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Concorso pubblico per titoli ed esami  per la copertura di n. 9 po-
sti a tempo indeterminato di Collaboratore Professionale Sanitario 
- Tecnico Sanitario di Laboratorio Biomedico riservato agli appar-
tenenti alle categorie di cui all’art. 1 della Legge 68/1999 e iscritti 

alle liste dell’art. 8 della medesima legge  (13.2022.CON) 

AZIENDA USL TOSCANA CENTRO 

N. CODICE IDENTIFICATIVO PUNTEGGIO 
TOTALE 

1 c9a2212b52954fedaf940b57b3744ce5 62,15 

 

Concorso pubblico per titoli ed esami  per la copertura di n. 9 po-
sti a tempo indeterminato di Collaboratore Professionale Sanitario 
- Tecnico Sanitario di Laboratorio Biomedico riservato agli appar-
tenenti alle categorie di cui all’art. 1 della Legge 68/1999 e iscritti 

alle liste dell’art. 8 della medesima legge  (13.2022.CON) 

AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA CAREGGI 

N. CODICE IDENTIFICATIVO 
PUNTEGGIO 

TOTALE 

1 c9a2212b52954fedaf940b57b3744ce5 62,15 

 

Concorso pubblico per titoli ed esami  per la copertura di n. 9 po-
sti a tempo indeterminato di Collaboratore Professionale Sanitario 
- Tecnico Sanitario di Laboratorio Biomedico riservato agli appar-
tenenti alle categorie di cui all’art. 1 della Legge 68/1999 e iscritti 

alle liste dell’art. 8 della medesima legge  (13.2022.CON) 

AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA MEYER 

N. CODICE IDENTIFICATIVO 
PUNTEGGIO 

TOTALE 

1 c9a2212b52954fedaf940b57b3744ce5 62,15 

 

Concorso pubblico per titoli ed esami  per la copertura di n. 9 po-
sti a tempo indeterminato di Collaboratore Professionale Sanitario 
- Tecnico Sanitario di Laboratorio Biomedico riservato agli appar-
tenenti alle categorie di cui all’art. 1 della Legge 68/1999 e iscritti 

alle liste dell’art. 8 della medesima legge  (13.2022.CON) 

AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA SENESE 

N. CODICE IDENTIFICATIVO PUNTEGGIO 
TOTALE 

1 c9a2212b52954fedaf940b57b3744ce5 62,15 
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Concorso Pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 2  
posti a tempo indeterminato nel profilo di Collaboratore  
Professionale Sanitario – Podologo (Cat. D) riservato ai  

soggetti disabili di cui all’art. 1 della Legge 68/1999 iscritti  
negli elenchi di cui all’art. 8 della Legge 68/1999 

(Cod. 10/2022/CON ) 

N. CODICE IDENTIFICATIVO 
PUNTEGGIO 

TOTALE 

1 58aa0db5bbf14b3db8ad0948a7b6268e 63,805 
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore Gabriele GRONDONI

SETTORE APPRENDISTATO E TIROCINI

DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE, RICERCA E LAVORO

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD007182

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 15003 del 26-07-2022

Numero adozione: 6889 - Data adozione: 31/03/2023

Oggetto: Avviso pubblico per la concessione del contributo regionale ai Tirocini non 
curriculari a valere sulla Misura 5 del Programma Garanzia Giovani-Fase 2 approvato con 
decreto n.15970/2020. Approvazione elenco soggetti ospitanti ammissibili al 28/03/2023.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/04/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visto il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni sul FESR, FSE, Fondo di Coesione, FEASR e FEAMP;
Visto il Reg. (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo  al  Fondo  sociale  europeo  ed  in  particolare  l'art.  16  relativo  all'iniziativa  a  favore 
dell'occupazione e per la lotta alla disoccupazione giovanile;
Visto il Regolamento (UE, Euratom) 1046/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 
luglio  2018  che  stabilisce  le  regole  finanziarie  applicabili  al  bilancio  generale  dell’Unione,  e 
modifica  i  regolamenti  (UE)  n.  1296/2013,  (UE)  n.  1301/2013,  (UE)  n.  1303/2013,  (UE)  n. 
1304/2013,  (UE)  n.  1309/2013,  (UE)  n.  1316/2013,  (UE)  n.  223/2014,  (UE)  n.  283/2014 e  la 
decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

Dato atto che la Commissione,  con decisione di esecuzione C (2014) 4969 dell’11/07/2014, ha 
approvato il Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani” per il sostegno a 
titolo del Fondo Sociale Europeo e dello stanziamento specifico per l'iniziativa per l'occupazione 
giovanile  nell'ambito  dell'obiettivo  “Investimenti  a  favore  della  crescita  e  dell'occupazione”  in 
Italia;

Visto l’Accordo di Partenariato, approvato con Decisione della CE il 29/10/2014, che individua il 
“Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei 
Giovani” (PON YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

Vista la Decisione di esecuzione C (2017) 8927 del 18/12/2017 che modifica la Decisione C (2014) 
4969 dell’11/07/2014, con cui la Commissione Europea ha approvato la riprogrammazione delle 
risorse del Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani”;

Visto il Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il 19 gennaio 2017;
Considerato  che  dal  1°  gennaio  2017 (nota ANPAL n.  1865 del  15 febbraio  2017) sono state 
trasferite ad ANPAL (Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro, istituita con D. Lgs. 14 
settembre 2015, n. 150, art. 4) le funzioni e i compiti di Autorità di Gestione e di Certificazione del  
PON IOG del  ciclo  di  programmazione  2014-2020,  così  come il  personale  già  assegnato  alle 
Autorità di Gestione e Certificazione;

Vista la nota ANPAL prot.12078 del 29 settembre 2017, con cui sono state trasmesse le Schede 
Misura della Nuova Garanzia Giovani, approvate dal Comitato Politiche Attive del 20 settembre;

Visto il Decreto Direttoriale di ANPAL. n. 22 del 17 gennaio 2018 che ripartisce le risorse del 
Programma Operativo  Nazionale  “Iniziativa  Occupazione  Giovani”  e  che  assegna alla  Regione 
Toscana ulteriori risorse per l’attuazione della nuova fase di Garanzia Giovani;
Visto il Decreto Direttoriale di ANPAL n. 24 del 23 gennaio 2019 relativo alla riallocazione delle 
risorse  a  valere  sul  PON  “Iniziativa  Occupazione  Giovani”  Fase  II  derivanti  dalla 
riprogrammazione approvata dalla CE con Decisione di esecuzione C (2017)8927 del 18 dicembre 
2017 con il  ricorso  alla  clausola  di  flessibilità  di  cui  all’articolo  16,  par.  4,  del  Reg.  (UE)  n.  
1304/2013”;

Vista l'adesione dell’Autorità di Gestione del PON IOG, ANPAL, al Regolamento Delegato (UE) 
2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea  il  19  gennaio  2017,  nel  quale  all’Allegato  VI  del  Regolamento  sono  specificate  le 
condizioni relative al rimborso sulla base di tabelle standard di costi unitari delle spese sostenute 
dall’Italia nell’ambito del PON IOG;

Preso atto:
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− della Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32, Testo unico della normativa della Regione 
Toscana  in  materia  di  educazione,  istruzione,  orientamento,  formazione  professionale  e 
lavoro e ss.mm.ii;

− del Reg. n. 47/R/2003 e in particolare l’art. 86 quinquies che quantifica l’importo minimo 
del rimborso spese corrisposto al tirocinante in 500,00 euro mensili lordi, stabilendo che tale 
importo  dovrà  essere  corrisposto  per  intero  a  fronte  di  una  partecipazione  minima  al 
tirocinio pari  al  70% delle presenze su base mensile  e che qualora la partecipazione sia 
inferiore al 70%, ma almeno del 50% delle presenze, il rimborso viene ridotto a 300,00 euro 
mensili;

− della Convenzione tra ANPAL e la Regione Toscana, relativa all’attuazione delle attività 
relative alla nuova fase del Programma Garanzia Giovani e i relativi adempimenti,  il cui 
schema è stato approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 221 del 6 marzo 2018 e 
sottoscritta in data 16 aprile 2018;

Visto  il  Programma regionale  di  Sviluppo  2016-2020,  approvato  con risoluzione  del  Consiglio 
regionale n.  47 del 15/03/2017, ed in particolare  il  Progetto regionale  12 “Successo scolastico, 
formazione di qualità  ed educazione alla  cittadinanza” nel quale  sono evidenziati  quale priorità 
strategica  i  Tirocini  non  curriculari,  gli  interventi  mirati  all’assunzione  dei  tirocinanti  e 
l’Apprendistato;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 1392 del 7 dicembre 2022, con la quale è stato 
adottato il Programma Regionale di Sviluppo 2021-2025; 

Vista la deliberazione 27 luglio 2021, n. 73, con la quale il Consiglio Regionale ha approvato il 
Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2022 e la Nota di aggiornamento al DEFR 
2022 (NADEFR), approvata con deliberazione del Consiglio Regionale del 22 dicembre 2021, n. 
113;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale del 1° giugno 2022, n. 34: Integrazione alla nota di 
aggiornamento al documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2022;

Vista la deliberazione 8 settembre 2022, n. 75, con la quale il Consiglio Regionale ha approvato il 
Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2023;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2022, n. 110 che ha approvato la Nota 
di aggiornamento al Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2023, comprensiva dei 
suoi allegati;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 484 del 26 aprile 2022 che approva l’aggiornamento 
del documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo – Piano di Attuazione Regionale - 
Regione Toscana – PON IOG;
Vista  la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  1000 del  29  agosto  2022 che  approva  il  nuovo 
aggiornamento del Piano di Attuazione Regionale del Programma Garanzia Giovani - Seconda Fase 
del PON IOG;

Dato atto che la Misura 5 del PON IOG – Fase 2 “Tirocinio extra-curriculare” permette l’attuazione 
di un intervento inteso ad agevolare le scelte professionali e l'occupabilità dei giovani nel percorso 
di transizione tra scuola e lavoro mediante una formazione a diretto  contatto  con il  mondo del 
lavoro, per favorire l’inserimento/reinserimento nel mondo del lavoro di giovani disoccupati e/o 
inoccupati;

Vista  la  DGR n.  877 del  13/07/2020 con cui  sono stati  approvati  gli  “Elementi  essenziali  per  
l’approvazione dell’avviso per la concessione del contributo regionale ai tirocini non curriculari a 
valere  sulla  Misura  5  del  programma  Garanzia  Giovani”  e  con  la  quale  sono  state  assunte 
prenotazione generiche sulle annualità 2020, 2021 e 2022 per un importo complessivo pari ad Euro 
8.884.850,80;

Visto il Decreto dirigenziale n. 15970 del 29/09/2020, come modificato dal Decreto n. 16140 del 
13/10/2020, che approva l’Avviso pubblico per la concessione del contributo regionale ai tirocini
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non curriculari a valere sulla Misura 5 del Programma Garanzia Giovani – Fase 2 e di assunzione di 
prenotazioni specifiche;

Considerato che le domande di contributo sono ammesse a finanziamento fino all'esaurimento delle 
risorse  stanziate  a  copertura  del  suddetto  avviso  e  che  con  Decreto  Dirigenziale  n.  2156  del 
08/02/2022, il Settore ha provveduto alla chiusura immediata dei termini per la presentazione delle 
domande a valere sull’Avviso citato;

Rilevato che fino alla data del 28 marzo 2023, a seguito dell’istruttoria effettuata come previsto 
dall’art. 5.10 del citato Avviso pubblico, risultano n. 4 domande di contributo;

Dato atto che tutte le domande sopra indicate e riportate nell’allegato A al presente atto risultano 
essere ammissibili;

Considerato che l’assegnazione del contributo richiesto e l’assunzione del relativo impegno di spesa 
per le domande nel citato allegato avverrà con successivo decreto solo a seguito di presentazione 
della domanda di rimborso, come previsto dall’art.  6 dell’Avviso e pertanto il presente atto non 
costituisce impegno giuridico vincolante fin quando non sarà perfezionata l'obbligazione giuridica;

DECRETA

1. di  dichiarare  ammissibili,  per  le  motivazioni  espresse  in  narrativa,  le  n.  4 domande 
individuate  nell’Allegato  A)  Elenco  soggetti  ospitanti  ammissibili,  parte  integrante  e 
sostanziale del presente atto, istruite fino alla data del 28 marzo 2023, a valere sull’Avviso 
pubblico per la concessione del contributo regionale ai tirocini non curriculari sulla Misura 5 
del Programma Garanzia Giovani – Fase 2, approvato con decreto n. 15970 del 29/09/2020 e 
ss.mm.ii;

2. di rinviare a successivi decreti,  per le domande di cui al punto 1 e al citato allegato A), 
l’assegnazione  del  contributo  richiesto  e  l’assunzione  del  relativo  impegno  di  spesa,  a 
seguito della presentazione della domanda di rimborso secondo quanto previsto dall’art. 6 
dell’Avviso approvato con decreto n. 15970 del 29/09/2020 e successivamente modificato 
dal decreto n. 16140 del 13/10/2020;

3. che  il  presente  atto  non  fa  sorgere  nessuna  obbligazione  giuridica  nei  confronti  della 
Regione Toscana.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all’autorità  giudiziaria  competente  nei 
termini di legge.

Il Dirigente
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n. 1Allegati

A
0c80dae2466d8104ab4ed6252c06d3fbd882b6597abba6019d8ff2d4a61b3e97

Elenco soggetti ospitanti ammissibili
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Allegato A – Elenco soggetti ammissibili

Codice Tirocinio Soggetto ospitante

1
GG_GR22_26728 17/02/2022 16/11/2022

2
GG_LU21_25883 TAGETIK  SOFTWARE  S.R.L. 01/12/2021 31/05/2022

3
GG_PI22_26235 TEAM DUEMILA SRL 18/01/2022 16/07/2022

4
GG_PI21_25042 BROGI E COLLITORTI S.P.A. 08/11/2021 07/05/2022

Data inizio 
Tirocinio

Data fine 
Tirocinio

SOLIDARIETA' E' CRESCITA – SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Filippo GIABBANI

SETTORE ATTIVITA' INTERNAZIONALI E DI ATTRAZIONE DEGLI
INVESTIMENTI

DIREZIONE COMPETITIVITA' TERRITORIALE DELLA TOSCANA E AUTORITA'
DI GESTIONE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD007348

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 16277 del 22-09-2021

Numero adozione: 6891 - Data adozione: 03/04/2023

Oggetto: Programma Italia-Francia Marittimo 2014-2020:  Approvazione della concessione 
degli aiuti diretti  in regime de minimis al Partner n. 9 - Small Islands Organisation del 
progetto ISOS PLUS.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/04/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti i Regolamenti comunitari e successive modificazioni che disciplinano gli interventi dei Fondi

strutturali:

� Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio

“recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale

Europeo, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli

Affari  Marittimi  e  la  Pesca  e  disposizioni  generali  sul  Fondo  Europeo  di  Sviluppo

Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli

affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2066 del Consiglio”

per la programmazione 2014-2020;

� Regolamento (UE) n. 1301 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio

“relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche concernenti

l’obiettivo  “Investimenti  a  favore  della  crescita  e  dell’occupazione”  che  abroga  il

Regolamento (CE) 1080/2006, per la programmazione 2014-2020; 

� Regolamento (UE) n. 1299 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio

“recante disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale

all’obiettivo di Cooperazione Territoriale Europea” per la programmazione 2014-2020;

� Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  821/2014  della  Commissione  del  28  luglio  2014

“recante la modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento

Europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la

gestione  dei  contributi  dei  programmi,  le  relazioni  sugli  strumenti  finanziari,  le

caratteristiche tecniche delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni ed il

sistema di registrazione e memorizzazione dei dati”;

Vista la normativa vigente in materia di Aiuti di Stato, e in particolare:

• Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all'appli-

cazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti

"de minimis";

• Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108

del trattato;

• Regolamento (UE) 1084/2017 della Commissione del 14 giugno 2017 che modifica il Rego-

lamento (UE) n. 651/2014 per quanto riguarda gli aiuti alle infrastrutture portuali e aeropor-

tuali, le soglie applicabili agli aiuti alla cultura e alla conservazione del patrimonio e degli

aiuti alle infrastrutture sportive e alle infrastrutture ricreative multifunzionali, nonché i regi-

mi di aiuti a finalità regionale al funzionamento nelle regioni ultra periferiche, e modifica il

Regolamento (UE) n. 702/2014 per quanto riguarda il calcolo dei costi ammissibili;

• Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, pa-

ragrafo 1 del trattato sul funzionamento dell'Unione Europea  (2016/C 262/01);

• Decreto 31 maggio 2017, n. 115 del Ministero dello Sviluppo Economico "Regolamento re-

cante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, ai sensi

dell'articolo 52, comma 6, della Legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e

integrazioni";

• Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 luglio 2020 che modifica il regola-

mento (UE) n.  1407/2013 per  quanto riguarda la  sua  proroga e  il  regolamento (UE) n.

651/2014 per quanto riguarda la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti;

• Regolamento (UE) 2021/1237 della Commissione del 23 luglio 2021 recante modifica del

regolamento (UE) n. 651/2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-

cato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato;
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• Aiuto di Stato Misure COVID 19 Regime Quadro di cui agli articoli da 53 a 64 del DL 19

Maggio 2020 n.34, approvato con Decisione della CE del 21.05.2020 C (2020) 3482 final,

relativo all’Aiuto di Stato SA 57021;

Vista la Decisione di Esecuzione C (2015) n.4102 del 11 giugno 2015 della Commissione Europea

di approvazione del Programma Interreg Italia-Francia Marittimo 2014-2020 di cui la Giunta Regio-

nale ha preso atto con propria Delibera n. 710 del 6 luglio 2015 e le successive modifiche assunte

con Decisioni della Commissione Europea C (2018) n. 1490 del 7.3.2018,  n. 6318 del 24.9.2018 e

n. C (2021) 2264 del 26/03/2021 di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Delibera n. 1182 del

29/10/2018 e con Delibera n. 551 del 24/5/2021;

Vista  la  Legge  Regionale  n.  26  del  22/05/2009  “Disciplina  delle  attività  europee  e  di  rilievo

internazionale della Regione Toscana” e ss.mm.;

Visto e dato atto che la Regione Toscana Settore Attività Internazionali (ora Settore Attività Interna-

zionali e di Attrazione degli investimenti) riveste il ruolo di Autorità di Gestione del Programma

(d’ora in avanti AG) e risulta designata dall’Autorità di Audit del Programma, come previsto dalle

normative UE sopra  richiamate, con Decisione della Giunta Regionale n. 7 del 19 dicembre 2016;

Visti rispettivamente i regolamenti di funzionamento del Comitato Direttivo e del Comitato di Sor-

veglianza i quali prevedono che:

• il Comitato Direttivo effettui la valutazione dei progetti (art. 1 del regolamento sopra men-

zionato); 

• il Comitato di Sorveglianza effettui l’approvazione dei progetti (art. 2 del regolamento sopra

menzionato);

Visto il Decreto della Regione Toscana nella sua qualità di AG n. 10668  del 9/07/2020 con cui è

stato approvato il “V Avviso per la presentazione di candidature di progetti per gli Assi prioritari 1,

2, 3 e 4” del Programma Interreg Italia-Francia Marittimo 2014-2020, come modificato dai decreti

n. 11228 del 23/07/2020  e n. 19358 del 3/11/2021 (d’ora in avanti V Avviso); 

Visto il Decreto  della Regione Toscana n. 13109 del 27/06/2022 che, nella sua qualità di AG, ha

approvato il finanziamento del progetto ISOS PLUS ed ha disposto i relativi impegni di spesa a

favore del Capofila secondo quanto previsto dal circuito finanziario del Programma;

Dato atto che il V Avviso prevede la concessione di aiuti di Stato nel rispetto del regime de minimis,

ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 e successive modifiche ed integrazioni, del regime di

esenzione ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014 e successive modifiche ed integrazioni, e

dell’Aiuto di Stato Misure COVID 19 Regime Quadro di cui agli articoli da 53 a 64 del DL 19

Maggio 2020 n.34, approvato con Decisione della CE del 21.05.2020 C (2020) 3482 final relativo

all’Aiuto di Stato SA 57021;

Vista la Comunicazione Sani 2 n. SA.58199 del 30/07/2020 relativa alla Concessione di aiuti alle

imprese  in  esenzione  ai  sensi  del  Regolamento  (UE)  della  Commissione  n.  651/2014,  del

Regolamento (UE) della Commissione n. 1084/2017 e del Regolamento (UE) della Commissione

n.972/2020  nell’ambito  del  Programma  di  Cooperazione  transfrontaliera  Italia  -  Francia

“Marittimo” 2014/2020 - “V Avviso per la presentazione di candidature di progetti per gli Assi

prioritari 1, 2, 3 ”; 

Visto il Decreto della Regione Toscana n. 19358 del 3/11/2021 che dispone di modificare la Comu-

nicazione Sani 2 n. SA.58199 del 30/07/2020 dei regimi di aiuto già registrata per il V Avviso del

Programma Interreg V-A Italia-Francia Marittimo 2014 –  2020,  (approvato  con Decreto  Decreto  n.

10668 del  9/07/2020,  come integrato  con Decreto n.  11228 del  23/07/2020 -  Pubblicati  nel  BURT
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Supplemento n. 130 del 22/7/2020 e nel BURT n.31 del 29/07/2020), integrandola per quanto riguarda

l'applicazione  del  Regolamento  (UE)  2021/1237  della  Commissione  del  23  luglio  2021  che  ha

modificato  l’art.  20 del  Regolamento (UE) 651/2014 “Aiuti  per  i  costi  sostenuti  dalle  imprese che

partecipano a progetti di cooperazione territoriale europea” ed ha inserito l'art. 20 bis “Aiuti di importo

limitato alle imprese per la partecipazione a progetti di cooperazione territoriale europea”; 

Vista la successiva Comunicazione Sani 2 n. SA.100848 del 30/11/2021 relativa alla modifica della

Comunicazione Sani 2 n. SA.58199 del 30/07/2020; 

Visto il D0 del 11/11/2022 comunicata al Capofila c

Considerato e dato atto che:

• l’AG ha provveduto alla valutazione delle attività assoggettabili ai regimi di aiuto di Stato

come previsti nel V Avviso del progetto ISOS PLUS;

• con il presente decreto si approva la concessione degli aiuti diretti  al Partner n. 9 -  Small

Islands Organisation  del progetto ISOS PLUS in regime de minimis, ai sensi del Regola-

mento (UE) n. 1407/201 3 e successive modifiche ed integrazioni, come indicato nella tabel-

la Allegato A) al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale;

• è stata effettuata apposita registrazione degli aiuti diretti sul RNA secondo quanto previsto

dal Regolamento RNA - Decreto Ministeriale 115/2017 e che il codice COR per il Partner

n.9 - Small Islands Organisation è riportato nella tabella  allegato A), parte integrante e so-

stanziale del presente atto;

• a carico dei beneficiari individuati con il presente decreto sussistono specifici obblighi di

pubblicazione di cui all'art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (cd. Decreto crescita) converti-

to con modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 qualora l'importo monetario di sovven-

zioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, privi di natura corrispettiva,

retributiva o risarcitoria effettivamente erogati da questa amministrazione sia complessiva-

mente pari o superiore ad euro 10.000,00 nel periodo considerato, e che il mancato rispetto

dell'obbligo comporta  l’applicazione di  sanzioni  amministrative secondo quanto previsto

dalla norma citata;

Dato infine atto che:

• per il Programma la copertura finanziaria del contributo pubblico automatico è garantita dal

Fondo di Rotazione statale italiano, nella misura del 15%, come previsto dalla delibera CIPE

n. 10/2015 per i partner italiani pubblici o di diritto pubblico, mentre, per i beneficiari fran-

cesi (pubblici e privati) e per i beneficiari italiani privati, la contropartita viene assicurata

con fondi del partner stesso o garantiti da altro/i ente/i pubblico/i;

• non è necessario assumere impegno di spesa considerato che lo stesso è già stato assunto a

favore dei Capofila dei progetti con decreto n. 13109 del 27/06/2022  sopra menzionato;

Considerato che il circuito finanziario del Programma prevede il trasferimento dei fondi FESR ai

Capofila di progetto e il trasferimento delle quote di contributo nazionale (contributo pubblico auto-

matico) ai soli partner italiani pubblici (organismi pubblici) o organismi di diritto pubblico, tramite

il capofila stesso se italiano e direttamente ai beneficiari dall'AG in caso di capofila francese;

DECRETA

1. di approvare la concessione degli aiuti diretti  al Partner n. 9 -  Small Islands Organisation

del progetto ISOS PLUS  in regime de minimis, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013
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e successive modifiche ed integrazioni come indicato nella tabella Allegato A) al presente

atto a formarne parte integrante e sostanziale;

2. di dare atto:

- che è stata effettuata apposita registrazione degli aiuti sul RNA secondo quanto previsto

dal regolamento RNA - Decreto Ministeriale n. 115/2017;

- che il codice COR per il Partner del progetto interessato è riportato nella tabella allegato

A) sopra citata;

3. di dare atto che a carico dei beneficiari individuati con il presente decreto sussistono specifi-

ci obblighi di pubblicazione di cui all'art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (cd. Decreto cre-

scita) convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 qualora l'importo moneta-

rio di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, privi di natura

corrispettiva, retributiva o risarcitoria effettivamente erogati da questa amministrazione sia

complessivamente pari o superiore ad euro 10.000,00 nel periodo considerato, e che il man-

cato rispetto dell'obbligo comporta l’applicazione di sanzioni amministrative secondo quan-

to previsto dalla norma citata.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria compe-

tente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
58bd0d87023d95bd893f53a9459cda21a45501510be7b98eba65f81f6068d300

Tabella concessione aiuti
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ALLEGATO A

Page 1

Partner / Partenaire FESR / FEDER CN Codice COR / Code COR

ISOS + 2 6C1 NO N/A N/A N/A N/A N/A N/A N/A N/A

ISOS + 2 6C1 NO N/A N/A N/A N/A N/A N/A N/A N/A

ISOS + 2 6C1 NO N/A N/A N/A N/A N/A N/A N/A N/A

ISOS + P4 – Ville de Cannes 2 6C1 NO N/A N/A N/A N/A N/A N/A N/A N/A

ISOS + 2 6C1 NO N/A N/A N/A N/A N/A N/A N/A N/A

ISOS + 2 6C1 NO N/A N/A N/A N/A N/A N/A N/A N/A

ISOS + 2 6C1 NO N/A N/A N/A N/A N/A N/A N/A N/A

ISOS + 2 6C1 NO N/A N/A N/A N/A N/A N/A N/A N/A

ISOS + 2 6C1 SI € 30.019,90 € 25.516,92 € 4.502,99 De minimis 85,00% € 25.516,92 825327117 11005158

Acronimo / 
Acronyme del 

progetto

Asse / 
Axe

Priorità di 
investimento / 

Priorité 
d'investisseme

nt

Presenza aiuto di 
Stato / Prèsence 

aide d’État

Importo concesso / 
Montant total 

accordé

Regime Applicabile / 
Régime applicable

Intensità di aiuto / 
Intensité d’aide

Ammontare dell’aiuto 
concesso / Montant de 

l'aide accordé

CUP (imprese italiane) - 
SIREN (imprese francesi)

P1 –  Departement Du 
Var

P2 – Conservatoire de 
l'espace littoral et des 

rivages lacustres

P3 – Parc National de 
Port-Cros

P5 – Office de 
l'Environnement de 

Corse

P6 –  Provincia della 
Spezia

P7 –  Ente Parco 
Nazionale Arcipelago 

Toscano

P8 –  Regione Autonoma 
della Sardegna

P9 – Small Islands 
Organisation
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa e contabile ai sensi della D.G.R. n.
553/2016

Responsabile di settore  Gabriele GRONDONI

SETTORE FORMAZIONE PER L'INSERIMENTO LAVORATIVO

DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE, RICERCA E LAVORO

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD006819

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8624 del 21-05-2021

Numero adozione: 7060 - Data adozione: 28/03/2023

Oggetto: Decreto 19799/2019 "POR FSE 2014/2020 Attività C.3.1.1.B:  Avviso pubblico per il 
finanziamento di voucher formativi just in time per l'occupabilità e modalità per la formazione 
di un elenco degli enti formativi che si rendono disponibili alla formazione just in time": 
ulteriore scorrimento graduatoria  delle domande ammesse e finanziate alla scadenza 
30/11/2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 11/04/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Dirigenziale n. 19799 del 02/12/2019 con il quale si approva l’Avviso pubblico per

il finanziamento di voucher formativi  just in time  per l'occupabilità e modalità per la formazione di

un  elenco  degli  enti  formativi  che  si  rendono  disponibili  alla  formazione  just  in  time,

successivamente modificato con il Decreto Dirigenziale n. 17480 del 8 ottobre 2021;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 855 del 9 luglio 2020 che approva il testo dell’Accordo,

sottoscritto in data 10 luglio, tra Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ministero per il Sud e la

Coesione  territoriale  -  e  la  Regione  Toscana  "Riprogrammazione  dei  Programmi  Operativi  dei

Fondi strutturali 2014-2020 ai sensi del comma 6 dell'articolo 242 del decreto legge 34/2020 ed

individua gli interventi che vengono finanziati sul FSC a seguito della programmazione dei POR

FESR  e  FSE  2014/2020,  in  particolare  l’allegato  D,  che  prevede  le  risorse  per  il  progetto

formazione  dei  liberi  professionisti  e  degli  imprenditori  per  l’acquisizione  e  lo  sviluppo  delle

competenze digitali; 

Vista la Deliberazione della Giunta n. 1326 del 26.10.2020 con la quale sono state destinate ulteriori

risorse, pari ad euro 457.280,00 a valere sul POR FSE 2014-2020, al suddetto avviso approvato con

decreto dirigenziale n. 19799/2019;

Vista la Deliberazione della Giunta n. 59 del 01/02/2021 con la quale sono state destinate ulteriori

risorse, per un importo complessivo pari ad euro 1.307.740,00, di cui euro 1.000.000,00 a valere

sulle risorse del POR FSE 2014/2020 ed euro 307.740,00 a valere sulle risorse del Fondo Sviluppo

e Coesione (FSC); 

Vista la Deliberazione della Giunta n. 86 del 31/01/2022 con la quale sono state destinate ulteriori

risorse,  per  un  importo  complessivo pari  ad  €  530.836,04 a valere  sulle  risorse  del  POR FSE

2014/2020 -Azione C.3.1.1.B, e sono state prenotate a valere sull’annualità 2022 del bilancio di

previsione finanziario 2022-2024, che presenta la necessaria disponibilità; 

Vista la Deliberazione della Giunta n. 416 dell’11/04/2022 con la quale sono state destinate ulteriori

risorse pari a complessivi euro 1.204.404,11 a valere sulle risorse del POR FSE 2014/2020 -Azione

C.3.1.1.B  per  l’“Avviso  pubblico  per  il  finanziamento  di  voucher  formativi   just  in  time  per

l'occupabilità  e  modalità  per  la  formazione  di  un  elenco  degli  enti  formativi  che  si  rendono

disponibili alla formazione just in time”; 

Considerato  che  l'avviso  si  compone  di  due  misure:  -  Misura  1:  il  finanziamento  di  voucher

formativi per sostenere le spese di accesso a percorsi formativi just in time, di soggetti disoccupati,

inoccupati  e  inattivi  per  i  quali  sia  stata  effettuata  dalle  imprese  specifica  richiesta  finalizzata

all'assunzione;  -  Misura  2:  procedura  selettiva  pubblica  per  la  creazione  di  un  elenco  di  Enti

formativi,  rispondenti  a  determinati  requisiti,  che si  rendano disponibili  ad  erogare  formazione

professionale just in time finalizzata all'assunzione dei disoccupati, di cui alla Misura 1;

Visto  il  Decreto  Dirigenziale  8362  del  3  maggio  2022  avente  come  oggetto  “DD  19799  del

02.12.2019 Avviso pubblico per il finanziamento di voucher formativi just in time per l'occupabilità

e  modalità  per  la  formazione  di  un  elenco  degli  enti  formativi  che  si  rendono  disponibili  alla

formazione just in time - MODIFICHE” che prevede a decorrere dall’1.06.2022 alcune modifiche

dell’avviso  tra  le  quali  la  presentazione  della  domanda  di  finanziamento  del  voucher  in  unica

soluzione attraverso il sistema informativo on line e non più in due momenti distinti (presentazione

on line e successivo perfezionamento con comunicazione PEC);
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Visto  il  DD  n.  26084  del  28/12/2022  “Decreto  19799/2019  "POR  FSE  2014/2020  Attività

C.3.1.1.B: Avviso pubblico per il finanziamento di voucher formativi just in time per l'occupabilità

e  modalità  per  la  formazione  di  un  elenco  degli  enti  formativi  che  si  rendono  disponibili  alla

formazione just  in time":  approvazione domande ammesse e impegno di  spesa per le  domande

ammesse e finanziabili alla scadenza del 30/11/2022”, con cui sono state finanziate n. 11 domande ;

Visto il DD  n. 2800 del 10/02/2023 “Decreto 19799/2019 "POR FSE 2014/2020 Attività C.3.1.1.B:

Avviso pubblico per il finanziamento di voucher formativi just in time per l'occupabilità e modalità

per la formazione di un elenco degli enti formativi che si rendono disponibili alla formazione just in

time": sostituzione elenco domande ammesse presentate alla scadenza del  30/11/2022  di cui al

decreto  26084/2022  per  correzione  mero  errore  materiale  e  scorrimento  graduatoria  domande

ammesse e finanziate”, con cui sono state finanziate ulteriori 39 domande;

Visto che sono risultate disponibili ulteriori risorse come disposto dalla DGR 416 dell’11/04/2022

che stabilisce che tenuto conto dell’approssimarsi  della  chiusura del  POR FSE 2014-2020 e in

un’ottica di semplificazione e accelerazione delle procedure di spesa potranno essere destinate al

finanziamento dei voucher formativi just in time per l'occupabilità ulteriori risorse che dovessero

rendersi disponibili, anche a seguito di revoche, rinunce o economie sui progetti approvati, e/o nel

caso in cui vengano destinati all’intervento ulteriori finanziamenti, fermi restando tuttavia i limiti

delle risorse destinate al finanziamento con il PAD POR FSE 2014-2020, in relazione alla pertinente

Azione C.3.1.1.B;

Ritenuto pertanto di scorrere ulteriormente la graduatoria relativa alle domande ammesse, come da

Allegato A alla DD 2800/2023 e ammettere a finanziamento le ultime 35 domande di voucher dei

soggetti  indicati  nell’Allegato  B  “Elenco  delle  domande  ammesse  e  finanziate  -  Domande

presentate  alla  scadenza  del  30/11/2022  –scorrimento”  per  l’importo  indicato  nella  colonna

"Importo assegnato e conseguente impegno di spesa" assumendo un impegno di spesa di complessivi €

166.000,00 così suddivisi: 

-  € 148.000,00 a valere sulle risorse del POR FSE 2014-2020, Asse C Istruzione e Formazione,

Azione PAD C.3.1.1.B, sui pertinenti capitoli dell’annualità 2023 del bilancio finanziario gestionale

2023-2025:

€ 74.000,00 - capitolo 62067 (PdC V livello U. 1.04.02.05.999) - PURO- quota UE 50% ;

€ 50.808,40 - capitolo 62068 (PdC V livello U.1.04.02.05.999 ) - PURO- quota Stato 

34,33% 

€ 22.397,94 - capitolo 62069 (PdC V livello U.1.04.02.05.999 ) - PURO – quota Regione 

15,67% 

 € 793,66 - capitolo 62126 (PdC V livello U.1.04.02.05.999 ) - PURO – quota Regione 

15,67% 

-  €  18.000,00  a  valere  sulle  risorse  FSC  sui  pertinenti  capitoli  annualità  2023  del  bilancio

finanziario gestionale 2023-2025:

- capitolo 62748 (PdC V livello U.1.04.02.05.999) FSC - PURO 

Considerato che, così come previsto dall'Avviso pubblico, art.  15.1 "Richiesta di erogazione del

finanziamento del voucher" i destinatari hanno richiesto di non avvalersi della riscossione diretta

del voucher stesso, delegando l'Ente di formazione alla riscossione, come da Allegato A1 - “Elenco

delle agenzie formative”;
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Dato atto che con   DD 5470 del  15/03/2023 a seguito di cessione del  ramo di  azienda è stato

modificato il soggetto Centro Studi L'Arca srl in Centro Studi L'Arca Società Cooperativa;

Ritenuto di  assumere sul  capitolo 81036/U (stanziamento puro)  -  annualità 2023 -  del  bilancio

finanziario gestionale 2023-2025 l’impegno di spesa per € 166.000,00 V livello 7.02.99.99.999 - a

favore degli Enti di Formazione dettagliati nell'Allegato A1 “Elenco delle agenzie formative” e per

pari importo - V livello 9.02.99.99.999 – sul capitolo 61042/E (stanziamento puro) annualità 2023 -

del bilancio finanziario gestionale 2023-2025 l’accertamento di entrata da regolarizzare in fase di

liquidazione a favore dei soggetti che hanno optato per il rimborso tramite l'Ente di Formazione;

Dato atto che l’impegno delle risorse finanziarie coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei

vincoli  derivanti  dalle  norme  in  materia  di  pareggio  di  bilancio  e  delle  disposizioni  operative

stabilite dalla Giunta regionale in materia;

Dato atto che la Giunta Regionale Toscana ha stabilito con Decisione n.8 del 03.02.2020 che alla

data del 30.06.2023 devono essere concluse le attività finanziate e che al 31.12.2023 devono essere

chiuse tutte le operazioni di spesa finanziate con il FSE 2014-2020;

Dato atto che l’Avviso pubblico prevede che il destinatario a termine del corso debba produrre la

rendicontazione delle spese con la modalità dei costi reali;

Ritenuto che gli atti di liquidazione saranno adottati dal dirigente competente per la gestione delle

somme impegnate con il presente provvedimento ai sensi degli artt. 44 e 45 del DPGR n. 61/R del

19/12/2001,  in quanto compatibile  con il  D.Lgs.  118/2011 e  con i  principi  contabili  generali  e

applicati ad esso collegati, a seguito della presentazione della documentazione indicata all'art. 14

dell'avviso  pubblico  approvato  con  Decreto  Dirigenziale  n.  19799/2019  e  di  quanto  precisato

nell'atto unilaterale d'impegno (Allegato 3 all'Avviso pubblico);

Dato atto  che  si  tratta  di  contributi  da non assoggettare a  ritenuta d’acconto per  mancanza del

presupposto oggettivo in quanto le somme si riferiscono a finanziamenti a carico di programmi

comunitari e quindi esenti in base al REG. CE. 1303/2013 art. 132 c.1 e risoluzione dell’Agenzia

delle Entrate n.51/E dell’11/06/2010; 

Dato  atto  che  i  contributi  di  cui  al  presente  provvedimento  non  costituiscono aiuti  di  stato/de

minimis ai  sensi  dell’art.  107,  paragrafo 1,  del  TUE, in  quanto si  configurano come misura di

formazione rivolta a soggetti disoccupati, inoccupati ed inattivi;  

Dato atto della somma assegnata alla Regione Toscana come da Delibera di Giunta regionale n. 17

del 12.01.2015 con la quale è stato preso atto del testo del Programma Operativo Regionale FSE

2014-2020 così come approvato dalla Commissione Europea con la Decisione della Commissione

C(2014) n. 9913 del  12.12.2014, il  relativo accertamento di  entrata, sui  capitoli 21231/E per la

quota  UE  e  22409/E  per  la  quota  Stato,  sarà  assunto  sulla  base  di  estrazioni  periodiche  e

comunicazione ai singoli settori competenti sul Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025; 

Visto il D.lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2

della legge 5 maggio 2009, n. 42;

Vista la L.R. n. 1/2015 avente ad oggetto “Disposizioni in materia di programmazione economica e 

finanziaria regionale e relative procedure contabili;
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Richiamato il Regolamento di contabilità D.P.G.R. n. 61/2001 del 19/12/2001 e ss.mm.ii. in quanto 

compatibile con il D.lgs n. 118/2011;

Vista la Legge regionale 29 dicembre 2022, n.45 "Legge di stabilità per l’anno 2023";

Vista la Legge Regionale n. 46 del 29/12/2022 con la quale si approva il Bilancio di Previsione 

2023-2025;

Vista  la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.2  del  09/01/2023  con  cui  viene  approvato  il

Documento  Tecnico  di  Accompagnamento  al  Bilancio  di  Previsione  2023-2025 e  del  Bilancio

Finanziario Gestionale 2023-2025.

DECRETA

1. di approvare per le motivazioni indicate in narrativa, lo scorrimento della graduatoria

relativa alle domande ammesse dall’Allegato A alla DD 2800 del 10/02/2023 e ammettere a

finanziamento n. 35 domande di voucher  contenute nell’Allegato B -“Elenco delle domande

ammesse e finanziate - Domande presentate alla scadenza del 30/11/2022 –scorrimento”;

2. di ammettere a finanziamento le domande di voucher dei soggetti indicati nell’Allegato B

-“  Elenco delle  domande ammesse e  finanziate  -  Domande presentate  alla  scadenza  del

30/11/2022  –scorrimento  “  per  l’importo  indicato  nella  colonna  "Importo  assegnato  e

conseguente impegno di spesa"  assumendo un impegno di spesa di complessivi  € 166.000,00
così suddivisi: 

-  €  148.000,00  a  valere  sulle  risorse  del  POR  FSE  2014-2020,  Asse  C  Istruzione  e

Formazione, Azione PAD C.3.1.1.B, sui pertinenti capitoli dell’annualità 2023 del bilancio

finanziario gestionale 2023-2025:

€ 74.000,00 - capitolo 62067 (PdC V livello U. 1.04.02.05.999) - PURO- quota UE 50% ;

€ 50.808,40 - capitolo 62068 (PdC V livello U.1.04.02.05.999 ) - PURO- quota Stato 

34,33% 

€ 22.397,94 - capitolo 62069 (PdC V livello U.1.04.02.05.999 ) - PURO – quota Regione 

15,67% 

 € 793,66 - capitolo 62126 (PdC V livello U.1.04.02.05.999 ) - PURO – quota Regione 

15,67% 

- € 18.000,00 a valere sulle risorse FSC sui pertinenti capitoli annualità 2023 del bilancio

finanziario gestionale 2023-2025:

 - capitolo 62748 (PdC V livello U.1.04.02.05.999) FSC - PURO 

3.  di assumere sul capitolo 81036/U (stanziamento puro) - annualità 2023 - del bilancio

finanziario  gestionale  2023-2025  l’impegno  di  spesa  per  €  166.000,00 V  livello

7.02.99.99.999 - a favore degli Enti di Formazione dettagliati nell'Allegato A1 - "Elenco

delle agenzie formative” e per pari importo - V livello 9.02.99.99.999 – sul capitolo 61042/E

(stanziamento  puro)  annualità  2023  -  bilancio  finanziario  gestionale  2023-2025

l’accertamento di entrata da regolarizzare in fase di liquidazione a favore dei soggetti che

hanno optato per il rimborso tramite l'Ente di Formazione;
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4.  di  dare  atto  che  la  Giunta  Regionale  Toscana  ha  stabilito  con  Decisione  n.8  del

03.02.2020 che alla data del 30.06.2023 devono essere concluse le attività finanziate e che al

31.12.2023 devono essere chiuse tutte le operazioni di spesa finanziate con il FSE 2014-

2020;

5. di dare atto che l'Avviso prevede che il destinatario al termine del corso formativo debba

produrre la rendicontazione delle spese con la modalità dei costi reali;

6. di rinviare, a successivi atti del dirigente la liquidazione delle somme impegnate con il

presente provvedimento ai sensi degli artt. 44 e 45 del DPGR n. 61/R del 19/12/2001 in

quanto compatibile con il D.Lgs. 118/2011 e con i principi contabili generali e applicati ad

esso collegati, a seguito della presentazione della documentazione indicata dai relativi artt.

dell'Avviso pubblico;

7.  di  dare  atto  che  l’impegno  e  l’erogazione  delle  risorse  finanziarie  coinvolte  sono

comunque subordinati al rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di equilibrio di

bilancio delle regioni, nonché dalle disposizioni operative stabilite dalla Giunta Regionale in

materia;

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  il  ricorso  nei  confronti  dell'Autorità  giudiziaria

competente per legge nei relativi termini.

Il Dirigente
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n. 2Allegati

A1
379ada3b10344128b515a7cd66d3757b46021e04242a24f445c9da3046362425

Elenco delle agenzie formative

B_

93d6326df80dc8f372644ea9c10bd281932dd0d5acbe451860d89e5148dbdda3

Elenco delle domande finanziate con pagamento a favore dell’ente erogatore del
corso
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Agenzia Formativa Sibec IMPORTO

C.D.C. S.A.S. DI LORENZO BOAGLIO & RITA RASTRELLI 72020 32.000,00 €                            

CENTRO STUDI L'ARCA soc. cooperativa 350100 4.000,00 €                              

CONSORZIO SOECOFORMA IMPRESA SOCIALE - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 321356 48.000,00 €                            

COPERNICO - SOCIETA' CONSORTILE A RESPONSABILITA' LIMITATA 75151 36.000,00 €                            

ESEDRA S.R.L. 75974 30.000,00 €                            

ITINERA FORMAZIONE ETS 53576 16.000,00 €                            

166.000,00 €                          

ALLEGATO A1 - scorrimento

ELENCO DELLE AGENZIE FORMATIVE CON DELEGHE DI PAGAMENTO
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C.D.C. S.A.S. DI LORENZO 

BOAGLIO & RITA RASTRELLI

RODRIGUEZ 

CINTERO
 LUIS OSMANI GR 981 24-11-2022 22/11/22 22/11/22 12/12/22

distribuzione pasti e 

 bevande € 4.000,00
Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
349465 D54D22007840006

C.D.C. S.A.S. DI LORENZO 

BOAGLIO & RITA RASTRELLI
SMYNOVSKA OLESIA

GR

982
24-11-2022 22/11/22 24/11/22 12/12/22 preparazione piatti € 4.000,00

Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
349470 D54D22007860006

ESEDRA S.R.L. TRONFI BARBARA

PI

983 24-11-2022 22/11/22 23/11/22 24/11/22
tecnico animazione socio 

educativa
€ 6.000,00

Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
349468 D64D22003560006

C.D.C. S.A.S. DI LORENZO 

BOAGLIO & RITA RASTRELLI
PETRI  TOMMASO

GR
984 24-11-2022 22/11/22 22/11/22 12/12/22

distribuzione pasti e 

 bevande € 4.000,00
Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
349467 D54D22007850006

ITINERA FORMAZIONE ETS GRAMMATICO DANIELA

LI

985  24-11-2022 11/11/22 24/11/22 14/12/22

addetto ai servizi di 

controllo attività di 

intrattenimento e 

spettacolo in luoghi aperti 

al pubblico o in pubblici 

esercizi

€ 4.000,00 € 2.000,00 € 1.373,20 € 626,80
Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
349466 D44D22003650006

ITINERA FORMAZIONE ETS BELOUCIF MOHAMED

LI

986  24-11-2022 11/11/22 24/11/22 14/12/22

addetto ai servizi di 

controllo attività di 

intrattenimento e 

spettacolo in luoghi aperti 

al pubblico o in pubblici 

esercizi

€ 4.000,00 € 2.000,00 € 1.373,20 € 626,80
Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
350840 D44D22005080006

ESEDRA S.R.L. MARINELLI GIULIA
PI

987 24-11-2022 23/11/22 01/12/22 02/12/22
Assistente di studio 

odontoiatrico
€ 6.000,00 € 3.000,00 € 2.059,80 € 940,20

Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
345251 D64D22005110006

ITINERA FORMAZIONE ETS CAPACCINI ELENOIRE

LI

988 24-11-2022 15/11/22 24/11/22 14/12/22

addetto ai servizi di 

controllo attività di 

intrattenimento e 

spettacolo in luoghi aperti 

al pubblico o in pubblici 

€ 4.000,00 € 2.000,00 € 1.373,20 € 626,80
Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
304233 D44D22005070006

C.D.C. S.A.S. DI LORENZO 

BOAGLIO & RITA RASTRELLI RENZINI ISABELLA
GR 989 25/11/2022 22/11/22 22/11/22 12/12/22

distribuzione pasti e 

bevande
€ 4.000,00 € 2.000,00 € 1.373,20 € 626,80

Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
350841 D54D22009700006

ESEDRA S.R.L.
BENVENUTI GABRIELE

PI 990 25/11/2022 22/11/22 23/11/22 24/11/22
tecnico animazione socio 

educativa
€ 6.000,00 € 3.000,00 € 2.059,80 € 940,20

Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
350842 D64D22005100006

C.D.C. S.A.S. DI LORENZO 

BOAGLIO & RITA RASTRELLI ROCCHI EMANUELE
GR 991 25/11/2022 22/11/22 22/11/22 12/12/22

distribuzione pasti e 

bevande 
€ 4.000,00 € 2.000,00 € 1.373,20 € 626,80

Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
350843 D54D22009690006

C.D.C. S.A.S. DI LORENZO 

BOAGLIO & RITA RASTRELLI
OBILEZU HARRISON GR 992 25-11-2022 22/11/22 22/11/22 12/12/22

distribuzione pasti e 

bevande
€ 4.000,00 € 2.000,00 € 1.373,20 € 626,80

Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
350844 D54D22009680006

C.D.C. S.A.S. DI LORENZO 

BOAGLIO & RITA RASTRELLI
 DIOP MAMADOU GR 993  25-11-2022 22/11/22 22/11/22 12/12/22

distribuzione pasti e 

bevande 
€ 4.000,00 € 2.000,00 € 1.373,20 € 626,80

Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
350845 D54D22009670006

ESEDRA S.R.L.
DIAO

 DAME PI 994  25-11-2022 24/11/22 25/11/22 01/12/22
accoglienza e 

archiviazione documenti 
€ 6.000,00 € 3.000,00 € 2.059,80 € 940,20

Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
350846 D64D22005090006

ESEDRA S.R.L.  ANOSTINI CHIARA MS 995 25-11-2022 24/11/22 24/11/22 02/12/22
Assistente di studio 

odontoiatrico
€ 6.000,00 € 3.000,00 € 2.059,80 € 940,20

Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
350847 D64D22005080006

CONSORZIO SOECOFORMA 

IMPRESA SOCIALE - SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE PAGLIUCA  

SERENA LU 996 28-11-2022 25/11/22 28/11/22 13/12/22
tecnico animazione socio 

educativa
€ 6.000,00 € 3.000,00 € 2.059,80 € 940,20

Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
350853 D64D22005070006

CONSORZIO SOECOFORMA 

IMPRESA SOCIALE - SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

DIANDA IRENE MARIA LU 997  28-11-2022 25/11/22 28/11/22 13/12/22
tecnico animazione socio 

educativa
€ 6.000,00 € 3.000,00 € 2.059,80 € 940,20

Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
350854 D64D22005060006

CONSORZIO SOECOFORMA 

IMPRESA SOCIALE - SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

SILANI  DANIELE LU 998  28-11-2022 25/11/22 27/11/22 13/12/22
tecnico animazione socio 

educativa
€ 6.000,00 € 3.000,00 € 2.059,80 € 940,20

Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
350855 D64D22005050006

CONSORZIO SOECOFORMA 

IMPRESA SOCIALE - SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

 ALFONSI 
MATHILDA 

MARIA
LU 999 28-11-2022 25/11/22 26/11/22 13/12/22

tecnico animazione socio 

educativa
€ 6.000,00 € 3.000,00 € 2.059,80 € 940,20

Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
350856 D64D22005040006

ITINERA FORMAZIONE ETS OBI OJUGBERI  FRIDAY LI 1000 28-11-2022 15/11/22 24/11/22 14/12/22

addetto ai servizi di 

controllo attività di 

intrattenimento e 

spettacolo in luoghi aperti 

al pubblico o in pubblici 

esercizi

€ 4.000,00 € 2.000,00 € 1.373,20 € 626,80
Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
350857 D44D22005060006

FSC

Avviso pubblico per il finanziamento di voucher formativi just in time perl'occupabilità e modalità per la formazione di un elenco degli enti formativi che sirendono disponibili alla formazione just in time Misura 1

POR FSE 2014-2020 Asse C "Istruzione e Formazione" ATTIVITA' PAD: C.3.1.1.B)

All. B – Elenco delle domande ammesse e finanziate - Domande presentate alla scadenza del 30/11/2022 –scorrimento 
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Avviso pubblico per il finanziamento di voucher formativi just in time perl'occupabilità e modalità per la formazione di un elenco degli enti formativi che sirendono disponibili alla formazione just in time Misura 1

POR FSE 2014-2020 Asse C "Istruzione e Formazione" ATTIVITA' PAD: C.3.1.1.B)

All. B – Elenco delle domande ammesse e finanziate - Domande presentate alla scadenza del 30/11/2022 –scorrimento 

COPERNICO - SOCIETA' 

CONSORTILE A 

RESPONSABILITA' LIMITATA

CITTI  LAURA LU 1001 29-11-2022 22/11/22 29/11/22 16/12/22
Cucitura a macchina di 

confezioni ADA/UC 632
€ 4.000,00 € 2.000,00 € 1.373,20 € 626,80

Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
350858 D14D22005220006

COPERNICO - SOCIETA' 

CONSORTILE A 

RESPONSABILITA' LIMITATA

FASANO  LUANA LU 1002 29-11-2022 29/11/22 29/11/22 16/12/22
Cucitura a macchina di 

confezioni ADA/UC 632
€ 4.000,00 € 2.000,00 € 1.373,20 € 626,80

Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
350859 D14D22005210006

COPERNICO - SOCIETA' 

CONSORTILE A 

RESPONSABILITA' LIMITATA

ZYMA  ANXHELA LU 1003 29-11-2022 22/11/22 29/11/22 16/12/22
Cucitura a macchina di 

confezioni ADA/UC 632
€ 4.000,00 € 2.000,00 € 1.373,20 € 626,80

Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
350860 D14D22005200006

COPERNICO - SOCIETA' 

CONSORTILE A 

RESPONSABILITA' LIMITATA

FRANCESCONI ASIA LU 1004 29-11-2022 22/11/22 29/11/22 16/12/22
Cucitura a macchina di 

confezioni ADA/UC 632
€ 4.000,00 € 2.000,00 € 1.373,20 € 626,80

Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
350861 D14D22005190006

COPERNICO - SOCIETA' 

CONSORTILE A 

RESPONSABILITA' LIMITATA

BACI ALESIA LU 1005 29-11-2022 22/11/22 29/11/22 16/12/22
Cucitura a macchina di 

confezioni ADA/UC 632
€ 4.000,00 € 2.000,00 € 1.373,20 € 626,80

Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
350862 D14D22005180006

CONSORZIO SOECOFORMA 

IMPRESA SOCIALE - SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

TAFURI VERONICA LU 1006 29-11-2022 28/11/22 28/11/22 13/12/22
Tecnico dell'animazione 

socio educativa 
€ 6.000,00 € 3.000,00 € 2.059,80 € 940,20

Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
350863 D64D22005030006

CONSORZIO SOECOFORMA 

IMPRESA SOCIALE - SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

SALANI ARIANNA LU 1007 29-11-2022 29/11/22 28/11/22 13/12/22
Tecnico dell'animazione 

socio educativa 
€ 6.000,00 € 3.000,00 € 2.059,80 € 940,20

Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
350864 D64D22005020006

COPERNICO - SOCIETA' 

CONSORTILE A 

RESPONSABILITA' LIMITATA

ALFIERI  CLARISSA LU 1008 29-11-2022 22/11/22 29/11/22 16/12/22
Cucitura a macchina di 

confezioni ADA/UC 632
€ 4.000,00 € 2.000,00 € 1.373,20 € 626,80

Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
350865 D14D22005170006

COPERNICO - SOCIETA' 

CONSORTILE A 

RESPONSABILITA' LIMITATA

SHILYAEVA ELENA LU 1009 29-11-2022 22/11/22 29/11/22 16/12/22
Cucitura a macchina di 

confezioni ADA/UC 632
€ 4.000,00 € 2.000,00 € 1.373,20 € 626,80

Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
350866 D14D22005160006

COPERNICO - SOCIETA' 

CONSORTILE A 

RESPONSABILITA' LIMITATA

BIANCHI CLAUDIA LU 1010 29-11-2022 22/11/22 26/11/22 16/12/22
Cucitura a macchina di 

confezioni ADA/UC 632
€ 4.000,00 € 2.000,00 € 1.373,20 € 626,80

Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
350867 D14D22005150006

COPERNICO - SOCIETA' 

CONSORTILE A 

RESPONSABILITA' LIMITATA

BENFARI FRANCESCA LU 1011 29-11-2022 22/11/22 29/11/22 16/12/22
Cucitura a macchina di 

confezioni ADA/UC 632
€ 4.000,00 € 2.000,00 € 1.373,20 € 626,80

Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
350868 D14D22005140006

CENTRO STUDI L'ARCA soc. 

cooperativa
BIMBI GIULIA LI 1012 29-11-2022 22/11/22 24/11/22 12/12/22

addetto ai servizi di 

controllo attività di 

intrattenimento e 

spettacolo in luoghi aperti 

al pubblico o in pubblici 

esercizi

€ 4.000,00 € 2.000,00 € 1.373,20 € 626,80
Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
350869 D24D22004990006

CONSORZIO SOECOFORMA 

IMPRESA SOCIALE - SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

RIGACCI ANTONELLA LU 1013 29-11-2022 29/11/22 29/11/22 12/12/22
Tecnico dell'animazione 

socio educativa 
€ 6.000,00 € 3.000,00 € 2.059,80 € 940,20

Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
350870 D64D22005010006

CONSORZIO SOECOFORMA 

IMPRESA SOCIALE - SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE

ARENA  IVANA LU 1014 29-11-2022 28/11/22 28/11/22 13/12/22
Tecnico dell'animazione 

socio educativa 
€ 6.000,00 € 3.000,00 € 2.059,80 € 940,20

Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
350871 D64D22005000006

C.D.C. S.A.S. DI LORENZO 

BOAGLIO & RITA RASTRELLI

POERIO EL 

GUEZZARI 
NICCOLO` GR 1015 29-11-2022 29/11/22 29/11/22 12/12/22 Preparazione piatti € 4.000,00 € 2.000,00 € 1.373,20 € 626,80

Delega per il pagamento all'ente 

erogatore
350872 D54D22009660006

€ 166.000,00
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa e contabile ai sensi della D.G.R. n.
553/2016

Responsabile di settore  Lorenzo BACCI

SETTORE DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO E SOSTEGNO ALLA
RICERCA

DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE, RICERCA E LAVORO

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD007602

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8624 del 21-05-2021

Numero adozione: 7156 - Data adozione: 07/04/2023

Oggetto: POR FSE+ 2021/2027 asse 4 attività 4.a.5 – Approvazione Avviso “Assegni di ricerca 
nell'ambito della transizione verde - Avviso per progetti di alta formazione attraverso 
l’attivazione di assegni di ricerca (Bando assegni di ricerca anno 2023)”

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 1 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/04/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visto Regolamento (UE, Euratom) n. 2093/2020 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce
il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027;

Visto il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021,
che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013; 

Visto il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno
2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo
sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo
per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al
Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno
finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti, in particolare l'art. 23, paragrafo 4;

Visto il del Regolamento (UE) n. 679/2016 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile
2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali,
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale
sulla protezione dei dati);

Vista  la Decisione di esecuzione della  Commissione C(2022)4787 final  del 15 luglio 2022 che
approva l'Accordo di Partenariato con la Repubblica Italiana CCI 2021IT16FFPA001, relativo al
ciclo di programmazione 2021-2027;

Richiamata  la  Decisione  della  Commissione  C(2022)  n.  6089  del  19/08/2022  che  approva  il
programma regionale "PR Toscana FSE+ 2021-2027", per il sostegno a titolo del Fondo sociale
europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per
la regione Toscana in Italia;

Richiamata la DGR 1016 del 12/09/22 “Presa d'atto della Decisione della Commissione C(2022) n.
6089 del 19/08/2022 che approva il programma regionale "PR Toscana FSE+ 2021-2027", per il so-
stegno  a  titolo  del  Fondo  sociale  europeo  Plus  nell'ambito  dell'obiettivo  "Investimenti  a  favore
dell'occupazione e della crescita" per la regione Toscana in Italia”; 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014, recante un
codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei Fondi Strutturali e d'Investimento Euro-
pei (Fondi SIE) oltre a disposizioni sul partenariato per gli Accordi di partenariato e i programmi so-
stenuti dai Fondi SIE;

Visti  i  criteri  di  selezione delle  operazioni  da ammettere al  cofinanziamento del Fondo Sociale
Europeo Plus nella programmazione 2021-2027 della Regione Toscana approvati dal Comitato di
sorveglianza del Programma il 18/11/2022;

Vista la Decisione di Giunta Regionale n. 4 del 19/12/2016, come da ultimo modificata dalla Deci-
sione di Giunta n. 4 del 29/11/2021 che approva il Sistema di Gestione e Controllo del POR FSE
2014-2020, a cui si fa riferimento nelle more della definizione del nuovo sistema di gestione e con-
trollo per il PR FSE+2021-2027;
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Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 122 del 20/02/2023 con la quale è stato approvato il
Provvedimento Attuativo di Dettaglio (PAD) del Programma Regionale FSE+ 2021-2027;

Vista la Decisione di Giunta Regionale n. 4 del 07/04/2014 con la quale sono state approvate le
“Direttive per la definizione della procedura di approvazione dei bandi per l’erogazione di
finanziamenti”;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 881 del 01/08/2022 che ai sensi dell’Articolo 17
comma 1, della LR 32/2002 ss.mm.ii., approva le "Procedure di gestione degli interventi formativi
oggetto di sovvenzioni a valere sul POR FSE 2014 – 2020, a cui si  fa riferimento nelle more
dell’adozione delle nuove disposizioni per il 2021-2027;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2021-2025, adottato con delibera della Giunta regionale
n. 1392 del 7 dicembre 2022;

Visto  l’articolo  64  del  Regolamento  (UE)  2021/1060  e  dell’articolo  16  del  regolamento  (UE)
2021/1057 in materia di ammissibilità delle spese;

Visto il D.P.R. n. 22 del 5/02/2018 recante il “Regolamento sui criteri sull'ammissibilità delle spese
per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di
programmazione 2014/2020” e s.m.i, a cui si fa riferimento nelle more dell’adozione della nuova
norma nazionale in materia di ammissibilità delle spese per il periodo 2021-2027;

Vista la Deliberazione 8 settembre 2022, n. 75 Documento di economia e finanza regionale (DEFR)
2023;

Vista la Nota di aggiornamento al DEFR 2023 approvata con delibera del Consiglio regionale n. 110
del 22 dicembre 2022, con particolare riferimento ai progetti regionali n. 13 “Città universitarie e si-
stema regionale della ricerca” e n. 20 “Giovanisì”;

Visti la Legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo unico della normativa della Regione Toscana in
materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro.” e ss.mm.ii. e il
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n. 47/R e ss.mm.ii., recante "Regola-
mento di esecuzione della L.R. 26.7.2002, n. 32";

Visto il D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di speci-
fiche situazioni di crisi), convertito in L. n.58/2019, che prevede, per i soggetti di cui all’art. 35, spe-
cifici obblighi di pubblicazione delle informazioni relative a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contribu-
ti o aiuti, nei propri siti internet o analoghi portali digitali e nella nota integrativa al bilancio di eser-
cizio e nell'eventuale consolidato;

Dato atto che nell’ambito del PR Toscana FSE+ 2021/27 e nel relativo PAD è ricompresa nell’Asse 4,
l’attività 4.a.5 “Assegni di ricerca, contratti a tempo determinato, contratti di apprendistato di alta
formazione e altre forme di alternanza fra alta formazione, lavoro e ricerca”;

Vista la DGR 1321/2022 “Strategia regionale di specializzazione intelligente (S3) per il periodo di 
programmazione UE 2021/27;
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Vista la DGR 123 del 20/02/2023 "Strategia di specializzazione intelligente 2021-2027. Piano di 
Lavoro 2022-2023”;

Richiamata la DGR n. 367 del 03/04/2023 che approva gli elementi essenziali dell’avviso “Assegni
di ricerca nell'ambito della transizione verde – Avviso per progetti di alta formazione attraverso
l’attivazione di assegni di ricerca (Bando assegni di ricerca anno 2023)” ed assume le prenotazioni
generiche di impegno per euro 3.500.000,00;

Ritenuto quindi  di  approvare con il  presente atto  l’avviso “Assegni  di  ricerca nell'ambito della
transizione verde – Avviso per progetti  di  alta formazione attraverso l’attivazione di assegni  di
ricerca (Bando assegni di ricerca anno 2023)” ed i suoi allegati tecnici (allegato 1 e allegati A1, A2,
B, C, D, E, F) ;

Ritenuto quindi di procedere ad assumere le prenotazioni specifiche di impegno per l’attuazione
dell’avviso che trova la  sua copertura finanziaria  sul  PR FSE+ 2021/27 a valere sui  capitoli  a
titolarità  del  Settore  DSU  e  sostegno  alla  ricerca”  64027/64028/64029  e  64030/64031/64032
annualità 2023, 2024, 2025 del bilancio di previsione finanziario 2023-2025, come segue:

bilancio pluriennale 2023/25– annualità 2023: euro 490.000,00
 cap. 64027 (Ue - competenza pura): euro 196.000,00 su prenotazione generica 2023661
 cap. 64028 (Stato – competenza pura): euro 205.800,00 su prenotazione generica 2023663
 cap. 64029 (RT- competenza pura): euro  88.200,00 su prenotazione generica 2023664

bilancio pluriennale 2023/25 – annualità 2024: euro 1.225.000,00
 cap. 64027 (Ue - competenza pura): euro 490.000,00 su prenotazione generica 2023661
 cap. 64028 (Stato – competenza pura): euro 514.500,00 su prenotazione generica 2023663
 cap. 64029 (RT- competenza pura): euro 220.500,00 su prenotazione generica 2023664

bilancio pluriennale 2023/25 – annualità 2025: euro 735.000,00
 cap. 64027 (Ue - competenza pura): euro 294.000,00 su prenotazione generica 2023661
 cap. 64028 (Stato – competenza pura): euro 308.700,00 su prenotazione generica 2023663
 cap. 64029 (RT- competenza pura): euro 132.300,00 su prenotazione generica 2023664

bilancio pluriennale 2023/25– annualità 2023: euro 210.000,00
 cap. 64030 (Ue - competenza pura): euro 84.000,00 su prenotazione generica 2023665
 cap. 64031 (Stato – competenza pura): euro 88.200,00 su prenotazione generica 2023666
 cap. 64032 (RT- competenza pura): euro 37.800,00 su prenotazione generica 2023667

bilancio pluriennale 2023/25 – annualità 2024: euro 525.000,00
 cap. 64030 (Ue - competenza pura): euro 210.000,00 su prenotazione generica 2023665
 cap. 64031 (Stato – competenza pura): euro 220.500,00 su prenotazione generica 2023666
 cap. 64032 (RT- competenza pura): euro 94.500,00 su prenotazione generica 2023667

bilancio pluriennale 2023/25 – annualità 2025: euro 315.000,00
 cap. 64030 (Ue - competenza pura): euro 126.000,00 su prenotazione generica 2023665
 cap. 64031 (Stato – competenza pura): euro 132.300,00 su prenotazione generica 2023666
 cap. 64032 (RT- competenza pura): euro 56.700,00 su prenotazione generica 2023667
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Dato  altresì  atto  che  si  procederà  ad  assumere  l’impegno  contabile  contestualmente
all’approvazione della graduatoria dei progetti e che l’impegno è comunque subordinato al rispetto
dei  vincoli  derivanti  dalle  norme  in  materia  di  equilibrio  di  bilancio  delle  regioni  e  delle
disposizioni operative eventualmente stabilite dalla Giunta regionale in materia;

Dato  atto  che  il  contributo  è  soggetto  a  monitoraggio  di  spesa  e  rendicontazione  da  effettuare
secondo le modalità e le scadenze del PR FSE+ 2021/27;

Dato atto della somma assegnata alla Regione Toscana come da PR FSE+ 2021/27, approvato con
Decisione della Commissione C(2022) n. 6089 del 19/08/2022, e da Piano attuativo di dettaglio
(PAD)  del  PR  FSE+  2021/27  adottato  con  delibera  della  Giunta  n.  122/2023,  il  relativo
accertamento di entrata sarà assunto sulla base di estrazioni periodiche e comunicazione ai singoli
settori competenti sul bilancio finanziario gestionale 2023/25;

Richiamato il  D.lgs 118/2011 Disposizioni in  materia di  armonizzazione dei  sistemi contabili  e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1
e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42;

Vista  la  L.R.  n.  1  del  07/01/2015  Disposizioni  in  materia  di  programmazione  economica  e
finanziaria regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla L.R. 20/2008;

Richiamato il Regolamento di Contabilità D.P.G.R. n. 61/R del 19/12/2001 e ss.mm.ii. in quanto
compatibile con il D.lgs 118/2011;

Vista  la  Legge  regionale  n.  46  del  22  dicembre  2022  che  approva  il  bilancio  di  previsione
finanziario 2023/25 della Regione Toscana;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  2  del  9  gennaio  2023  “Approvazione  del
Documento  Tecnico  di  Accompagnamento  al  bilancio  di  previsione  2023-2025  e  del  Bilancio
Finanziario Gestionale 2023-2025" ;

Dato atto che l’intervento è stato inserito nel cronoprogramma degli interventi da realizzare con il 
PR FSE+ 2021/27 nel 2023;

DECRETA

- di approvare per le motivazioni espresse in narrativa, l’avviso “Assegni di ricerca nell'ambito della
transizione verde – Avviso per progetti  di  alta formazione attraverso l’attivazione di assegni  di
ricerca (Bando assegni di ricerca anno 2023)” ed i documenti tecnici a corredo (allegato 1 e allegati
A1, A2, B, C, D, E, F, parti integranti e sostanziali del presente atto);

- di assumere con il presente atto per l’attuazione dell’avviso le prenotazioni specifiche di impegno
per euro complessivi 3.500.000,00 a valere sul PR FSE+ 2021/27 attività 4.a.5 nel modo che segue:

bilancio pluriennale 2023/25– annualità 2023: euro 490.000,00
 cap. 64027 (Ue - competenza pura): euro 196.000,00 su prenotazione generica 2023661
 cap. 64028 (Stato – competenza pura): euro 205.800,00 su prenotazione generica 2023663
 cap. 64029 (RT- competenza pura): euro  88.200,00 su prenotazione generica 2023664

bilancio pluriennale 2023/25 – annualità 2024: euro 1.225.000,00
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 cap. 64027 (Ue - competenza pura): euro 490.000,00 su prenotazione generica 2023661
 cap. 64028 (Stato – competenza pura): euro 514.500,00 su prenotazione generica 2023663
 cap. 64029 (RT- competenza pura): euro 220.500,00 su prenotazione generica 2023664

bilancio pluriennale 2023/25 – annualità 2025: euro 735.000,00
 cap. 64027 (Ue - competenza pura): euro 294.000,00 su prenotazione generica 2023661
 cap. 64028 (Stato – competenza pura): euro 308.700,00 su prenotazione generica 2023663
 cap. 64029 (RT- competenza pura): euro 132.300,00 su prenotazione generica 2023664

bilancio pluriennale 2023/25– annualità 2023: euro 210.000,00
 cap. 64030 (Ue - competenza pura): euro 84.000,00 su prenotazione generica 2023665
 cap. 64031 (Stato – competenza pura): euro 88.200,00 su prenotazione generica 2023666
 cap. 64032 (RT- competenza pura): euro 37.800,00 su prenotazione generica 2023667

bilancio pluriennale 2023/25 – annualità 2024: euro 525.000,00
 cap. 64030 (Ue - competenza pura): euro 210.000,00 su prenotazione generica 2023665
 cap. 64031 (Stato – competenza pura): euro 220.500,00 su prenotazione generica 2023666
 cap. 64032 (RT- competenza pura): euro 94.500,00 su prenotazione generica 2023667

bilancio pluriennale 2023/25 – annualità 2025: euro 315.000,00
 cap. 64030 (Ue - competenza pura): euro 126.000,00 su prenotazione generica 2023665
 cap. 64031 (Stato – competenza pura): euro 132.300,00 su prenotazione generica 2023666
 cap. 64032 (RT- competenza pura): euro 56.700,00 su prenotazione generica 2023667

-  di  dare  atto  che  l’impegno  delle  risorse  finanziarie  coinvolte  avverrà  contestualmente  alla
approvazione della graduatoria dei progetti e che l’impegno è comunque subordinato al rispetto dei
vincoli derivanti dalle norme in materia di equilibrio di bilancio delle regioni e delle disposizioni
operative eventualmente stabilite dalla Giunta regionale in materia;

-  di  dare  atto  che  il  contributo  a  fondo perduto  assegnato  con il  presente  avviso  è  soggetto  a
monitoraggio di spesa e rendicontazione da effettuare secondo le modalità e le scadenze fissate per
gli interventi PR FSE 2021/27 e che è esente da tassazione fiscale.

IL DIRIGENTE

40 mercoledì, 19 aprile 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 16



n. 8Allegati

1
a74e4bc685b746a07a854b33401e2266d7f9c841cde8c87f1411ab0ff6321f52

Avviso

A1
f121d18437cf7b692c427bc89cd8908511403b3330371ade13d8e35f5a475568

Domanda di finanziamento

A2
8a37fd662319001385d5150432550a3712e70a12e07db0823ce3a551c4481ae0

Dichiarazione

B
91213f71abbec30412bea721dfbe8520c7724c5a71511be5e2f032c818ee33f1

Scheda progetto

C
1e37866522f461498f9ee71362e9614e0fb35ba037ca7f49613fbebc89db3885

Cofinanziamento

D
4d5cb9fb77b55f865efeb2143fccbc747bb1c453f7f8b622a763fcd92ad5063d

Matrice S3

E
f89d554622d602c6c01a4fdee500124269f08cb434762e1b95eba2c57d193f9e

Dichiarazione associazioni

F
eff0bf57734cdbd0f9496b2408e4efaca6d98fbc556e8f3682d52f14cd9662f3

Istruzioni inserimento domanda
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Allegato 1

PR TOSCANA 
FONDO SOCIALE EUROPEO + 2021/2027 

(FSE+ 2021/2027)
Attività 4.a.5

ASSEGNI DI RICERCA NELL’AMBITO DELLA
TRANSIZIONE VERDE

-
AVVISO PER PROGETTI DI ALTA FORMAZIONE 

ATTRAVERSO L’ATTIVAZIONE DI 
ASSEGNI DI RICERCA

-
(Bando Assegni di ricerca anno 2023) 

1
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Art. 1 - Riferimenti normativi
Il presente avviso è adottato in coerenza ed attuazione:

 del Regolamento (UE, Euratom) n. 2093/2020 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce
il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027;

 del Regolamento (UE) n. 1060/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021,
recante le  disposizioni  comuni  applicabili  al  Fondo europeo di  sviluppo regionale,  al  Fondo
sociale  europeo  Plus,  al  Fondo  di  coesione,  al  Fondo  per  una  transizione  giusta,  al  Fondo
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali
fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di
sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;

 del Regolamento (UE) n.  1057/2021 del  Parlamento Europeo e del Consiglio  del  24 giugno
2021, che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n.
1296/2013;

 della  Decisione di  esecuzione della  Commissione C(2022)4787 final  del  15 luglio 2022 che
approva l'Accordo di Partenariato con la Repubblica Italiana CCI 2021IT16FFPA001, relativo al
ciclo di programmazione 2021-2027;

 del Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014, recante un
codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei Fondi Strutturali e d'Investimento
Europei  (Fondi  SIE)  oltre  a  disposizioni  sul  partenariato  per  gli  Accordi  di  partenariato  e  i
programmi sostenuti dai Fondi SIE;

 del Regolamento (UE) n. 679/2016 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016,
relativo  alla  protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al  trattamento  dei  dati  personali,
nonché  alla  libera  circolazione  di  tali  dati  e  che  abroga  la  direttiva  95/46/CE (regolamento
generale sulla protezione dei dati); 

 della Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 6089 final del 19 agosto 2022 che
approva   il  Programma  "PR  Toscana  FSE+  2021-2027"  per  il  sostegno  del  Fondo  Sociale
Europeo nell’ambito dell’obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per
la Regione Toscana in Italia;

 della Delibera della Giunta Regionale n. 1016 del 12 settembre 2022 con la quale è stato preso
atto  del  testo  del  Programma  Regionale  FSE+  2021-2027  così  come  approvato  dalla
Commissione Europea con la sopra citata Decisione;

 della Delibera della Giunta Regionale n. 122 del 20/02/2023 con la quale è stato approvato il
Provvedimento Attuativo di Dettaglio (PAD) del Programma Regionale FSE+ 2021-2027;

 dei Criteri  di Selezione delle operazioni da ammettere al  cofinanziamento del Fondo Sociale
Europeo nella programmazione 2021-2027 approvati dal Comitato di Sorveglianza nella seduta
del 18/11/2022;

 della Decisione di Giunta Regionale n.4 del 19/12/2016 e ss.mm.ii.,  che approva il Sistema di
Gestione  e  Controllo  del  POR  FSE  2014-2020,  a  cui  si  fa  riferimento  nelle  more  della
definizione del nuovo sistema di gestione e controllo per il PR FSE+ 2021-2027; 

 della Decisione di Giunta Regionale n.4 del 07/04/2014 con la quale sono state approvate le
“Direttive  per  la  definizione  della  procedura  di  approvazione  dei  bandi  per  l’erogazione  di
finanziamenti”; 

 della  Delibera di  Giunta Regionale n 367 del  03/04/2023che approva gli  elementi  essenziali
dell’avviso ai sensi della Decisione di Giunta Regionale n.4 del 07/04/2014;

 del Programma Regionale di Sviluppo 2021-2025, adottato con Delibera di Giunta Regionale
n.1392 del 07/12/2022;

2
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 dell’articolo  64  del  Regolamento  (UE)  2021/1060  e  dell’articolo  16  del  regolamento  (UE)
2021/1057 in materia di ammissibilità delle spese;

 del D.P.R. n. 22 del 5/02/2018 recante il “Regolamento sui criteri sull'ammissibilità delle spese
per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di
programmazione 2014/2020” e s.m.i, a cui si fa riferimento nelle more dell’adozione della nuova
norma nazionale in materia di ammissibilità delle spese per il periodo 2021-2027;

 del D.L. 30 aprile 2019, n.  34 (Misure urgenti  di  crescita economica e per la risoluzione di
specifiche situazioni di crisi), convertito in L. n.58/2019, che prevede, per i soggetti di cui all’art.
35,  specifici  obblighi  di  pubblicazione  delle  informazioni  relative  a  sovvenzioni,  sussidi,
vantaggi,  contributi  o  aiuti,  nei  propri  siti  internet  o  analoghi  portali  digitali  e  nella  nota
integrativa al bilancio di esercizio e nell'eventuale consolidato;

 delle disposizioni che permettono il rimborso a costi reali delle indennità e degli stipendi versati
ai partecipanti;

 della Legge Regionale 7/01/2015, n. 1 (Disposizioni in materia di programmazione economica e
finanziaria regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla L.R. 20/2008); 

 del  Documento  di  economia  e  finanza  regionale  2023  (DEFR)  approvato  con  Delibera  del
Consiglio Regionale n. 75/2023;

 della Delibera della Giunta Regionale n. 881 del 1/08/2022 che approva le Procedure di gestione
degli interventi formativi oggetto di sovvenzioni a valere sul POR FSE 2014-2020 a cui si fa
riferimento  nelle  more  dell’adozione  delle  nuove disposizioni  per  il  2021-2027 della  Legge
Regionale 26 luglio 2002, n. 32 "Testo unico in materia di educazione, istruzione, orientamento,
formazione professionale e lavoro”;

 del Regolamento di esecuzione della LR 32/2002 approvato con DGR n. 787 del 4 agosto 2003
ed emanato con decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 47/R dell’8 agosto 2003;

 della Legge Regionale 27 aprile 2009, n. 20 “Disposizioni in materia di ricerca e innovazione”;

 della  Legge  Regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  “Disposizioni  in  materia  di  programmazione
economica e finanziaria regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla L.R. 20/2008”;

 della nota di aggiornamento programmatico al DEFR 2023, adottata dal Consiglio regionale con
delibera n. 110 del 22 dicembre 2022;

 della DGR n. 1321 del 28/11/2022 “Strategia regionale di specializzazione intelligente (S3) per il
periodo di programmazione UE 2021-2027. Versione definitiva”

 della DGR n. 123 del 20/02/2023 “Strategia di specializzazione intelligente 2021-2027. Piano di
Lavoro 2022-2023”.

Art. 2 - Finalità generali

Con il presente avviso la Regione Toscana intende favorire la qualificazione del capitale umano e la
sua occupabilità attraverso il finanziamento di percorsi di alta formazione tramite la partecipazione
all’attività di ricerca. Tali percorsi, realizzati attraverso progetti di ricerca condotti in collaborazione
fra Università e/o Enti di ricerca da un lato e altri soggetti pubblici o privati dall’altro, mirano nello
specifico  a  qualificare  i  profili  professionali  e  rafforzare  l’occupabilità  di  giovani  studiosi  e
ricercatori attraverso attività di ricerca che permettano loro di integrare le conoscenze apprese in
ambito  accademico  con  nuove  competenze  applicative  da  acquisire  in  specifici  contesti  di
esperienza.
A questo fine il presente avviso cofinanzia, a valere sulle risorse del Fondo Sociale Europeo 2021-
2027  (FSE+),  assegni  di  ricerca  che,  attraverso  la  partecipazione  a  progetti  realizzati  in
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collaborazione  fra  le  categorie  di  soggetti  anzidette  promuovano  percorsi  di  esperienza  che
assicurino la crescita professionale degli assegnisti e delle assegniste. 

A questo  scopo  dovranno  essere  presentati  Progetti  di  ricerca  che  agevolino  l’inserimento  dei
giovani studiosi in percorsi di ricerca su ambiti e applicazioni realmente spendibili nel mercato del
lavoro sia in ambito accademico sia, soprattutto, al di fuori del sistema pubblico della ricerca. 

Il bando persegue inoltre le seguenti altre finalità:
 supportare e orientare le attività di ricerca verso tematiche di rilevante interesse per le imprese

toscane e più in generale per il sistema produttivo regionale prevedendo sviluppi applicativi
finalizzati a fronteggiare problemi tecnici, organizzativi, produttivi, gestionali, metodologici e
d’impatto  ambientale,  che  i  partner  nel  progetto  si  trovano  ad  affrontare,  sviluppando
soluzioni operative di potenziale interesse per l’utilizzo in analoghi contesti applicativi;

 promuovere la formazione di capitale umano qualificato, capace di accompagnare lo sviluppo
del  sistema  produttivo  regionale  negli  ambiti  applicativi  riconducibili  ai  temi  della
Transizione Verde individuati dalla Smart Specialization Strategy (S3) regionale (cfr par. 4.1),
aumentando la capacità  delle imprese,  specie  le PMI, di  sviluppare ed assorbire  le  nuove
soluzioni tecnologiche e organizzative previste per ciascuno degli ambiti applicativi e delle
relative missioni strategiche individuati da quest’ultima; 

 consolidare  e  sviluppare  le  relazioni  fra  università  e  enti  di  ricerca  pubblici  da un lato  e
sistema produttivo  regionale  dall’altro,  al  fine  di  promuovere  le  capacità  innovative  e  la
sostenibilità del sistema produttivo attraverso un più efficace trasferimento di conoscenza e
tecnologia verso gli utilizzatori finali;

 favorire la diffusione delle soluzioni tecnologiche, organizzative e metodologiche sviluppate
nell’ambito dei Progetti di Ricerca finanziati con il bando al fine di una loro valorizzazione
presso altri contesti applicativi nel sistema produttivo regionale.

L'intervento rientra nel Progetto regionale "Città universitarie e sistema regionale della ricerca" (PR
13) ed è inserito nell’ambito del Progetto "Giovanisì" (PR 16), il progetto della Regione Toscana
per l’autonomia dei giovani. 

Art. 3 Tipologie di interventi ammissibili e soggetti ammessi alla presentazione dei Progetti di
ricerca (OR)

Sono ammissibili i progetti che prevedono una o più attività tra quelle di seguito elencate:

Priorità: 4. Occupazione giovanile

Obiettivo specifico:

a - Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di at-
tivazione per tutte le persone in cerca di lavoro, in parti-
colare i giovani, soprattutto attraverso l'attuazione della 
garanzia per i giovani, i disoccupati di lungo periodo e i 
gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle 
persone inattive, anche mediante la promozione del lavo-
ro autonomo e dell'economia sociale

Categoria di intervento: 136
Attività PAD: 4.a.5.
Risorse disponibili: 3.500.000,00
Obiettivi dell’intervento: Favorire la qualificazione del capitale umano e la sua oc-

cupabilità attraverso il finanziamento di percorsi di alta
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formazione tramite la ricerca

Beneficiari Università e enti di ricerca

Destinatari:
Giovani fino a 35 anni di età (inattivi/e, disoccupati/e e 
giovani con contratto di apprendistato)

Modalità di rendicontazione: Costi reali

Possono presentare progetti di ricerca gli organismi di ricerca, aventi sede legale o operativa in
Toscana. Con il termine Organismo di Ricerca, d’ora in avanti OR, si intendono le Università statali
pubbliche,  gli  Istituti  di  istruzione  universitaria  ad  ordinamento  speciale  e  gli  Enti  pubblici  di
ricerca.  Gli  OR privi  di  sede  o  unità  locale  in  Toscana  al  momento  della  presentazione  della
domanda, dovranno possedere il requisito al momento della stipula della convenzione.

Ai fini del presente bando si precisa che l’OR coinciderà con il soggetto beneficiario delle risorse,
curerà la gestione in itinere dei progetti di ricerca, i rapporti con Regione Toscana e presenterà la
rendicontazione finale. 

Nel  caso  in  cui  l’OR  presenti  più  progetti  distinti  è  necessario,  anche  al  fine  di  garantire
omogeneità  nelle  modalità  organizzative,  che  il  responsabile  amministrativo  e  il  referente
amministrativo che cureranno la gestione dei progetti e in generale ogni altro rapporto con Regione
Toscana siano gli stessi per tutti i progetti presentati.

Art. 4 – Progetti di Ricerca
Con il termine progetto di ricerca si intende un’operazione che comprende attività rientranti in una o
più categorie di Ricerca e sviluppo ai sensi della disciplina RSI (Comunicazione della Commissione
2014/C 198/01), “finalizzata a svolgere una funzione indivisibile di natura economica, scientifica o
tecnica precisa, con obiettivi chiaramente predefiniti”. 

Un progetto di ricerca può consistere in più pacchetti di lavoro, attività o servizi e include obiettivi
chiari e attività da svolgere per conseguire tali obiettivi.

Ai fini del presente bando si adottano le seguenti definizioni:

1. OR - organismi di ricerca:   soggetti che partecipano alla realizzazione delle attività dei
progetti di ricerca attraverso propri dipartimenti,  istituti o altra articolazione interna e ne
curano la direzione scientifica in accordo con i partner di progetto. Devono avere sede legale
oppure operativa in Toscana al  momento della stipula della  convenzione e possono essere
individuati fra:

 le Università statali pubbliche;
 gli Istituti di istruzione universitaria ad ordinamento speciale; 
 gli Enti pubblici di ricerca.

2. Partner di progetto  :  soggetti  che hanno interesse ai  risultati  del  progetto anche se non
partecipano attivamente alla loro realizzazione e possono cofinanziarlo con fondi propri. Per
i  soli  partner  cofinanziatori è  richiesta  la  sede  legale  oppure  operativa  in  Toscana  al
momento della presentazione della domanda da parte dell’OR. Tali soggetti possono essere
individuati fra:

 imprese;
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 altri soggetti privati (cooperative, fondazioni riconosciute1 e associazioni); 
 soggetti pubblici (diversi dall’OR proponente);
 istituti e istituzioni riconducibili a soggetti pubblici diversi dall’OR proponente;

 
I progetti di ricerca presentati dall’OR dovranno:

a) essere realizzati obbligatoriamente in collaborazione fra l’OR (suo dipartimento, istituto
o altra sua articolazione interna), da un lato, e almeno un partner di progetto dall’altro;

b) essere indipendenti tra di loro, ovvero non dovranno presentare sovrapposizioni rilevanti
in termini di contenuti o di metodologie;

c) prevedere obbligatoriamente, a pena di esclusione, il cofinanziamento da parte di almeno
un partner nella misura minima del 20%;

d) essere riconducibili agli ambiti applicativi (ed alle relative missioni strategiche) e alle
priorità tecnologiche (e relative sotto-articolazioni) della Smart Specialization Regionale
(S3)  attinenti  ai  temi  della  Transizione  Verde  (a  tal  proposito  si  vedano l’art.  4.1  e
l’allegato D del presente bando);

e) contribuire  significativamente  all’individuazione  di  metodologie,  tecnologie,  modelli
organizzativi, strumenti e prassi utili alla riduzione dei consumi energetici e di risorse
naturali, alla riduzione di emissioni e produzione di rifiuti, all’aumento nella produzione
di energie rinnovabili, all’aumento nel riuso delle materie seconde e di quant’altro utile a
promuovere una maggiore sostenibilità ambientale delle attività antropiche;

f) avere  natura  applicativa,  ovvero,  dovranno prevedere  attività  di  ricerca applicata  e/o
sviluppi applicativi finalizzati a fronteggiare problemi tecnici, organizzativi, produttivi,
gestionali e metodologici e d’impatto ambientale, che i partner di progetto si trovano ad
affrontare,  sviluppando  soluzioni  operative  di  potenziale  interesse  per  l’utilizzo  in
analoghi contesti applicativi2;

g) sviluppare soluzioni di potenziale interesse per altri soggetti (imprese, istituzioni e altri
soggetti pubblici e privati) e più in generale per il sistema regionale, in analoghi contesti
applicativi. Per questo motivo i progetti dovranno illustrare dettagliatamente gli ambiti
di  possibile  interesse  per  i  soggetti  esterni  al  partenariato  e  indicare  le  azioni  di
diffusione e divulgazione dei risultati del progetto, specificando, ove possibile, i soggetti
cui queste saranno destinate;

h) essere  presentati  singolarmente  a  concorrenza  del numero  massimo  di  assegni
finanziabili  che,  secondo  quanto  specificato  in  dettaglio  all’art.  5.2,  è  definito  in
relazione alla capacità di ricerca dell’OR stesso;

i) essere redatti utilizzando il modello “Scheda di Progetto” (Allegato B) compilato in ogni
sua parte. 

Per ogni progetto di ricerca dovranno essere indicati:
 il responsabile scientifico del progetto che potrà seguire un solo progetto di ricerca fra quelli

presentati dall’OR. Svolgerà la funzione di tutor per l’assegnista (gli assegnisti/le assegniste)
durante lo svolgimento delle attività presso l’OR e dovrà essere un docente, un dirigente di
ricerca, un primo ricercatore, un tecnologo strutturato presso l’OR con contratto a tempo

1 Fondazioni in possesso di personalità giuridica iscritte nel registro regionale delle persone giuridiche e/o nel registro
delle persone giuridiche della prefettura.
2 La natura applicativa dei progetti, finalizzati alla soluzione di problemi connessi alla Transizione Verde, è orientata
all’acquisizione, da parte del giovane ricercatore, di conoscenze e allo sviluppo di competenze spendibili nel mercato
del lavoro. In forza della natura applicativa dei progetti, le attività di ricerca a questi collegate dovranno aver prevalente
natura di ricerca industriale e sviluppo sperimentale. Per le definizioni di Ricerca fondamentale, Ricerca Industriale e
Sviluppo sperimentale si rinvia al regolamento (UE) N. 651 del 17 giugno 2014. 
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indeterminato,  oppure un ricercatore con contratto a tempo determinato o indeterminato,
operante presso l’OR;

 il  responsabile del progetto presso ciascun partner che svolgerà anche la funzione di tutor
per l’assegnista (o gli assegnisti/le assegniste) durante lo svolgimento delle attività presso il
partner medesimo.

Nel caso in cui siano presentati più progetti da parte dell’OR il  responsabile amministrativo che
curerà i rapporti con Regione Toscana dovrà essere lo stesso per tutti i progetti presentati.

I risultati dell’attività dei progetti di ricerca dovranno essere valorizzati attraverso un apposito piano
di diffusione e resi liberamente disponibili dai partner di progetto, fatti salvi i diritti di proprietà in-
tellettuale da questi eventualmente conseguiti attraverso il deposito di domande di brevetto o mar-
chio. 

4.1 - Ambiti di ricerca ammissibili
I progetti di ricerca proposti, pena la loro non ammissibilità, dovranno avere ad oggetto tematiche
riconducibili alla Transizione Verde così come individuate nella Smart Specialization Strategy (S3)
Regionale.  I  progetti,  nello specifico,  dovranno essere attinenti  agli  ambiti  applicativi  e relative
missioni  strategiche  e/o  alle  priorità  tecnologiche  e  relative  sotto-articolazioni  individuate  dalla
strategia S3 riconducibili alla transizione verde.

Le tematiche ammissibili sono evidenziate, con sfondo colorato, nella tabella di cui all’allegato D
del presente bando nella quale sono riportati per colonna gli “ambiti applicativi” previsti dalla S3 e
le loro declinazioni in “missioni strategiche” e per riga le “priorità tecnologiche” declinate in “sotto-
articolazioni”. 

In particolare saranno ammissibili i progetti che si posizionano:  

a) in una delle missioni strategiche sotto elencate (e in una qualsiasi  delle sotto-articolazioni
delle priorità tecnologiche indicate dal piano di lavoro 2022-2023 della S3 regionale):
 ATE1 - Missione Strategica “Verso una Toscana circolare”;
 ATE2 - Missione strategica “Verso la Neutralità carbonica in Toscana” 

(Decarbonizzazione, energie rinnovabili e green propulsion);
 SA.1 - “Missione Strategica Sistemi agricolo-forestali sostenibili e intelligenti” 

(Aumentare il livello di digitalizzazione, connettività, automazione, sostenibilità e 
circolarità dei sistemi produttivi agricoli e forestali);

 IIS.2 - Missione Strategica “Produzioni sostenibili”;

oppure,

b) in una delle sotto-articolazioni delle priorità tecnologiche sotto elencate (e in una qualsiasi
delle missioni strategiche individuate dalla S3 regionale):
 T.2.3 – Soluzioni di risparmio energetico
 T.4.6 – Tecnologie per l’economia circolare e la bioeconomia
 T.4.7 – Tecnologie per la decarbonizzazione
 T.4.8 – Valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili
 T.4.9 – Green propulsion technologies
 T.4.10 – Resilienza ambientale ed inquinamento

L’OR, in fase di domanda, dovrà indicare il codice identificativo della missione strategica e della
sotto articolazione della priorità tecnologica alle quali il progetto si riferisce in modo prevalente (le
coordinate di riga e colonna della matrice sono riportate nell’allegato allegato D).
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Nel caso in  cui  il  progetto non sia riconducibile ad una specifica priorità tecnologica è facoltà
dell’OR indicare  il  solo  codice  della  missione  strategica  cui  si  riferisce  il  progetto.  In  questo
secondo  caso  i  progetti  presentati  potranno  essere  finanziati  solo con  i  fondi  destinati  alla
graduatoria b) indicata all’articolo 6.

Per una descrizione più puntuale – ancorché non esaustiva - degli ambiti applicativi, delle missioni
strategiche, delle priorità tecnologiche e loro sotto articolazioni si rinvia all’allegato A della DGR n.
1321 del  28.11.2022 (“Strategia regionale di specializzazione intelligente (S3) per  il  periodo di
programmazione  UE  2021-2027.  Versione  definitiva”)  e  all’Allegato  A della  DGR  n.123  del
20/02/2023 (”Strategia di specializzazione intelligente 2021-2027. Piano di Lavoro 2022-2023”).

4.2 - Finanziamento dei Progetti di Ricerca 
I Progetti di Ricerca sono finanziati dal Fondo Sociale Europeo+ 2021-2027 (FSE+).

I progetti devono prevedere obbligatoriamente, a pena di esclusione, il cofinanziamento da parte di
almeno un partner nella misura minima del 20% e fino ad un massimo del 50%. 

Il cofinanziamento può essere concesso da uno o più partner fino alla concorrenza delle percentuali
precedentemente indicate. I  partner che  cofinanziano devono avere  obbligatoriamente sede legale
oppure operativa in Toscana al momento della presentazione della domanda. 

Il cofinanziamento non può essere coperto dall’OR proponente. 

L’OR dovrà produrre, in sede di presentazione della domanda, le dichiarazioni di intenti (Allegato
C) con le quali i soggetti cofinanziatori si impegnano a trasferire i fondi.

L’effettivo trasferimento dei fondi all’OR dovrà essere effettuato prima dell'inizio dell’assegno di
ricerca e ne dovrà essere data comunicazione alla Regione Toscana secondo le modalità indicate
all’articolo 12.

Il cofinanziamento potrà essere versato all’OR in un’unica soluzione, oppure in due tranche (50%
ciascuna).

Nel caso si scelga la prima modalità, l’OR dovrà presentare alla Regione Toscana copia del bonifico
bancario o altro documento contabile equivalente dal quale si evinca l’effettivo trasferimento delle
risorse oppure l’acquisizione delle stesse da parte dell’OR. 

Nel caso si scelga la seconda modalità, il primo 50% dovrà essere trasferito all’OR prima dell’inizio
dell’assegno di  ricerca e  dovrà  essere presentata  alla Regione Toscana copia della  ricevuta  del
bonifico bancario o altro documento contabile equivalente. Il restante 50% dovrà essere versato
entro 12 mesi dall’avvio del progetto di ricerca. In questo caso, a garanzia del progetto, in occasione
della presentazione del documento che attesta il pagamento della prima tranche, dovrà essere inviata
anche  una  garanzia  fideiussoria  a  favore  dell’OR  pari  alla  durata  dell’assegno  per  l’importo
corrispondente alla seconda tranche di pagamento.

5 – Assegni di Ricerca

5.1 - Caratteristiche 
Gli Assegni di Ricerca finanziati con il presente bando:

 devono avere durata di 24 mesi;
 devono  essere  di  importo  annuo  pari  a  30.000  euro  al  lordo  degli  oneri  previdenziali,

assistenziali e fiscali. 
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Il numero di assegni che può essere proposto su ogni progetto di ricerca va da un minimo di 1 ad un
massimo di 3.

L’assegno non è cumulabile con altri assegni di ricerca e borse di studio fatte salve le eccezioni
previste dalla normativa vigente. I vincitori delle selezioni effettuate dagli OR per l’individuazione
dei  destinatari  degli  assegni  che  siano già  titolari  di  altre  borse  di  studio  o  assegni  di  ricerca
dovranno  rinunciarvi  prima dell’accettazione  degli  assegni  di  ricerca  finanziati  con  il  presente
bando, come indicato dall’art. 22, comma III della Legge n. 240 del 30/12/2010.

Regione Toscana si riserva di autorizzare gli OR ad erogare assegni di ricerca di importo superiore
ai 30.000,00 euro, al lordo degli oneri previdenziali, assistenziali e fiscali. In tal caso il maggior
costo degli assegni resta a carico dei soggetti coinvolti nella realizzazione dei progetti di ricerca e
non deve essere inserito nel PED né rendicontato quale quota di cofinanziamento.  Le eventuali
richieste  di  autorizzazione  potranno  essere  avanzate  a  Regione  Toscana  solo  dopo l’atto  di
ammissione a finanziamento dei progetti di ricerca sui quali si ha interesse a erogare gli assegni di
importo superiore. 

Nel caso di congedo per maternità, di congedo per malattia e nelle altre fattispecie di astensione dal
lavoro si fa riferimento a quanto previsto all’art. 22 comma 6 della Legge n. 240 del 30/12/2010. In
particolare,  ai  sensi  del  Decreto  ministeriale  del  12/07/2007,  nei  periodi  di  assenza  dovuti  a
maternità l’assegno di ricerca deve essere sospeso prorogando la sua durata per un periodo pari a
quello della sospensione e comunque fino ad un massimo di 6 mesi.

In caso di interruzione anticipata dell’assegno di ricerca (ad es. rinuncia o revoca), questo potrà
essere attribuito a un nuovo destinatario purché la durata dell’assegno abbia una vita residua uguale
o superiore a 12 mesi.

I nuovi destinatari dovranno essere individuati scorrendo la graduatoria originaria della selezione
effettuata dall’OR. Qualora, per motivi oggettivi e non dipendenti dalla volontà dell’OR, ciò non sia
possibile si procederà alla chiusura anticipata del progetto. In questo caso le somme già erogate
saranno riconosciute a rimborso a condizione che l’OR attesti che l’assegnista abbia maturato le
competenze previste per il periodo di attività del progetto di ricerca già realizzato.

5.2 - Numero di assegni per OR e per Progetto di Ricerca
Il numero massimo di assegni di ricerca che ogni OR può richiedere è determinato in base alla
capacità di ricerca dell’OR stesso, secondo quanto indicato nella tabella seguente:

Unità di personale di
ricerca

Numero massimo di assegni
che possono essere proposti

oltre 1750 38
Tra 1501 e 1750 35
Tra 1251 e 1500 31
Tra 1001 e 1250 28
Tra 751 e 1000 24
Tra 501 e 750 21
Tra 251 e 500 17
Tra 151 e 250 12
tra 101 e 150 9
Tra 76 e 100 7
Tra 51 e 75 5
meno di 50 4
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A  questo  scopo  gli  OR  devono  indicare  nella  domanda  di  finanziamento  (Allegato  A1)  la
consistenza del proprio personale di ricerca alla data del 31/12/2022 calcolata sommando il numero
di professori (ordinari e associati), di dirigenti di ricerca, di dirigenti tecnologi, di ricercatori e di
tecnologi  con  contratto  a  tempo  indeterminato  e  determinato,  inseriti  negli  organici  delle  loro
strutture e operanti sul territorio regionale.

La Regione Toscana si riserva il diritto di effettuare verifiche sulla consistenza del personale di
ricerca degli OR a partire dai dati ufficiali disponibili presso i database del MUR e da altre fonti
ufficiali.

5.3 – Requisiti e modalità di selezione dei destinatari degli Assegni di Ricerca 
Possono accedere agli assegni coloro che possiedono i seguenti requisiti:
 essere titolari di laurea specialistica o di laurea vecchio ordinamento;
 non aver compiuto il 36° anno di età alla data di presentazione della domanda di partecipazione

al bando di selezione emesso dagli OR.

L’OR è tenuto a verificare, sotto la propria responsabilità, il possesso dei requisiti richiesti prima
dell’attribuzione dell’assegno, mantenendo agli atti dell’ufficio la documentazione sugli esiti della
verifica compiuta.

Gli OR dovranno selezionare i destinatari degli assegni fra coloro che possiedono i requisiti sopra
indicati (senza limiti di nazionalità) mediante apposite procedure di evidenza pubblica per le quali
sono chiamati  a garantire  la  massima trasparenza,  imparzialità e pubblicità presso la  potenziale
utenza.

Qualora gli OR si trovino nella necessità di attivare la selezione pubblica (adottare il bando) prima
della  data  di  stipula  della  convenzione,  devono  comunicare  formalmente  tale  circostanza  alla
Regione Toscana, trasmettendo il bando, richiedendo di anticipare la data di avvio del progetto e
motivandone l’esigenza. Il bando adottato dovrà in ogni caso contenere tutti i riferimenti normativi
ed i loghi indicati nel presente bando. 

I bandi di selezione dovranno prevedere almeno 30 giorni per la presentazione delle candidature da
parte degli aspiranti destinatari degli assegni.

I bandi dovranno selezionare assegnisti e assegniste con profili coerenti con quelli individuati nei
progetti di ricerca finanziati, pertanto gli OR potranno prevedere negli avvisi di selezione l’obbligo
di possedere un titolo riconducibile ad una o più delle classi di laurea individuate per lo svolgimento
delle attività del progetto, così come altri requisiti eventualmente stabiliti nei loro regolamenti.

La selezione dei destinatari dovrà essere svolta attraverso:
 la  valutazione  di  un  progetto  di  formazione-apprendimento-ricerca  nel  quale  i  candidati

indichino in  modo  dettagliato  le  acquisizioni  e  il  percorso  di  crescita  professionale  che
intendono  realizzare  con  la  partecipazione  al  progetto  di  ricerca  per  il  quale  è  bandito
l’assegno (gli assegni);

 la valutazione del curriculum vitae dei candidati, con il dettaglio documentato del percorso
di  studi  compiuto,  dei  titoli  di  studio  post  laurea  conseguiti,  delle  esperienze  di  ricerca
maturate e dei risultati raggiunti (pubblicazioni, brevetti, ecc.);

 un colloquio volto a verificare l’attitudine, la motivazione e la preparazione per partecipare
al progetto di ricerca per il quale è messo a bando l’assegno (gli assegni);
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Nella  selezione  dei  destinatari  gli  OR  dovranno  attenersi  ai  seguenti  criteri  e  parametri  di
valutazione:

Criteri Parametri

a)   coerenza tra  il  progetto di  formazione-apprendimento-
ricerca proposto e il  progetto di  ricerca per  il  quale è
posto a bando l’assegno/gli assegni;

b)   coerenza del  curriculum vitae,  del  percorso di  studi  e
delle esperienze di  ricerca effettuate rispetto al  profilo
competenziale  richiesto  dal  progetto  di  ricerca  per  il
quale è posto a bando l’assegno/gli assegni;

Il punteggio assegnato su questa voce dovrà
rappresentare  non  meno  del  40%  del
punteggio totale 

c) titoli  di  studio  conseguiti,  numerosità  e  qualità  dei
risultati  di  ricerca  conseguiti  (pubblicazioni,  brevetti
ecc);

Il punteggio assegnato su questa voce dovrà
rappresentare  non  meno  del  30%  del
punteggio totale 

d)     voto conseguito nel colloquio

Gli OR dovranno completare le procedure di selezione degli assegnisti e delle assegniste entro 90
giorni  dalla  data  di  avvio  del  progetto  (data  di  firma  della  convezione  o  avvio  anticipato se
autorizzato).

Qualora la procedura di selezione andasse deserta, l’OR è tenuto a bandire tempestivamente una
nuova procedura di selezione e a concluderla entro il termine dei successivi 60 giorni. Tale eventua-
lità dovrà essere comunicata tempestivamente alla Regione Toscana prima dell’uscita del nuovo
bando.

Nel caso in cui alle procedure di selezione indette dall’OR fosse presentata un’unica candidatura,
l’OR potrà  comunque attribuire  l’assegno qualora il  candidato possieda tutti  i  requisiti  richiesti
dall’avviso.

Per quanto non previsto dal presente articolo, gli OR faranno riferimento ai propri regolamenti in-
terni in materia di assegni di ricerca e a quanto previsto dalla normativa nazionale.

Art. 6 - Risorse disponibili, spese ammissibili e piano economico di dettaglio (PED)
Per l’attuazione dell’intervento è disponibile la cifra complessiva di Euro 3.500.000,00 a valere
sulle risorse del Fondo Sociale Europeo+ 2021-2027 (FSE+).

Nell’ambito della cifra sopra menzionata, Euro 3.000.000,00 saranno destinati a finanziare i progetti
riconducibili  sia  ad  una  delle  missioni  strategiche  individuate  (nell’Art.  4.1)  sia  ad  una  sotto
articolazione delle priorità tecnologiche individuate, mentre Euro 500.000,00 saranno destinati al
finanziamento di progetti che, riconducibili alle missioni strategiche riferite alla transizione verde,
non risultino riconducibili ad alcuna delle priorità tecnologiche individuate. 

Le risorse disponibili sono attribuite sulla base di due distinte graduatorie:

-  Graduatoria  A) per  i  progetti  riconducibili  sia  ad  una  missione  strategica  sia  ad  una  sotto-
articolazione delle priorità tecnologiche individuate;

-  Graduatoria  B) per  i  progetti  riconducibili  esclusivamente  ad una  delle  missioni  strategiche
individuate senza l’indicazione di una priorità tecnologica.

I progetti saranno ordinati nelle graduatorie secondo il punteggio ottenuto in sede di valutazione.

Le risorse destinate alla graduatoria B) eventualmente non utilizzate potranno essere destinate a
finanziare i progetti dell’altra graduatoria (graduatoria A), mentre non sarà possibile il contrario.
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La Regione Toscana si riserva di scorrere le graduatorie nell’eventualità in cui si rendano disponibili
ulteriori risorse. In tal caso i progetti saranno finanziati secondo l’ordine di graduatoria stessa.

Qualora residuino progetti ammissibili a finanziamento ma non finanziati per carenza di risorse, si
opererà scorrendo dapprima la graduatoria a) e successivamente la graduatoria b).

La spesa ammissibile per i progetti di ricerca è rappresentata dal costo sostenuto per gli assegni di
ricerca che dovrà essere imputata alle seguenti voci di costo del PED:

 B.2.4.13 - Borse di studio, assegni di ricerca (per la quota pubblica di finanziamento)
 B.2.4.1 - Retribuzione e oneri agli occupati (per la percentuale corrispondente alla quota di

cofinanziamento).

Art. 7 – Scadenza e modalità per la presentazione delle domande
L’OR dovrà presentare una domanda di finanziamento per ciascun progetto di ricerca.

Le domande di finanziamento corredate della documentazione richiesta possono essere presentate
dal giorno successivo alla data di pubblicazione dell’avviso sul BURT e sino alle ore 23.59 del 60°
giorno successivo.

Le  domande  e  la  documentazione  richiesta  devono  essere  trasmesse  tramite  l’applicazione
“Formulario di presentazione dei progetti FSE on line”, previa registrazione al Sistema Informativo
FSE all’indirizzo:  https://web.rete.toscana.it/fse3 e dovranno essere inserite tante domande quanti
sono i progetti di ricerca.

Si accede al sistema informativo FSE per la compilazione della domanda con l’utilizzo di una Carta
Nazionale  dei  Servizi  (CNS)  attivata  (solitamente  quella  presente  sulla  Tessera  Sanitaria  della
Regione Toscana) oppure con credenziali del Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID) (per il
cui rilascio si possono seguire le indicazioni della pagina open.toscana.it/spid),  oppure con CIE
Carta di Identità Elettronica attivata.

Se un soggetto non è registrato è necessario compilare la sezione “Inserimento dati per richiesta di
accesso”, disponibile in occasione del primo accesso al sopra indicato indirizzo web del Sistema
Informativo.

Le richieste di nuovi accessi al Sistema Informativo FSE devono essere presentate con almeno 10
giorni lavorativi di anticipo rispetto alle scadenze dei bandi. Oltre tale termine non sarà garantita
una risposta entro la scadenza dell'avviso.

Le domande  e  la  documentazione  richiesta  dall’avviso  devono  essere  inserite  nell’applicazione
“Formulario di presentazione dei progetti FSE on line” secondo le indicazioni fornite nell’Allegato
F “Istruzioni per la compilazione del formulario on-line”. 

Tutti i documenti devono essere in formato .pdf, la cui autenticità e validità è garantita dall’accesso
tramite identificazione digitale sopra descritto.

La trasmissione della domanda dovrà essere effettuata dal Rappresentante legale dell’OR, cui verrà
attribuita la responsabilità di quanto presentato, o da un suo sostituto, specificatamente delegato a
tale funzione.

Il soggetto che ha trasmesso la domanda tramite l’applicazione “Formulario di presentazione dei
progetti FSE on line” è in grado di verificare, accedendo alla stessa, l’avvenuta protocollazione da
parte di Regione Toscana. 

Non si dovrà procedere all’inoltro dell’istanza in forma cartacea ai sensi dell’art.  45 del D.Lgs.
82/2005 e successive modifiche.
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L’ufficio  competente  della  Regione  si  riserva  di  effettuare  controlli  sulla  validità  della
documentazione inviata. 

Art. 8 - Documenti da presentare
Per  richiedere  il  finanziamento  dei  progetti  di  ricerca  occorre  allegare  a  ciascun  formulario
compilato online secondo quanto indicato nell’articolo precedente i seguenti documenti:

a) domanda di finanziamento redatta secondo apposito modello (Allegato A1);
b) dichiarazione  di  affidabilità  giuridico-economica-finanziaria  e  di  rispetto  della  L.  68/99

(Allegato A2)
c) scheda del progetto di ricerca (Allegato B);
d) dichiarazioni  di  intenti  per  il  conferimento  di  fondi  per  il  cofinanziamento  concesso  dai

partner di progetto (Allegato C). Per ciascun soggetto cofinanziatore dovrà essere prodotto un
allegato C distinto;

e) dichiarazione ai sensi del DPR 445/2000 riportante gli estremi dell’atto costitutivo e l’estratto
dello  statuto  nel  quale  viene  descritto  lo  scopo  sociale  nel  caso  in  cui  il  partner  sia
un’associazione (Allegato E). Per ciascuna associazione dovrà essere prodotto un allegato E
distinto;

f) curriculum vitae del responsabile scientifico del progetto, del responsabile (dei responsabili)
del progetto presso i partner.

Fatta  eccezione  per  i  curricula,  tutti  i  documenti  sopra  elencati  dovranno  essere  sottoscritti
digitalmente dai legali rappresentanti degli enti o da loro sostituti specificatamente delegati a tale
funzione. In tal caso sarà necessario allegare gli atti di delega alla firma di tutti i firmatari. 

Qualora per  un documento  firmato  da più  parti  (es.  Allegato  B scheda di  progetto)  un privato
sottoscrittore non abbia disponibilità della firma digitale, tutti i soggetti (pubblici e privati) facenti
parte del partenariato del progetto di ricerca dovranno apporre la propria firma autografa. In tal caso
sarà necessario allegare anche una copia di un documento di riconoscimento in corso di validità da
parte di tutti i firmatari.

La denominazione dei files da allegare alla domanda di finanziamento deve essere tassativamente
breve ed esplicativa rispetto al contenuto del file stesso. La denominazione dovrà sempre riportare
all’inizio l’acronimo del progetto, quindi separata da un trattino, la restante parte del nome del file.
Per l’acronimo del progetto si dovranno utilizzare esclusivamente numeri e/o lettere maiuscole per
un massimo di 8 caratteri senza utilizzare alcun carattere speciale e/o punteggiatura.

Nella  domanda  di  finanziamento  dovrà  essere  riportato  il  CUP del  progetto  che  l’OR  dovrà
acquisire tramite il Portale del CIPE. 

Art. 9 – Ammissibilità alla valutazione

I Progetti di Ricerca sono ammessi a valutazione se: 

 presentati da un soggetto ammissibile ai sensi dell’art. 3;
 aventi le caratteristiche indicate all’art. 4 lettere a, b, c, d, h, i;
 trasmessi entro i termini e con le modalità indicate nell’articolo 7;
 compilati utilizzando l’apposita modulistica prevista all’art. 8.
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L’istruttoria di ammissibilità è svolta dal settore regionale competente, ad esclusione del punto d)
dell’articolo 4 che resta di competenza della Commissione Tecnica di Valutazione.

Nel caso in cui le domande di finanziamento presentate dal medesimo OR contengano Progetti di
Ricerca per un numero di  assegni  eccedente il  quantitativo massimo consentito  per  capacità  di
ricerca (ai sensi dell’art. 5.2 del presente bando) saranno ammessi a valutazione i soli Progetti di
Ricerca per i quali la somma degli assegni non superi il quantitativo previsto, secondo l’ordine di
priorità dei progetti che l’OR dovrà comunicare a seguito di formale richiesta da parte della Regione
Toscana.
 
La Regione Toscana si riserva di richiedere chiarimenti e/o integrazioni su elementi che impattano
sull’ammissibilità dei progetti; in questo caso i termini per la chiusura della fase istruttoria saranno
prorogati ai sensi dell’art. 14 della LR 40/2009.

I  Progetti  di  Ricerca  che  superano  l’istruttoria  di  ammissibilità  sono  sottoposti  a  successiva
valutazione tecnico-scientifica. 

Art. 10 - Valutazione dei progetti di ricerca 
La valutazione dei progetti di ricerca è effettuata sulla base dei seguenti criteri e punteggi

Criterio Sotto-criterio Punteggio

a) Qualità e coerenza
progettuale

Validità tecnico scientifica, fattibilità economica del progetto e coerenza interna
del  progetto  anche  in  riferimento  alla  sua  articolazione  in  fasi  e  attività
specifiche, alla sua durata, alle caratteristiche dei proponenti

25

Efficacia:  credibilità  e  rilevanza  degli  impatti  ambientali3,  e  delle  correlate
ricadute economiche e sociali dichiarate, da verificare sulla base degli elementi
oggettivi riscontrabili nella proposta

15

Coerenza del progetto con l’azione messa a bando (coerenza esterna) e rilevanza
rispetto  alle  linee  di  programmazione  regionale  delineate  dalla  Smart
Specialization Strategy regionale e dal relativo Piano di Lavoro 2022-20234

10

b) Innovazione, 
risultati attesi, 
trasferibilità

Grado di innovatività del progetto nell’ambito del settore di riferimento 15

Occupabilità:  miglioramento  dello  status  professionale  e  occupazionale  delle
assegniste e degli assegnisti

5

Replicabilità dei risultati e trasferibilità delle soluzioni / risultati raggiunti 5

c) Soggetti coinvolti Qualità  e  quadro organizzativo del  partenariato in  termini  di  ruoli,  compiti  e
funzioni di ciascun partner, e valore aggiunto in termini di esperienza e capacità
(valutate anche in base al  curriculum vitae dei  responsabili  di  progetto,  della
produzione scientifica degli stessi e della partecipazione a progetti analoghi)

10

d) Priorità Grado di cofinanziamento delle attività da parte dei partner: 1 punto ogni 2 punti
percentuali  di  cofinanziamento  aggiuntivo  rispetto  alla  quota  obbligatoria  del
20%

15

3 Impatti  ambientali  valutati  in  termini:  di  riduzione  dei  consumi  energetici  e  di  risorse  naturali,  di  riduzione  di
emissioni e produzione di rifiuti, di aumento nella produzione di energie rinnovabili, di aumento nel riuso delle materie
seconde e di quant’altro utile a promuovere una maggiore sostenibilità ambientale delle attività antropiche.
4 Sul punto si rinvia all’art. 4.1 “Ambiti di ricerca ammissibili” nonché alla DGR n. 1321 del 28.11.2022 (“Strategia
regionale di specializzazione intelligente (S3) per il periodo di programmazione UE 2021-2027. Versione definitiva”) ed
alla DGR n.123 del 20/02/2023 (”Strategia di specializzazione intelligente 2021-2027. Piano di Lavoro 2022-2023”).
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La valutazione dei progetti di ricerca è effettuata da una Commissione Tecnica di Valutazione (in
seguito  CTV)  nominata  con  atto  del  Dirigente  Responsabile  del  Settore  “Diritto  allo  Studio
Universitario e Sostegno alla Ricerca” e composta da membri interni ed esterni all’Amministrazione
regionale. 

I membri esterni saranno individuati, secondo i criteri e le modalità stabilite dalla L.R. n. 20/2009
art.  11,  nell’ambito  del  registro  degli  esperti  per  la  valutazione  scientifica  dei  progetti  istituito
presso il Ministero dell'Università e della Ricerca. 

L’atto di nomina preciserà composizione, compiti e modalità di funzionamento della CTV.

Preliminarmente  la  CTV provvederà  a  verificare  l’attinenza  dei  progetti  rispetto  alla  missione
strategica  e,  ove  ricorra,  alla  priorità  tecnologica  indicate  dagli  stessi;  laddove  i  progetti  non
risultino attinenti questi saranno considerati non ammissibili a valutazione.

E’ facoltà della CTV richiedere agli OR chiarimenti e/o integrazioni sugli elementi dei progetti che
impattano sulla valutazione tecnico-scientifica.

Al termine della valutazione la CTV redige le graduatorie dei progetti finanziabili sulla base dei
punteggi complessivi da essi conseguiti.

Sono finanziabili i progetti che abbiano raggiunto il punteggio minimo di 65 punti.

In caso di parità di punteggio sarà data precedenza ai progetti di ricerca che abbiano ottenuto il
punteggio maggiore nell’ordine:

1) al criterio a);
2) al criterio b);
3) al criterio c);

del sistema di valutazione.

Art. 11 - Approvazione della graduatoria e concessione dei finanziamenti 
I progetti di ricerca che hanno conseguito il punteggio minimo di valutazione sono ordinati in due
graduatorie e finanziati sino all’esaurimento delle risorse disponibili e secondo le modalità indicate
all’art 6.

Vista la complessità del bando, la graduatoria con gli esiti della valutazione effettuata dalla CTV
sarà adottata con decreto del Dirigente responsabile entro 120 giorni dalla data di scadenza per la
presentazione dei progetti di ricerca.

La graduatoria, oltre che sul BURT, sarà pubblicata 
 sul sito internet della Regione Toscana alla pagina dedicata al bando all’indirizzo:

https://www.regione.toscana.it/università-e-ricerca
 sul sito di Giovanisì all’indirizzo www.giovanisi.it .

Tale pubblicazione sul sito varrà come notifica degli esiti per tutti i soggetti richiedenti.

Nel  caso  in  cui  le  risorse  disponibili  non  siano  sufficienti  a  finanziare  gli  assegni  dell’ultimo
progetto in graduatoria, la Regione Toscana si riserva la facoltà di finanziare il progetto solo per la
parte di capienza delle risorse.

La  Regione  Toscana  si  riserva  di  utilizzare  la  graduatoria  in  funzione  di  ulteriori  risorse  che
dovessero eventualmente rendersi disponibili. 

Avverso il presente avviso potrà essere presentato ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale
della Toscana entro 60 giorni dalla pubblicazione dello stesso.
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Art. 12 - Adempimenti e vincoli dell’OR 

12.1 - Convenzione
Per disciplinare le  modalità  di  svolgimento e  di  finanziamento,  oltre  a  quelle  di  monitoraggio,
rendicontazione  e  pagamento  dei  progetti  di  ricerca,  l’OR sottoscrive  una  convenzione  con  la
Regione Toscana. 

La convenzione indicherà esplicitamente l’ufficio dell’OR incaricato della gestione amministrativa
e contabile che dovrà essere realizzata in maniera centralizzata per tutti i progetti di ricerca.

La convenzione dovrà essere stipulata entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul BURT della
graduatoria dei progetti di ricerca ammessi a finanziamento.

I termini per la realizzazione dei progetti di ricerca decorrono dalla data di firma della convenzione
o  dell’autorizzazione  dell’avvio  anticipato,  se  richiesto,  e  si  concludono  con  la  data  di  fine
dell’ultimo assegno facente parte del progetto.

12.2 – Adempimenti generali
Per ciascun progetto di ricerca l’OR dovrà:

a) comunicare e trasmettere prima dell’inizio delle attività (data di inizio del primo assegno di
ricerca):

 la convenzione fra OR e i partner di progetto che, in linea con le dichiarazioni di
intenti  sottoscritte  in  fase  di  presentazione  del  progetto,  regola:  a)  i  rapporti  e  i
reciproci impegni fra i partner, b) l’eventuale conferimento di risorse non finanziarie
messe  a  disposizione  del  progetto  da  parte  dei  soggetti  che  collaborano alla  sua
realizzazione,  c)  la  ripartizione  degli  eventuali  diritti  di  proprietà  originati  dal
progetto fra i partner;

 le  ricevute  quietanzate  dei  bonifici  bancari  o  di  altro  documento  contabile
equivalente  attestanti  l’avvenuto  trasferimento  dei  fondi  da  parte  dei  partner  di
progetto  all’OR.  Se  a  cofinanziare  il  progetto  sono  soggetti  pubblici  è  possibile
sostituire il bonifico bancario con altro documento contabile equivalente (es. decreto
di impegno o documento similare);

 copia delle fideiussioni attivate a garanzia del trasferimento dei fondi nel caso in cui i
soggetti  cofinanziatori non scelgano la modalità di  pagamento in soluzione unica.
Nel caso in cui il soggetto cofinanziatore sia una banca o una fondazione bancaria
sarà sufficiente presentare una dichiarazione di idonea garanzia del trasferimento dei
fondi a favore dell’OR.

b) comunicare  e  trasmettere  entro  10  giorni  dall’inizio  delle  attività  (data  inizio  del  primo
assegno facente parte del progetto) la data di inizio degli assegni;

c) inserire  i  dati  del  progetto  di  ricerca,  degli  assegnisti  e  delle  assegniste  nel  Sistema
Informativo Regionale;

d) prevedere,  all’interno  dei  bandi  per  la  selezione  degli  assegnisti  e  delle  assegniste
l’indicazione dei loghi dei soggetti  finanziatori  (Regione Toscana,  Giovanisì,  Repubblica
italiana e FSE+);

e) gli  stessi  loghi  e  normativa  dovranno  essere  previsti  in  ogni  altro
atto/documento/comunicazione inerente il progetto, come anche in tutti i materiali destinati
alla divulgazione e informazione delle attività e dei risultati dei Progetti di ricerca;

f) garantire il rispetto delle indicazioni previste dalla DGR 881/2022 per quanto concerne la
pubblicizzazione delle attività con particolare riferimento a modalità e criteri di selezione
trasparenti, modalità di divulgazione dell’avviso e condizioni relative all’assegnazione degli
assegni;
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g) garantire il rispetto delle priorità trasversali della parità di genere e delle pari opportunità;
h) garantire il rispetto dei diritti fondamentali e conformità alla Carta dei diritti fondamentali

dell’UE;
i) garantire l’accessibilità per le persone con disabilità;
j) trasmettere alla Regione i bandi adottati per la selezione degli assegnisti e delle assegniste di

ricerca nonché gli atti di conferimento di quest’ultimi;
k) trasmettere l’elenco nominativo degli assegnisti e delle assegniste (riferimenti anagrafici e

contatti telefonici e di posta elettronica);
l) trasmettere la comunicazione sulle sedi amministrative in cui sono conservati gli atti relativi

alla selezione dei destinatari degli assegni (composizione commissione, verbali, graduatorie,
atti di assegnazione ecc) e gli atti amministrativo-contabili di assegnazione ed erogazione
degli assegni ai fini di successive verifiche in loco;

m) far sottoscrivere agli assegnisti e alle assegniste la domanda di iscrizione FSE+, inviarne
copia  alla  Regione  e  implementare  il  sistema  informativo  con  i  nominativi  e  tutte  le
informazioni richieste;

n) far  sottoscrivere  agli  assegnisti  e  alle  assegniste  un  contratto  che  riporti  chiaramente
requisiti, condizioni, vincoli e adempimenti necessari per l’assegnazione e il mantenimento
degli assegni. Copia dei contratti deve essere trasmessa alla Regione;

o) stipulare le assicurazioni obbligatorie, in esecuzione della vigente normativa, finalizzate a
garantire il risarcimento dei danni che,  nell'espletamento dei progetti,  dovessero derivare
agli assegnisti e alle assegniste e/o a terzi;

p) rispettare la normativa fiscale, previdenziale e di sicurezza dei lavoratori, nonché rispettare
gli  obblighi  derivanti  del  D.lgs  193/2003  “Codice  in  materia  di  protezione  dei  dati
personali” e ss.mm.ii;

q) comunicare  entro  10  giorni  dal  verificarsi  dell’evento  gli  eventuali  atti  di  sospensione
dell’assegno  dovuti  per  legge  con  la  relativa  motivazione  e  eventuali  rinunce  con  la
dichiarazione dell’assegnista che motivi la rinuncia stessa;

r) comunicare entro 10 giorni la ripresa delle attività da parte degli assegnisti e delle assegniste
che hanno goduto di periodi di sospensione dovuti per legge; 

s) presentare  tempestivamente,  per  la  relativa  autorizzazione  da  parte  di  Regione  Toscana,
richiesta  per  ogni  modifica  significativa  che  si  intenda  apportare  ai  progetti  di  ricerca
rispetto a quanto originariamente previsto; 

t) implementare il Sistema Informativo FSE+ 2021-2027 della Regione Toscana con i dati del
monitoraggio fisico e finanziario secondo la normativa comunitaria e le indicazioni regionali
entro la scadenza della rilevazione trimestrale (31/03; 30/06; 30/09; 31/12);

u) organizzare e conservare, i giustificativi di spesa e la restante documentazione contabile dei
Progetti  di  ricerca,  in  base al  principio della  contabilità  separata,  ovvero,  attraverso una
specifica  codificazione  che  renda  possibile  la  rappresentazione  dei  movimenti  contabili
nell’ambito dei documenti contabili generali del soggetto attuatore, al fine di poter esibire la
predetta documentazione per eventuali controlli;

v) produrre, a semplice richiesta della Regione, ogni atto o documento concernente le attività
dei Progetti di ricerca, nonché fornire ogni chiarimento o informazione richiesta in merito
alla sua attuazione;

w) collaborare  alle  verifiche  periodiche  che  nel  corso  dell'attuazione  dei  progetti  di  ricerca
siano effettuate, in loco o presso gli uffici regionali, sull'andamento degli stessi, al fine di
monitorare lo stato di avanzamento ed anticiparne eventuali criticità;

x) comunicare la conclusione di tutti  i  progetti  di  ricerca entro 10 giorni dal  termine delle
attività dell’ultimo assegno di ricerca;

y) presentare il dossier di rendiconto finale di ciascun progetto di ricerca entro 60 giorni dalla
data della loro conclusione; 
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z) conservare in originale la documentazione amministrativa e contabile riferita al progetto per
tutto  il  periodo  previsto  dall’articolo  72  del  Regolamento  CE 2021/1060,  fatti  salvi  gli
obblighi di conservazione della documentazione contabile previsti dalla normativa nazionale
(art. 2220 del Codice Civile) e metterla a disposizione degli uffici competenti ad esercitare
l’attività di controllo.

12.3 – Monitoraggi trimestrali della spesa
In occasione dei monitoraggi trimestrali (31/03; 30/06; 30/09; 31/12), ai fini della documentazione
delle spese occorre inserire sul Sistema informativo FSE:

1) come giustificativo di spesa:
 cedolini  paga  emessi  in  favore  dei  destinatari  degli  assegni  o  documentazione

equivalente;
2) come quietanza di pagamento:

 mandati di pagamento quietanzati dal tesoriere o documentazione equivalente che attesti
l’avvenuto pagamento del compenso all’assegnista;

 modello F24 quietanzato o corredato da mandato pagamento che attesti  il  pagamento
degli oneri fiscali e previdenziali;

 in caso di mandati  e F24 cumulativi, dichiarazione rilasciata dal responsabile dell’ufficio
contabilità che attesti i pagamenti effettuati specificando i nominativi degli assegnisti e
delle assegniste e i relativi importi pagati.

I  pagamenti  a  favore  del  destinatario  dell’assegno  devono  essere  effettuati  mediante  bonifico
bancario o conto corrente postale o assegno circolare o assegno bancario non trasferibile.

I giustificativi di spesa portati a rendiconto, se cartacei, devono essere debitamente annullati tramite
l’apposizione  di  timbro  ad  inchiostro  indelebile.  Nel  caso  di  originale  elettronico questo  deve
contenere, ove possibile, il riferimento al progetto finanziato.

12.4 – Dossier di rendiconto finale
Il  dossier  di  rendiconto  finale,  trasmesso  in  modalità  telematica  entro  60  giorni  dalla  data  di
conclusione del progetto si compone dei seguenti documenti:

a) rendiconto ente validato, utilizzando il format presente sul sistema informativo FSE (file
pdf), debitamente compilato e sottoscritto dal legale rappresentante dell’OR;

b) prospetto riepilogativo finale di progetto da cui si evinca l’andamento delle attività di ogni
assegno del progetto (contenente data di inizio e data di conclusione, eventuali sospensioni,
richieste di proroga, rinunce, riassegnazioni e eventuali modifiche alle sedi di svolgimento
delle attività);

c) relazione finale di progetto, redatta dal responsabile scientifico di progetto in cui dovranno
essere descritte le attività complessivamente svolte, i risultati conseguiti e le competenze
sviluppate dai singoli assegnisti e dalle singole assegniste. La relazione dovrà evidenziare
anche  il  ruolo  ed  il  coinvolgimento  degli  assegnisti  e  delle  assegniste  nella  direzione
scientifica del progetto e le azioni poste in essere per la valorizzazione del loro operato;

d) relazioni finali degli assegnisti e delle assegniste sulle attività svolte nell'ambito del progetto
nelle  quali  dovranno  essere  indicati  esplicitamente  gli  estremi  di  tutte  le  pubblicazioni
dell'assegnista e i risultati di ricerca ottenuti durante le attività;

e) scheda di sintesi del progetto di ricerca, dei suoi risultati e delle sue possibili applicazioni al
di  fuori  del  caso  di  studio  sviluppato  nel  progetto.  La  scheda,  finalizzata  ad  attività  di
divulgazione, dovrà essere redatta, in italiano e in inglese, secondo un format che sarà reso
disponibile da Regione Toscana. Le schede di sintesi, eventualmente corredate da fotografie,
filmati e altri contenuti multimediali,  potranno essere pubblicate da Regione Toscana sul
portale  toscanaopenresearch.it o  su  altri  siti  web  regionali.  Le  schede  dovranno  essere
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accompagnate da lettera firmata da tutti i responsabili del progetto e la loro trasmissione
varrà come autorizzazione alla pubblicazione dei contenuti;

f)    giustificativi di spesa eventualmente non inseriti sul sistema informativo;
g) ogni altro documento ritenuto utile ai fine del controllo del rendiconto.

La  documentazione  che  compone  il  dossier  di  rendiconto  dovrà  essere  trasmessa  alla  regione
Toscana tramite PEC all’indirizzo: regionetoscana@postacert.toscana.it.

12.5 – Monitoraggio finale
Le relazioni finali degli assegnisti e delle assegniste saranno verificate dall’ufficio e valutate da
esperti esterni nominati dalla Regione Toscana secondo le modalità stabilite all’art. 10.
In caso di gravi disallineamenti  tra quanto dichiarato dagli  assegnisti  e dalle assegniste circa le
attività realizzate, gli obiettivi raggiunti e l’acquisizione delle competenze previste emerse nel corso
della valutazione finale, la Regione Toscana si riserva di procedere alla revoca parziale o totale del
contributo.

Art. 13 - Modalità di erogazione del finanziamento
Il finanziamento sarà erogato nel seguente modo:

1. anticipo di una quota pari al 20% del finanziamento pubblico approvato, previa stipula della
convenzione e dietro presentazione della richiesta di anticipo alla Regione Toscana da parte
dell’OR;

2. successivi rimborsi trimestrali delle spese riconosciute fino alla concorrenza del 90% del
finanziamento pubblico, comprensivo della quota di cui al precedente punto 1, a condizione
che l’OR  provveda all'inserimento  delle  spese  e  alla  puntuale  alimentazione  dei  dati  di
monitoraggio fisico sul Sistema informativo FSE (avvio attività ed anagrafiche assegnisti e
assegniste);

3. erogazione del saldo previa: 
a) consegna da parte dell’OR del rendiconto finale alla Regione;
b) inserimento  nel  Sistema  informativo  del  FSE  da  parte  dell’OR  dei  dati  fisici  e

finanziari relativi alla chiusura del progetto; 
c) verifica del rendiconto finale.

I  tempi  e  le  modalità  di  erogazione  dei  rimborsi  di  cui  al  punto  2  sono  quelli  previsti  dal
monitoraggio trimestrale della spesa e  avverranno dal momento in cui l’OR maturerà il diritto a
riceverle.
In caso di irregolarità si procederà al recupero dei finanziamenti indebitamente ricevuti dall’OR
proponente incrementato degli interessi calcolati in base alla normativa in vigore.

Art. 14 - Informazione e pubblicità

I soggetti finanziati devono attenersi, in tema di informazione e pubblicità degli interventi dei Fondi
strutturali, a quanto disposto nell’Allegato IX del Regolamento (UE) 2060/2021, art. 47 in tema di
uso dell’emblema UE, alle indicazioni contenute nel Manuale d’uso e al kit Loghi ufficiali del PR
FSE+ 2021-2027 disponibili alla pagina  https://www.regione.toscana.it/pr-fse-2021-2027/obblighi-
di-informazione-e-pubblicità.

Nello specifico, al fine di assicurare la trasparenza, il riconoscimento e la visibilità del sostegno dei
fondi UE, il soggetto attuatore è tenuto al rispetto dell’art.50 “Responsabilità dei beneficiari” del
Regolamento (UE) 2021/1060, che al § 1 in sintesi impone al beneficiario di:
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a) fornire, sul sito web, ove tale sito esista, e sui siti di social media ufficiali del beneficiario
una breve descrizione dell’operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi le
finalità e i risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione;

b) apporre una dichiarazione che ponga in evidenza il sostegno dell’Unione in maniera visibile
sui documenti e sui materiali per la comunicazione riguardanti l’attuazione dell’operazione,
destinati al pubblico o ai partecipanti;

Art. 15 – Controlli e verifiche
Le dichiarazioni sostitutive presentate sono sottoposte a controlli e verifiche da parte della Regione
Toscana secondo le modalità e condizioni previste dagli artt. 71 e 72 del DPR 445/2000 e ss.mm.ii. ,
anche  a  campione  in  misura  proporzionale  al  rischio  e  all’entità  del  beneficio,  e  nei  casi  di
ragionevole dubbio. 

E’ disposta la decadenza dal beneficio qualora, dai controlli effettuati ai sensi del DPR 445/2000 e
ss.mm.ii.,  emerga  la  non  veridicità  delle  dichiarazioni  finalizzate  ad  ottenerlo,  fatte  salve  le
disposizioni penali vigenti in materia. 
La Regione Toscana si riserva di effettuare controlli e verifiche, anche in loco, su quanto dichiarato
nei singoli progetti di ricerca finanziati. 

Art. 16 - Tutela privacy

I dati conferiti in esecuzione del presente atto saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente
esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale essi vengono
comunicati, nel rispetto dei principi e previsti all’Art. 5 del Reg. (UE) 679/2016 (GDPR). 

Solo i dati personali e di contatto per i quali gli interessati abbiano reso esplicita autorizzazione
potranno essere utilizzati per finalità di comunicazione, attività di valorizzazione, promozione di
attività di finanziamento e altri servizi di supporto.

Titolare del trattamento è la Regione Toscana-Giunta Regionale (dati di contatto: P.zza duomo 10 -
50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it ).

I  dati  di  contatto  del  Responsabile  della  Protezione  dei  dati  sono  i  seguenti:
urp_dpo@regione.toscana.it. 

I  dati  acquisiti  in  esecuzione del  presente atto  potranno essere comunicati  ad organismi,  anche
dell’Unione europea o nazionali, direttamente o attraverso soggetti appositamente incaricati, ai fini
dell’esercizio delle rispettive funzioni di controllo sulle operazioni che beneficiano del sostegno del
FSE. Verranno inoltre conferiti nella banca dati ARACHNE, strumento di valutazione del rischio
sviluppato dalla Commissione europea per il contrasto delle frodi. Tale strumento costituisce una
delle misure per la prevenzione e individuazione della frode e di ogni altra attività illegale che possa
minare gli interessi finanziari dell'Unione, che la Commissione europea e i Paesi membri devono
adottare ai sensi dell'articolo 325 del trattato sul funzionamento dell'Unione Europea (TFUE).

I  dati  acquisiti  saranno  conservati  presso  gli  uffici  del  Responsabile  del  procedimento  Settore
Diritto allo studio universitario e sostegno alla ricerca per il tempo necessario alla conclusione del
procedimento stesso,  saranno poi  conservati  in  conformità  alle  norme sulla  conservazione della
documentazione amministrativa.

L’interessato ha il diritto di accedere ai suoi dati personali, di chiederne la rettifica, la limitazione o
la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro
trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al  Responsabile della protezione dei dati
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urp_dpo@regione.toscana.it).  Può inoltre proporre reclamo al Garante per la  protezione dei dati
personali,  seguendo  le  indicazioni  riportate  sul  sito  dell’Autorità
(http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/4535524 ).

In ottemperanza a quanto stabilito dal  regolamento UE 2016/679 rispetto  al  trattamento di dati
personali,  i  rapporti  tra  i  soggetti  coinvolti  saranno regolati  dal  Data  Protection  Agreement  tra
Titolari Autonomi, di cui all’Allegato A del Decreto Dirigenziale 7677/2019.

Il soggetto attuatore è tenuto a dare ai partecipanti l’informativa sul trattamento dei dati ai sensi del
Regolamento (UE) 679/2016, riportata nell’allegato 5 al presente avviso.

Art 17 - Responsabile del procedimento
Ai  sensi  della  L.  241/90  e  ss.mm.ii.  la  struttura  amministrativa  responsabile  dell’adozione  del
presente  avviso  è  il  Settore  Diritto  allo  studio  universitario  e  sostegno  alla  ricerca  (Dirigente
Lorenzo Bacci).

Art. 18 - Informazioni sull’avviso
Il presente avviso è reperibile sul sito https://www.regione.toscana.it/universita-e-ricerca 

Informazioni  possono  inoltre  essere  richieste  scrivendo  a:  bandoassegni@regione.toscana.it,
indicando  nell’oggetto  “Bando  assegni  di  ricerca  2023”  oppure  all’ufficio  Giovanisì
(info@giovanisi.it, numero verde 800098719).
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Allegato A1

DOMANDA DI FINANZIAMENTO  

REGIONE TOSCANA
Settore Diritto allo studio universitario e
sostegno alla ricerca
c. dottor Lorenzo Bacci

Oggetto FSE+ 2021/2027 – Avviso per progetti di alta formazione attraverso l’attivazione di
assegni di ricerca (Bando Assegni di ricerca anno 2023) – Domanda di finanziamento

Il/la sottoscritto/a……………………………………………. nato/a a……………………................

il  ……….……  CF…………………………………………………….  in  qualità  di  legale

rappresentante di1 ……………………………………………………………….. con sede legale in

Via/piazza  ……………………………  n…..  CAP..………  Comune  di  ………………………

Provincia di ............……………………..,  soggetto proponente del progetto di ricerca denominato: 

Acronimo: ……………………………………………………………………………………………

Titolo per esteso: ……………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………..…………………………………….

CUP: ………………………………………………………………………………………………….

CHIEDE

il  finanziamento  del  progetto  sopra  indicato  per  un  importo  complessivo  pari  ad  euro

____________________ (di cui euro _________________ quale quota pubblica finanziata da fondi

FSE+  e  euro  _________________quale  quota  privata  a  titolo  di  cofinanziamento)  destinati  a

finanziare n______ assegni biennali dell’importo di euro 30.000,00 annui;

1 Specificare l’Università, l’Istituto di Istruzione Universitaria, l’Ente di Ricerca proponente (OR).

mercoledì, 19 aprile 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 16 63



DICHIARA

 di possedere i requisiti previsti dall’avviso o che li integrerà al momento della stipula della
convenzione con Regione Toscana;

 di non aver messo in pratica atti, patti o comportamenti discriminatori ai sensi degli artt. 25
e  26  del  D.lgs  198/2006  “Codice  delle  pari  opportunità  tra  uomo  e  donna  ai  sensi
dell’articolo  6 della  legge  28 novembre  2005 n.  246”,  accertati  da parte  della  direzione
provinciale del lavoro territorialmente competente;

 di essere in regola con le disposizioni relative all’inserimento dei disabili di cui alla legge
68/99;

 il rispetto dei diritti fondamentali e conformità alla Carta dei diritti fondamentali dell’UE;

 che per i locali, impianti, attrezzature che saranno utilizzati sussistono i nulla osta, permessi
e autorizzazioni richiesti o, in assenza, esistono perizie asseverate di professionisti abilitati
che ne attestino l'idoneità;

 che il progetto di ricerca proposto a finanziamento è coerente con gli articoli 2, 4 e 5 del
bando;

 che i destinatari degli assegni saranno selezionati fra i soggetti destinatari e con le modalità
indicate al paragrafo 5.3 del bando;

 che il CUP del progetto, acquisito tramite portale del CIPE prima della presentazione della
domanda, è il seguente…………………………………..

 di non aver usufruito in precedenza di altri finanziamenti finalizzati alla realizzazione, anche
parziale, delle stesse attività previste nel progetto presentato;

 che non saranno richiesti altri finanziamenti pubblici a copertura degli stessi assegni per i
quali si sia ottenuto il contributo regionale;

 di conoscere la normativa comunitaria e regionale che regola la gestione del FSE+ e di te-
nerne conto in fase di predisposizione del progetto e in fase successiva di gestione, monito-
raggio e rendicontazione dei fondi, recependo le eventuali indicazioni regionali successive
che saranno fornite in riferimento alla programmazione FSE+ 2021/2027;

 che la consistenza del personale di ricerca operante presso 2 ______________________ alla
data del 31/12/2022 corrisponde a quanto rappresentato nella tabella seguente:

Professori (Ordinari, Associati,
dirigenti di ricerca e dirigenti

tecnologi

Ricercatori a
tempo

indeterminato e a
tempo determinato

Tecnologi a
tempo

indeterminato e
determinato

Totale

n. ……………………… n. ………………… n. …………… n. ……………….

2 Specificare l’Università, l’Istituto di Istruzione Universitaria, l’Ente di Ricerca proponente (OR).
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Il personale di ricerca riportato in tabella deve corrispondere a quello in servizio presso il soggetto proponente (inserito nel
suo organico), o nel caso di Istituti ed Enti di ricerca nazionali, quello in servizio presso le unità locali operanti in Toscana
(art. 5.2 del bando). NB: i docenti e ricercatori universitari che svolgono parte della loro attività di ricerca presso altri Enti e
Istituti di ricerca nazionali dovranno essere computati esclusivamente nel personale dell’università di afferenza.

 che il soggetto proponente rientra nella classe di capacità di ricerca (art.5.2) sotto indicata

Unità di personale di ricerca
Numero massimo di assegni che

possono essere proposti
Segnare con una X la clas-

se di appartenenza

Oltre 1750 38 |__|

Tra 1501 e 1750 35 |__|

Tra 1251 e 1500 31 |__|

Tra 1001 e 1250 28 |__|

Tra 751 e 1000 24 |__|

Tra 501 e 750 21 |__|

Tra 251 e 500 17 |__|

Tra 151 e 250 12 |__|

Tra 101 e 150 9 |__|

Tra 76 e 100 7 |__|

Tra 51 e 75 5 |__|

Meno di 50 4 |__|

 che a valere sul presente bando saranno presentate nel complesso le seguenti proposte 
progettuali (inserire tante righe quanti sono i progetti presentati dall’OR):

Acronimo del
progetto

CUP Numero di
assegni richiesti

Finanziamento
richiesto 

Di cui quota
pubblica

Di cui quota
privata

Totale

SI IMPEGNA (eventuale)

 a comunicare la sede operativa in Toscana e di essere consapevole che in assenza di tale
requisito il finanziamento sarà revocato.

…………………,…………..
Luogo, data

………………………..
Firma digitale del rappresentante legale 

dell’OR proponente o suo delegato
(allegare eventuale atto di delega alla firma)
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Allegato A2

Alla Regione Toscana 
Settore Diritto allo studio universitario e
sostegno alla ricerca
c. dottor Lorenzo Bacci

Oggetto: FSE+ 2021/2027 – Avviso per progetti di alta formazione attraverso l’attivazione di
assegni  di  ricerca  (Bando  Assegni  di  ricerca  anno  2023) –  Dichiarazione  di  affidabilità
giuridico-economica-finanziaria  e  di  rispetto  della  L.  68/99,  come modificata dal  D.Lgs n.
151/2015, in materia di inserimento al lavoro dei disabili ai sensi del DPR 445/00 artt. 46 e 47

Il/la sottoscritto/a……………………………………………. nato/a a……………………................ 
il ……….…… CF………………………………………………………..………. in qualità di legale
rappresentante di ……………………………………………………………….. con sede legale in 
Via/piazza …………………………… n….. CAP..……… Comune di ………………..…………… 
Provincia di ............……………………..,  soggetto proponente del progetto di ricerca denominato: 
Acronimo: ……………………………………………………………………………………………
Titolo per esteso: ………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………..…………………………………….
CUP: ………………………………………………………………………………………………….

consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi 
dell’articolo 76 del citato DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità

DICHIARA

che     si  trova/non si  trova      in  stato di  liquidazione giudiziale  (ex fallimento),  di
liquidazione,  di  cessazione  di  attività  o  di  concordato  preventivo  e  in  qualsiasi  altra
situazione equivalente secondo la legislazione del proprio stato, ovvero di non avere in corso
un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni e che tali circostanze non si
sono verificate nell’ultimo quinquennio;
che      è stata/non è stata      pronunciata alcuna condanna nei confronti del sottoscritto, con
sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che determina l’incapacità a contrattare con
la P.A;
ai  sensi  della  vigente  normativa  antimafia,  che  nei  propri  confronti     sussistono/non
sussistono       le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dall’art. 67 del
D.Lgs. n. 159/2011 e successive modificazioni ed integrazioni
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di      aver compiuto/non aver compiuto      gravi violazioni in merito agli obblighi relativi al
pagamento dei contributi  previdenziali  e assistenziali  a favore dei  lavoratori,  secondo la
legislazione del proprio stato e di avere i seguenti dati di posizione assicurativa:
INPS______________ matricola ______________ sede di __________________
INAIL _____________ matricola ______________ sede di ___________________
di       aver  compiuto/non  aver  compiuto       gravi  violazioni  in  merito  agli  obblighi
concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse con i conseguenti adempimenti,
secondo la legislazione del proprio stato.
in riferimento agli obblighi previsti dalla Legge 68/1999 in materia di inserimento al lavoro
dei disabili, come modificata dal D.Lgs n. 151/2015:

• di      essere/non essere    soggetto in quanto ha un numero di dipendenti inferiore a 15;
• di      essere/non essere     non essere tenuto in quanto Istituto Scolastico;
• di     essere/non  essere     tenuto  all’applicazione  delle  norme  che  disciplinano

l’inserimento dei disabili e di  essere/non essere  in regola con le stesse.
che per i locali, impianti, attrezzature che saranno utilizzati     sussistono/non sussistono    i
nulla osta, permessi e autorizzazioni richiesti o, in assenza,     esistono/non esistono    perizie
asseverate di professionisti abilitati che ne attestino l'idoneità e sicurezza.

…………………,…………..
Luogo, data

………………………..
Firma digitale del rappresentante legale 

dell’OR proponente o suo delegato
(allegare eventuale atto di delega alla firma)
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Allegato B

AVVISO PER PROGETTI DI ALTA FORMAZIONE 
ATTRAVERSO L’ATTIVAZIONE DI ASSEGNI DI RICERCA

(Bando Assegni di ricerca anno 2023)

SCHEDA DI PROGETTO

TITOLO PROGETTO _________________________________________

ACRONIMO ___________________________________

CUP_________________________________

Nota bene:
L’acronimo del progetto dovrà contenere esclusivamente numeri e/o lettere maiuscole per un massimo di 8 
caratteri senza utilizzare alcun carattere speciale e/o punteggiatura.

OR Acronimo progetto 
…………………………..……………….. …………………………………………………….. 1 di 10
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1 - Informazioni generali

1.1 Titolo del progetto ……………………………………………………………………………………………………………………..…………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

1.2. Acronimo …………………………………………………..…………………………………………………………………………………....……

1.3 CUP di progetto …………………………………………………………………………………………………………………………….…..…..

1.4 Data prevista di inizio e fine attività
 
…………………………………………………………………………………………………...….

1.5 Numero Assegni richiesti …………………………………………………………………………………………………………………..……

1.6 Importo complessivo ………………….………………………………………………………………………………………………….……….

di cui finanziamento pubblico (FSE+) ……………………………………………………….……….……………..…….……..

di cui cofinanziamento ……………………………………………………….………………………………..…………..…………..

1.7 Soggetti partner coinvolti nel progetto:

- cofinanziatori: ……………………………………………………………………………………………………………………………....…………..

- altri: ..…………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………..

1.8 Dipartimento/Istituto responsabile della realizzazione ……………………………………………………….…………………

2 - Sintesi del progetto (abstract) (max 2500 battute spazi inclusi)

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….....…………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...…...….…….
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...……………..

3 – Parole chiave (keywords) (Inserire massimo tre parole chiave, utili a determinare il contenuto del progetto)

1.   
2.   
3.   

4  –  Ambiti  applicativi  e  priorità  tecnologiche (indicare  il  codice  identificativo  della  missione  strategica  (degli  ambiti
applicativi) e della sotto articolazione (delle priorità tecnologiche) alle quali il progetto si riferisce in modo prevalente  (le combinazioni
delle coordinate di riga e colonna ammissibili sono riportate nell’allegato allegato D). Nel caso in cui non sia possibile far riferimento ad
alcuna sotto articolazione delle priorità tecnologiche, indicare il solo codice della missione strategica e biffare il campo nessuna priorità
tecnologica. Si ricorda che i progetti non riconducibili a specifiche priorità tecnologiche potranno essere finanziati esclusivamente a
valere sui fondi appositamente destinati ad essa (500.000,00 euro))

   
   Codice MISSIONE STRATEGICA/SOTTO-ARTICOLAZIONE: ……………………………………………………………….

            NESSUNA PRIORITÀ’ TECNOLOGICA   -  Codice MISSIONE STRATEGICA: ………………….……………..

   

OR Acronimo progetto 
…………………………..……………….. …………………………………………………….. 2 di 10
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5. Soggetti coinvolti nel progetto di ricerca

5.1  Responsabile  amministrativo  e  referente  amministrativo  del  progetto  (dovrà  essere  indicato  il  medesimo
responsabile amministrativo e il medesimo referente amministrativo per tutti i progetti presentati dallo stesso OR)

Denominazione: …………………………………………………………………………………………………………………………………………...
Indirizzo: ………………………………………………………………………………………………………………………………………….……….....
Via ………………………………………………. CAP ………………… Comune ………………………………………………Prov …………..…
Tel………………………………….…………..  E-mail ……………………………………………………..…………………………………...……....
PEC ……………………………………………………………………………………………………………………………………………….…..…...…..

Responsabile amministrativo: ……………………………………………………………………………………………………………………..
Referente amministrativo: ………………………………………………………………………………………………………………………..…

5.2 Dipartimento/Istituto/altra articolazione interna del’OR proponente

Denominazione: ……………………………………………………………………………………………………………………………………..…..
Indirizzo: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………….…....
Via ………………………………………………. CAP ………………… Comune ………………………………………………Prov ………….…
Tel……………………………………………...  E-mail ………………………………………………………………………………..…………….…..
PEC …………………………………………………………………………………………………………………………………………………..…….....

Profilo  (Descrivere  brevemente  il  profilo  del  Dipartimento/Istituto/altra  articolazione  interna  dell’OR  in  termini  di  esperienze  e
competenze utili per lo svolgimento del progetto - max 1500 battute spazi inclusi)
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Ruolo e attività nel progetto (max 1500 battute spazi inclusi)
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Risorse non finanziarie (descrivere le eventuali strutture e/o gli strumenti che il partner si impegna a mettere a disposizione del
titolare dell’assegno di ricerca al fine di completare e valorizzare il suo percorso formativo - max 1000 battute spazi inclusi)
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Responsabile scientifico di progetto:
Nome e Cognome …………………………………………………………………………………………………………………………...…………
Titolo ..……………………………………………………………………….……………………………………………………………………………….
Dipartimento/Istituto/Altra articolazione interna di afferenza
………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………..
Tel………………………………………..  E-mail ………………………………………………………………….……………………………………..
Qualifica  (docente, dirigente di ricerca, primo ricercatore, tecnologo con contratto a tempo indeterminato, ricercatore con contratto
a tempo determinato o indeterminato operante presso l’OR
 ….………………………………...……………………………………..……………………………………………………………………………………………………………..………...

Esperienze più rilevanti in relazione al progetto (max 2000 battute spazi inclusi)
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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Componenti del gruppo di lavoro scientifico che seguirà l’assegnista/i:
(Ripetere e numerare per ogni componente del gruppo di lavoro)

1. Nome e Cognome …………………………………………………………………...…………………………….………………………..………
Dipartimento/Istituto/Altra articolazione interna di afferenza...……………………………………………………………..…..
Tel………………………………………..  E-mail …………..……………………………………………………...……………………………………..

Esperienze più rilevanti in relazione al progetto (max 2000 battute spazi inclusi)
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

5.3 – Partner di progetto (Ripetere le informazioni richieste tante volte quanti sono i  partner del progetto)

Partner n._____________ (Indicare il numero progressivo del partner di progetto) 

Denominazione ………………………………………………………………………………………………………………………….…………………

Natura giuridica …………………………………………………………………………………………………………………………….………………
P. IVA/Codice fiscale ……………………………………………………………………………………………………………………………………..
Sito internet ………………………………………………………………………………………………………………………………………….………

Registro di iscrizione ………………………………………………………………… (per fondazioni riconosciute)
Numero iscrizione …………………………………………………………………….  (per fondazioni riconosciute)

(N.B Nell’ipotesi in cui un’associazione sia partner di progetto si richiede di allegare apposita Dichiarazione ai
sensi del DPR 445/2000 riportante gli estremi dell’atto costitutivo e l’estratto dello statuto nel quale viene
descritto lo scopo sociale –  Si veda Allegato E)

Indirizzo sede legale:
Via …………………………………………… CAP ……………………. Città ……………………………………….. Stato ……………....………
Tel. ………………………………………….. Fax ………………………………….. E-mail …………………………………………………..……….

Indirizzo sede operativa (se diverso da quello legale):
Via …………………………………………… CAP ……………………. Città ……………………………………….. Stato …………….…………
Tel. ………………………………………….. Fax ………………………………….. E-mail ……………………………………………………………

Legale rappresentante: (cognome e nome) ………………………………………………………………………..………………….……….
Nato/a ………………………….………………………………………………………………… il …………………………………………………………
Tel. ………………………………………….. Fax ………………………………….. E-mail …………………………………………………………….

Profilo del partner (descrivere il profilo del  partner  in termini di esperienze e competenze utili per lo svolgimento del progetto -
max 1500 battute spazi inclusi)
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...………

Ruolo e attività nel progetto (max 1500 battute spazi inclusi)
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...……
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Risorse finanziare (indicare il valore del cofinanziamento che il partner si impegna a conferire
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...……..
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...………..
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...……..

Risorse non finanziarie (descrivere le eventuali strutture e/o gli strumenti che l’operatore si impegna a mettere a disposizione del
titolare dell’assegno di ricerca al fine di completare e valorizzare il suo percorso formativo - max 1000 battute spazi inclusi)
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...……
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...……
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...……

Responsabile del progetto presso il partner (con funzione di tutor per l’assegnista)
Nome e Cognome …………………………………………………………………………………………………………………………………….……
Funzione/Qualifica …………………..…………………………………………………………………………...………...……………………………
Tel ……………………………………….. Fax ………………………………….. E-mail …………………………………………………………….....
Esperienze più rilevanti in relazione al progetto (max 2000 battute spazi inclusi)
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..…………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..……
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..……
(1) Allegare il Curriculum Vitae
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6. Descrizione del progetto (max 12.000 battute spazi inclusi)

6.1. il problema da risolvere (descrivere il problema ambientale, tecnico, organizzativo, produttivo, gestionale da risolvere)
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..………

6.2. la  soluzione proposta dal  progetto – descrizione  (descrivere  la  soluzione  proposta  dal  punto  di  vista  tecnico  e
scientifico illustrando la metodologia, le tecnologie utilizzate, gli obiettivi e i risultati attesi)
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...…
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..……

6.3. progetto – validità tecnico-scientifica e sua portata innovativa (illustrare la validità tecnico-scientifica del progetto
e il suo carattere innovativo rispetto allo stato dell’arte delle conoscenze e delle soluzioni tecnologiche disponibili)
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….……….…
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………

6.4. progetto –  coerenza con le linee della programmazione regionale (descrivere la coerenza del progetto con la 
Smart Specialization Regionale S3 e con le tematiche di specifico interesse del bando, evidenziando il contributo all’individuazione di 
metodologie, tecnologie, modelli organizzativi, strumenti e prassi utili alla riduzione dei consumi energetici e di risorse naturali, alla 
riduzione di emissioni e produzione di rifiuti, all’aumento nella produzione di energie rinnovabili, all’aumento nel riuso delle materie 
seconde e di quant’altro utile a promuovere una maggiore sostenibilità ambientale delle attività antropiche)
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..……
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..……

6.5.  progetto –  portata  innovativa  (illustrare  il  carattere  innovativo  del  progetto  e  delle  soluzioni  tecnologiche  e  delle
metodologie adottate rispetto al contesto applicativo)
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...…………

6.6. progetto – ricadute sul partenariato e sul sistema regionale (descrivere le ricadute attese del progetto e la loro
rilevanza in termini di impatti ambientali e di correlate ricadute economiche e sociali)
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...………

6.7. progetto – impatto sull’occupabilità dell’assegnista (descrivere le competenze che saranno acquisite dall’assegnista e
le opportunità occupazionali rese accessibili con la partecipazione al progetto)
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...……
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...………

6.8. progetto – replicabilità (descrivere la replicabilità dei risultati del progetto, ovvero la possibilità che le soluzioni innovative
da esso individuate possano esser replicate e/o adattate a contesti diversi da quello specifico del progetto. Illustrare dettagliatamente
gli elementi di interesse del progetto per soggetti esterni al partenariato e indicare le azioni di diffusione e divulgazione dei risultati
previsti specificando, ove possibile, i soggetti cui queste saranno destinate)
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...……
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...………
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7. Profilo degli assegnisti e delle assegniste (max 3000 battute spazi inclusi)

Descrizione del profilo degli assegnisti e delle assegniste che saranno formati col progetto di ricerca  
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...……

Indicare come le attività di ciascun assegnista partecipino al conseguimento degli obiettivi generali del 
progetto di ricerca
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………

8. Obiettivi operativi (elencare fino ad un massimo di 3 obiettivi operativi indicando i soggetti coinvolti; mettere in rilievo il ruolo di
ciascun partner nelle attività di ciascun obiettivo operativo – ripetere le informazioni richieste per ogni obiettivo inserito)

Obiettivo operativo __________ (inserire il numero dell’obiettivo)

Descrizione dell’obiettivo operativo: (max 2000 battute spazi inclusi)
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...……
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Indicare il partner responsabile dell’Obiettivo operativo ……………………………………………………………………..…

Attività 1 (indicare denominazione dell’attività e partecipanti - max 500 battute spazi inclusi)
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………..……………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..……
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..……

Attività 2 (indicare denominazione dell’attività e partecipanti - max 500 battute spazi inclusi)
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..……
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..……
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..……

Attività 3 (indicare denominazione dell’attività e partecipanti - max 500 battute spazi inclusi)
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..…
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..…
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..……

Indicare le attività svolte dai singoli assegnisti nell’ambito dell’obiettivo operativo (max 2000 battute spazi 
inclusi)
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..…………

Risultati attesi e loro verifica (max 2000 battute spazi inclusi)
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...……
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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9. Cronoprogramma di progetto (Compilare il diagramma indicando la tempistica degli obiettivi operativi (Ob.Op) e delle 
attività del progetto (Attività))

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24

Ob.Op 1

Attività 1.1

Attività 1.2

Attività 1.3

Ob.Op 2

Attività 1.1

Attività 1.2

Attività 1.3

Ob.Op 3

Attività 1.1

Attività 1.2

Attività 1.3

10. Cofinanziamento del progetto (Il cofinanziamento minimo da conferire è del 20% fino a un massimo del 50%. Nella tabella
devono essere indicati tutti i soggetti che conferiranno le risorse come indicato al punto 1.7 del presente documento - L’OR non può
cofinanziare il progetto – Si ricorda che i soggetti cofinanziatori dovranno avere sede legale oppure operativa in Toscana al momento
della presentazione della domanda di finanziamento da parte dell’OR)

Importo
Importo totale del progetto

Cofinanziamento Importo % sul totale del progetto
1.
2.
3.

Importo
Finanziamento pubblico (FSE+)
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DICHIARAZIONE DI INTENTI
(Ciascun progetto deve essere accompagnato dalla presente dichiarazione di intenti)

Il  sottoscritto/a  ………………………………………………….……….nato/a  a  ………………….………………………  il  …………….,
residente  a  ………………………………………,  in  qualità  di  rappresentante  legale  del  Dipartimento/Istituto/altra
articolazione interna dell’OR proponente, (indicare denominazione e Ente di appartenenza) ……………………………..... 

E

Il sottoscritto/a………………………………………………………...………………….……….nato/a a ………………….……………………… 
il …………………..…….,  residente a …………………………………………………………………...…………..…………………………..……… 
in qualità di rappresentante legale di …………………………………………………………….(indicare denominazione completa) (1)

 

(1) Ripetere questa parte tante volte quanti sono i partner di progetto indicati al punto 1.7

QUALI SOGGETTI COINVOLTI NELLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

DENOMINATO...............................................…………………………...............…
ACRONIMO …………………………………………………………………………………………………………..

CUP  ……………………………………………………………………………………………..

DICHIARANO, sotto la  propria  responsabilità,  che le  strutture,  gli  impianti e  le  attrezzature  nella  propria
disponibilità sono idonee allo svolgimento delle attività del progetto;

SI  IMPEGNANO, secondo quanto  indicato all’art.  12  del  bando,  a  stipulare  una  convenzione  che regoli  i
reciproci impegni per la realizzazione del progetto, il conferimento delle risorse finanziarie e delle eventuali
risorse  non finanziarie  descritte nei  box  della  presente scheda di  progetto,  nonché gli  eventuali  diritti di
proprietà intellettuale derivanti dai risultati dell’attività di progetto;

AUTORIZZANO la Regione Toscana a pubblicare la sintesi (abstract) di cui al punto 5 della presente scheda di
progetto;

ACCONSENTONO al  trattamento dei  propri  dati personali  (anagrafici  e di  contatto),  riportati nel  presente
progetto, da parte del personale autorizzato di Regione Toscana e di altri soggetti da questa incaricati:

     per le finalità relative al procedimento amministrativo;

     per finalità di comunicazione, attività di valorizzazione, promozione di opportunità di finanziamento
e altri servizi di supporto;

(eventuale) E TRASMETTONO in allegato:
1. Atto/i di delega alla firma, nel caso in cui la sottoscrizione dei documenti non sia effettuata dal legale

rappresentante ma da un suo sostituto
2. Copia  di  un documento di  riconoscimento valido dei  firmatari,  nel  caso in  cui  i  documenti siano

sottoscritti con firma autografa.

…………………………………………………..
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Luogo, data

…………………………………………………………….

Firma digitale del rappresentante legale o suo delegato (2) (3)

(1) Ripetere questo blocco per tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione del progetto (partner obbligatori e partner eventuali)
(2)  Qualora  anche  solo  uno  dei  firmatari  non  avesse  disponibilità  della  firma digitale  tutti i  soggetti dovranno  apporre  la  firma
autografa e allegare copia del documento di identità in corso di validità. Nel caso di delega alla firma occorrerà allegare l’atto di
delega.
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Allegato C

AVVISO PER PROGETTI DI ALTA FORMAZIONE 
ATTRAVERSO L’ATTIVAZIONE DI ASSEGNI DI RICERCA 

(Bando Assegni di ricerca anno 2023) 

DICHIARAZIONE DI INTENTI PER IL CONFERIMENTO DI FONDI 
PER IL COFINANZIAMENTO DI ASSEGNI DI RICERCA 

DA PARTE DEI PARTNER DI PROGETTO

Nota bene

Compilare un allegato C per ogni soggetto (pubblico o privato) che eroga il cofinanziamento (Si ricorda che
l’OR non può cofinanziare il progetto)
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Il  sottoscritto  ……………………………………………………………….  nato/a  a  ……………………………….  il  …………….  e

residente  a  ………………………………  in  …………………………………………………………………………………,  in  qualità  di

rappresentante legale di ………………………………………………………………………………………………………………………………..

sotto la  propria  responsabilità  e consapevole di  quanto disposto dal  D.P.R.  28.12.2000,  n.  445 e delle

conseguenze di natura penale in caso di dichiarazioni mendaci 

DICHIARA 

che  la  sede  legale  del  partner  rappresentato  è  in  (indicare  indirizzo  completo)

……………………………………………………………………………………………………………………………………. e/o la sede operativa

è in (indicare indirizzo completo) …..……………………………………………………………………………………….………………………….

E SI IMPEGNA

a conferire € ………………………………...………………. , pari al …………..%1 del valore totale del progetto di ricerca:

titolo: ……..…………………………………..……………………………………………………………………………………………….………………

acronimo: ……..…………………………………..………………………………………………………………………………………..……………….

CUP:……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

presentato da: ……..…………………………………..………………………………………………………………………….………………………

………………………….., ……………………………… 
       (luogo)                                          (data)

………………………..

Firma digitale del rappresentante legale o suo delegato2 

1 Indicare la % di fondi che si intende trasferire a titolo di cofinanziamento del progetto di ricerca.
2 In caso di firma autografa allegare copia documento d’identità in corso di validità chiara e leggibile. Nel caso di delega 

alla firma occorrerà allegare l’atto di delega
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BOZZA

   Allegato D

MATRICE S3 AMBITI APPLICATIVI

Ambiente, Territorio e Energia Cultura e beni culturali Salute Smart agrifood
Imprese intelligenti e

sostenibili

PRIORITÀ
TECNOLOGICHE SOTTO ARTICOLAZIONI CODIFICA

MISSIONE STRATEGICA MISSIONE STRATEGICA MISSIONE
STRATEGICA

MISSIONE STRATEGICA MISSIONE STRATEGICA

Toscana
circolare

Neutralità
carbonica

Space
economy 

Accesso al
patrimonio

culturale

Conservazione
dei beni
culturali

Espressione
culturale e

creativa

Salute dei
cittadini

Potenzia-
mento del

settore della
salute

Sistemi agricolo-
forestali sostenibili

ed intelligenti

Produzioni
agro-alimentari
di alta qualità

Transizione
digitale delle

imprese

Produzioni
sostenibili

ATE.1 ATE.2 ATE.3 CBC.1 CBC.2 CBC.3 S.1 S.2 SA.1 SA.2 IIS.1 IIS.2

Tecnologie 
digitali

Soluzioni fotoniche, micro e 
nanoelettroniche

T.1.1
ATE.1/T.1.1 ATE.2/T.1.1 - - - - - - SA.1/T.1.1 - - IIS.2/T.1.1

Cyber-sicurezza, blockchain T.1.2 ATE.1/T.1.2 ATE.2/T.1.2 - - - - - - SA.1/T.1.2 - - IIS.2/T.1.2
Cyber-connettività e 5G T.1.3 ATE.1/T.1.3 ATE.2/T.1.3 - - - - - - SA.1/T.1.3 - - IIS.2/T.1.3
Internet of the things and 
services

T.1.4 ATE.1/T.1.4 ATE.2/T.1.4 - - - - - - SA.1/T.1.4 - - IIS.2/T.1.4

Intelligenza artificiale e 
machine learning

T.1.5 ATE.1/T.1.5 ATE.2/T.1.5 - - - - - - SA.1/T.1.5 - - IIS.2/T.1.5

Big-data ed analytics T.1.6 ATE.1/T.1.6 ATE.2/T.1.6 - - - - - - SA.1/T.1.6 - - IIS.2/T.1.6
Modelli di business e 
creatività digitale

T.1.7
ATE.1/T.1.7 ATE.2/T.1.7 - - - - - - SA.1/T.1.7 - - IIS.2/T.1.7

Tecnologie per 
la manifattura 
avanzata

Soluzioni robotiche, 
meccatroniche e di 
automazione

T.2.1
ATE.1/T.2.1 ATE.2/T.2.1 - - - - - - SA.1/T.2.1 - - IIS.2/T.2.1

Processi produttivi e orga-
nizzativi basati su sensori o 
dispositivi intelligenti

T.2.2
ATE.1/T.2.2 ATE.2/T.2.2 - - - - - - SA.1/T.2.2 - - IIS.2/T.2.2

Soluzioni di risparmio 
energetico

T.2.3
ATE.1/T.2.3 ATE.2/T.2.3 ATE.3/T.2.3 CBC.1/T.2.3 CBC.2/T.2.3 CBC.3/T.2.3 S.1/T.2.3 S.2/T.2.3 SA.1/T.2.3 SA.2/T.2.3 IIS.1/T.2.3 IIS.2/T.2.3

Biotecnologie industriali T.2.4 ATE.1/T.2.4 ATE.2/T.2.4 - - - - - - SA.1/T.2.4 - - IIS.2/T.2.4
Manifattura additiva T.2.5 ATE.1/T.2.5 ATE.2/T.2.5 - - - - - - SA.1/T.2.5 - - IIS.2/T.2.5

Materiali 
avanzati e 
nanotecnologie

Materiali compositi ad alta 
performance e sostenibili

T.3.1
ATE.1/T.3.1 ATE.2/T.3.1 - - - - - - SA.1/T.3.1 - - IIS.2/T.3.1

Nanomateriali e 
nanotecnologie

T.3.2 ATE.1/T.3.2 ATE.2/T.3.2 - - - - - - SA.1/T.3.2 - - IIS.2/T.3.2

Biomateriali, biosensori, 
bioattuatori e bioattivatori

T.3.3 ATE.1/T.3.3 ATE.2/T.3.3 - - - - - - SA.1/T.3.3 - - IIS.2/T.3.3

Materiali 2D T.3.4 ATE.1/T.3.4 ATE.2/T.3.4 - - - - - - SA.1/T.3.4 - - IIS.2/T.3.4
Materiali per la stampa 3D T.3.5 ATE.1/T.3.5 ATE.2/T.3.5 - - - - - - SA.1/T.3.5 - - IIS.2/T.3.5

1
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BOZZA

   Allegato D

AMBITI APPLICATIVI

Ambiente, Territorio e Energia Cultura e beni culturali Salute Smart agrifood
Imprese intelligenti e

sostenibili

PRIORITÀ
TECNOLOGICHE

SOTTO
ARTICOLAZIONI

CODIFICA

MISSIONE STRATEGICA MISSIONE STRATEGICA
MISSIONE

STRATEGICA
MISSIONE STRATEGICA MISSIONE STRATEGICA

Toscana
circolare

Neutralità
carbonica

Space
economy 

Accesso al
patrimonio

culturale

Conservazion
e dei beni
culturali

Espressione
culturale e

creativa

Salute dei
cittadini

Potenzia-
mento del

settore
della salute

Sistemi agricolo-
forestali sostenibili

ed intelligenti

Produzioni
agro-

alimentari di
alta qualità

Transizione
digitale delle

imprese

Produzioni
sostenibili

ATE.1 ATE.2 ATE.3 CBC.1 CBC.2 CBC.3 S.1 S.2 SA.1 SA.2 IIS.1 IIS.2

Tecnologie per la 
vita e per 
l’ambiente

Biotecnologie per la 
salute

T.4.1 ATE.1/T.4.1 ATE.2/T.4.1 - - - - - - SA.1/T.4.1 - - IIS.2/T.4.1

Tecnologie biomediche, 
farmaceutiche, 
farmacologiche

T.4.2
ATE.1/T.4.2 ATE.2/T.4.2 - - - - - - SA.1/T.4.2 - - IIS.2/T.4.2

Nutraceutica T.4.3 ATE.1/T.4.3 ATE.2/T.4.3 - - - - - - SA.1/T.4.3 - - IIS.2/T.4.3
Genomica T.4.4 ATE.1/T.4.4 ATE.2/T.4.4 - - - - - - SA.1/T.4.4 - - IIS.2/T.4.4
Biorobotica T.4.5 ATE.1/T.4.5 ATE.2/T.4.5 - - - - - - SA.1/T.4.5 - - IIS.2/T.4.5
Tecnologie per 
l’economia circolare e la 
bioeconomia

T.4.6
ATE.1/T.4.6 ATE.2/T.4.6 ATE.3/T.4.6 CBC.1/T.4.6 CBC.2/T.4.6 CBC.3/T.4.6 S.1/T.4.6 S.2/T.4.6 SA.1/T.4.6 SA.2/T.4.6 IIS.1/T.4.6 IIS.2/T.4.6

Tecnologie per la 
decarbonizzazione

T.4.7 ATE.1/T.4.7 ATE.2/T.4.7 ATE.3/T.4.7 CBC.1/T.4.7 CBC.2/T.4.7 CBC.3/T.4.7 S.1/T.4.7 S.2/T.4.7 SA.1/T.4.7 SA.2/T.4.7 IIS.1/T.4.7 IIS.2/T.4.7

Valorizzazione delle fonti 
energetiche rinnovabili

T.4.8 ATE.1/T.4.8 ATE.2/T.4.8 ATE.3/T.4.8 CBC.1/T.4.8 CBC.2/T.4.8 CBC.3/T.4.8 S.1/T.4.8 S.2/T.4.8 SA.1/T.4.8 SA.2/T.4.8 IIS.1/T.4.8 IIS.2/T.4.8

Green propulsion 
technologies

T.4.9 ATE.1/T.4.9 ATE.2/T.4.9 ATE.3/T.4.9 CBC.1/T.4.9 CBC.2/T.4.9 CBC.3/T.4.9 S.1/T.4.9 S.2/T.4.9 SA.1/T.4.9 SA.2/T.4.9 IIS.1/T.4.9 IIS.2/T.4.9

Resilienza ambientale ed 
inquinamento

T.4.10 ATE.1/T.4.10 ATE.2/T.4.10 ATE.3/T.4.10 CBC.1/T.4.10 10CBC.2/
T.4.9

CBC.3/T.4.10 S.1/T.4.10 S.2/T.4.10 SA.1/T.4.10 SA.2/T.4.10 IIS.1/T.4.10 IIS.2/T.4.10

Neuroscienze T.4.11 ATE.1/T.4.11 ATE.2/T.4.11 - - - - - - SA.1/T.4.11 - - IIS.2/T.4.11

Nessuna priorità tecnologica ATE.1 ATE.2 SA.1 IIS.2

2
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Allegato E

AVVISO PER PROGETTI DI ALTA FORMAZIONE 
ATTRAVERSO L’ATTIVAZIONE DI ASSEGNI DI RICERCA 

(Bando Assegni di ricerca anno 2023) 

DICHIARAZIONE AI SENSI DEL DPR 445/2000
DA PARTE DEI PARTNER DI PROGETTO 

NEL CASO DI ASSOCIAZIONE 
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Il  sottoscritto  ……………………………………………………………….  nato/a  a  ……………………………….  il  …………….  e

residente  a  ………………………………  in  …………………………………………………………………………………,  in  qualità  di

rappresentante legale di ………………………………………………………………………………………………………………………………..

sotto la  propria  responsabilità  e consapevole di  quanto disposto dal  D.P.R.  28.12.2000,  n.  445 e delle

conseguenze di natura penale in caso di dichiarazioni mendaci 

DICHIARA 

(riportante gli estremi dell’atto costitutivo e l’estratto dello statuto nel quale viene descritto lo scopo sociale)

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

………………………….., ……………………………… 
       (luogo)                                          (data)

………………………..

Firma digitale del rappresentante legale o suo delegato1 

1 In caso di firma autografa allegare copia documento d’identità in corso di validità chiara e leggibile. Nel caso di delega alla
firma occorrerà allegare l’atto di delega
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Allegato F

Istruzioni per la compilazione e la presentazione on line dei progetti
 

Si accede al Sistema Informativo FSE all’indirizzo https://web.rete.toscana.it/fse3 con l’utilizzo di
Tessera Sanitaria attivata (o altra CNS), mediante le credenziali SPID (Sistema Pubblico di Identità
Digitale)  (per  il  cui  rilascio  si  possono seguire  le  indicazioni  della  pagina  open.toscana.it/spid  )  
oppure con CIE (Carta di Identità Elettronica) abilitata.

Per poter procedere alla compilazione on line della domanda, l’operatore dell’ente deve risultare
registrato sul sistema. 

Pertanto se l’operatore incaricato non fosse registrato è necessario per prima cosa compilare la
sezione "Inserimento dati per richiesta accesso". 

Una  volta  registrato,  l’operatore  può  procedere  alla  compilazione  del  formulario  on  line
accedendovi  direttamente  dal  link  https://web.rete.toscana.it/fse3/gateway?
applicativo=fse3&passo=/indexFormularioV&funzionalita=indexFormularioV&operazione=indexF
ormularioV. 

Per presentare una candidatura sul sistema informativo FSE tramite il "Formulario di presentazione
progetti FSE on-line” occorre cliccare sul relativo link 

Come prima cosa è necessario consultare i bandi/avvisi presenti in procedura e ricercare quello
d’interesse, sul quale si intendono presentare i progetti di Ricerca.
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Una volta  individuato  il  bando d’interesse  è  possibile  procedere  alla  compilazione  on  line  del
formulario, cliccando sulla relativa icona.

La compilazione del formulario on line si compone di 5 sezioni:

1. Dati Identificativi del Progetto
2. Soggetti  coinvolti  nella  realizzazione  del  progetto,  in  questa  sezione  dovranno  essere

valorizzati i campi in riferimento al solo OR proponente, le informazioni inerenti tutti gli
altri soggetti che collaborano alla sua realizzazione sono contenute nella scheda di progetto
(allegato B)

3. Descrizione del progetto
4. Attività, in questa sezione vengono richieste le informazioni relative al progetto di ricerca.
5. Scheda Preventivo, in questa sezione si deve inserire il preventivo del progetto di ricerca

Le sezioni devono essere compilate tenendo conto della sequenza in cui vengono presentate, quindi
prima la 1, poi la 2 ecc.

Ogni sezione deve essere salvata.

Una volta compilata  e salvata l’ultima sezione l’applicazione ripresenta la pagina iniziale dalla
quale è possibile:
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1. Visualizzare e stampare la versione PDF di quanto inserito  
2. Allegare in upload i seguenti documenti e secondo le seguenti modalità:

- domanda di finanziamento (allegato A) con relativi allegati (eventuali atti di delega
alla firma e copia dei documenti di identità), nel caso siano necessari;

- scheda di progetto allegato B) e relativi allegati (curricula, eventuali atti di delega
alla firma e copia dei documenti di identità, ecc).

- Altri allegati di progetto (allegato C ecc.)

Tutti  i  documenti  da allegare in upload devono essere in formato pdf,  inseriti  in  un file  .zip e
aggiunti al sistema con la funzione Gestione Allegati 

Il file.zip può avere dimensioni massime pari a 5 MB; possono essere allegati più file .zip (della
dimensione max di 5 MB ciascuno).

3. Non attivare il pagamento del bollo on-line attraverso la funzione  (i soggetti pubblici
non sono soggetti a bollo)
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4. Presentare il formulario online 

La presentazione del formulario online deve essere effettuata dal legale rappresentante dell’OR
proponente o da un suo delegato (in questo caso è necessario inserire anche l’atto di delega).

Con  la  presentazione  del  formulario  si  ha  la  protocollazione  e  i  dati  inseriti  non  saranno  più
modificabili. 

Si ricorda:

 la denominazione dei files da allegare alla domanda di finanziamento deve
essere  tassativamente  breve ed esplicativa rispetto  al  contenuto del  file
stesso

 la  denominazione   dovrà  sempre  riportare  all’inizio  l’acronimo  del
progetto, quindi separata da un trattino, la restante parte del nome del file

 l’acronimo del progetto dovrà contenere esclusivamente numeri e/o lettere  
maiuscole per un massimo di 8 caratteri senza utilizzare alcun carattere
speciale e/o punteggiatura
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Sandro PIERONI

SETTORE FORESTAZIONE. AGROAMBIENTE, RISORSE IDRICHE NEL
SETTORE AGRICOLO. CAMBIAMENTI CLIMATICI.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD007419

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 19325 del 30-09-2022

Numero adozione: 7229 - Data adozione: 06/04/2023

Oggetto: Reg. UE 1305/2013 - FEASR. Programma di sviluppo rurale 2014-2022. Misura 13 
“Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici”. Bando 
annualità 2023.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 1 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 13/04/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visto  il  Regolamento  (UE)  n.  1305/2013,  sul  sostegno allo  sviluppo rurale  da  parte  del  fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento,  sulla  gestione e sul monitoraggio  della  politica  agricola  comune e che 
abroga i regolamenti  del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n.  
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

VISTI i regolamenti della Commissione:
 Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 che integra il regolamento (UE) 1305/2013,
 Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 che reca modalità applicative del regolamento 

(UE) 1305/2013,
 Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 che integra il regolamento (UE) 1306/2013,
 Regolamento di esecuzione (UE) n.809/2014 che reca modalità applicative del regolamento 

(UE) 1306/2013;
 Regolamento 2017/2393 del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti 

(UE) n.  1305/2013,  n.  1306/2013 n.  1307/2013 n.  1308/2013 e n.  652/2014 (cosiddetto 
“Omnibus”); 

Visto il Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 
2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA);

Vista la delibera di G.R. 1022 del 22 settembre 2022 con cui si è preso atto della versione 11.1 del  
PSR 2014-2022, approvata dalla Commissione europea con decisione di esecuzione del 22 agosto 
C(2022) 6113 final;

Vista in particolare la misura 13 “Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri 
vincoli  specifici”  del  Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2022  della  Regione  Toscana che 
comprende le seguenti sottomisure:

 13.1 “Indennità compensative nelle zone montane”
 13.2 “Indennità compensative in zone soggette a vincoli naturali significativi, diverse dalle 

zone montane”
 13.3 “Indennità compensative in altre zone soggette a vincoli specifici”

Vista la delibera di G.R. n. 134 del 20 febbraio 2023 “ Reg. (Ue) n.1305/2013 – Programma di 
Sviluppo Rurale della Regione Toscana 2014-2022 –utilizzo economie in forma condizionata alla 
conclusione dell’iter di approvazione delle modifiche al piano finanziario del Psr Feasr 2014-2022 
da parte della Commissione europea” così come modificata dalla delibera n. 271 del 20 marzo 2023 
avente per oggetto “DGR n. 134 del 20 febbraio 2023 “Reg. (Ue) n.1305/2013 – Programma di 
Sviluppo Rurale della Regione Toscana 2014-2022 – utilizzo economie in forma condizionata alla 
conclusione dell’iter di approvazione delle modifiche al piano finanziario del Psr Feasr 2014-2022
da parte della Commissione europea" - Modifica della ripartizione delle risorse nell'ambito della 
Misura 13”;

Preso atto che tra le suddette modifiche è previsto che parte delle economie provenienti da alcune 
misure siano riprogrammate a favore anche della Misura 13 “Indennità a favore delle zone soggette 
a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici”;
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Vista la delibera di G.R. n. 272 del 20.03.2022 Reg. UE 1305/2013 - Indicazioni per l’attuazione del 
PSR 2014-2022 della Regione Toscana -misura 13 “Indennità a favore delle zone soggette a vincoli 
naturali  o  ad  altri  vincoli  specifici”per  l’annualità  2023  che  stabilisce  le  seguenti  dotazioni 
finanziarie:

 8.984.974,48 € per la sottomisura 13.1 “Indennità compensative in zone montane”, di cui 
4.981.997,00 € di risorse ordinarie e 4.002.977,48 € di risorse Euri

 8.984.974,48 € di  risorse Euri  per  le  sottomisure  13.2 “Indennità  compensative  in  zone 
soggette  a  vincoli  naturali  significativi,  diverse  dalle  zone  montane”  e  13.3  “Indennità 
compensative in altre zone soggette a vincoli specifici”

Dato  atto  che  dette  dotazioni  finanziarie  sono condizionate  all’approvazione  delle  modifiche  al 
piano finanziario del PSR 2014-22 da parte della Commissione europea;

Dato atto che la delibera di G.R. n. 272 del 20.03.2022 richiama la delibera di G.R. n. 67/2018 e 
s.m.i. per le disposizioni tecniche e procedurali per l'attuazione della misura 13 “Indennità a favore 
delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici”;

Visto il Decreto del Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste del 9 
marzo 2023 che fissa al 15 maggio 2023 il termine per la presentazione delle domande a capo e a 
superficie nell’ambito dello sviluppo rurale per l’annualità in corso;

Visto  l’allegato  A,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  contenente  le  disposizioni 
tecniche e procedurali per la presentazione e la selezione delle domande per la concessione delle 
indennità previste per le sottomisure relative alla misura 13 “Indennità a favore delle zone soggette 
a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici”; 

Ritenuto  opportuno  procedere  all’apertura  dei  termini  per  la  presentazione  delle  domande  di 
aiuto/pagamento per le sottomisure: 
- 13.1 “Indennità in zone montane” 
- 13.2 “Indennità compensative in zone soggette a vincoli naturali significativi, diverse dalle zone 
montane” 
- 13.3 “Indennità compensative in altre zone soggette a vincoli specifici” 
a far data dall’approvazione del presente atto e fino al 15 maggio 2023;

Vista la L.R. n. 60/99 “Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura (ARTEA)”; 

Preso atto che la presentazione delle domande di cui al presente atto deve avvenire utilizzando la 
Dichiarazione Unica aziendale (DUA) secondo le disposizioni del decreto del direttore ARTEA n. 
140/2015; 

Preso  atto  dell’esito  positivo  della  verifica  di  coerenza  effettuata  in  data  30  marzo  2023  dal 
Direttore Generale;

DECRETA

1.  di  approvare  l’allegato  A,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  contenente  le 
disposizioni  tecniche  e  procedurali  per  la  presentazione  e  la  selezione  delle  domande  relative 
all’annualità 2023 per la concessione delle indennità previste per le sottomisure relative alla misura 
13 “Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici”: 
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- 13.1 “Indennità in zone montane” 
- 13.2 “Indennità compensative in zone soggette a vincoli naturali significativi, diverse dalle zone 
montane” 
- 13.3 “Indennità compensative in altre zone soggette a vincoli specifici” 

2.  di  dare  atto  che  la  dotazione  finanziaria  prevista  per  l’annualità  2023 è così  ripartita  tra  le 
sottomisure: 

 8.984.974,48 € per la sottomisura 13.1 “Indennità compensative in zone montane”, di cui 
4.981.997,00 € di risorse ordinarie e 4.002.977,48 € di risorse Euri

 8.984.974,48 € di  risorse Euri  per  le  sottomisure  13.2 “Indennità  compensative  in  zone 
soggette  a  vincoli  naturali  significativi,  diverse  dalle  zone  montane”  e  13.3  “Indennità 
compensative in altre zone soggette a vincoli specifici”

3. di dare atto che le suddette dotazioni finanziarie così come la validità del bando e delle relative 
domande  nonché  l'approvazione  delle  graduatorie  sono  condizionate  all’approvazione  delle 
modifiche al piano finanziario del PSR 2014-22 da parte della Commissione europea;

4.  di  procedere  all’apertura  dei  termini  per  la  presentazione  delle  domande di  aiuto/pagamento 
relative alle sottomisure sopra richiamate a partire dalla data di pubblicazione del bando allegato A, 
sul sito web della Regione Toscana (all’indirizzo  https://www.regione.toscana.it/-/psr-2014-2020-
della-toscana-misure-sottomisure-e-operazioni) ed entro il 15 maggio 2023 o altro termine previsto 
a livello nazionale che sarà immediatamente efficace; 

5. di stabilire che la presentazione delle domande di aiuto/pagamento di cui al presente atto deve 
avvenire utilizzando la Dichiarazione Unica aziendale (DUA) secondo le disposizioni del decreto 
del Direttore di Artea n. 140/2015 e s.m.i. 

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge. 

Il Dirigente 
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n. 1Allegati

A
24d5de985e07f7f48cf33625af591d8b2153efad07e7fe6893059ddb79126230

Allegato A - bando misura 13 annualità 2023
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ALLEGATO A 

 
Bando per l’attuazione della misura 13 “Indennità a favore delle 
zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici” del 
Programma di Sviluppo Rurale della Toscana 2014-2022 – 
annualità 2023 
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1 Descrizione delle finalità della misura 
 

La misura vuole sostenere le aziende agricole che operano in zone soggette a vincoli naturali o ad 

altri vincoli specifici, erogando un’indennità ad ettaro a parziale compensazione degli svantaggi 

cui sono sottoposte le aziende stesse.  

 

L’analisi di contesto sulle zone caratterizzate da vincoli naturali o da altri vincoli specifici (zone 

montane e altrimenti svantaggiate) evidenzia le carenze strutturali di tali zone soprattutto in 

relazione alla struttura demografica (popolazione più anziana, differenze di genere più marcate), 

alla struttura economica (redditi inferiori alle altre zone, riduzione del numero delle aziende 

agricole e della SAU maggiore alla media regionale nel periodo intercensuario). Tali zone 

rappresentano tuttavia poco più della metà dell’intero territorio regionale ed in esse si 

concentrano la maggior parte delle attività agricole e zootecniche di maggior valore qualitativo 

(produzioni tipiche e tradizionali), ambientale (presidio del territorio, prevenzione dal dissesto 

idrogeologico, biodiversità) e paesaggistico della regione (mantenimento di superfici coltivate – 

paesaggi antropizzati caratteristici del territorio regionale - rispetto alla rinaturalizzazione delle 

stesse superfici a seguito di abbandono). 

 

La misura ricomprende tre sottomisure che si riferiscono a tre tipologie diverse di zonizzazione: 

 

• 13.1 Indennità in zone montane (art. 32, par. 1 (a) del reg. UE 1305/2013) 

• 13.2 Indennità in zone soggette a vincoli naturali significativi, diverse dalle zone 

montane (art. 32, par. 1 (b) del reg. UE 1305/2013) 

• 13.3 Indennità in altre zone soggette a vincoli specifici (art. 32, par. 1 (c) del reg. UE 

1305/2013) 

 

2 Condizioni di ammissibilità  
 
Beneficiario 
 

Il richiedente deve essere un “Agricoltore in attività”. 

 

Sono esclusi dal sostegno coloro che nei dieci anni precedenti alla data di pubblicazione del 

bando, sono stati condannati (legale rappresentante) con sentenza passata in giudicato o nei cui 

confronti sia stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 

applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 c.p.p. per violazioni gravi, 

definitivamente accertate, secondo la legislazione italiana o risultanti dal certificato generale del 

casellario giudiziale o da documentazione equipollente dello Stato in cui sono stabiliti, per uno 

dei seguenti reati in materia di lavoro ai sensi di quanto disposto dalla Decisione n. 4 del 

25/10/2016, (delitti consumati o tentati anche se hanno beneficiato della non menzione): 

- omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela 

della salute e sicurezza sul lavoro (articoli 589 e 590 c.p.; art. 25-septies del D.lgs. 231/2001); 

- reato di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro - articolo 603 bis c.p.; 

- gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (allegato I del D.lgs. 81/2008); 

- reati in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani (D.lgs. 

24/2014 e D.lgs. 345/1999); 

- reati in materia previdenziale: omesso versamento ritenute operate nei riguardi dei lavoratori, 

di importo superiore a 10.000 euro (D.lgs. 463/1983); omesso versamento contributi e premi per 
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un importo non inferiore al maggior importo tra 2.582,26 euro e il 50% dei contributi 

complessivamente dovuti (art. 37 L. 689/1981). 
 

Superfici 
 

Le domande sono riferite a tutte le superfici ammissibili in possesso del richiedente. La domanda 

va presentata per la sottomisura corrispondente alla zonizzazione in cui ricadono le superfici 

condotte dall’azienda richiedente. Nel caso in cui alla stessa azienda facciano capo superfici 

ricadenti in più di una zonizzazione, deve essere presentata una sola domanda che comprenderà 

ogni sottomisura corrispondente, fatta salva la possibilità di escludere nella domanda stessa una 

delle sottomisure non di interesse.  

 

Le superfici ammesse a premio devono essere effettivamente coltivate nell’annualità di 

riferimento ed essere presenti nel Piano di Coltivazione Grafico (PCG) compilato in base alle 

disposizioni previste dal Decreto del Direttore di ARTEA n. 140/2015 e s.m.i..  

Ai fini dell’ammissibilità, il titolo di conduzione delle superfici richieste a premio deve essere 

dimostrato a partire dal 15/05/2023 e fino al 14/05/2024 compreso.  

 

Le superfici ammissibili devono ricadere nel territorio regionale; nel caso in cui un’UTE sia situata 

nella zona di confine tra due o più regioni sono ammesse a pagamento solo gli appezzamenti 

ricadenti nel territorio toscano. 

 

3 Criteri di selezione delle domande 
 

Non si prevede l'attivazione di criteri di selezione, tutte le domande con superfici ammissibili 

sono accolte: viene effettuata una ripartizione proporzionale delle risorse in base alla superficie 

ammissibile all’indennità secondo i criteri descritti al par. 6. 

 

4 Indicazione della tipologia degli impegni finanziabili 
 

L’impegno, di durata annuale, consiste nello svolgere un’attività agricola minima sulla superficie 

ammissibile.  

 

I pagamenti sono destinati alle aziende con superficie agricola ricadente all’interno delle zone 

soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici montane ai sensi dell’art. 32, par. 1 (a), (b) o 

(c) del reg. UE 1305/2013 che si impegnano a mantenere l’attività agricola per almeno 12 mesi a 

partire dal 15 maggio 2023. La mancata conduzione delle superfici oggetto di domanda per i 12 

mesi comporta l’esclusione dal beneficio per la superficie interessata dall’inadempienza. Tale 

fattispecie non rientra nelle casistiche di cui all’art. 19 bis del Reg. UE 640/2014 “Sanzioni 

amministrative in caso di sovradichiarazione” ma rientra nella fattispecie prevista all'art. 35 

“Inadempienza dei criteri di ammissibilità diversi dalla dimensione della superficie o dal numero 

di animali, a impegni o altri obblighi”. 

 

L’impegno interessa tutta la SAU – ricadente in Toscana - del beneficiario che presenta la 

domanda di adesione.  

 

Le inadempienze dovute al non rispetto degli impegni provocano una riduzione del premio fino 

all’esclusione dal beneficio. 
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Con delibera di Giunta Regionale n. 1596 del 21 dicembre 2020 sono definite le riduzioni e i casi 

di rifiuto o revoca dell’aiuto tenuto conto della gravità, entità, durata e frequenza 

dell’inadempienza stessa. 

La stessa delibera riporta le disposizioni regionali in merito al mantenimento delle condizioni di 

ammissibilità. 

 

5 Limitazioni 
 

Nel corso dell’anno di impegno, la misura si applica ad un numero di ettari e appezzamenti fissi. 

 

L’indennità è corrisposta per ettaro di SAU condotta con valido titolo di possesso posta all’interno 

della perimetrazione delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, individuate e 

georeferenziate con Delibera di Giunta regionale n. 550 del 20 aprile 2015 “Delibera di C.R. 

21/2015. Approvazione dei perimetri georeferenziati delle zone soggette a vincoli naturali o ad 

altri vincoli specifici ai sensi degli artt. 31 e 32 del Reg. UE 1305/2013.” e così come 

successivamente modificati con DGR n. 1349 del 02/11/2020 che approva la versione 9.1 del PSR 

Toscana 2014-2020 a seguito della revisione prevista ex art. 31 par. 1 b) del Reg. (UE) 1305/2013. 

 

L’archivio dei poligoni georeferenziati delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli 

specifici è inserito nel sistema integrato di gestione e controllo di ARTEA ed è altresì visibile su 

https://www.regione.toscana.it/-/geoscopio. 

 

Ai sensi della Decisione n. 4 del 27/10/2016, è prevista la sospensione dei pagamenti quando a 

carico del richiedente risultano procedimenti penali in corso (anche in ambito extra agricolo) per i 

reati in materia di lavoro elencati al par. 2 Condizioni di ammissibilità o quando il richiedente ha 

riportato per le medesime fattispecie di reato provvedimenti di condanna ancora non definitivi; 

la sospensione permane fino alla conclusione del procedimento penale. Il pagamento del 

sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato. 

 

6 Indicazione della tipologia di sostegno, combinazioni e cumuli con 
altre misure/sottomisure/tipo di operazioni 

 

Il sostegno prevede il pagamento unico di un’indennità per ettaro di superficie agricola detenuta 

con valido titolo di possesso, indicata dal richiedente e ricadente all’interno delle zone 

ammissibili.  

 

L’importo determinato sulla base delle superfici ammissibili alla scadenza della domanda di aiuto 

rappresenta il tetto massimo liquidabile. 

 

6.1 Tipologia di sostegno per la sottomisura 13.1 “Indennità compensative in zone montane” 

 

L’indennità massima è pari a 150 euro per ettaro di SAU nelle zone montane; a questa si applica 

un criterio di degressività in base al numero di ettari ammissibili per ogni singolo richiedente. 

L’indennità è quindi ridotta secondo i seguenti parametri per gli ettari che eccedono i valori sotto 

indicati. 

 Dimensione della SAU aziendale all’interno delle zone montane 

 fino a 30 ha da 30 a 50 ha da 50 a 100 ha oltre 100 ha 

Modulazione 

dell’indennità 

100%  80% 50% 20% 
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Su tale base viene determinato anche il fabbisogno finanziario totale; nel caso in cui i fondi 

disponibili non siano sufficienti a coprire il fabbisogno totale, l’indennità per singola domanda è 

ridotta in base al rapporto tra l’effettiva disponibilità finanziaria e il fabbisogno finanziario totale. 

L’istruttoria per il pagamento viene effettuata successivamente al termine di conclusione del 

periodo di impegno una volta verificato l’effettivo possesso delle superfici ammesse per i 12 mesi 

previsti, fatti salvi gli esiti di altri controlli amministrativi o in loco. 

 

Il premio minimo liquidabile per domanda non può essere inferiore a 250 euro.  

 

Le indennità di cui alla sottomisura 13.1 sono cumulabili con i premi della sottomisura 10.1 e 

della misura 11.  
 

6.2 Tipologia di sostegno per la sottomisura 13.2 Indennità compensative in zone soggette a 

vincoli naturali significativi, diverse dalle zone montane 
 

L’indennità massima è pari a 90 euro per ettaro di SAU nelle zone nelle zone soggette a vincoli 

naturali significativi, diverse dalle zone montane; a questa si applica un criterio di degressività in 

base al numero di ettari ammissibili per ogni singolo richiedente. 

 

L’indennità è quindi ridotta secondo i seguenti parametri per gli ettari che eccedono i valori sotto 

indicati. 

 Dimensione della SAU aziendale all’interno delle zone soggette a vincoli naturali 

significativi, diverse dalle zone montane 

 fino a 30 ha da 30 a 50 ha da 50 a 100 ha oltre 100 ha 

Modulazione 

dell’indennità 

100%  80% 50% 20% 

 

Su tale base viene determinato anche il fabbisogno finanziario totale; nel caso in cui i fondi 

disponibili non siano sufficienti a coprire il fabbisogno totale, l’indennità per singola domanda è 

ridotta in base al rapporto tra l’effettiva disponibilità finanziaria e il fabbisogno finanziario totale. 

L’istruttoria per il pagamento viene effettuata successivamente al termine di conclusione del 

periodo di impegno; una volta verificato l’effettivo possesso delle superfici ammesse per i 12 

mesi previsti, fatti salvi gli esiti di altri controlli amministrativi o in loco. 

 

Per i comuni non più ammissibili a seguito della revisione di cui all’art. 31 par. 1 b), l’indennità è 

pari a 25 euro/ha limitatamente all’annualità 2022. Per questi comuni oltre il 2022 non saranno 

corrisposte indennità.  

Per le superfici ricadenti nei suddetti comuni non si applica il criterio di degressività sulla base 

della dimensione aziendale né si applica la ripartizione proporzionale. 

 

Il premio minimo liquidabile per domanda non può essere inferiore a 250 euro.  

 

Le indennità di cui alla sottomisura 13.2 sono cumulabili con i premi della sottomisura 10.1 e 

della misura 11.  
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6.3 Importo del sostegno per la sottomisura 13.3 “Indennità compensative in altre zone 

soggette a vincoli specifici” 
 

L’indennità massima è pari a 90 euro per ettaro di SAU nelle zone montane; a questa si applica un 

criterio di degressività in base al numero di ettari ammissibili per ogni singolo richiedente. 

L’indennità è quindi ridotta secondo i seguenti parametri per gli ettari che eccedono i valori sotto 

indicati. 

 Dimensione della SAU aziendale all’interno delle zone soggette a vincoli specifici 

 fino a 30 ha da 30 a 50 ha da 50 a 100 ha oltre 100 ha 

Modulazione 

dell’indennità 

100%  80% 50% 20% 

 

Su tale base viene determinato anche il fabbisogno finanziario totale; nel caso in cui i fondi 

disponibili non siano sufficienti a coprire il fabbisogno totale, l’indennità per singola domanda è 

ridotta in base al rapporto tra l’effettiva disponibilità finanziaria e il fabbisogno finanziario totale. 

L’istruttoria per il pagamento viene effettuata successivamente al termine di conclusione del 

periodo di impegno; una volta verificato l’effettivo possesso delle superfici ammesse per i 12 

mesi previsti, fatti salvi gli esiti di altri controlli amministrativi o in loco. 

 

Il premio minimo liquidabile per domanda non può essere inferiore a 250 euro.  

 

Le indennità di cui alla sottomisura 13.3 sono cumulabili con i premi della sottomisura 10.1 e 

della misura 11.  

 

7 Definizione del quadro finanziario 

Le risorse stanziate con delibera di GR n. 272 del 20.03.2023 per l’annualità 2023 sono pari a: 

• 8.984.974,48 € per l’attivazione della sottomisura 13.1, di cui 4.981.997,00 € di risorse 

ordinarie e 4.002.977,48 € di risorse Euri 

• 8.984.974,48 € di risorse Euri per l’attivazione delle sottomisure 13.2 e 13.3  

 

Tali dotazioni finanziarie sono condizionate all’approvazione delle modifiche al piano finanziario 

del PSR 2014-22 da parte della Commissione europea. 

 

8 Disposizioni generali  
 

Per quanto non espressamente previsto nel presente atto si rimanda alla Delibera di Giunta 

regionale n. 67 del 29 gennaio 2018 G.R. così come modificata dalla delibera di G.R. 372/202 e 

alla delibera di GR n. 272 del 20 marzo 2023. 

 

9 Competenze amministrative 

 

I settori regionali della Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale referenti di misura emanano i 

bandi per la selezione delle domande, ferme restando le competenze dell’Autorità di Gestione, 

stabilite dall’art. 66 del Reg. (UE) n. 1305/2013 e quelle dell’Organismo pagatore, stabilite 

dall’art. 7 del Reg. (UE) n. 1306/2013. 

Le competenze tecnico amministrative relative all’istruttoria delle domande presentate, alla 

formazione della graduatoria definitiva, alla formazione dell’elenco di liquidazione, nonché 
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all'emissione del titolo di pagamento sono dell'Agenzia Regionale per l'Erogazione in Agricoltura 

(ARTEA). 

 

10 Adempimenti procedurali 
 

10.1 Contenuti delle domande 

 
Le domande di aiuto e pagamento contengono, ai sensi dell’art. 14 del Regolamento di 

esecuzione (UE) n. 809/2014, tutte le informazioni necessarie a determinare l’ammissibilità al 

sostegno, in particolare: 

a) l’identità del beneficiario;  

b) il dettaglio della misura di sviluppo rurale di cui trattasi;  

c) gli elementi atti a identificare in modo inequivocabile le parcelle agricole dell’Azienda 

richieste a premio, la loro superficie espressa in ettari con due decimali e la loro ubicazione;  

d) ogni documento giustificativo necessario a determinare l’ammissibilità alla misura di cui 

trattasi;  

e) una dichiarazione da parte del beneficiario di avere preso atto delle condizioni inerenti la 

misura di sviluppo rurale in questione; 

f) se del caso, l’indicazione da parte del beneficiario di essere incluso nell’elenco di aziende o 

attività non agricole di cui all’articolo 9, paragrafo 2, primo e secondo comma, del 

regolamento (UE) n. 1307/2013. 

 

10.2 Domanda di aiuto e di pagamento 

 
Ai sensi della L.r. n. 45/07 (‘Norme in materia di imprenditore e imprenditrice agricoli e di 

impresa agricola’) e del decreto del direttore ARTEA n. 140/2015, i soggetti che intendono 

presentare domanda di aiuto per accedere ai benefici previsti dal presente bando sono tenuti, 

prima della presentazione della domanda, a documentare la propria posizione anagrafica 

mediante la costituzione o l’aggiornamento del proprio fascicolo aziendale elettronico, 

nell’ambito del sistema informativo ARTEA. Il mancato aggiornamento del fascicolo aziendale 

elettronico comporta la sospensione dell’ammissibilità a contributo, fino alla sua 

regolarizzazione. 

 

La domanda è riferita al soggetto (CUAA) e non all’UTE. 

 

Ai fini della procedura istruttoria le domande si distinguono in domanda di aiuto e domanda di 

pagamento. 

La domanda di aiuto è la domanda di partecipazione al regime di pagamento e costituisce quindi 

la richiesta di adesione a una delle sottomisure della misura 13 del Programma di Sviluppo Rurale 

2014/2022 della Regione Toscana, soggetta alla verifica della finanziabilità in relazione alle 

condizioni di ammissibilità previste e alle risorse stanziate nell’anno di riferimento. 

Gli interessati devono presentare la domanda di aiuto, redatta esclusivamente in modalità 

telematica sulla modulistica reperibile sul sistema informatico ARTEA, nell’ambito della 

Dichiarazione Unica Aziendale (DUA) prevista ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 45/07 e 

regolamentata dal Decreto del Direttore di ARTEA n. 140/2015 accedendo direttamente al 

sistema informativo ARTEA o tramite CAA. 

La domanda di pagamento è la richiesta di erogazione del pagamento a seguito di ammissione 

della domanda di aiuto.  

mercoledì, 19 aprile 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 16 99



 8 

 

La domanda di aiuto e la domanda di pagamento nell’ambito del presente procedimento 

coincidono. Per l’annualità 2023 la validità delle domande è condizionata all’approvazione delle 

modifiche al piano inanziario del PSR Toscana 2014-2022 da parte della Commissione europea.  

 

Con la domanda di aiuto/pagamento e anche successivamente non è possibile escludere o 

rinunciare a parte delle superfici ammissibili. 

 

Il richiedente deve consentire, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003, il trattamento e la tutela 

dei dati personali. Le domande non sono soggette a imposta di bollo. 

 

10.3 Modifiche, termini, ritardi 

 
Il termine ultimo per la presentazione della domanda di aiuto/pagamento per il 2023 è il 15 

maggio, salvo eventuali altre date successive dettate a livello nazionale. 

 

Ai sensi dell’art. 12 del Regolamento delegato (UE) n. 640/2014, se il termine ultimo per la 

presentazione della domanda di aiuto o di pagamento (o il termine per la presentazione delle 

modifiche) cade in un giorno festivo, un sabato o una domenica, detto termine si considera 

rinviato al primo giorno lavorativo successivo. 

 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento delegato (UE) n. 640/2014, salvo cause di forza maggiore o 

circostanze eccezionali, la presentazione di una domanda di aiuto o di una domanda di 

pagamento oltre il termine fissato comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo 

di ritardo, degli importi ai quali il beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse presentato 

domanda in tempo utile.  

Tale riduzione si applica anche ai documenti, ai contratti o dichiarazioni che devono essere 

inseriti in domanda o sul fascicolo aziendale qualora questi elementi siano essenziali per 

determinare l’ammissibilità all’aiuto.  

Se il ritardo è superiore a 25 giorni di calendario, la domanda o richiesta è considerata irricevibile 

e all’interessato non è concesso alcun aiuto.  

 

Ai sensi dell’art. 15 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, le domande di modifica 

sono presentate al più tardi entro il 31 maggio dell’anno cui la domanda di pagamento si riferisce. 

Se il beneficiario è già stato informato che sono state riscontrate inadempienze nella domanda di 

pagamento o ha ricevuto comunicazione di un imminente controllo in loco, le modifiche non 

sono autorizzate con riguardo agli animali che presentano inadempienze.  

 

Le modifiche della domanda di pagamento non sono più ricevibili oltre l’ultima data utile per la 

presentazione tardiva della domanda di pagamento.  

 

10.4 Fasi del procedimento annualità 2023 

 
Presentazione delle domande di aiuto 

(in caso di domanda ammissibile, vale anche 

come domanda di pagamento) 

A partire dalla data di pubblicazione del bando sul sito 

web della Regione Toscana all’indirizzo 

https://www.regione.toscana.it/-/psr-2014-2020-

della-toscana-misure-sottomisure-e-operazioni con 

termine ultimo al 15 maggio 2023, o altra data 

successiva fissata a livello nazionale  
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Avvio procedimento Data di protocollazione nel sistema informativo ARTEA 

Approvazione dell’elenco delle domande 

ammissibili 

Entro 30 giorni dalla scadenza della presentazione 

della domanda  

 

La durata dell’impegno è pari a 1 anno a partire dal 15/05/2023 e fino al 14/05/2024 compreso, 

anche nel caso in cui a livello nazionale sia stabilita una data successiva.  

 

10.5 Formazione e gestione delle graduatorie e degli elenchi dei beneficiari 

 
Sulla base della documentazione e delle autodichiarazioni rese dal richiedente, ARTEA adotta un 

provvedimento contenente:  

 

• l’elenco delle domande ammissibili alla sottomisura 13.1, con l’individuazione 

dell’importo massimo liquidabile per domanda  

• l’elenco delle domande non accoglibili alla sottomisura 13.1, con le motivazioni del 

mancato accoglimento 

• l’elenco delle domande ammissibili alle sottomisure 13.2 e 13.3, con l’individuazione 

dell’importo massimo liquidabile per domanda  

• l’elenco delle domande non accoglibili alle sottomisure 13.2 e 13.3, con le motivazioni del 

mancato accoglimento 

 

I suddetti elenchi sono approvati entro il 30/09/2023. 

 

ARTEA pubblica la graduatoria e l’elenco suddetti sia tramite BURT sia tramite il sito dell’agenzia 

(www.artea.toscana.it). 

 

11 Condizionalità 

 

Le regole di condizionalità da rispettare comprendono i criteri di gestione obbligatori (CGO) e le 

norme (BCAA) previste dall'art. 93 del Reg. (UE) n. 1306/2013, elencate e definite dal Decreto 

Ministeriale del 17 gennaio 2019 :“Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Reg. (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e 

dei programmi di sviluppo rurale” e dalla delibera di GR n. 631/2019: “Delibera di GR n. 632/2018 

- Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n.1306/2013 e del DM 17 

gennaio 2019 - Sostituzione allegato A” e s.m.i. 

  

Le regole di condizionalità e i loro aggiornamenti devono essere rispettati dal beneficiario, il loro 

mancato rispetto comporta l’applicazione di una riduzione e/o esclusione dal beneficio; l’importo 

complessivo spettante è quindi ridotto o revocato in ragione della gravità, entità, durata e 

frequenza dell’inadempienza in base alle disposizioni nazionali e regionali. 

 

12 Causa di forza maggiore 

 

Ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 2 del regolamento (UE) n. 1306/2013 sono riconosciute le 

seguenti cause di forza maggiore o circostanze eccezionali:  

a) il decesso del beneficiario; 

b) l’incapacità professionale di lunga durata del beneficiario; 

c) una calamità naturale grave, che colpisce seriamente un’azienda;  
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d) la distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all’allevamento;  

e) un’epizoozia o una fitopatia che colpisce la totalità o una parte, rispettivamente, del 

patrimonio zootecnico o delle colture del beneficiario 

f) l’esproprio della totalità o di una parte consistente dell’azienda, se tale esproprio non 

poteva essere previsto alla data di presentazione della domanda.  

In tali casi il mancato rispetto degli impegni assunti non comporta penalizzazioni. Eventuali altri 

casi di forza maggiore e altre circostanze eccezionali possono essere riconosciuti nel rispetto di 

quanto stabilito dal regolamento (UE) n. 1306/2013. 

 

13 Comunicazione per cause di forza maggiore 

 

Ai sensi dell’art. 4, par. 2 del Reg. (UE) n. 640/2014, i casi di forza maggiore e le circostanze 

eccezionali devono essere comunicati all’ufficio responsabile di ARTEA per iscritto, entro 15 

giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in condizioni di farlo. 

Alla comunicazione deve essere allegata la relativa documentazione di valore probante. 

 

14 Subentro 

 

Il subentro è possibile solo nei casi di decesso del beneficiario. In tutti gli altri casi la cessione 

dell'intera azienda o parte di essa si configura come non mantenimento delle superfici per 

almeno 12 mesi dalla domanda con le conseguenze previste dalla delibera di Giunta relativa alle 

riduzioni in caso di inadempienze. 

In caso di decesso, la domanda di pagamento presentata dal beneficiario può essere pagata agli 

eredi che subentrano nell'attività di impresa a titolo di successione ereditaria, nel rispetto degli 

impegni assunti dal beneficiario.  

In ambito societario è consentito esclusivamente il cambio di ragione sociale che non comporta 

alcun mutamento giuridico del soggetto beneficiario, fermo restando il mantenimento dello 

stesso CUAA. 

 

15 Rinunce agli impegni 
 

Fatte salve le cause di forza maggiore, la rinuncia al rispetto degli impegni assunti comporta la 

decadenza dagli aiuti e il recupero delle somme già percepite.  

 

La rinuncia agli impegni deve essere comunicata tramite opportuna istanza messa a disposizione 

nel Sistema Informativo di ARTEA e il richiedente non può recedere dalla stessa. 

La rinuncia comunicata ad ARTEA ha validità a partire dalla data di ricezione della stessa. 

 

16 Determinazione delle superfici ammissibili 
 

Il calcolo per le riduzioni o le esclusioni, relative a superfici dichiarate superiori a quelle 

determinate in fase di controllo, è effettuato sulla base di quanto disposto all’art. 19 bis del Reg. 

UE 640/2014 “Sanzioni amministrative in caso di sovradichiarazione”.  

 

17 Istruttoria dei recuperi 
 

L’ ARTEA per le domande per le quali deve procedere al recupero di quanto erogato, provvede: 

• all’adozione del provvedimento dirigenziale di recupero; 
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• alla trasmissione del provvedimento di recupero all’interessato. 

 

18 Correzione di errori palesi contenuti nelle domande di aiuto o di 
pagamento 

 

Per le domande di aiuto e/o di pagamento il richiedente può chiedere la correzione di errori 

palesi, cioè di errori relativi a fatti, stati o condizioni posseduti e documentabili entro i termini di 

presentazione delle domande stesse e desumibili da idonea documentazione da trasmettere ad 

ARTEA. 

Tale richiesta deve pervenire ad ARTEA entro trenta giorni dal verificarsi del fatto o condizione 

documentabile. In ogni caso ARTEA, a seguito di istruttoria, può valutare se ammettere o meno la 

correzione richiesta.  
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della D.G.R. n. 553/2016
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SETTORE ATTIVITA' INTERNAZIONALI E DI ATTRAZIONE DEGLI
INVESTIMENTI

DIREZIONE COMPETITIVITA' TERRITORIALE DELLA TOSCANA E AUTORITA'
DI GESTIONE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD007622

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 16277 del 22-09-2021

Numero adozione: 7285 - Data adozione: 06/04/2023

Oggetto: Programma Italia-Francia Marittimo 2014-2020:  Approvazione  variazioni della 
concessione degli aiuti di stato indiretti  ai beneficiari individuati dai Partner del progetto 
MARITTIMOTECH +, rispetto a quanto già concesso con i Decreti n. 5854/2022 e n. 
19586/2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 13/04/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti i Regolamenti comunitari e successive modificazioni che disciplinano gli interventi dei Fondi

strutturali:

� Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio

“recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale

Europeo, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli

Affari  Marittimi  e  la  Pesca  e  disposizioni  generali  sul  Fondo  Europeo  di  Sviluppo

Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli

affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2066 del Consiglio”

per la programmazione 2014-2020;

� Regolamento (UE) n. 1301 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio

“relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche concernenti

l’obiettivo  “Investimenti  a  favore  della  crescita  e  dell’occupazione”  che  abroga  il

Regolamento (CE) 1080/2006, per la programmazione 2014-2020; 

� Regolamento (UE) n. 1299 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio

“recante disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale

all’obiettivo di Cooperazione Territoriale Europea” per la programmazione 2014-2020;

� Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  821/2014  della  Commissione  del  28  luglio  2014

“recante la modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento

Europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la

gestione  dei  contributi  dei  programmi,  le  relazioni  sugli  strumenti  finanziari,  le

caratteristiche tecniche delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni ed il

sistema di registrazione e memorizzazione dei dati”;

Vista la normativa vigente in materia di Aiuti di Stato, e in particolare:

• Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all'appli-

cazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti

"de minimis";

• Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108

del trattato;

• Regolamento (UE) 1084/2017 della Commissione del 14 giugno 2017 che modifica il Rego-

lamento (UE) n. 651/2014 per quanto riguarda gli aiuti alle infrastrutture portuali e aeropor-

tuali, le soglie applicabili agli aiuti alla cultura e alla conservazione del patrimonio e degli

aiuti alle infrastrutture sportive e alle infrastrutture ricreative multifunzionali, nonché i regi-

mi di aiuti a finalità regionale al funzionamento nelle regioni ultra periferiche, e modifica il

Regolamento (UE) n. 702/2014 per quanto riguarda il calcolo dei costi ammissibili;

• Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, pa-

ragrafo 1 del trattato sul funzionamento dell'Unione Europea  (2016/C 262/01);

• Decreto 31 maggio 2017, n. 115 del Ministero dello Sviluppo Economico "Regolamento re-

cante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, ai sensi

dell'articolo 52, comma 6, della Legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e

integrazioni";
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Vista la Decisione di Esecuzione C (2015) n. 4102 del 11 giugno 2015 della Commissione Europea

di approvazione del Programma Interreg Italia-Francia Marittimo 2014-2020 di cui la Giunta Regio-

nale ha preso atto con propria Delibera n. 710 del 6 luglio 2015 e le successive modifiche assunte

con Decisioni della Commissione Europea C (2018) n. 1490 del 7.3.2018,  n. 6318 del 24.9.2018 e

n. C (2021) 2264 del 26/03/2021 di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Delibera n. 1182 del

29/10/2018 e con Delibera n. 551 del 24/5/2021;

Vista  la  Legge  Regionale  n.  26  del  22/05/2009  “Disciplina  delle  attività  europee  e  di  rilievo

internazionale della Regione Toscana” e ss.mm.;

Visto e dato atto che la Regione Toscana Settore Attività Internazionali (ora Settore Attività Interna-

zionali e di Attrazione degli investimenti) riveste il ruolo di Autorità di Gestione del Programma

(d’ora in avanti AG) e risulta designata dall’Autorità di Audit del Programma, come previsto dalle

normative UE sopra  richiamate, con Decisione della Giunta Regionale n. 7 del 19 dicembre 2016;

Visti  rispettivamente  i  regolamenti  di  funzionamento del  Comitato Direttivo e  del  Comitato di

Sorveglianza i quali prevedono che:

• il  Comitato  Direttivo  effettui  la  valutazione  dei  progetti  (art.  1  del  regolamento  sopra

menzionato); 

• il Comitato di Sorveglianza effettui l’approvazione dei progetti (art. 2 del regolamento sopra

menzionato);

Visto il Decreto della Regione Toscana nella sua qualità di AG n. 2874 del 28/02/2019 con cui è

stato approvato il “IV Avviso per la presentazione di candidature di progetti semplici per l’Asse

prioritario 1 e 3”, come modificato dal decreto n. 4021 del 21/03/2019 (d’ora in avanti IV avviso),

con il quale sono state assunte le relative prenotazioni di impegno sulle annualità  2020, 2021  e

2022;

Viste le decisioni del Comitato di Sorveglianza che approvano la graduatoria dei progetti e il Decre-

to n. 1338 del 23/01/2020 della Regione Toscana, nella sua qualità di AG, con cui sono state appro-

vate le graduatorie dei progetti del IV avviso del Programma;

Visto il Decreto n. 11937 del 29/07/2020 con cui è stato approvato lo scorrimento delle graduatorie

del “IV Avviso per la presentazione di candidature di progetti semplici per l’Asse prioritario 1 e 3”

del Programma approvate con il Decreto n. 1338/2020 ed è stato finanziato il progetto MARITTI-

MOTECH+, con assunzione del relativo impegno di spesa  a favore del Capofila  secondo quanto

previsto dal circuito finanziario del Programma;

Dato atto  che  il  IV avviso prevede la  concessione di  aiuti  di  Stato  nel  rispetto  del  regime  de

minimis,  ai  sensi  del  Regolamento  (UE)  n.  1407/2013  e  del  regime  di  esenzione  ai  sensi  del

Regolamento (UE) n. 651/2014, modificato dal Regolamento (UE) n. 1084/2017;

Visto il Decreto della Regione Toscana nella sua qualità di AG n. 19395 del 26/11/2020 con cui è

stata approvata la modifica delle comunicazioni dei regimi degli  aiuti  di stato registrate per gli

avvisi I, II, III e IV del Programma Italia-Francia Marittimo 2014-2020, a seguito di proroga della

data di scadenza regimi ai sensi del Regolamento (UE) 2020/972 del 3/07/2020; 

Visto  e  dato atto  che  per  il  progetto  MARITTIMOTECH +,  ed in  particolare per  alcune  delle

attività  di  competenza  dei  Partner  del  progetto  è  emerso che  le  stesse  sono  assoggettabili  alla

disciplina degli aiuti di Stato come aiuti indiretti;

Richiamati i Decreti:
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-  n. 5854 del del 30/03/2022 con cui è stata approvata la concessione di aiuti indiretti in regime de

minimis  ai  beneficiari  individuati  dai  partner  del  progetto   MARITTIMOTECH  +,  finanziato

nell'ambito del IV Avviso del Programma

- n. 19586 del 30/09/2022 con cui sono state approvate integrazioni alla concessione degli aiuti indi-

retti in regime de minimis  ai beneficiari individuati dai Partner del progetto MARITTIMOTECH +

rispetto a quanto concesso con il Decreto n. 5854/2022;

Dato atto che i Partner del progetto MARITTIMOTECH +, hanno trasmesso all'AG i dati relativi  a

variazioni delle concessioni  ai beneficiari degli aiuti indiretti, in aumento e/o in diminuzione  a se-

conda dei singoli casi di riferimento, rispetto agli importi già concessi  con i Decreti n.  5854/2022 e

n. 19586/2022,  come specificati nell'Allegato A) parte integrante e sostanziale del presente atto;

Considerato e dato atto:

• che con il presente decreto si approva la variazione della concessione degli aiuti indiretti in

regime de minimis ai beneficiari  individuati  dai Partner progetto MARITTIMOTECH +,

rispetto a quanto già concesso con i Decreti n. 5854/2022 e n. 19586/2022, come indicato

nella tabella Allegato A) al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale;

• che è stata effettuata apposita registrazione degli aiuti sul RNA secondo quanto previsto dal

Regolamento  RNA 115/2017 e che i codici COR e COVAR per tutti i beneficiari di aiuti in-

diretti sono riportati nella tabella  allegato A) sopra citata;

• che per effetto del circuito finanziario del Programma è responsabilità dei Partner del pro-

getto erogare l'aiuto ai singoli beneficiari dopo apposita comunicazione dell'approvazione

della concessione dell'aiuto da parte dell'AG, nelle misure dettagliate nell'Allegato A), parte

integrante e sostanziale del presente atto;

• che a carico dei beneficiari individuati con il presente decreto sussistono specifici obblighi

di pubblicazione di cui all'art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (cd. Decreto crescita) con-

vertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 qualora l'importo monetario di sov-

venzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, privi di natura corrispet-

tiva, retributiva o risarcitoria effettivamente erogati da questa amministrazione sia comples-

sivamente pari o superiore ad euro 10.000,00 nel periodo considerato, e che il mancato ri-

spetto dell'obbligo comporta l’applicazione di sanzioni amministrative secondo quanto pre-

visto dalla norma citata;

DECRETA 

1. di approvare le variazioni della concessione degli aiuti indiretti  in regime de minimis ai

beneficiari  individuati  dai  Partner del  progetto  MARITTIMOTECH  +,  finanziato

nell'ambito  del  IV  Avviso  del  Programma  Interreg  Italia-Francia  Marittimo  2014-2020,

rispetto  a  quanto  già  concesso  con  i  Decreti  n.  5854  del  30/03/2022  e  n.  19586  del

30/09/2022,  come  indicato  nella  tabella  Allegato  A)  al  presente  atto  a  formarne  parte

integrante e sostanziale, dando atto che:

-  è stata effettuata apposita registrazione degli aiuti sul RNA secondo quanto previsto

dal regolamento RNA n. 115/2017;

-  i codici COR e COVAR per ciascun beneficiario sono riportati nella tabella allegato

A) sopra citata, per l'importo di riferimento indicato nella stessa;
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2. di dare atto che per effetto del circuito finanziario del Programma i Partner del progetto

MARITTIMOTECH + sono responsabili di erogare l'aiuto ai singoli beneficiari dopo appo-

sita comunicazione dell'approvazione della concessione da parte dell'AG;

3. di dare atto che a carico dei beneficiari individuati con il presente decreto sussistono specifi-

ci obblighi di pubblicazione di cui all'art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (cd. Decreto cre-

scita) convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 qualora l'importo moneta-

rio di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, privi di natura

corrispettiva, retributiva o risarcitoria effettivamente erogati da questa amministrazione sia

complessivamente pari o superiore ad euro 10.000,00 nel periodo considerato, e che il man-

cato rispetto dell'obbligo comporta l’applicazione di sanzioni amministrative secondo quan-

to previsto dalla norma citata.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria compe-

tente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
f72f25ff2c7696c9c22405433ba2700697e50df2f41ad9d989b89cc9de38b40a

Tabella nuova concessione aiuti
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ALLEGATO_A_VARIAZIONI

Page 1

Decreti n. 5854 del 30/03/2022 e n. 19586 del 30/09/2022 Presente atto

FESR / FEDER CN Pubblica CN Privata

D39E22000000002 DE  MINIMIS

€ 11.006,00 € 9.355,10 € 1.650,90 € 0,00

11006

-€ 2.508,18 -€ 442,62 € 0,00 € 8.055,20

10008,2565 COVAR 1003281
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 635,98 € 112,23 € 0,00 € 748,21

PROMOCAMERA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 343,66 € 60,65 € 0,00 € 404,30
CCI DU VAR € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31,22 € 5,51 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

GERRISBOATS SRL D69E22000000002 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 54,67 € 9,65 € 0,00 € 64,32

821,9365 COVAR 1003283
UNIGE-DICCA € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 5.125,15 -€ 904,44 € 0,00 € 270,41

PROMOCAMERA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 30,31 € 5,35 € 0,00 € 35,66
CCI DU VAR € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31,22 € 5,51 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 334,90 € 59,10 € 0,00 € 394,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

SYNGASCUBE SRL D39E22000010002 DE  MINIMIS

€ 1.706,00 € 1.450,10 € 255,90 € 0,00

9540,25

€ 446,31 € 78,76 € 0,00 € 2.231,07

9553,0565 COR 11286639
UNIGE-DICCA € 7.834,25 € 6.659,11 € 1.175,14 € 0,00 -€ 1.459,54 -€ 257,57 € 0,00 € 6.117,14

PROMOCAMERA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 343,66 € 60,65 € 0,00 € 404,30
CCI DU VAR € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31,22 € 5,51 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

D39E22000020002 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 54,67 € 9,65 € 0,00 € 64,32

821,9365 COVAR 1003284
UNIGE-DICCA € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 5.125,15 -€ 904,44 € 0,00 € 270,41

PROMOCAMERA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 30,31 € 5,35 € 0,00 € 35,66
CCI DU VAR € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31,22 € 5,51 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 334,90 € 59,10 € 0,00 € 394,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

D39E22000030002 DE  MINIMIS

€ 1.706,00 € 1.450,10 € 255,90 € 0,00

12608,75

€ 446,31 € 78,76 € 0,00 € 2.231,07

10494,3265 COVAR 1003286
UNIGE-DICCA € 10.902,75 € 9.267,34 € 1.635,41 € 0,00 -€ 3.267,69 -€ 576,65 € 0,00 € 7.058,41

PROMOCAMERA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 343,66 € 60,65 € 0,00 € 404,30
CCI DU VAR € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31,22 € 5,51 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

D59E22000000002 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 54,67 € 9,65 € 0,00 € 64,32

821,9365 COVAR 1003287
UNIGE-DICCA € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 5.125,15 -€ 904,44 € 0,00 € 270,41

PROMOCAMERA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 30,31 € 5,35 € 0,00 € 35,66
CCI DU VAR € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31,22 € 5,51 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 334,90 € 59,10 € 0,00 € 394,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

D59E22000010002 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 162,89 € 28,74 € 0,00 € 191,63

6686,3265 COR 11286640
UNIGE-DICCA € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 645,31 -€ 113,88 € 0,00 € 5.540,81

PROMOCAMERA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 130,34 € 23,00 € 0,00 € 153,34
CCI DU VAR € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31,22 € 5,51 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

D39E22000040002 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 162,89 € 28,74 € 0,00 € 191,63

6846,6065 COR 11286641
UNIGE-DICCA € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 509,07 -€ 89,84 € 0,00 € 5.701,09

PROMOCAMERA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 130,34 € 23,00 € 0,00 € 153,34
CCI DU VAR € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31,22 € 5,51 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

D19E22000000002 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 162,89 € 28,74 € 0,00 € 191,63

5540,1265 COVAR 1003288
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 292,92 € 51,69 € 0,00 € 344,61

PROMOCAMERA € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 1.782,16 -€ 314,50 € 0,00 € 4.203,34
CCI DU VAR € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31,22 € 5,51 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

CANU STEFANO D19E22000010002 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 3.629,47 € 640,49 € 0,00 € 4.269,96

5568,4565 COVAR 1003297
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 292,92 € 51,69 € 0,00 € 344,61

PROMOCAMERA € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 5.224,66 -€ 922,00 € 0,00 € 153,34
CCI DU VAR € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31,22 € 5,51 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

Partner del progetto
MARITTIMOTECH+

Impresa / 
Entreprise

CUP (imprese 
italiane) – SIREN 

(imprese francesi)

Regime 
Applicabile / 

Régime applicable Importo in aiuto di 
stato

Ammontare 
definitivo 
dell’aiuto / 

Montant de l'aide

FESR- Importo in 
Diminuzione o in 
Aumento rispetto 

a precedente 
decreto

CN Pubblica -
Importo in 

Diminuzione o in 
Aumento rispetto 

a precedente 
decreto

CN Privata -
Importo in 

Diminuzione o in 
Aumento rispetto 

a precedente 
decreto

Importo in aiuto di 
stato aggiornato 
con il presente 

atto

Ammontare 
dell’aiuto 
concesso 

aggiornato con il 
presente atto

COR / 
COVAR

CCIAA Maremma e
Tirreno

COLLEGAMENTI 
SRLS

CCIAA Maremma e
Tirreno

CCIAA Maremma e
Tirreno

CCIAA Maremma e
Tirreno

SELENE SHIPYARDS 
SRL

CCIAA Maremma e
Tirreno

OUTBE SRL 
SOCIETÀ BENEFIT

CCIAA Maremma e
Tirreno

VIMANA ENERGY 
SRLS

CCIAA Maremma e
Tirreno

3DC SOCIETÀ 
COOPERATIVA

CCIAA Maremma e
Tirreno

PHAROS HERITAGE 
SRLS

CCIAA Maremma e
Tirreno

TRAVEL PLANNER 
FAMILY DI DAVIDE 

FANCELLU

CCIAA Maremma e
Tirreno
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Decreti n. 5854 del 30/03/2022 e n. 19586 del 30/09/2022 Presente atto

FESR / FEDER CN Pubblica CN Privata

Partner del progetto
MARITTIMOTECH+

Impresa / 
Entreprise

CUP (imprese 
italiane) – SIREN 

(imprese francesi)

Regime 
Applicabile / 

Régime applicable Importo in aiuto di 
stato

Ammontare 
definitivo 
dell’aiuto / 

Montant de l'aide

FESR- Importo in 
Diminuzione o in 
Aumento rispetto 

a precedente 
decreto

CN Pubblica -
Importo in 

Diminuzione o in 
Aumento rispetto 

a precedente 
decreto

CN Privata -
Importo in 

Diminuzione o in 
Aumento rispetto 

a precedente 
decreto

Importo in aiuto di 
stato aggiornato 
con il presente 

atto

Ammontare 
dell’aiuto 
concesso 

aggiornato con il 
presente atto

COR / 
COVAR

D69E22000010002 DE  MINIMIS

€ 4.706,00 € 4.000,10 € 705,90 € 0,00

11006

€ 2.183,50 € 385,32 € 0,00 € 7.274,82

9227,8765 COVAR 1003298
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 635,98 € 112,23 € 0,00 € 748,21

PROMOCAMERA € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 5.011,35 -€ 884,36 € 0,00 € 404,30
CCI DU VAR € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31,22 € 5,51 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

GILIOLI VALENTINA D69E22000020002 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 162,89 € 28,74 € 0,00 € 191,63

5490,1265 COVAR 1003300
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 292,92 € 51,69 € 0,00 € 344,61

PROMOCAMERA € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 1.824,66 -€ 322,00 € 0,00 € 4.153,34
CCI DU VAR € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31,22 € 5,51 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

D89E22000010002 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 162,88 € 28,74 € 0,00 € 191,62

6276,3165 COVAR 1003301
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 4.361,19 € 769,62 € 0,00 € 5.130,81

PROMOCAMERA € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 5.224,66 -€ 922,00 € 0,00 € 153,34
CCI DU VAR € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31,22 € 5,51 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

D49E22000000002 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 162,89 € 28,74 € 0,00 € 191,63

5664,1265 COVAR 1003302
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 292,92 € 51,69 € 0,00 € 344,61

PROMOCAMERA € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 1.676,76 -€ 295,90 € 0,00 € 4.327,34
CCI DU VAR € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31,22 € 5,51 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

D49E22000010002 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 162,89 € 28,74 € 0,00 € 191,63

5598,1265 COVAR 1003303
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 292,92 € 51,69 € 0,00 € 344,61

PROMOCAMERA € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 1.732,86 -€ 305,80 € 0,00 € 4.261,34
CCI DU VAR € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31,22 € 5,51 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

D19E22000020002 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 3.629,47 € 640,49 € 0,00 € 4.269,96

5568,4565 COVAR 1003306
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 292,92 € 51,69 € 0,00 € 344,61

PROMOCAMERA € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 5.224,66 -€ 922,00 € 0,00 € 153,34
CCI DU VAR € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31,22 € 5,51 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

D49E22000020002 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 3.629,47 € 640,49 € 0,00 € 4.269,96

5568,4565 COVAR 1003309
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 292,92 € 51,69 € 0,00 € 344,61

PROMOCAMERA € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 5.224,66 -€ 922,00 € 0,00 € 153,34
CCI DU VAR € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31,22 € 5,51 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

ALERT-GENIUS SRL D19E22000030002 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 162,89 € 28,74 € 0,00 € 191,63

6311,3265 COR 11286642
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 4.390,94 € 774,87 € 0,00 € 5.165,81

PROMOCAMERA € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 5.224,66 -€ 922,00 € 0,00 € 153,34
CCI DU VAR € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31,22 € 5,51 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

D59E22000020002 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 162,89 € 28,74 € 0,00 € 191,63

5540,1265 COVAR 1003327
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 292,92 € 51,69 € 0,00 € 344,61

PROMOCAMERA € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 1.782,16 -€ 314,50 € 0,00 € 4.203,34
CCI DU VAR € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31,22 € 5,51 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

D69E22000030002 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 162,89 € 28,74 € 0,00 € 191,63

5598,1265 COVAR 1003328
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 292,92 € 51,69 € 0,00 € 344,61

PROMOCAMERA € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 1.732,86 -€ 305,80 € 0,00 € 4.261,34
CCI DU VAR € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31,22 € 5,51 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

CCIAA Maremma e
Tirreno VITTORIA HOUSE 

SOCIETÀ A 
RESPONSABILITÀ 

LIMITATA 
SEMPLIFICATA

CCIAA Maremma e
Tirreno

CCIAA Maremma e
Tirreno

SARDINIA SEA 
POWER S.R.L.

CCIAA Maremma e
Tirreno

EDENSARDEGNA 
S.R.L.

CCIAA Maremma e
Tirreno

ZENIS SOCIETÀ A 
RESPONSABILITÀ 

LIMITATA 
SEMPLIFICATA

CCIAA Maremma e
Tirreno

JUST SAIL DI 
N.R.SOGGIU

CCIAA Maremma e
Tirreno

CHRYSOS DI DORO 
SILVANA

CCIAA Maremma e
Tirreno

CCIAA Maremma e
Tirreno

WAREFREE 
SERVICE SOCIETÀ 

COOPERATIVA

CCIAA Maremma e
Tirreno

PUNTA NERA 
S.R.L.S.
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Decreti n. 5854 del 30/03/2022 e n. 19586 del 30/09/2022 Presente atto

FESR / FEDER CN Pubblica CN Privata

Partner del progetto
MARITTIMOTECH+

Impresa / 
Entreprise

CUP (imprese 
italiane) – SIREN 

(imprese francesi)

Regime 
Applicabile / 

Régime applicable Importo in aiuto di 
stato

Ammontare 
definitivo 
dell’aiuto / 

Montant de l'aide

FESR- Importo in 
Diminuzione o in 
Aumento rispetto 

a precedente 
decreto

CN Pubblica -
Importo in 

Diminuzione o in 
Aumento rispetto 

a precedente 
decreto

CN Privata -
Importo in 

Diminuzione o in 
Aumento rispetto 

a precedente 
decreto

Importo in aiuto di 
stato aggiornato 
con il presente 

atto

Ammontare 
dell’aiuto 
concesso 

aggiornato con il 
presente atto

COR / 
COVAR

D99E22000000002 DE  MINIMIS

€ 1.706,00 € 1.450,10 € 255,90 € 0,00

10506

€ 446,31 € 78,76 € 0,00 € 2.231,07

8843,4565 COVAR 1003331
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 635,98 € 112,23 € 0,00 € 748,21

PROMOCAMERA € 8.800,00 € 7.480,00 € 1.320,00 € 0,00 -€ 3.175,91 -€ 560,46 € 0,00 € 5.063,63
CCI DU VAR € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31,22 € 5,51 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

D19E22000040002 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 162,89 € 28,74 € 0,00 € 191,63

5490,1265 COVAR 1003332
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 292,92 € 51,69 € 0,00 € 344,61

PROMOCAMERA € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 1.824,66 -€ 322,00 € 0,00 € 4.153,34
CCI DU VAR € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31,22 € 5,51 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

D89E22000020002 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 162,89 € 28,74 € 0,00 € 191,63

5664,1265 COVAR 1003333
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 292,92 € 51,69 € 0,00 € 344,61

PROMOCAMERA € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 1.676,76 -€ 295,90 € 0,00 € 4.327,34
CCI DU VAR € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31,22 € 5,51 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

MELONI DANIELA D89E22000030002 DE  MINIMIS

€ 1.706,00 € 1.450,10 € 255,90 € 0,00

10506

€ 446,31 € 78,76 € 0,00 € 2.231,07

8570,1965 COVAR 1003335
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 635,98 € 112,23 € 0,00 € 748,21

PROMOCAMERA € 8.800,00 € 7.480,00 € 1.320,00 € 0,00 -€ 3.408,19 -€ 601,44 € 0,00 € 4.790,37
CCI DU VAR € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31,22 € 5,51 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

SECUROLOGY SRLS D89E22000000002 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 162,89 € 28,74 € 0,00 € 191,63

6486,3265 COR 11287073
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 4.539,69 € 801,12 € 0,00 € 5.340,81

PROMOCAMERA € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 5.224,66 -€ 922,00 € 0,00 € 153,34
CCI DU VAR € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31,22 € 5,51 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

KOLIBRI SAS 902163294 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 162,89 € 28,74 € 0,00 € 191,63

5385,1265 COVAR 1003340
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 292,92 € 51,69 € 0,00 € 344,61

PROMOCAMERA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 130,34 € 23,00 € 0,00 € 153,34
CCI DU VAR € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 2.013,03 -€ 355,24 € 0,00 € 3.931,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

SAS SOLSTICE 894549393 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 162,89 € 28,74 € 0,00 € 191,63

6871,0265 COR 11287507
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 292,92 € 51,69 € 0,00 € 344,61

PROMOCAMERA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 130,34 € 23,00 € 0,00 € 153,34
CCI DU VAR € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 750,01 -€ 132,36 € 0,00 € 5.417,63
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

SAS TRILOOP 900130741 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 162,89 € 28,74 € 0,00 € 191,63

4539,4665 COVAR 1003343
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 292,92 € 51,69 € 0,00 € 344,61

PROMOCAMERA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 130,34 € 23,00 € 0,00 € 153,34
CCI DU VAR € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 2.731,84 -€ 482,09 € 0,00 € 3.086,07
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

888407863 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 162,89 € 28,74 € 0,00 € 191,63

7936,9065 COR 11287508
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 292,92 € 51,69 € 0,00 € 344,61

PROMOCAMERA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 130,34 € 23,00 € 0,00 € 153,34
CCI DU VAR € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 € 155,98 € 27,53 € 0,00 € 6.483,51
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

MOOTION 889365813 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 162,89 € 28,74 € 0,00 € 191,63

7439,5965 COR 11287900
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 292,92 € 51,69 € 0,00 € 344,61

PROMOCAMERA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 130,34 € 23,00 € 0,00 € 153,34
CCI DU VAR € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 266,73 -€ 47,07 € 0,00 € 5.986,20
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

CCIAA Maremma e
Tirreno

MANNOS DI CARTA 
MARIA GIOVANNA

CCIAA Maremma e
Tirreno

SAILING FOR LIVING 
S.R.L.S.

CCIAA Maremma e
Tirreno

ALBEREA S.R.L. 
SOCIETÀ BENEFIT

CCIAA Maremma e
Tirreno

CCIAA Maremma e
Tirreno

CCIAA Maremma e
Tirreno

CCIAA Maremma e
Tirreno

CCIAA Maremma e
Tirreno

CCIAA Maremma e
Tirreno

SCIC SAS LE 
VILLAGE

CCIAA Maremma e
Tirreno
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Decreti n. 5854 del 30/03/2022 e n. 19586 del 30/09/2022 Presente atto

FESR / FEDER CN Pubblica CN Privata

Partner del progetto
MARITTIMOTECH+

Impresa / 
Entreprise

CUP (imprese 
italiane) – SIREN 

(imprese francesi)

Regime 
Applicabile / 

Régime applicable Importo in aiuto di 
stato

Ammontare 
definitivo 
dell’aiuto / 

Montant de l'aide

FESR- Importo in 
Diminuzione o in 
Aumento rispetto 

a precedente 
decreto

CN Pubblica -
Importo in 

Diminuzione o in 
Aumento rispetto 

a precedente 
decreto

CN Privata -
Importo in 

Diminuzione o in 
Aumento rispetto 

a precedente 
decreto

Importo in aiuto di 
stato aggiornato 
con il presente 

atto

Ammontare 
dell’aiuto 
concesso 

aggiornato con il 
presente atto

COR / 
COVAR

SAS AKIDAIA 890597511 DE  MINIMIS

€ 1.706,00 € 1.450,10 € 255,90 € 0,00

9806

€ 446,30 € 78,76 € 0,00 € 2.231,06

9670,9265 COVAR 1003344
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 635,98 € 112,23 € 0,00 € 748,21

PROMOCAMERA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 343,66 € 60,65 € 0,00 € 404,30
CCI DU VAR € 8.100,00 € 6.885,00 € 1.215,00 € 0,00 -€ 2.189,99 -€ 386,47 € 0,00 € 5.523,54
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

900323262 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 162,89 € 28,74 € 0,00 € 191,63

4910,7265 COVAR 1003345
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 292,92 € 51,69 € 0,00 € 344,61

PROMOCAMERA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 130,34 € 23,00 € 0,00 € 153,34
CCI DU VAR € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 2.416,27 -€ 426,40 € 0,00 € 3.457,33
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

904621380 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 162,89 € 28,74 € 0,00 € 191,63

7293,0765 COR 11287902
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 292,92 € 51,69 € 0,00 € 344,61

PROMOCAMERA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 130,34 € 23,00 € 0,00 € 153,34
CCI DU VAR € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 391,27 -€ 69,05 € 0,00 € 5.839,68
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

URBAN TENDANCES 883705212 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 162,89 € 28,74 € 0,00 € 191,63

8085,0265 COR 11288295
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 292,92 € 51,69 € 0,00 € 344,61

PROMOCAMERA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 130,34 € 23,00 € 0,00 € 153,34
CCI DU VAR € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 € 281,89 € 49,74 € 0,00 € 6.631,63
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

HY PLUG 899804728 DE  MINIMIS

€ 1.706,00 € 1.450,10 € 255,90 € 0,00

9506

€ 446,31 € 78,76 € 0,00 € 2.231,07

14079,1265 COR 11288299 
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 635,98 € 112,23 € 0,00 € 748,21

PROMOCAMERA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 343,66 € 60,65 € 0,00 € 404,30
CCI DU VAR € 7.800,00 € 6.630,00 € 1.170,00 € 0,00 € 1.811,97 € 319,76 € 0,00 € 9.931,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

GRINOLOCO 882875230 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 162,89 € 28,74 € 0,00 € 191,63

1490,1265 COVAR 003347
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 292,92 € 51,69 € 0,00 € 344,61

PROMOCAMERA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 130,34 € 23,00 € 0,00 € 153,34
CCI DU VAR € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 5.323,78 -€ 939,49 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

SAS GREENTA 898318787 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 162,89 € 28,74 € 0,00 € 191,63

1490,1265 COVAR 1003346
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 292,92 € 51,69 € 0,00 € 344,61

PROMOCAMERA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 130,34 € 23,00 € 0,00 € 153,34
CCI DU VAR € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 5.323,78 -€ 939,49 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

SAS MZS 901204925 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 54,67 € 9,65 € 0,00 € 64,32

821,9365 COVAR 1003348
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 229,85 € 40,56 € 0,00 € 270,41

PROMOCAMERA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 30,31 € 5,35 € 0,00 € 35,66
CCI DU VAR € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 5.323,78 -€ 939,49 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 334,90 € 59,10 € 0,00 € 394,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

SARL FACE PROD 903484350 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 54,67 € 9,65 € 0,00 € 64,32

821,9365 COVAR 1003349
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 229,85 € 40,56 € 0,00 € 270,41

PROMOCAMERA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 30,31 € 5,35 € 0,00 € 35,66
CCI DU VAR € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 5.323,78 -€ 939,49 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 334,90 € 59,10 € 0,00 € 394,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

901056648 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 54,67 € 9,65 € 0,00 € 64,32

821,9365 COVAR 1003352
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 229,85 € 40,56 € 0,00 € 270,41

PROMOCAMERA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 30,31 € 5,35 € 0,00 € 35,66
CCI DU VAR € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 5.323,78 -€ 939,49 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 334,90 € 59,10 € 0,00 € 394,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

CCIAA Maremma e
Tirreno

CCIAA Maremma e
Tirreno

SAS LES BOITES 
TOULONNAISES

CCIAA Maremma e
Tirreno

SAS JUSTE 
L'ESSENTIEL

CCIAA Maremma e
Tirreno

CCIAA Maremma e
Tirreno

CCIAA Maremma e
Tirreno

CCIAA Maremma e
Tirreno

CCIAA Maremma e
Tirreno

CCIAA Maremma e
Tirreno

CCIAA Maremma e
Tirreno

ZEPHYR 
BOARDWEAR
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Decreti n. 5854 del 30/03/2022 e n. 19586 del 30/09/2022 Presente atto

FESR / FEDER CN Pubblica CN Privata

Partner del progetto
MARITTIMOTECH+

Impresa / 
Entreprise

CUP (imprese 
italiane) – SIREN 

(imprese francesi)

Regime 
Applicabile / 

Régime applicable Importo in aiuto di 
stato

Ammontare 
definitivo 
dell’aiuto / 

Montant de l'aide

FESR- Importo in 
Diminuzione o in 
Aumento rispetto 

a precedente 
decreto

CN Pubblica -
Importo in 

Diminuzione o in 
Aumento rispetto 

a precedente 
decreto

CN Privata -
Importo in 

Diminuzione o in 
Aumento rispetto 

a precedente 
decreto

Importo in aiuto di 
stato aggiornato 
con il presente 

atto

Ammontare 
dell’aiuto 
concesso 

aggiornato con il 
presente atto

COR / 
COVAR

A2C CREATION 909524704 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 4.309,47 € 760,49 € 0,00 € 5.069,96

6368,4565 COR 11288715
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 292,92 € 51,69 € 0,00 € 344,61

PROMOCAMERA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 130,34 € 23,00 € 0,00 € 153,34
CCI DU VAR € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 5.323,78 -€ 939,49 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

909170318 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 54,67 € 9,65 € 0,00 € 64,32

821,9365 COVAR 1003354
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 229,85 € 40,56 € 0,00 € 270,41

PROMOCAMERA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 30,31 € 5,35 € 0,00 € 35,66
CCI DU VAR € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 5.323,78 -€ 939,49 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 334,90 € 59,10 € 0,00 € 394,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

H2C (Ho'Carré) 888551926 DE  MINIMIS

€ 1.706,00 € 1.450,10 € 255,90 € 0,00

9999

€ 446,31 € 78,76 € 0,00 € 2.231,07

10596,1185 COR 11289144
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 635,98 € 112,23 € 0,00 € 748,21

PROMOCAMERA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 343,66 € 60,65 € 0,00 € 404,30
CCI DU VAR € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31,22 € 5,51 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 2.938,00 € 2.497,30 € 440,70 € 0,00 -€ 1.865,75 -€ 329,25 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 6.300,00 € 5.355,00 € 0,00 € 945,00 € 1.077,81 € 0,00 € 190,20 € 7.568,01

THEO OPPO 853664464 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 162,89 € 28,74 € 0,00 € 191,63

7490,1265 COR 11289575
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 292,92 € 51,69 € 0,00 € 344,61

PROMOCAMERA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 130,34 € 23,00 € 0,00 € 153,34
CCI DU VAR € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31,22 € 5,51 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 € 376,55 € 66,45 € 0,00 € 6.743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

902753474 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 162,89 € 28,74 € 0,00 € 191,63

10904,1265 COR 11289574 
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 292,92 € 51,69 € 0,00 € 344,61

PROMOCAMERA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 130,34 € 23,00 € 0,00 € 153,34
CCI DU VAR € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31,22 € 5,51 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 € 3.278,45 € 578,55 € 0,00 € 10.157,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 20,82 € 0,00 € 3,67 € 24,49

FISHCLIP 905399895 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

5355

€ 162,89 € 28,74 € 0,00 € 191,63

9103,1265
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 292,92 € 51,69 € 0,00 € 344,61

PROMOCAMERA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 130,34 € 23,00 € 0,00 € 153,34
CCI DU VAR € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31,22 € 5,51 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 3.533,45 € 623,55 € 0,00 € 4.157,00

INIZIA € 5.793,00 € 5.355,00 € 0,00 € 438,00 -€ 1.135,18 € 0,00 € 306,67 € 4.964,49

520963117 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

6300

€ 162,89 € 28,74 € 0,00 € 191,63

4688,8465 COVAR 1003355
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 292,92 € 51,69 € 0,00 € 344,61

PROMOCAMERA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 130,34 € 23,00 € 0,00 € 153,34
CCI DU VAR € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31,22 € 5,51 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 6.300,00 € 5.355,00 € 945,00 € 0,00 -€ 4.723,45 -€ 833,55 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 3.219,54 € 0,00 € 568,15 € 3.787,69

WORKATION 910424209 DE  MINIMIS

€ 1.706,00 € 1.450,10 € 255,90 € 0,00

9999

€ 446,31 € 78,76 € 0,00 € 2.231,07

11557,332
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 635,98 € 112,23 € 0,00 € 748,21

PROMOCAMERA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 343,66 € 60,65 € 0,00 € 404,30
CCI DU VAR € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31,22 € 5,51 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 2.938,00 € 2.497,30 € 440,70 € 0,00 € 3.671,15 € 647,85 € 0,00 € 7.257,00

INIZIA € 5.427,00 € 5.355,00 € 0,00 € 72,00 -€ 4.474,98 € 0,00 € 83,30 € 1.035,32

MONTRES LE MEUR 904185147 DE  MINIMIS

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

5355

€ 162,89 € 28,74 € 0,00 € 191,63

5995,1265
UNIGE-DICCA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 292,92 € 51,69 € 0,00 € 344,61

PROMOCAMERA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 130,34 € 23,00 € 0,00 € 153,34
CCI DU VAR € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 31,22 € 5,51 € 0,00 € 36,73
CCI CORSE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 631,55 € 111,45 € 0,00 € 743,00

INIZIA € 6.069,00 € 5.355,00 € 0,00 € 714,00 -€ 829,18 € 0,00 € 84,67 € 5.324,49

CCIAA Maremma e
Tirreno

CCIAA Maremma e
Tirreno

SASU TASTE 
GOURMET

CCIAA Maremma e
Tirreno

CCIAA Maremma e
Tirreno

CCIAA Maremma e
Tirreno

RHUM' ARRANGERIE 
CORSE

CCIAA Maremma e
Tirreno

COVAR 1003365
COR 11293691

CCIAA Maremma e
Tirreno

MADAME DELPHINE 
DURUISSEAUD

CCIAA Maremma e
Tirreno

COVAR 1003367
COR 11294078

CCIAA Maremma e
Tirreno

COVAR 1003368
COR 11294895
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Filippo GIABBANI

SETTORE ATTIVITA' INTERNAZIONALI E DI ATTRAZIONE DEGLI
INVESTIMENTI

DIREZIONE COMPETITIVITA' TERRITORIALE DELLA TOSCANA E AUTORITA'
DI GESTIONE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD007678

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 16277 del 22-09-2021

Numero adozione: 7286 - Data adozione: 06/04/2023

Oggetto: Programma Italia-Francia Marittimo 2014-2020: Approvazione  concessione aiuti 
indiretti in regime de minimis ad ulteriori beneficiari individuati dai Partner del progetto 
CAP.TERRES, ad integrazione dei beneficiari   individuati  con i Decreti n. 14447/2022, n. 
21158/2022 e n. 6485/2023.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 13/04/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti i Regolamenti comunitari e successive modificazioni che disciplinano gli interventi dei Fondi

strutturali:

� Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio

“recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale

Europeo, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli

Affari  Marittimi  e  la  Pesca  e  disposizioni  generali  sul  Fondo  Europeo  di  Sviluppo

Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli

affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2066 del Consiglio”

per la programmazione 2014-2020;

� Regolamento (UE) n. 1301 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio

“relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche concernenti

l’obiettivo  “Investimenti  a  favore  della  crescita  e  dell’occupazione”  che  abroga  il

Regolamento (CE) 1080/2006, per la programmazione 2014-2020; 

� Regolamento (UE) n. 1299 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio

“recante disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale

all’obiettivo di Cooperazione Territoriale Europea” per la programmazione 2014-2020;

� Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  821/2014  della  Commissione  del  28  luglio  2014

“recante la modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento

Europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la

gestione  dei  contributi  dei  programmi,  le  relazioni  sugli  strumenti  finanziari,  le

caratteristiche tecniche delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni ed il

sistema di registrazione e memorizzazione dei dati”;

Vista la normativa vigente in materia di Aiuti di Stato, e in particolare:

• Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all'appli-

cazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti

"de minimis";

• Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108

del trattato;

• Regolamento (UE) 1084/2017 della Commissione del 14 giugno 2017 che modifica il Rego-

lamento (UE) n. 651/2014 per quanto riguarda gli aiuti alle infrastrutture portuali e aeropor-

tuali, le soglie applicabili agli aiuti alla cultura e alla conservazione del patrimonio e degli

aiuti alle infrastrutture sportive e alle infrastrutture ricreative multifunzionali, nonché i regi-

mi di aiuti a finalità regionale al funzionamento nelle regioni ultra periferiche, e modifica il

Regolamento (UE) n. 702/2014 per quanto riguarda il calcolo dei costi ammissibili;

• Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, pa-

ragrafo 1 del trattato sul funzionamento dell'Unione Europea  (2016/C 262/01);

• Decreto 31 maggio 2017, n. 115 del Ministero dello Sviluppo Economico "Regolamento re-

cante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, ai sensi

dell'articolo 52, comma 6, della Legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e

integrazioni";
•  Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 luglio 2020 che modifica il regola- men-

to (UE) n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il regolamento (UE) n. 651/2014 per

quanto riguarda la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti;

• Regolamento (UE) 2021/1237 della Commissione del 23 luglio 2021 recante modifica del rego-

lamento (UE) n. 651/2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato inter-

no in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato;
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• mento (UE) 2021/1237 della Commissione del 23 luglio 2021 r

Vista la Decisione di Esecuzione C (2015) n.4102 del 11 giugno 2015 della Commissione Europea

di approvazione del Programma Interreg Italia-Francia Marittimo 2014-2020 di cui la Giunta Regio-

nale ha preso atto con propria Delibera n. 710 del 6 luglio 2015 e le successive modifiche assunte

con Decisioni della Commissione Europea C (2018) n. 1490 del 7.3.2018,  n. 6318 del 24.9.2018 e

n. C (2021) 2264 del 26/03/2021 di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Delibera n. 1182 del

29/10/2018 e con Delibera n. 551 del 24/5/2021;

Vista  la  Legge  Regionale  n.  26  del  22/05/2009  “Disciplina  delle  attività  europee  e  di  rilievo

internazionale della Regione Toscana” e ss.mm.;

Visto e dato atto che la Regione Toscana Settore Attività Internazionali (ora Settore Attività Interna-

zionali e di Attrazione degli investimenti) riveste il ruolo di Autorità di Gestione del Programma

(d’ora in avanti AG) e risulta designata dall’Autorità di Audit del Programma, come previsto dalle

normative UE sopra  richiamate, con Decisione della Giunta Regionale n. 7 del 19 dicembre 2016;

Visti rispettivamente i regolamenti di funzionamento del Comitato Direttivo e del Comitato di Sor-

veglianza i quali prevedono che:

• il Comitato Direttivo effettui la valutazione dei progetti (art. 1 del regolamento sopra men-

zionato); 

• il Comitato di Sorveglianza effettui l’approvazione dei progetti (art. 2 del regolamento sopra

menzionato);

Visto il Decreto della Regione Toscana nella sua qualità di AG n. 10668  del 9/07/2020 con cui è

stato approvato il “V Avviso per la presentazione di candidature di progetti per gli Assi propritari 1,

2, 3 e 4” del Programma Interreg Italia-Francia Marittimo 2014-2020, come modificato dai decreti

n. 11228 del 23/07/2020  e n. 19358 del 3/11/2021 (d’ora in avanti V Avviso); 

Visto il Decreto  della Regione Toscana n. 4718 del 31/03/2021 che, nella sua qualità di AG, ha ap-

provato il finanziamento del progetto CAP.TERRES ed ha disposto i relativi impegni di spesa a fa-

vore del Capofila secondo quanto previsto dal circuito finanziario del Programma;

Dato atto che il V Avviso prevede la concessione di aiuti di Stato nel rispetto del regime de minimis,

ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 e del regime di esenzione ai sensi del Regolamento

(UE) n. 651/2014, modificato dal Regolamento (UE) n. 1084/2017;

Vista la Comunicazione Sani 2 n. SA.58199 del 30/07/2020 relativa alla Concessione di aiuti alle

imprese  in  esenzione  ai  sensi  del  Regolamento  (UE)  della  Commissione  n.  651/2014,  del

Regolamento (UE) della Commissione n. 1084/2017 e del Regolamento (UE) della Commissione

n.972/2020  nell’ambito  del  Programma  di  Cooperazione  transfrontaliera  Italia  -  Francia

“Marittimo” 2014/2020 - “V Avviso per la presentazione di candidature di progetti per gli Assi

prioritari 1, 2, 3 ”; 

Vista la successiva Comunicazione  Sani 2 n. SA.100848 del 30/11/2021 relativa alla modifica della

Visto il Decreto della Regione Toscana n. 19358 del 3/11/2021 che dispone di modificare la Comu-

nicazione Sani 2 n. SA.58199 del 30/07/2020 dei regimi di aiuto già registrata per il V Avviso del

Programma Interreg V-A Italia-Francia Marittimo 2014 – 2020, (approvato con Decreto Decreto n.

10668 del 9/07/2020, come integrato con Decreto n. 11228 del 23/07/2020 - Pubblicati nel BURT

Supplemento n. 130 del 22/7/2020 e nel BURT n.31 del 29/07/2020), integrandola per quanto ri-

guarda l'applicazione del Regolamento (UE) 2021/1237 della Commissione del 23 luglio 2021 che

ha modificato l’art. 20 del Regolamento (UE) 651/2014 “Aiuti per i costi sostenuti dalle imprese

che partecipano a progetti di cooperazione territoriale europea”ed ha inserito l'art. 20 bis “Aiuti di

importo limitato alle imprese per la partecipazione a progetti di cooperazione territoriale europea”; 
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Vista la successiva Comunicazione Sani 2 n. SA.100848 del 30/11/2021 relativa alla modifica della

Comunicazione Sani 2 n. SA.58199 del 30/07/2020; 

Visto e dato atto che per il progetto CAP.TERRES, ed in particolare per alcune delle attività di

competenza dei Partner del progetto è emerso che le stesse sono assoggettabili alla disciplina degli

aiuti di Stato come aiuti indiretti;

Richiamati i Decreti:

-  n. 14447 del 14/07/2022 con cui è stata approvata la concessione degli aiuti indiretti in regime de

minimis ai beneficiari individuati dai Partner del progetto  CAP.TERRES;

- n. 21158 del 25/10/2022 con cui è stata approvata la concessione degli aiuti indiretti in regime de

minimis ad ulteriori  beneficiari individuati dai Partner del progetto  CAP.TERRES, ad integrazione

dei beneficiari precedentemente individuati con il Decreto n. 14447/2022;

- n. 6485 del 31/03/2023 con cui è stata approvata la concessione degli aiuti indiretti in regime de

minimis ad ulteriori  beneficiari individuati dai Partner del progetto  CAP.TERRES, ad integrazione

dei beneficiari precedentemente individuati con i Decreti n. 14447/2022 e 21158;

Dato atto che i Partner del progetto CAP.TERRES,  hanno trasmesso all'AG i dati relativi ad ulte-

riori  beneficiari di aiuti di stato  indiretti in regime de minimis, come specificati nell'Allegato A)

parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,   rispetto  a  quelli  indicati  con  i  Decreti  n.

14447/2022,  n. 21158/2022 e n. 6485/2023,  individuati con apposito bando con tutte le specifiche

necessarie alla registrazione degli aiuti sul Registro Nazionale degli aiuti di Stato (d'ora in avanti

RNA);

Considerato e dato atto:

• che con il presente decreto si approva la concessione degli aiuti indiretti in regime de mini-

mis ad ulteriori beneficiari  individuati  dai Partner del progetto CAP.TERRES, ad integra-

zione   dei  beneficiari   precedentemente  individuati   con  i  Decreti  n.  14447/2022,

21158/2022  e 6485/2023, come indicato nella tabella Allegato A) al presente atto a formar-

ne parte integrante e sostanziale;

• che è stata effettuata apposita registrazione degli aiuti sul RNA secondo quanto previsto dal

Regolamento  RNA 115/2017 e che i codici COR per tutti i beneficiari di aiuti indiretti sono

riportati nella tabella  allegato A);

• che per effetto del circuito finanziario del Programma è responsabilità dei Partner del pro-

getto erogare l'aiuto ai singoli beneficiari dopo apposita comunicazione dell'approvazione

della concessione dell'aiuto da parte dell'AG, nelle misure dettagliate nell'Allegato A), parte

integrante e sostanziale  del presente atto;

• che a carico dei beneficiari individuati con il presente decreto sussistono specifici obblighi

di pubblicazione di cui all'art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (cd. Decreto crescita) con-

vertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 qualora l'importo monetario di sov-

venzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, privi di natura corrispet-

tiva, retributiva o risarcitoria effettivamente erogati da questa amministrazione sia comples-

sivamente pari o superiore ad euro 10.000,00 nel periodo considerato, e che il mancato ri-

spetto dell'obbligo comporta l’applicazione di sanzioni amministrative secondo quanto pre-

visto dalla norma citata;

DECRETA
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1. di approvare la concessione degli aiuti indiretti in regime de minimis ad ulteriori beneficiari

individuati dai Partner del progetto CAP.TERRES, finanziato nell'ambito del V Avviso del

Programma  Interreg  Italia-Francia  Marittimo  2014-2020,  ad  integrazione  dei  beneficiari

precedentemente  individuati  con i Decreti n. 14447/2022, n. 21158/2022 e n. 6485/2023,

come indicato  nella  tabella   Allegato  A)  al  presente  atto  a  formarne  parte  integrante  e

sostanziale dando atto:

- che è stata effettuata apposita registrazione degli aiuti sul RNA secondo quanto previsto

dal regolamento RNA n. 115/2017;

- che i codici COR per ciascun beneficiario sono riportati nella tabella allegato A) sopra

citata;

2. di dare atto che per effetto del circuito finanziario del Programma i Partner di progetto sono

responsabili di erogare l'aiuto ai singoli beneficiari dopo apposita comunicazione dell'appro-

vazione della concessione da parte dell'AG;

3. di dare atto che a carico dei beneficiari individuati con il presente decreto sussistono specifi-

ci obblighi di pubblicazione di cui all'art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (cd. Decreto cre-

scita) convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 qualora l'importo moneta-

rio di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, privi di natura

corrispettiva, retributiva o risarcitoria effettivamente erogati da questa amministrazione sia

complessivamente pari o superiore ad euro 10.000,00 nel periodo considerato, e che il man-

cato rispetto dell'obbligo comporta l’applicazione di sanzioni amministrative secondo quan-

to previsto dalla norma citata.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria compe-

tente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
03761c7f8990f2bb7c1dc30b4fc6351ef208a6acd198cba01412a9596104faed

Tabella concessione aiuti
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ALLEGATO_A

Page 1

CN pubblica CN privata

CAP.TERRES
1 3D SI 1.503,17 € € 1.277,69 € 225,48 € 0,00

DE  MINIMIS 96,32% € 1.917,89 840367130 11307958

1 3D SI 487,90 € € 414,72 € 0,00 € 73,19

CAP.TERRES W&LODGING

1 3D SI 1.503,17 € € 1.277,69 € 225,48 € 0,00

DE  MINIMIS 96,32% € 1.917,89 840961767 11308343

1 3D SI 487,90 € € 414,72 € 0,00 € 73,19

CAP.TERRES LA BIERE MOB

1 3D SI 1.503,17 € € 1.277,69 € 225,48 € 0,00

DE  MINIMIS 96,32% € 1.917,89 854043692 11308722

1 3D SI 487,90 € € 414,72 € 0,00 € 73,19

CAP.TERRES 1 3D SI 2.132,00 € € 1.812,20 € 319,80 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 2.132,00 848638079 11309079

CAP.TERRES CALLYSTHE 1 3D SI 2.132,00 € € 1.812,20 € 319,80 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 2.132,00 818535502 11309487

CAP.TERRES 1 3D SI 2.132,00 € € 1.812,20 € 319,80 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 2.132,00 448306167 11309488

CAP.TERRES GIRARD JEROME 1 3D SI 2.132,00 € € 1.812,20 € 319,80 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 2.132,00 417603347 11309491

CAP.TERRES NOSTRALIS SAS 1 3D SI 2.132,00 € € 1.812,20 € 319,80 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 2.132,00 922334628 11309897

CAP.TERRES 1 3D SI 2.132,00 € € 1.812,20 € 319,80 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 2.132,00 891906851 11310272

CAP.TERRES 1 3D SI 2.132,00 € € 1.812,20 € 319,80 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 2.132,00 802019638 11310276

Acronimo / 
Acronyme 

del progetto

Partner del 
progetto

Impresa / 
Entreprise

Asse / 
Axe

Priorità di 
investimento / 

Priorité 
d'investissem

ent

Presenza 
aiuto di 
Stato / 

Prèsence 
aide d’État

Importo  
concesso / 
Montant  
accordé

FESR / 
FEDER

Regime 
Applicabile / 

Régime 
applicable

Intensità 
di aiuto / 
Intensité 

d’aide

Ammontare 
definitivo 
dell’aiuto / 
Montant 

définitif de 
l'aide

CUP (imprese 
italiane) – SIREN 

(imprese francesi)

Codice COR / 
Code COR

Chambre de 
Commerce et 

d'Industrie du Var MOUV’NATURE 
EURL

Union Patronale du 
Var

Chambre de 
Commerce et 

d'Industrie du Var
Union Patronale du 

Var
Chambre de 

Commerce et 
d'Industrie du Var

Union Patronale du 
Var

Chambre de 
Commerce et 
d'Industrie de 

Corse

BRASSERIE 
GLORIA

Chambre de 
Commerce et 
d'Industrie de 

Corse

Chambre de 
Commerce et 
d'Industrie de 

Corse

DOMAINE 
FALCUCCI

Chambre de 
Commerce et 
d'Industrie de 

Corse

Chambre de 
Commerce et 
d'Industrie de 

Corse

Chambre de 
Commerce et 
d'Industrie de 

Corse

LE RELAIS DE 
SISCO

Chambre de 
Commerce et 
d'Industrie de 

Corse

SARL MOULIN 
OLTREMONTI
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ALLEGATO_A

Page 2

CN pubblica CN privata
Acronimo / 
Acronyme 

del progetto

Partner del 
progetto

Impresa / 
Entreprise

Asse / 
Axe

Priorità di 
investimento / 

Priorité 
d'investissem

ent

Presenza 
aiuto di 
Stato / 

Prèsence 
aide d’État

Importo  
concesso / 
Montant  
accordé

FESR / 
FEDER

Regime 
Applicabile / 

Régime 
applicable

Intensità 
di aiuto / 
Intensité 

d’aide

Ammontare 
definitivo 
dell’aiuto / 
Montant 

définitif de 
l'aide

CUP (imprese 
italiane) – SIREN 

(imprese francesi)

Codice COR / 
Code COR

CAP.TERRES 1 3D SI 2.132,00 € € 1.812,20 € 319,80 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 2.132,00 898753348 11310673

CAP.TERRES 1 3D SI 2.132,00 € € 1.812,20 € 319,80 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 2.132,00 450524764 11311066

CAP.TERRES 1 3D SI 2.132,00 € € 1.812,20 € 319,80 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 2.132,00 807627120 11310674

CAP.TERRES 1 3D SI 2.132,00 € € 1.812,20 € 319,80 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 2.132,00 522873504 11311495

CAP.TERRES 1 3D SI 2.132,00 € € 1.812,20 € 319,80 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 2.132,00 918042045 11311496

CAP.TERRES 1 3D SI 2.132,00 € € 1.812,20 € 319,80 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 2.132,00 897613337 11311922

CAP.TERRES SAS AMPS 1 3D SI 2.132,00 € € 1.812,20 € 319,80 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 2.132,00 894276526 11311927

CAP.TERRES 1 3D SI 2.132,00 € € 1.812,20 € 319,80 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 2.132,00 902575877 11312311

CAP.TERRES 1 3D SI 2.132,00 € € 1.812,20 € 319,80 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 2.132,00 451752083 11312705

CAP.TERRES 1 3D SI 2.132,00 € € 1.812,20 € 319,80 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 2.132,00 921454112 11312706

CAP.TERRES 1 3D SI 2.132,00 € € 1.812,20 € 319,80 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 2.132,00 922404538 11313100

Chambre de 
Commerce et 
d'Industrie de 

Corse

SAS ACETERIA E 
LOGHJE

Chambre de 
Commerce et 
d'Industrie de 

Corse

A CUCHJARINA - 
CORSE DELICES 

CREATION

Chambre de 
Commerce et 
d'Industrie de 

Corse

SAS L'AIGLE A 
DEUX TETES

Chambre de 
Commerce et 
d'Industrie de 

Corse

BISCUITERIE 
AGOSTINI

Chambre de 
Commerce et 
d'Industrie de 

Corse

SARL DOLC'E 
ARTE

Chambre de 
Commerce et 
d'Industrie de 

Corse

GAEC FERME DE 
CINARCA

Chambre de 
Commerce et 
d'Industrie de 

Corse

Chambre de 
Commerce et 
d'Industrie de 

Corse

SAS KOKKOS 
TORREFACTION

Chambre de 
Commerce et 
d'Industrie de 

Corse

SAS L'ISLE AUX 
DESSERTS

Chambre de 
Commerce et 
d'Industrie de 

Corse

SARL 
FROMAGERIE 
MALLARONI

Chambre de 
Commerce et 
d'Industrie de 

Corse

SARL MARE E 
GUSTU
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ALLEGATO_A

Page 3

CN pubblica CN privata
Acronimo / 
Acronyme 

del progetto

Partner del 
progetto

Impresa / 
Entreprise

Asse / 
Axe

Priorità di 
investimento / 

Priorité 
d'investissem

ent

Presenza 
aiuto di 
Stato / 

Prèsence 
aide d’État

Importo  
concesso / 
Montant  
accordé

FESR / 
FEDER

Regime 
Applicabile / 

Régime 
applicable

Intensità 
di aiuto / 
Intensité 

d’aide

Ammontare 
definitivo 
dell’aiuto / 
Montant 

définitif de 
l'aide

CUP (imprese 
italiane) – SIREN 

(imprese francesi)

Codice COR / 
Code COR

CAP.TERRES SARL L'ATRIUM 1 3D SI 2.132,00 € € 1.812,20 € 319,80 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 2.132,00 415262088 11313105

CAP.TERRES 1 3D SI 2.132,00 € € 1.812,20 € 319,80 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 2.132,00 879922748 11313528

CAP.TERRES SAS UNA VOGLIA 1 3D SI 2.132,00 € € 1.812,20 € 319,80 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 2.132,00 904137069 11313532

CAP.TERRES 1 3D SI 1.072,87 € € 911,94 € 0,00 € 160,93 DE  MINIMIS 85,00% € 911,94 D59B23000120004 11317026

CAP.TERRES Regione Toscana 1 3D SI 164,00 € € 139,40 € 24,60 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 164,00 D69B23000050007 11317452

CAP.TERRES Regione Toscana 1 3D SI 164,00 € € 139,40 € 24,60 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 164,00 D59B23000030007 11317890

CAP.TERRES Regione Toscana 1 3D SI 164,00 € € 139,40 € 24,60 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 164,00 D39B23000100007 11317887

CAP.TERRES Regione Toscana 1 3D SI 164,00 € € 139,40 € 24,60 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 164,00 D59B23000040007 11317893

CAP.TERRES Regione Toscana 1 3D SI 164,00 € € 139,40 € 24,60 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 164,00 D59B23000050007 11317896

CAP.TERRES Regione Toscana 1 3D SI 164,00 € € 139,40 € 24,60 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 164,00 D59B23000060007 11318682

CAP.TERRES Regione Toscana 1 3D SI 164,00 € € 139,40 € 24,60 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 164,00 D49B23000060007 11318285

Chambre de 
Commerce et 
d'Industrie de 

Corse

Chambre de 
Commerce et 
d'Industrie de 

Corse

SARL U CAMIO 
FISH TRUCK

Chambre de 
Commerce et 
d'Industrie de 

Corse

Confcommercio 
Nord Sardegna

CARLOFORTE 
TONNARE 

(PROMOZIONI 
INDUSTRIALI 

AGROTURISTICH
E MERCANTILI) 

S.R.L.  

COMITATO 
RESPONSABILE 
"LA STRADA DEL 

VINO E DELLE 
COLLINE PISANE"

FEDERAZIONE 
STRADE DEL 

VINO, DELL'OLIO 
E DEI SAPORI 

DELLA TOSCANA
AZ. AGR. LA 
VALENTINA 

NUOVA DI PAOLA 
PETRILLI

FRANTOIO DEL 
PARCO – 
SOCIETA' 

COOPERATIVA 
AGRICOLA

IL TRAMONTO IN 
MAREMMA DI 

FIORINI SABRINA

FATTORIA IL 
DUCHESCO DI 
DUCHINI FABIO
COMUNITA' DEL 
CIBO E DELLA 

BIODIVERSITA' DI 
INTERESSE 

AGRICOLO E 
ALIMENTARE 
DELL'AMIATA
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CN pubblica CN privata
Acronimo / 
Acronyme 

del progetto

Partner del 
progetto

Impresa / 
Entreprise

Asse / 
Axe

Priorità di 
investimento / 

Priorité 
d'investissem

ent

Presenza 
aiuto di 
Stato / 

Prèsence 
aide d’État

Importo  
concesso / 
Montant  
accordé

FESR / 
FEDER

Regime 
Applicabile / 

Régime 
applicable

Intensità 
di aiuto / 
Intensité 

d’aide

Ammontare 
definitivo 
dell’aiuto / 
Montant 

définitif de 
l'aide

CUP (imprese 
italiane) – SIREN 

(imprese francesi)

Codice COR / 
Code COR

CAP.TERRES Regione Toscana 1 3D SI 164,00 € € 139,40 € 24,60 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 164,00 D59B23000070007 11319094

CAP.TERRES Regione Toscana 1 3D SI 164,00 € € 139,40 € 24,60 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 164,00 D59B23000080007 11319097

CAP.TERRES Regione Toscana 1 3D SI 164,00 € € 139,40 € 24,60 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 164,00 D19B23000140007 11319521

CAP.TERRES Regione Toscana 1 3D SI 164,00 € € 139,40 € 24,60 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 164,00 D89B23000070007 11319522

CAP.TERRES Regione Toscana 1 3D SI 164,00 € € 139,40 € 24,60 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 164,00 D59B23000090007  11319950

CAP.TERRES Regione Toscana 1 3D SI 164,00 € € 139,40 € 24,60 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 164,00 D59B23000100007 11319951

CAP.TERRES Regione Toscana 1 3D SI 164,00 € € 139,40 € 24,60 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 164,00 D79B23000070007 11320345

CAP.TERRES Regione Toscana 1 3D SI 164,00 € € 139,40 € 24,60 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 164,00 D69B23000060007 11320348

CAP.TERRES Regione Toscana 1 3D SI 164,00 € € 139,40 € 24,60 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 164,00 D69B23000070007 11320759

CAP.TERRES Regione Toscana 1 3D SI 164,00 € € 139,40 € 24,60 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 164,00 D69B23000080007  11320760

CAP.TERRES Regione Toscana 1 3D SI 164,00 € € 139,40 € 24,60 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 164,00 D69B23000090007 11321181

CAP.TERRES Regione Toscana 1 3D SI 164,00 € € 139,40 € 24,60 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 164,00 D69B23000100007 11321185

CAP.TERRES Regione Toscana 1 3D SI 164,00 € € 139,40 € 24,60 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 164,00 D69B23000110007 11321606

AGRIBIOLOGICA 
LE TOFANE 
SOCIETA' 
SEMPLICE 
AGRICOLA

ASSOCIAZIONE 
ALLEVATORI 

RAZZA BOVINA 
GARFAGNINA

SAPORI 
MEDITERRANEI 

DI BALDI 
DONATELLA

CORNACCHINO 
SOCIETA' 

AGRICOLA A R.L.
L'OASI DEL BIO DI 

DONATO 
GESSICA

L'APE BRIGANTE 
DI DE PASCALE 

STEFANO
SALARPI MARCO 

GIOVANNI
CALDANA 
QUALITY & 

SERVICES S.A.S. 
DI CALDANA 
DANIELE E 

CALDANA PAOLA

SOCIETA' 
AGRICOLA 

SCURTAROLA DI 
LORIERI 

EMMANUELE E 
DAVIDE SOCIETA' 

SEMPLICE

ARTIGIANA 
MULTISERVIZI 

SOCIETA' 
COOPERATIVA

ICARUS 
PROJECT S.A.S. 
DI EMMANUELE 

LORIERI E 
VERGANI 
EMILIANO

L.O.M. 
PETROLCHIMICI – 

SOCIETA' A 
RESPONSABILITA

' LIMITATA
TESCONI 

MICHELANGELO 
MARIA
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CN pubblica CN privata
Acronimo / 
Acronyme 

del progetto

Partner del 
progetto

Impresa / 
Entreprise

Asse / 
Axe

Priorità di 
investimento / 

Priorité 
d'investissem

ent

Presenza 
aiuto di 
Stato / 

Prèsence 
aide d’État

Importo  
concesso / 
Montant  
accordé

FESR / 
FEDER

Regime 
Applicabile / 

Régime 
applicable

Intensità 
di aiuto / 
Intensité 

d’aide

Ammontare 
definitivo 
dell’aiuto / 
Montant 

définitif de 
l'aide

CUP (imprese 
italiane) – SIREN 

(imprese francesi)

Codice COR / 
Code COR

CAP.TERRES Regione Toscana 1 3D SI 164,00 € € 139,40 € 24,60 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 164,00 D39B23000110007 11321607

CAP.TERRES Regione Toscana 1 3D SI 164,00 € € 139,40 € 24,60 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 164,00 D69B23000120007 11322042

CAP.TERRES Regione Toscana 1 3D SI 164,00 € € 139,40 € 24,60 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 164,00 D79B23000080007 11322043

CAP.TERRES Regione Toscana 1 3D SI 164,00 € € 139,40 € 24,60 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 164,00 D19B23000150007 11322431

CAP.TERRES Regione Toscana S.T.A. - S.R.L. 1 3D SI 164,00 € € 139,40 € 24,60 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 164,00 D69B23000130007 11322853

CAP.TERRES Regione Toscana 1 3D SI 164,00 € € 139,40 € 24,60 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 164,00 D69B23000140007 11322854

CAP.TERRES Regione Toscana 1 3D SI 164,00 € € 139,40 € 24,60 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 164,00 D39B23000120007 11323278

CAP.TERRES Regione Toscana 1 3D SI 164,00 € € 139,40 € 24,60 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 164,00 D79B23000090007 11323279

CAP.TERRES Regione Toscana 1 3D SI 164,00 € € 139,40 € 24,60 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 164,00 D19B23000160007 11323284

CAP.TERRES Regione Toscana 1 3D SI 164,00 € € 139,40 € 24,60 € 0,00 DE  MINIMIS 100,00% € 164,00 D59B23000110007 11323285

AMIATA BIO DI 
BALLERINI E SUH 

SOCIETA' 
SEMPLICE 
AGRICOLA

TENUTA 
ZAMPARINI S.R.L.

PODERI 
BORSELLI DI 

BORSELLI 
DAVIDE
ANDREA 

STAINER S.A.S. 
DI PIERANGELO 

FANTI

OSTERIA PERTINI 
DI GIUSTI MARIA 

PAOLA

IL CARDELLINO 
SOCIETA' A 

RESPONSABILITA
' LIMITATA

THE REFLEX 
S.A.S. DI 

VINCENZO 
CATERINI & C.
AGRICOLA LA 

CASINA DI 
GIANNETTO DI 

BUSSOLINO 
ROBERTA

VIVI SILLICO 
SOCIETA' 

AGRICOLA 
COOPERATIVA
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa e contabile ai sensi della D.G.R. n.
553/2016

Responsabile di settore  Leonardo Massimo BROGELLI

SETTORE SPETTACOLO. FESTIVAL. POLITICHE PER LO SPORT. INIZIATIVE
CULTURALI ED ESPOSITIVE. RIEVOCAZIONI STORICHE.

DIREZIONE BENI, ISTITUZIONI, ATTIVITA' CULTURALI E SPORT

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD006536

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 19664 del 05-10-2022

Numero adozione: 7423 - Data adozione: 06/04/2023

Oggetto: DEFR 2023 - PR 14 Obiettivo n.6  “Valorizzare il Patrimonio Culturale materiale ed 
immateriale “ - DGR 263/2023:  approvazione Avviso pubblico  "Sostegno alle manifestazioni 
di rievocazione storica anno 2023 - Legge regionale 3 agosto 2021, n.27"

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 1 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 14/04/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale n. 21/2010 “Testo unico delle disposizioni in materia di beni,  istituti  e
attività culturali” e sue modifiche ed integrazioni;

Vista  la  legge  regionale  n.  1/2015  “Disposizioni  in  materia  di  programmazione  economica  e
finanziaria regionale e relative procedure contabili”;

Vista la legge regionale n. 65/2020 “Norme di sostegno e promozione degli enti del Terzo settore
toscano”;

Vista la legge regionale n. 27 del 3 agosto 2021 “Valorizzazione del patrimonio storico – culturale
intangibile e della cultura popolare della Toscana. Disciplina delle rievocazioni storiche regionali”,
che ha abrogato la Legge regionale n.5 del 14 febbraio 2012 “Valorizzazione delle associazioni di
rievocazione e ricostruzione storica della Toscana”, e contiene la previsione della concessione di
contributi a progetti degli Enti locali e delle Associazioni di rievocazione storica iscritte nell’elenco
regionale di cui all’articolo 4;

Vista la risoluzione del Consiglio regionale n.  1 del 21/10/2020 “Programma di governo 2020-
2025”;

Vista la deliberazione del Consiglio Regionale n. 75 del 08/09/2022 “Documento di economia e
finanza regionale (DEFR) 2023 Approvazione“;

Richiamata  la  “Nota  di  aggiornamento  al  documento  di  economia  e  finanza  regionale  (DEFR)
2023” (DCR 110/2022) ed in particolare il Progetto regionale n. 14 "Valorizzazione e promozione
della cultura, tra tradizione e sviluppo innovativo" e, nello specifico, l’obiettivo n. 6 “Valorizzare il
patrimonio culturale materiale e immateriale”, all’interno del quale - tra gli interventi di rilievo – si
annovera il “Sostegno e valorizzazione delle attività e delle manifestazioni di rievocazione storica e
conservazione del patrimonio ad esse afferente secondo la normativa vigente.  Realizzazione del
bando annuale finalizzato al sostegno alle manifestazioni di rievocazione storica – Legge regionale
3 agosto 2021, n.27. Sostegno all’organizzazione della Festa annuale regionale delle rievocazioni
storiche”;

Vista la  delibera  della Giunta Regionale n. 263 del 20/03/2023 recante:  DEFR 2023 - PR 14 -
"Valorizzazione e promozione della cultura, tra tradizione e sviluppo innovativo", obiettivo n. 6
“Valorizzare il patrimonio culturale materiale e immateriale” – Approvazione elementi essenziali
dell’avviso  Sostegno alle manifestazioni di rievocazione storica, annualità 2023, di cui all’art 9
della  l.r.  27/2021 (Valorizzazione del  patrimonio storico -  culturale  intangibile  e della  cultura
popolare della Toscana. Disciplina delle rievocazioni storiche regionali);

Considerato  necessario  dare  attuazione  alla  delibera  della  Giunta  Regionale  n.  263/2023,  in
riferimento agli interventi di cui all’articolo 9 commi 1 e 2 della l.r. 27/2021, come definiti all’
Allegato A della medesima, in merito a progetti concernenti l’organizzazione delle manifestazioni
iscritte nel calendario di cui all’articolo 3 della medesima legge, tramite apposito avviso pubblico
(parte  di  spesa  corrente  e  parte  di  investimenti)  articolato  su  due  LINEE  di  finanziamento
riguardanti rispettivamente:

• Linea 1 - progetti frutto della coprogettazione presentati dagli Enti Locali di cui all’art. 10
della L.R. 27/2021;

• Linea 2 - progetti che non risultino ad esito di un processo di co-progettazione,  presentati
dagli  enti  locali  o  delle  Associazioni  di  rievocazione  storica  iscritte  nell’elenco  di  cui
all’articolo 4 della medesima L.R. 27/2021;
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Ritenuto pertanto, in attuazione di quanto previsto dalla sopra citata delibera di Giunta n. 263 del
20/03/2023, approvare:

• l’Avviso “Sostegno alle manifestazioni di rievocazione storica, annualità 2023, di cui all’art
9 della L.R. 27/2021 (Valorizzazione del patrimonio storico - culturale intangibile e della
cultura popolare della Toscana. Disciplina delle rievocazioni storiche regionali)”, articolato
nei suoi contenuti e tempi di scadenza nelle due predette Linee 1 e 2, di cui all’Allegato A)
parte integrante e sostanziale del presente atto;

• l’Allegato “Criteri di valutazione” (Allegato B), parte integrante e sostanziale del presente
atto;

• l’Allegato “Spese ammissibili e rendicontabili” per Linea 1 e Linea 2 (Allegato C) parte
integrante e sostanziale del presente atto;

• l’Allegato “Elementi relazione sul progetto” (Allegato D) parte integrante e sostanziale del
presente atto;

Ritenuto di procedere alla pubblicazione degli allegati A, B, C e D nell’apposita sezione dedicata
del  sito  web  regionale,  e  che  la  domanda  di  contributo  sia  presentata  esclusivamente  per  via
telematica;

Ritenuto  inoltre  opportuno,  secondo  quanto  previsto  dall’art.13,  c.1,  lett.c  della  l.r.  65/2020,
assegnare  un  congruo  termine  di  scadenza  dell’avviso  di  cui  all’Allegato  A)  nell’articolazione
relativa alla Linea 1, in considerazione delle fasi del procedimento di co-progettazione da svolgere a
livello locale;

Considerato  che  all’istruttoria  delle  domande  pervenute  procederà  una  apposita  commissione
interna nominata con successivo decreto; 

Ritenuto di assumere, ai sensi dell’art. 25 commi 2 e 3 della legge regionale n.1/2015, prenotazioni
specifiche per un totale complessivo di euro 500.000,00 destinati a finanziare la Linea 1 e la Linea 2
dell’avviso pubblico  “Sostegno alle manifestazioni di rievocazione storica,  annualità 2023”  così
distribuiti:

• Linea 1, importo complessivo euro 200.000,00 disponibili secondo il seguente dettaglio:
- euro 150.000,00 trasferimenti di parte corrente in favore di amministrazioni locali, a valere
sul  capitolo  63397  (competenza  pura)  del  Bilancio  di  previsione  finanziario  2023-2025,
annualità  2023,  riducendo contestualmente  per  pari  importo  la  prenotazione  generica  n.
2023541 assunta con DGR n.263 del 20/03/2023;
- euro 50.000,00 contributi agli investimenti in favore di amministrazioni locali, a valere sul
capitolo  62922  (competenza  pura)  del  Bilancio  di  previsione  finanziario  2023-2025,
annualità  2023,  riducendo contestualmente  per  pari  importo  la  prenotazione  generica  n.
2023502 assunta con DGR n.263 del 20/03/2023;

• Linea 2, importo complessivo euro 300.000,00 disponibili secondo il seguente dettaglio:
- euro  120.000,00  trasferimenti  di parte corrente in favore di istituzioni sociali private a
valere sul capitolo 63364 (competenza pura) del Bilancio di previsione finanziario 2023-
2025, annualità 2023, riducendo contestualmente per pari importo la prenotazione generica
n. 2023405 assunta con DGR n.263 del 20/03/2023;
- euro 120.000,00 contributi agli investimenti in favore di istituzioni sociali private a valere
sul  capitolo  62820 (competenza  pura)  del  Bilancio  di  previsione  finanziario  2023-2025,
annualità  2023,  riducendo contestualmente  per  pari  importo  la  prenotazione  generica  n.
2023406 assunta con DGR n.263 del 20/03/2023;
- euro  30.000,00 trasferimenti di parte corrente in favore di amministrazioni locali che si
renderanno disponibili   sul capitolo 63397 (competenza pura) del Bilancio di previsione

128 mercoledì, 19 aprile 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 16



finanziario  2023-2025,  annualità  2023,  riducendo  contestualmente  per  pari  importo  la
prenotazione generica n. 2023536 assunta con DGR n.263 del 20/03/2023;
-  euro  30.000,00  contributi  agli  investimenti  in  favore  di  amministrazioni  locali  che  si
renderanno  disponibili sul  capitolo  62922 (competenza  pura)  del  Bilancio  di  previsione
finanziario  2023-2025,  annualità  2023,  riducendo  contestualmente  per  pari  importo  la
prenotazione generica n. 2023500 assunta con DGR n.263 del 20/03/2023;

Ricordato  che,  in  coerenza  con  quanto  previsto  dalla  DGR  n.263  del  20/03/2023,  qualora  le
proposte progettuali ammissibili a finanziamento a valere sulla Linea 1 non esauriscano la totalità
delle  risorse  previste  per  il  medesimo  ambito  di  riferimento,  è  possibile  procedere  ad  una
riallocazione  degli  stanziamenti  non  utilizzati  per  lo  scorrimento  della  graduatoria,
indipendentemente dall’ambito di appartenenza;

Dato atto che, in base all’istruttoria delle proposte progettuali, potrà essere prevista per la LINEA 2
una variazione di  bilancio in via  amministrativa per la  corretta  classificazione economica della
spesa, a seguito dell’individuazione dei soggetti beneficiari dei contributi, in base alla loro natura;

Dato atto che, in riferimento al  tema “Aiuti  di  Stato”, i contributi  erogati  attraverso il presente
procedimento non costituiscono aiuto di Stato ai sensi dei punti 34 e 195 della Comunicazione della
Commissione europea sulla nozione di aiuti di Stato adottata il 19/05/2016 e sue integrazioni, come
previsto dalla decisione della GR n. n.6 del 27-07-2020;

Visto il D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di
specifiche situazioni di crisi), convertito in l. n. 58/2019, che prevede, per i soggetti di cui all’art.
35,  specifici  obblighi  di  pubblicazione  delle  informazioni  relative  a  sovvenzioni,  sussidi,
vantaggi,contributi o aiuti, nei propri siti internet o analoghi portali digitali e nella nota integrativa
al bilancio di esercizio e nell’eventuale consolidato;

Richiamato il D. Lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e
2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42;

Richiamato il D.P.G.R. n. 61/R del 19.12.2001 e ss.mm.ii. (regolamento di attuazione della Legge di
Contabilità) in quanto compatibile con il D.Lgs. 118/2011;

Richiamata  la  decisione  n.  16  del  15  maggio  2017  “Approvazione  del  documento  Linee  di
indirizzoper la riduzione del riaccertamento degli impegni di spesa corrente e di investimento ai
sensi  del  D.Lgs.  118/2011”;  Modifiche  della  decisione G.R.  n.  13 del  29.11.2016 e successive
modificazioni eintegrazioni;

Vista la legge regionale n. 46 del 29/12/2022 “Bilancio di previsione finanziario 2023-2025”;

Vista la delibera della Giunta Regionale n. 2 del 09/01/2023 “Approvazione del Documento Tecnico
di Accompagnamento al Bilancio di Previsione 2023-2025 e del Bilancio Finanziario Gestionale
2023-2025”;

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa:
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1) di approvare l’Avviso  “Sostegno alle manifestazioni di rievocazione storica, annualità 2023, di
cui all’art 9 della L.R. 27/2021 (Valorizzazione del patrimonio storico - culturale intangibile e della
cultura popolare della Toscana. Disciplina delle rievocazioni storiche regionali)”, articolato nei suoi
contenuti e tempi di scadenza nelle due predette Linee 1 e 2, di cui all’Allegato A), parte integrante
e sostanziale del presente atto;

2) di approvare l’Allegato “Criteri di valutazione” (Allegato B), parte integrante e sostanziale del
presente atto;

3) di  approvare l’Allegato “Spese ammissibili  e rendicontabili” (Allegato C),  parte integrante e
sostanziale del presente atto;

4)  di  approvare  l’Allegato  “Elementi  relazione  sul  progetto”  (Allegato  D),  parte  integrante  e
sostanziale del presente atto;

5)  di  assumere,  ai  sensi  dell’art.  25 commi 2 e  3  della  legge  regionale  n.1/2015,  prenotazioni
specifiche per  un totale complessivo di euro 500.000,00 destinati a finanziare la Linea 1 e la Linea
2 dell’avviso pubblico “Sostegno alle manifestazioni di rievocazione storica, annualità 2023” così
distribuiti:

• Linea 1, importo complessivo euro 200.000,00 disponibili secondo il seguente dettaglio:
- euro 150.000,00 trasferimenti di parte corrente in favore di amministrazioni locali, a valere
sul  capitolo  63397  (competenza  pura)  del  Bilancio  di  previsione  finanziario  2023-2025,
annualità  2023,  riducendo contestualmente  per  pari  importo  la  prenotazione  generica  n.
2023541 assunta con DGR n.263 del 20/03/2023;
- euro  50.000,00contributi agli investimenti in favore di amministrazioni locali, a valere sul
capitolo  62922  (competenza  pura)  del  Bilancio  di  previsione  finanziario  2023-2025,
annualità  2023,  riducendo contestualmente  per  pari  importo  la  prenotazione  generica  n.
2023502 assunta con DGR n.263 del 20/03/2023;/2023;

• Linea 2, importo complessivo euro 300.000,00 disponibili secondo il seguente dettaglio:
- euro  120.000,00  trasferimenti  di parte corrente in favore di istituzioni sociali private a
valere sul capitolo 63364 (competenza pura) del Bilancio di previsione finanziario 2023-
2025, annualità 2023, riducendo contestualmente per pari importo la prenotazione generica
n. 2023405 assunta con DGR n.263 del 20/03/2023;
- euro 120.000,00 contributi agli investimenti in favore di istituzioni sociali private a valere
sul  capitolo  62820 (competenza  pura)  del  Bilancio  di  previsione  finanziario  2023-2025,
annualità  2023,  riducendo contestualmente  per  pari  importo  la  prenotazione  generica  n.
2023406 assunta con DGR n.263 del 20/03/2023;
- euro  30.000,00 trasferimenti di parte corrente in favore di amministrazioni locali  che si
renderanno disponibili   sul capitolo 63397  (competenza pura) del Bilancio di previsione
finanziario  2023-2025,  annualità  2023,  riducendo  contestualmente  per  pari  importo  la
prenotazione generica n. 2023536 ssunta con DGR n.263 del 20/03/2023;
-  euro  30.000,00  contributi  agli  investimenti  in  favore  di  amministrazioni  locali  che  si
renderanno  disponibili sul  capitolo  62922 (competenza  pura)  del  Bilancio  di  previsione
finanziario  2023-2025,  annualità  2023,  riducendo  contestualmente  per  pari  importo  la
prenotazione generica n. 2023500 ssunta con DGR n.263 del 20/03/2023;

6)  di  prevedere,  in  coerenza  con quanto  previsto  dalla  DGR n.263 del  20/03/2023,  qualora  le
proposte progettuali ammissibili a finanziamento a valere sulla Linea 1 non esauriscano la totalità
delle  risorse  previste  per  il  medesimo  ambito  di  riferimento,  è  possibile  procedere  ad  una
riallocazione  degli  stanziamenti  non  utilizzati  per  lo  scorrimento  della  graduatoria,
indipendentemente dall’ambito di appartenenza;
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7) di prevedere, in esito all’istruttoria delle proposte progettuali nella Linea 2, una variazione di
bilancio  in  via  amministrativa  per  la  corretta  classificazione  economica  della  spesa  a  seguito
dell'individuazione dei soggetti beneficiari dei contributi in base alla loro natura;

8)  di  rinviare  a  successivo  atto,  conseguente  al  perfezionamento  della  suddetta  variazione  di
bilancio, l’assunzione dei relativi impegni di spesa;

9) di rinviare a successivo atto la nomina di un’apposita commissione interna di valutazione;

10) di procedere alla pubblicazione degli allegati A, B e C nell’apposita sezione dedicata del sito
web regionale;

11)  di  dare  atto  altresì  che  si  provvederà  agli  impegni  specifici  e  all’erogazione  delle  risorse
finanziarie prenotate con il presente atto nel rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di
pareggio di bilancio ai sensi del D. Lgs.n. 118/2011.

IL DIRIGENTE
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n. 4Allegati

A
084620d9f0fb5d07ccb9ddd88b22f610c27e9c33ace29c80f7fed0613eceee5f

Avviso "Sostegno alle manifestazioni di rievocazione storica - annualità 2023"

B
5bb007891d1b5f2c3545b453a665914cb5758911f90a92566080fe2603252860

Criteri di valutazione

C
50803eb98be89413fa9eeaa5396502298c6835da3f605a115e2808d0661d5653

Spese ammissibili e rendicontabili

D_
dfbc0bf59dba9bf8855b7d6ff7ccde19aac2d03a645364ecad3fa1764a8cc61e

Elementi relazione sul progetto
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Allegato A

Progetto Regionale 14

“Valorizzazione e promozione della cultura, tra tradizione e sviluppo innovativo”

Obiettivo n.6 

“Valorizzare il Patrimonio Culturale materiale ed immateriale “

Avviso

Sostegno alle manifestazioni di rievocazione storica – annualità  2023

Legge regionale 3 agosto 2021, n. 27

(Valorizzazione del patrimonio storico - culturale intangibile e della 

cultura popolare della Toscana. 

Disciplina delle rievocazioni storiche regionali)

DIREZIONE BENI, ISTITUZIONI, ATTIVITA' CULTURALI E SPORT

“Settore Spettacolo. Festival. Politiche per lo Sport. Iniziative culturali ed espositive. Rievocazioni
Storiche”
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1. Finalità

La Regione Toscana,  in  attuazione  delle  proprie  finalità  statutarie  e nel  rispetto  delle  normative
statali, incentiva le iniziative di promozione delle manifestazioni di rievocazione storica, nel quadro
degli interventi di valorizzazione della cultura e della conoscenza storica del territorio regionale e
sostiene le forme associative in ambito culturale e sociale che operano per lo sviluppo delle comunità
toscane e per la divulgazione delle pratiche legate alla rievocazione storica.

La Regione Toscana, nell’esercizio delle proprie competenze e in raccordo con il sistema degli enti
locali, con il mondo dell’associazionismo e con le istituzioni educative, offre sostegno, attraverso
interventi  di  natura contributiva  e promozionale,  alle  manifestazioni  di  rievocazione  storica,  alle
associazioni del Terzo settore impegnate nella realizzazione e promozione delle attività e pratiche
legate alla rievocazione storica,  allo sviluppo dei progetti  e programmi di conoscenza storica del
territorio regionale e di forme di turismo sostenibile ad essi connesse.

Il presente avviso dà attuazione agli interventi di cui all’articolo 9 comma 1 e 2 della L.R. 27/2021,
relativi  a  progetti  concernenti    l’organizzazione  delle  manifestazioni  iscritte  nel  Calendario  delle  
manifestazioni  di  rievocazione  storica  -    anno  2023  ,   di  cui  all’articolo  3  della  medesima  legge,
definendo la ripartizione delle risorse da assegnare - parte corrente e parte investimenti - oltre alle
relative modalità di rendicontazione.

Il presente avviso - come previsto dall’art. 9  della L.R. 27/2021 -  è finalizzato alla concessione di
contributi  agli   enti  locali  ed  alle  associazioni  di  rievocazione  storica  iscritte  nell’Elenco  delle  
associazioni di rievocazione storica, di cui all’art.4 della medesima legge, per progetti realizzati o da
realizzare entro l’anno 2023. Intende inoltre attuare lo strumento della co-progettazione come forma
specifica in tema di rapporti collaborativi  tra pubbliche amministrazioni ed enti del terzo settore,
finalizzata a supportare una concreta applicazione dell’istituto previsto  nel titolo VII del D. Leg.
117/2017 (Codice del Terzo settore).

L’ avviso pubblico è articolato in due LINEE di finanziamento:

 LINEA 1 -  contributi a progetti frutto della co-progettazione di cui all’art. 10 della L.R.
27/2021, nel quadro dei Principi in tema di procedimento di co-progettazione, di cui all’Art.
13  della  Legge regionale  65/2020 (Norme di  sostegno e promozione degli  enti  del  terzo
settore toscano),  sottolineando così l’adozione di uno strumento di attività  amministrativa
collaborativa e di un procedimento amministrativo orientato all’attivazione del partenariato;

 LINEA2  – contributi  a  progetti  che  non  risultino  ad  esito  di un processo  di  co-
progettazione,  ai  sensi  dell’articolo  12  della  L. 241/90 (Nuove  norme  in  materia  di
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi).

Sono oggetto dei progetti di cui sopra interventi finalizzati a:

◦ la realizzazione di attività ed eventi di rievocazione storica;

◦ la  tutela  e  valorizzazione  degli  abiti  storici  e  della  tradizione  del  territorio  regionale,
anche attraverso lo sviluppo di realtà museali;

◦ la conservazione, il restauro e l’integrazione del patrimonio costumistico e del patrimonio
costituito da attrezzature e materiali;

2. Beneficiari e requisiti di ammissibilità

Possono presentare domanda di contributo i seguenti soggetti:
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 per la LINEA 1 - Progetti frutto della co-progettazione (art. 9, c. 1 - L.R. 27/2021)

gli enti locali, singoli o associati,  che, secondo quanto disposto dall’art.10 della medesima
legge  e  dalle  Linee  guida  nazionali  di  cui  al  D.M.  72/2021,  mediante  avviso  pubblico,
attivino forme di partenariato con   una o più   associazioni iscritte all’ Elenco regionale delle  
associazioni di rievocazione storica  di cui all’art. 4, allo scopo di  realizzare specifici progetti
concernenti l’organizzazione delle   manifestazioni iscritte nel Calendario delle manifestazioni  
storiche - anno 2023.

A  tal  fine  gli  enti  locali  predeterminano  il  contenuto  dell’avviso,  che  dovrà  presentare
l’indicazione dei seguenti elementi:

a) gli obiettivi generali e specifici dei progetti secondo le finalità dell’iniziativa di co-
progettazione;

b) le aree oggetto di intervento;

c) la durata del progetto e delle sue caratteristiche essenziali;

d) la  fissazione  di  un  termine  congruo  di  scadenza  della  pubblicazione  dell’avviso  
rispetto alle attività da svolgere nell’ambito del procedimento di co-progettazione e, 
comunque, non inferiore a venti giorni, secondo quanto previsto dall’art.13, c.1, lett. c
della L.R. 65/2020;

e) i requisiti per l’adesione ai progetti in co-progettazione;

f) i requisiti per l’adesione ai progetti di soggetti diversi da quelli iscritti all’Elenco di 
cui all’articolo 4, purché in partenariato con almeno una delle associazioni iscritte;

g) i  requisiti  di  ammissibilità  dei  progetti  e  le  cause  di  esclusione,  con  particolare  
riguardo alla disciplina in materia di conflitti di interesse e moralità professionale;

h) la durata del partenariato;

i) il  quadro progettuale  ed economico di riferimento  con l’indicazione  delle  risorse  
pubbliche messe a disposizione dei partecipanti; 

j) le fasi del progetto (cronoprogramma ) e le modalità di svolgimento; 

k) i criteri di valutazione delle proposte;

l) i tempi di conclusione del procedimento;

m) le forme di verifica delle prestazioni e il controllo della loro qualità;  

n) il controllo dei reciproci adempimenti rispetto al cronoprogramma stabilito;

o) le modalità di rimborso delle spese effettivamente sostenute. 

 per la LINEA 2 - Progetti che non risultino ad esito di un processo di co-progettazione (art. 9,
c. 2 - L.R. 27/2021)

gli  enti  locali,  singoli  o  associati,  e  le  associazioni  di  rievocazione  storica  iscritte
nell’Elenco  regionale  delle  associazioni  di  rievocazione  storica  di  cui  all’art.  4,  che
organizzano manifestazioni   iscritte   nel Calendario delle manifestazioni storiche -   anno 2023  .

3. Entità del contributo 

Le  risorse  finanziarie  destinate  al  presente  avviso  sono  risorse  di  parte  corrente  e  risorse  per
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investimenti e ammontano a complessivi euro 500.000,00, così distribuiti:

- euro 300.000,00 spese di parte corrente;

- euro 200.000,00 spese per investimenti;

 LINEA 1 – Risorse per progetti frutto di co-progettazione

Le risorse finanziarie destinate alla presente linea ammontano a complessivi euro 200.000,00.

La quota di cofinanziamento del soggetto beneficiario non può essere inferiore al 20%.

Il contributo regionale  non può essere superiore all' 8  0%   del costo parte corrente e del costo parte
investimenti delle attività progettuali proposte.

Le risorse sono finalizzate al sostegno di n.10 progetti, secondo la posizione in graduatoria ottenuta
sulla base dei criteri di valutazione, con la seguente modalità:

- dalla prima alla seconda posizione fino ad un massimo di euro 25.000,00 (parte corrente 
euro 20.000,00 / parte investimenti euro 5.000,00);

- dalla terza all’ottava posizione  fino ad un massimo di euro 20.000,00 (parte corrente  
euro 15.000,00 / parte investimenti euro 5.000,00);

- dalla nona alla decima posizione fino ad un massimo di euro 15.000,00 (parte corrente 
euro 10.000,00 / parte investimenti euro 5.000,00);

 LINEA  2  –  Risorse per  progetti  che  non  risultino  ad  esito  di un  processo  di  co-
progettazione

Le risorse finanziarie destinate alla presente linea ammontano a complessivi euro 300.000,00.

Il contributo regionale  non può essere superiore all' 8  0%   del costo parte corrente e del costo parte
investimenti delle attività progettuali proposte.

-  Per  le  associazioni,  il  contributo  destinato  ad  ogni  singolo  soggetto  non può  essere  
superiore  a  euro  8.000,00  (parte  corrente  euro  4.000,00  /  parte  investimenti  euro  
4.000,00);

- Per gli enti locali, singoli o associati il contributo destinato  non può essere superiore a 
euro 6.000,00 (parte corrente euro 3.000,00 / parte investimenti euro 3.000,00);

4. Modalità di erogazione del contributo

Il contributo regionale è erogato come segue:

 LINEA 1 – Risorse per progetti frutto di co-progettazione:  per il  50% contestualmente
alla certificazione del decreto dirigenziale che  approva la graduatoria, e il restante  50% a
seguito  della  rendicontazione  delle  attività  progettuali  e  delle  spese  sostenute,  che  dovrà
essere presentata entro il 31/12/2023 ai sensi della Decisione di Giunta Regionale n. 16 del 25
marzo 2019 (Approvazione del documento ‘Linee guida di  indirizzo per la  riduzione del
riaccertamento  degli  impegni  di  spesa  corrente  e  di  investimento  ai  sensi  del  D.  Lgs
118/2011’: modifiche alla decisione G.R. n. 16 del 15/05/2017).
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 LINEA 2  –  Risorse per  progetti  che  non  risultino  ad  esito  di un  processo  di  co-
progettazione: per il  70% contestualmente alla certificazione del decreto dirigenziale che
approva  la  graduatoria,  e  il  restante  30% a  seguito  della  rendicontazione  delle  attività
progettuali e delle spese  sostenute,  che dovrà essere presentata entro il 31/12/2023 ai sensi
della Decisione di Giunta Regionale n. 16 del 25 marzo 2019 (Approvazione del documento
‘Linee guida di indirizzo per la riduzione del riaccertamento degli impegni di spesa corrente e
di  investimento  ai  sensi  del  D.  Lgs  118/2011’:  modifiche  alla  decisione  G.R.  n.  16  del
15/05/2017).

Il dirigente del “Settore Spettacolo. Festival. Politiche per lo Sport. Iniziative culturali ed espositive.
Rievocazioni Storiche” provvederà all’impegno delle risorse finanziarie di cui sopra nel rispetto dei
vincoli derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio, ai sensi del D. Lgs.  118/2011.

5. Attività finanziabili e spese ammissibili per entrambe le Linee di finanziamento

5.1 Tipologie di attività finanziabili - parte corrente

Sono finanziabili,  tenuto conto della  natura delle  risorse di  parte corrente, le seguenti  attività ed
interventi realizzati o da realizzare entro l’anno 2023 relativi a: 

a) Manifestazioni di rievocazione storica, così come definite dall’art. 2 della L.R. 27/2021 ed iscritte
nel Calendario delle manifestazioni di rievocazione storica – anno 2023, che prevedono:

a.1) la realizzazione di attività di ricerca e di studio sulla ricostruzione di episodi o contesti di
vita del passato, considerati significativi in relazione a un determinato territorio regionale.

a.2) la realizzazione di attività per il coinvolgimento della comunità locale.

a.3) l’organizzazione di concorsi, l’animazione culturale e sociale, con particolare riguardo 
all’inclusione sociale e la diversità culturale.

a.4) la promozione e la pubblicità, anche attraverso l’utilizzo delle piattaforme web come  
luoghi  di  comunicazione,  informazione,  partecipazione  e  conoscenza,   inerenti  alle  
manifestazioni ed agli eventi di rievocazione storica;

a.5) le iniziative per l’incremento di un turismo sostenibile e di presenze connesse alle attività
di cui sopra;

b) Formazione e aggiornamento per operatori e associati nell’ambito della rievocazione storica;

c)  Promozione  e  realizzazione  di  iniziative  inerenti  l’attività  rievocativa  per  l’arricchimento  di
attività didattiche;

c.1)  Realizzazione  di  iniziative  laboratoriali  inerenti  l’attività  rievocativa  per  la  scuola,  
concernenti  la  tradizione  del  territorio  regionale  di  riferimento  e  finalizzate  alla  sua  
valorizzazione;

5.2 Tipologie di spese ammissibili - parte corrente

Nell’ambito delle attività finanziabili sopra descritte, sono ammissibili le spese strettamente connesse
alla  realizzazione  delle  medesime  attività,  pena  la  revoca  dell’eventuale  contributo  regionale
concesso.

Le spese devono altresì essere riferite ad attività realizzate dal 01/01/2023 al 31/12/2023, ed essere
correlate  alle  seguenti  tipologie  di  spesa (per  il  dettaglio  si  vedano  le  Spese  ammissibili  e
rendicontabili  - Allegato C):
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a) Spese  per  consulenze:  consulenze  storiche,  scientifiche  o  amministrative,  legate  alla
manifestazione svolta;

b) Spese per servizi: servizi informatici, di promozione, pubblicità e comunicazione, servizi
di  sicurezza,  garanzie  e  coperture  assicurative,  servizi  di  locazione  e noleggio
attrezzature, strutture e mezzi di trasporto;

c) Spese per forniture e acquisto beni di consumo (nella misura massima del 10% del costo
complessivo PARTE CORRENTE del progetto ammesso a contributo);

d) Spese  per  il  personale  interno  a  tempo  determinato,  indeterminato  e  con  contratti  di
collaborazione (per le percentuali Linea 1 e Linea 2 si rimanda all’ Allegato C);

e) Rimborsi spesa volontari (spese di viaggio, vitto e alloggio);

f) Spese generali: utenze, costi di segreteria ed amministrazione (nella misura massima del
10% del costo complessivo PARTE CORRENTE del progetto ammesso a contributo);

g) Compensi per diritti d’autore e SIAE.

5.3 Tipologie di attività finanziabili - parte investimenti

Sono finanziabili,  tenuto  conto  della  natura  delle  risorse  di  investimento, le  seguenti  attività  ed
interventi:

a) Interventi di incremento e restauro del patrimonio costumistico, delle attrezzature e dei
materiali storici della tradizione del territorio regionale; 

b) Interventi  di  catalogazione  e  digitalizzazione  del  patrimonio  costumistico,  delle
attrezzature e dei materiali storici della tradizione del territorio regionale;

c) Attività  espositive ed allestimenti  museali  per  la valorizzazione  degli  abiti  storici,  del
patrimonio costumistico, delle attrezzature, dei materiali e della documentazione storica;

d) Acquisto di arredi e attrezzature permanenti per l’allestimento delle aree di svolgimento
delle  attività  di  rievocazione  storica e delle  sedi delle  associazioni  iscritte  nell’elenco
regionale;

e) Apertura di siti web e canali social per la promozione delle attività di rievocazione storica
nel territorio regionale, in Italia e nel mondo;

f) Manutenzione conservativa di beni immobili destinati allo svolgimento delle attività di
rievocazione storica, di proprietà delle associazioni iscritte nell’elenco regionale;

5.4 Tipologie di spese ammissibili - parte investimenti

Nell’ambito delle attività finanziabili sopra descritte, sono ammissibili le spese strettamente connesse
alla  realizzazione  delle  medesime  attività,  pena  la  revoca  dell'eventuale  contributo  regionale
concesso.

Le spese devono altresì essere riferite ad attività realizzate dal 01/01/2023 al 31/12/2023, ed essere
correlate  alle  seguenti  tipologie  di  spesa  (per  il  dettaglio  si  vedano  le  Spese  ammissibili  e
rendicontabili  - Allegato C):

a) Spese tecniche di progettazione, studi, analisi e rilievi (nella misura massima del 10% del
costo complessivo PARTE INVESTIMENTI del progetto ammesso a contributo);

b) Spese  per  servizi  informatici:  acquisto  di  attrezzature  informatiche  e  digitali,
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catalogazione  e  digitalizzazione  del  patrimonio  costumistico,  delle  attrezzature  e  dei
materiali storici, apertura di siti web e canali social;

c) Spese per forniture: acquisto di costumi, attrezzature e materiali storici, acquisto di arredi
e  attrezzature  permanenti  per  l’allestimento  delle  aree di  svolgimento  delle
manifestazioni, delle sale museali e delle sedi delle associazioni;

d) Spese per opere edili, murarie e di impiantistica;

5.5 Caratteristiche delle spese

Le spese, sia per la parte corrente che per la parte investimenti, dovranno essere:

 imputate al soggetto beneficiario;

 riferite ad attività realizzate dal 01/01/2023 fino al 31/12/2023;

 comprensive o al netto dell’ IVA, in relazione al regime fiscale del beneficiario;

 strettamente correlate alla realizzazione del progetto e coerenti con le attività indicate;

Solo per le spese parte investimenti: per ciascuna  spesa deve essere indicato il Codice Unico di
Progetto (CUP) che identifica l’attività stessa.

5.6 Spese non ammissibili

Non  sono  ammissibili  le  seguenti  tipologie  di  spese  (per  il  dettaglio  si  vedano  le  Spese
ammissibili e rendicontabili  - Allegato C):

 Spese per catering e ristorazione; 

 IVA, se detraibile;

 Quote di partecipazione a reti e sistemi;

 Quote di partecipazione ad enti e associazioni; 

 Spese per riparazione e manutenzione mezzi di trasporto, anche se di proprietà dell’ente o
associazione, compreso assicurazione e bollo auto;

 Costi quantificabili come controvalore economico figurato del lavoro volontario, nonché
delle dotazioni e servizi concessi a titolo gratuito (es. spazi per eventi, strumentazioni,
promozione e comunicazione); 

Non sono ammessi in nessun caso pagamenti in contanti.

6. Termini e modalità di presentazione delle domande

Le domande, a pena di esclusione, dovranno essere presentate esclusivamente per via telematica 
accedendo all’applicativo sul portale regionale all’indirizzo 
http://www.regione.toscana.it/rievocazioni-storiche

 per  la  LINEA  1,  in  considerazione  delle  fasi  del  procedimento  di  co-progettazione  da
svolgere a livello locale, e secondo quanto previsto dall’art.13, c.1, lett. c della L.R. 65/2020,
è assegnato  un congruo termine di scadenza della pubblicazione dell’avviso:  entro le ore
13,00 del quarantesimo giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Toscana del presente avviso, compreso il giorno della pubblicazione. Nel caso in cui
il termine di scadenza coincida con un giorno festivo o non lavorativo, il termine è prorogato
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al primo giorno lavorativo successivo. 

 per la LINEA 2 entro le ore 13,00 del ventesimo giorno successivo alla pubblicazione sul
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Toscana del  presente  avviso,  compreso  il  giorno della
pubblicazione. Nel caso in cui il termine di scadenza coincida con un giorno festivo o non
lavorativo, il termine è prorogato al primo giorno lavorativo successivo.

Possono presentare la domanda  i rappresentanti  legali  o loro delegati autenticandosi attraverso la
propria identità digitale (carta di identità elettronica, tessera sanitaria abilitata o spid).

Per presentare  la  domanda i  soggetti  devono,  ove occorra,  essere in  regola con la  normativa  in
materia assistenziale e previdenziale (DURC).

Sulla domanda telematica deve essere allegata l’attestazione del pagamento dell’imposta di bollo,
salvo  i  casi  di  esenzione,  avente  data  di  emissione  antecedente  o  contestuale  a  quella  di
sottoscrizione della domanda, ai sensi del DPR 26 ottobre 1972, n. 642 e ss.mm.ii.

La data di ricevimento della domanda è determinata dall’applicativo web. Il “Settore Spettacolo.
Festival.  Politiche  per  lo  Sport.  Iniziative  culturali  ed  espositive.  Rievocazioni  Storiche” non  è
responsabile  della  mancata  ricezione  dell’istanza  dovuta  a  eventuali  disguidi  o  ritardi,  né  della
mancata ricezione da parte dei soggetti destinatari di comunicazioni a loro dirette per inesattezza o
non chiara indicazione, nell’istanza, dei dati anagrafici o dell’indirizzo. 

6.1 Regole per la presentazione della domanda

 PER GLI ENTI LOCALI, SINGOLI O ASSOCIATI: 

Possono presentare UNA SOLA DOMANDA A VALERE SU UNA SOLA DELLE DUE LINEE DI
FINANZIAMENTO di  cui  è  composto  l’avviso.  La  partecipazione  alla  LINEA  1    esclude   la  
possibilità di partecipare alla LINEA 2.

Nel caso di Enti Locali associati, la domanda dovrà essere presentata dall’ente locale capofila come
risultante  da  un  accordo  stipulato  tra  gli  enti  locali  interessati,  dal  quale  si  evincano  i  rapporti
intercorrenti  tra  gli  enti  ai  fini  della  realizzazione  del  progetto.  Sarà  l’ente  capofila,  in  caso  di
assegnazione del contributo, a dover richiedere il Codice Unico di Prenotazione (CUP), per le spese
di parte investimenti, e presentare la rendicontazione delle spese sostenute. 

In caso di presentazione di più domande da parte dello stesso ente all’interno della stessa LINEA di
finanziamento, verrà considerata valida l’ultima pervenuta in ordine cronologico.

 PER LE ASSOCIAZIONI (iscritte nell’Elenco regionale delle associazioni di rievocazione
storica di cui all’art.4):

Possono presentare  DOMANDA A VALERE SULLA LINEA 2 DI FINANZIAMENTO anche se
partecipanti, in partenariato con uno o più enti locali, alla LINEA 1, pertanto la partecipazione alla
LINEA 1   NON     esclude   la partecipazione alla LINEA 2;  

INDICAZIONE IMPORTANTE per le associazioni che parteciperanno ad entrambe le LINEE di
finanziamento:  La  domanda  per  la LINEA  2 sarà  considerata  valida  ai  fini  dell’istruttoria  per
l’inserimento  in  graduatoria  ESCLUSIVAMENTE nel  caso  in  cui  la  domanda presentata  per  la
LINEA 1 non sia ammissibile o non risulti beneficiaria di contributo.

In caso di presentazione di più domande da parte della stessa associazione all’interno della stessa
LINEA di finanziamento, verrà considerata valida l’ultima pervenuta in ordine cronologico.
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 Linea 1 e Linea 2 / Non saranno ritenute ammissibili le domande:
- pervenute oltre i termini di scadenza;
- non redatte utilizzando l’apposito formulario telematico;

- presentate da soggetti beneficiari che non rispondano ai requisiti di ammissibilità di cui al
punto 2.

7.  Documentazione integrativa

In fase di istruttoria il “Settore Spettacolo. Festival. Politiche per lo Sport. Iniziative culturali ed
espositive. Rievocazioni Storiche” si riserva la possibilità di richiedere integrazioni/modifiche alla
documentazione presentata.

8. Istruttoria e criteri di valutazione 

Le proposte progettuali saranno esaminate da una Commissione di Valutazione interna al Settore
competente la cui composizione sarà specificata con successivo atto dirigenziale.

Per la concessione dei contributi, in ordine decrescente di valore secondo quanto previsto dall’ Art.
9, c.3 della L.R. 27/2021, costituiscono criteri  di priorità (per il dettaglio si vedano  i criteri di
valutazione - Allegato B): 

 Per la LINEA 1 (per un punteggio massimo di 100 punti):

a) Numero di associazioni iscritte all’Elenco delle associazioni di rievocazione storica di cui
all’art.4 della L.R.27/2021, coinvolte nel partenariato;

b) Numero  di  manifestazioni  iscritte  al  Calendario  delle  manifestazioni  di  rievocazione
storica 2023 di cui all’art. 3 L.R. 27/2021 inserite nel progetto;

c) Percentuale di co-finanziamento comunale;
d) Prolungata vitalità nel tempo della manifestazione;
e) Ampio  coinvolgimento  del  tessuto  sociale  nella  progettazione,  organizzazione  e

svolgimento delle attività e delle manifestazioni;
f) Ampio  concorso  delle  istituzioni  locali  nella  progettazione,  organizzazione  e

coinvolgimento delle attività e delle manifestazioni;
g) Relazione sul progetto presentato;
h) Presenza di elementi che promuovano la rappresentanza del territorio regionale, in Italia e

nel mondo.

 Per la LINEA 2 (per un punteggio massimo di 100 punti)

a) Prolungata vitalità nel tempo della manifestazione;
b) Ampio  coinvolgimento  del  tessuto  sociale  nella  progettazione,  organizzazione  e

svolgimento delle attività e delle manifestazioni;
c) Ampio concorso delle istituzioni locali nella progettazione, organizzazione e svolgimento

delle attività e delle manifestazioni;
d) Presenza di elementi che promuovano la rappresentanza del territorio regionale, in Italia e

nel mondo, all’interno dei progetti messi a contributo.
e) Relazione sul progetto presentato.
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9. Formazione della graduatoria e concessione del contributo

A  seguito  dell’istruttoria  tecnica  i  progetti  ammessi  al  finanziamento  saranno  collocati  in  due
graduatorie distinte, una per la LINEA 1 (progetti frutto di co-progettazione) e una per la LINEA 2
(progetti  che  non  risultino  ad  esito  di  un  processo  di  co-progettazione),  entrambe  in  ordine
decrescente in base al punteggio ottenuto secondo i criteri di valutazione di cui al punto 8. 

Per la LINEA 1 i contributi saranno concessi ai primi 10 progetti in graduatoria.

Per la LINEA 2 i contributi saranno concessi ai progetti collocati in graduatoria fino ad esaurimento
delle risorse disponibili.

Qualora le proposte progettuali ammissibili a finanziamento non esauriscano la totalità delle risorse
previste per la  LINEA  1, l’amministrazione regionale si riserva la possibilità di procedere ad una
riallocazione degli stanziamenti  nella  LINEA 2  in base alla graduatoria,  procedendo ad eventuali
variazioni  di  bilancio  in  via  amministrativa  relativamente  alla  corretta  classificazione  economica
della spesa;

L’approvazione  delle  due graduatorie  e  la  concessione  dei  contributi  sarà  disposta  con apposito
decreto del dirigente responsabile del “Settore Spettacolo. Festival. Politiche per lo Sport. Iniziative
culturali  ed espositive.  Rievocazioni  Storiche”  che sarà pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  della
Regione Toscana, sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale, nonché sul sito
internet all’indirizzo: www.regione.toscana.it/rievocazioni-storiche. 

I  materiali  –  informativi,  editoriali  e  di  comunicazione  sia  multimediali  che  cartacei  –  prodotti
nell’ambito delle attività dei progetti ammessi a contributo, dovranno riportare la dizione “Regione
Toscana” e lo stemma della Regione Toscana, riprodotto secondo gli standard adottati dalla Regione
stessa  e  preventivamente  autorizzato  dall’Ente,  seguendo  le  indicazioni  presenti  al  link:
http://www.regione.toscana.it/-/il-suo-impiego-richiesta-d-uso

10. Modalità di rendicontazione

La rendicontazione delle attività progettuali  e delle spese  sostenute  dovrà pervenire  entro e non
oltre il 31/12/2023, pena la revoca del contributo.

La rendicontazione deve obbligatoriamente riguardare tutto il progetto presentato in fase di domanda
dal soggetto beneficiario e non soltanto la parte di contributo regionale.

La rendicontazione dovrà essere presentata esclusivamente per via telematica, accedendo 
all’applicativo reso poi disponibile sul portale regionale all’indirizzo 
http://www.regione.toscana.it/rievocazioni-storiche.

Possono presentare la rendicontazione i rappresentanti legali o loro delegati autenticandosi attraverso
la propria identità digitale (carta di identità elettronica, tessera sanitaria abilitata o spid).

La presentazione della rendicontazione costituisce una dichiarazione sostitutiva ai sensi degli articoli
46 e  47 del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  n.  445/2000 e ss.mm.ii..  Quanto dichiarato
comporta  le  conseguenze,  anche  penali,  prescritte  nel  suddetto  decreto  in  caso  di  dichiarazioni
mendaci.

Nel caso in cui la rendicontazione non venga presentata con le modalità sopra indicate o in misura
inferiore  rispetto  al  contributo  ottenuto,  l’amministrazione  regionale  si  riserva  di  procedere  alla
revoca totale o parziale del contributo assegnato.

I  beneficiari  di  contributo  dovranno  conservare  tutta  la  documentazione  che  comprova  la
riconducibilità dello stesso a quanto richiesto dal presente avviso nonché i giustificativi delle spese
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ed esibirli in caso di controllo anche a campione.

In  sede  di  verifica  amministrativo-contabile,  tutte  le  spese  effettivamente  sostenute  dovranno
risultare giustificate da fatture quietanzate o documenti contabili di valore probatorio equivalente,
pena la revoca del contributo e il recupero della somma erogata.

A tal fine si ribadisce la necessità di conservazione dei giustificativi di spesa di cui sopra.

Il “Settore Spettacolo. Festival. Politiche per lo Sport. Iniziative culturali ed espositive. Rievocazioni
Storiche” si riserva altresì la facoltà di:

-  revoca del  contributo  concesso,  nell'ipotesi  di  mancata  rendicontazione  e/o  
effettuazione di spese non relative al progetto presentato;

- riduzione del contributo concesso, nel caso di minore rendicontazione rispetto al contributo
assegnato.

11. Verifica finale dei progetti e controlli

Tutti i progetti sono sottoposti a verifica finale da parte del “Settore Spettacolo. Festival. Politiche
per lo Sport. Iniziative culturali ed espositive. Rievocazioni Storiche”.

Tale verifica è effettuata sulla base delle informazioni fornite nella relazione conclusiva delle attività
progettuali  effettivamente  svolte, dei  documenti  prodotti  e  sulla  base della  rendicontazione  delle
spese progettuali, ed è diretta ad accertare:

- la corretta realizzazione del progetto, rispetto a quello ammesso a finanziamento;

- l’ammissibilità delle spese sostenute;

- l’unicità della richiesta di contributo inerente il progetto;

Il “Settore Spettacolo. Festival. Politiche per lo Sport. Iniziative culturali ed espositive. Rievocazioni
Storiche” inoltre effettuerà controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di atto notorio, ai
sensi  dell’art.  71  e  segg.  del  D.P.R.  445/2000  e  sulle  autocertificazioni  presentate  dai  soggetti
beneficiari,  e dell'effettivo e corretto utilizzo dei contributi  concessi secondo le modalità previste
dalla normativa vigente. 

12. Revoca del contributo

Costituiscono cause di decadenza e conseguente revoca del contributo:

1. rinuncia del beneficiario;

2. contributo concesso sulla base di dati, notizie o dichiarazioni false, inesatte o reticenti ai 
sensi del D.P.R. n. 445/2000 ;

3.  mancata  o  non  completa  realizzazione  (revoca  parziale)  del  progetto  ammesso  al  
contributo;

4.  modifica  sostanziale  dell’intervento,  risultante  dalla  rendicontazione  e  dalla  relazione  
delle attività, rispetto al progetto presentato;

5. mancata presentazione della relazione  delle attività progettuali effettivamente svolte e/o  
della rendicontazione secondo le modalità previste;

6. non essere in regola, ove occorra, con la normativa in materia assistenziale e previdenziale 
(DURC);

mercoledì, 19 aprile 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 16 143



7. inosservanza di quanto disposto in tema di evidenza del contributo richiesto,  mancata  
presenza nei  materiali  – informativi,  editoriali  e di  comunicazione,  sia  multimediali  che  
cartacei – prodotti nell’ambito delle attività del progetto della dizione “Regione Toscana” e 
dello stemma della Regione, riprodotto secondo gli standard adottati dalla Regione stessa.

Ricevuta  notizia  di  circostanze  che  potrebbero  dar  luogo  alla  revoca,  la  Regione  Toscana,  in
attuazione della L. 241/90, comunica agli interessati l’avvio del procedimento di revoca e assegna ai
destinatari  della  comunicazione  un  termine  di  dieci giorni,  decorrente  dalla  ricezione  della
comunicazione stessa, per presentare eventuali controdeduzioni. Gli interessati possono presentare
alla Regione Toscana scritti difensivi, redatti in carta libera, nonché altra documentazione ritenuta
idonea, mediante spedizione a mezzo PEC all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it. 

Il “Settore Spettacolo. Festival. Politiche per lo Sport. Iniziative culturali ed espositive. Rievocazioni
Storiche” esamina  gli  eventuali  scritti  difensivi  e,  se  opportuno,  acquisisce  ulteriori  elementi  di
giudizio, formulando osservazioni conclusive in merito.

Entro novanta giorni dalla predetta comunicazione,  esaminate le risultanze istruttorie,  la Regione
Toscana, qualora non ritenga fondati i motivi che hanno portato all’avvio del procedimento, adotta il
provvedimento di archiviazione del quale viene data comunicazione ai soggetti interessati.

Qualora la Regione Toscana ritenga fondati i motivi che hanno portato all’avvio del procedimento
determina,  con provvedimento motivato, la revoca dei contributi,  calcolando gli interessi al tasso
ufficiale di riferimento di volta in volta vigente. Successivamente il “Settore Spettacolo. Festival.
Politiche  per  lo  Sport.  Iniziative  culturali  ed  espositive.  Rievocazioni  Storiche” comunica  ai
destinatari il provvedimento e la conseguente ingiunzione di pagamento.

In tutti i casi il debitore ha facoltà di presentare istanza di dilazione e/o rateizzazione del debito ai
sensi  del  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  19.12.2001  n.  61/R  “Regolamento  di
attuazione  della  L.R.  n.  36  del  06.08.2001  -  Ordinamento  contabile  della  Regione  Toscana”  e
ss.mm.ii. in quanto compatibile con il D.Lgs. 118/2011.

13. Obblighi di pubblicazione ex art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34

A carico dei beneficiari degli interventi finanziati sul presente avviso sussistono specifici obblighi di
pubblicazione  di  cui  all'art.35  del  D.L.30 aprile  2019,  n.34 (cd.  decreto crescita)  convertito  con
modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n.58, che stabilisce che le associazioni, fondazioni, onlus,
oltre  che  le  imprese,  sono  tenute  a  pubblicare  le  informazioni  relative  a  sovvenzioni,  sussidi,
vantaggi, contributi  o aiuti,  in denaro o in natura, non aventi carattere generale e privi di natura
corrispettiva,  retributiva  o  risarcitoria,  agli  stessi  effettivamente  erogati  nell'esercizio  finanziario
precedente dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo  2001,  n.  165.  Il  mancato  rispetto dell'obbligo  comporta  l’applicazione  di  sanzioni
amministrative secondo quanto previsto dalla norma citata.

14. Informativa agli interessati ex art. 13 Regolamento UE n. 679/2016 “Regolamento Generale
sulla protezione dei dati”

I dati personali forniti dai soggetti  che presentano istanza di contributo di cui al presente avviso
pubblico saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente. 

A  tal  fine  si  fa  presente  che  le  Parti  si  danno  reciprocamente  atto  di  conoscere  ed  applicare,
nell’ambito delle proprie organizzazioni, tutte le norme vigenti ed in fase di emanazione in materia di
trattamento  dei  dati  personali,  sia  primarie  che  secondarie,  rilevanti  per  la  corretta  gestione  del
Trattamento, ivi compreso il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del
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27 aprile 2016 (di seguito “GDPR”).

Le parti si danno reciprocamente atto che lo scambio di dati oggetto del presente avviso risponde ai
principi di liceità determinati da specifiche norme ed è conforme alle disposizioni, alle linee guida e
alle  regole tecniche previste  per  l’accesso,  la  gestione e la sicurezza  dei dati  dalla  normativa  in
materia  di  amministrazione  digitale  (in  specifico,  d.lgs.  82/2005  e  relative  linee  guida  e  regole
tecniche) e dalle altre norme di riferimento.

Le  parti  tratteranno  in  via  autonoma  i  dati  personali  oggetto  dello  scambio  per  trasmissione  o
condivisione, per le finalità connesse all’esecuzione del presente avviso.

Le  parti,  in  relazione  agli  impieghi  dei  predetti  dati  nell’ambito  della  propria  organizzazione,
assumeranno, pertanto, la qualifica di Titolare autonomo del trattamento ai sensi dell’articolo 4, nr.
7) del GDPR, sia fra di loro che nei confronti dei soggetti cui i dati personali trattati sono riferiti. In
quanto Titolari autonomi del trattamento, le parti sono tenute a rispettare tutte le normative rilevanti
sulla  protezione  ed  il  trattamento  dei  dati  personali  che  risultino  applicabili  ai  rapporti  che
intercorrono fra produttore di informazioni e utilizzatore sulla base del presente avviso.

Il  conferimento  dei  dati,  che  saranno  trattati  dal  personale  autorizzato  con  modalità  manuale  e
informatizzata, è obbligatorio e il loro mancato conferimento preclude preclude i benefici derivanti
dal bando.

I dati raccolti potranno essere comunicati ad altri soggetti terzi  solo qualora specificamente previsto
dal diritto nazionale o dell’Unione europea e saranno diffusi (limitatamente a denominazione dei
proponenti,  acronimi  e  titoli  dei  progetti,  esiti  della  fase  di  valutazione  e  punteggi,  costo  del
percorso) in forma di pubblicazione sul BURT e sul sito Internet della Regione Toscana per ragioni
di pubblicità circa gli esiti finali delle procedure amministrative  regionali, ai sensi dell'art. 18 della
l.r. 23/2007 e dell'art. 26 del d.lgs.22/2013.

I dati saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del procedimento (“Settore Spettacolo.
Festival.  Politiche  per  lo  Sport.  Iniziative  culturali  ed espositive.  Rievocazioni  Storiche”)  per  il
tempo necessario alla conclusione del procedimento stesso, saranno poi conservati in conformità alle
norme sulla conservazione della documentazione amministrativa.

Ai soggetti interessati sono riconosciuti il diritto di accedere ai dati personali che li riguardano, di
chiederne la rettifica, la limitazione o la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione
della  legge,  nonché di  opporsi  al  loro trattamento  per  motivi  legittimi  rivolgendo le  richieste  al
Responsabile della protezione dati (urp_dpo@regione.toscana.it).

Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti effettuato attraverso
questo servizio avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento hanno il diritto di proporre
reclamo al Garante, come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi
giudiziarie  (art.  79  del  Regolamento),  seguendo  le  indicazioni  riportate  sul  sito  dell'Autorità:
(http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/4535524).

15. Responsabile del procedimento

Regione Toscana – DIREZIONE BENI, ISTITUZIONI, ATTIVITA' CULTURALI E SPORT

“Settore Spettacolo. Festival. Politiche per lo Sport. Iniziative culturali ed espositive. Rievocazioni
Storiche” - Via C.L. Farini n. 8 – 50121 Firenze.

Responsabile del procedimento: dirigente Leonardo Massimo Brogelli

leonardomassimo.brogelli@regione.toscana.it
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Per informazioni scrivere all’indirizzo rievocazionistoriche@regione.toscana.it  

oppure contattare

Cinzia Manetti: email cinzia.manetti@regione.toscana.it / telefono 055 4382620

Alessia Scardigli: email alessia.scardigli@regione.toscana.it / telefono 055 4384915

Sabrina Signorini: email sabrina.signorini@regione.toscana.it / telefono 055 4385854
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Avviso “Sostegno alle manifestazioni di rievocazione storica anno 2023”

ALLEGATO B - CRITERI di VALUTAZIONE 

1. Criteri di valutazione LINEA 1 – PROGETTI FRUTTO DELLA CO-PROGETTAZIONE

Costituiscono criteri di priorità, in ordine decrescente di valore, per la concessione dei contributi 
(Art. 9, c.3 della l.r. 27/2021) a progetti presentati per la LINEA 1, per un punteggio massimo di 
100 punti:

A. Numero di associazioni iscritte all’Elenco delle associazioni di rievocazione storica di
cui all’art.4 della L.R.27/2021, coinvolte nel partenariato;

B. Numero di manifestazioni iscritte al Calendario delle manifestazioni di rievocazione 
storica 2023 di cui all’art. 3 L.R. 27/2021 inserite nel progetto;

C. Percentuale di co-finanziamento comunale (a partire dal 20%);

D. Prolungata vitalità nel tempo delle attività e della manifestazione

E. Ampio  coinvolgimento  del  tessuto  sociale  nella  progettazione,  organizzazione  e
svolgimento delle attività e delle manifestazioni;

F. Ampio  concorso  delle  istituzioni  locali  nella  progettazione,  organizzazione  e
coinvolgimento delle attività e delle manifestazioni;

G. Relazione sul progetto presentato, come da allegato D;

H. Presenza di elementi che promuovano la rappresentanza del territorio regionale, in
Italia e nel mondo.

CRITERIO DI 
PRIORITÀ A

Numero di associazioni (iscritte 
all’Elenco delle associazioni di 
rievocazione storica di cui all’art. 4 
L.R. 27/2021) coinvolte nel 
partenariato

fino a 20 punti

1 associazione 5

2 associazioni 10

Da 3 a 4 associazioni 15

Più di 4 associazioni 20

CRITERIO DI 
PRIORITÀ B

Numero di manifestazioni (iscritte al
Calendario delle manifestazioni di 
rievocazione storica 2023 di cui 
all’art. 3 L.R. 27/2021)inserite nel 
progetto

fino a 20 punti

1 manifestazione 5

2 manifestazioni 10

Da 3 a 4 manifestazioni 15

Più di 4 manifestazioni 20

CRITERIO DI 
PRIORITÀ C

Percentuale di cofinanziamento 
comunale

fino a 15 punti

Da 20% a 30% 2

Da 31% a 40% 5

Da 41% a 60% 10
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Oltre 60% 15

CRITERIO DI 
PRIORITÀ D (Art.9, 
c.3, lett.a, L.R. 
27/2021) 

Prolungata vitalità nel tempo della 
manifestazione (in caso di più 
manifestazioni, indicare quella più 
longeva)

La manifestazione di rievocazione 
storica si svolge da:

fino a 10 punti

Da 2 a 5 anni 2

Da 6 a 10 anni 5

Da 11 a 20 anni 8

Oltre 20 10

CRITERIO DI 
PRIORITÀ E (Art. 9,
c.3, lett.b, L.R. 
27/2021)

Ampio coinvolgimento del tessuto 
sociale nella progettazione, 
organizzazione e svolgimento delle 
attività e delle manifestazioni

Collaborazione e coinvolgimento dei 
soggetti locali del tessuto sociale: 

- Associazioni locali (non iscritte 
all’elenco delle associazioni di 
rievocazione storica);
- Pro Loco
- Cooperative
- Circoli
- Parrocchie
- Misericordie
- Comitati
- Cortei

fino a 10 punti

Nessun soggetto locale 0

Da 1 a 2 soggetti locali 2

Da 3 a 5 soggetti locali 5

Più di 5 soggetti locali 10

CRITERIO DI 
PRIORITÀ F (Art. 9,
c.3, lett.c, L.R. 
27/2021)

Ampio concorso delle istituzioni 
locali nella progettazione, 
organizzazione e svolgimento delle 
attività e delle manifestazioni

Collaborazione e coinvolgimento 
delle istituzioni locali pubbliche (non
appartenenti all’ente locale che 
presenta la domanda, ad es: NO 
museo civico, NO biblioteca 
comunale):

- Comuni
- Istituzioni Culturali
- Musei
- Biblioteche
- Archivi
- Dimore storiche
- Scuole, Accademie, Università

fino a 10 punti

Nessuna istituzione locale 0

Da 1 a 2 istituzioni locali 2

Da 3 a 5 istituzioni locali 5

Più di 5 istituzioni locali 10

CRITERIO DI 
PRIORITÀ G

Relazione sul progetto presentato Come da Allegato D fino a 10 punti

Punteggio 
dato dalla 
commissione 
in fase di 
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istruttoria

CRITERIO DI 
PRIORITÀ H

Presenza di elementi che 
promuovano la rappresentanza del 
territorio regionale, in Italia e nel 
mondo 

Svolgimento della manifestazione o 
delle singole attività in gemellaggio o 
attraverso missioni presso altri 
territori. Loro promozione attraverso 
l'utilizzo di adeguati mezzi di 
comunicazione (locandine, manifesti, 
annunci radio-televisivi, sito internet, 
striscioni, articoli di 
giornali,conferenze stampa, interviste,
social network ecc)  anche nel luogo 
dell'evento (depliant, punti 
informativi, interviste, ecc.) a livello 
internazionale, nazionale o locale

fino a 5 punti

Punteggio 
dato dalla 
commissione 
in fase di 
istruttoria

                                                                                                               Punteggio totale Max 100 punti

In  fase  istruttoria  la  commissione  si  riserva  di  modificare  i  singoli  punteggi  auto-assegnati
(A,B,C,D,E,F)  nel  caso  questi  non risultino  corretti  rispetto  alle  indicazioni  date  dai  criteri  di
priorità.

2. Criteri di valutazione LINEA 2 – PROGETTI CHE NON RISULTINO AD ESITO DI UN 
PROCESSO DI CO-PROGETTAZIONE

Costituiscono criteri di priorità, in ordine decrescente di valore, per la concessione dei contributi 
(Art. 9, c.3 della l.r. 27/2021) a progetti presentati per la Linea 2, per un punteggio massimo di 
100 punti:

A. Prolungata vitalità nel tempo della manifestazione;

B.  Ampio  coinvolgimento  del  tessuto  sociale  nella  progettazione,  organizzazione  e
svolgimento delle attività e delle manifestazioni;

C. Ampio concorso delle istituzioni locali nella progettazione, organizzazione e svolgimento
delle attività e delle manifestazioni;

D. Presenza di elementi che promuovano la rappresentanza del territorio regionale, in Italia
e nel mondo;

E. Relazione sul progetto presentato, come da allegato D.

CRITERIO DI 
PRIORITÀ A (Art. 9,
c.3,
 lett. a) 

Prolungata vitalità nel tempo della 
manifestazione (in caso di più 
manifestazioni, indicare quella più 
longeva)

La manifestazione di rievocazione 
storica si svolge da:

fino a 35 punti

Da 2 a 5 anni 5

Da 6 a 10 anni 15

Da 11 a 20 anni 25
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Oltre 20 35

CRITERIO DI 
PRIORITÀ B (Art. 9,
c.3, 
lett. b)

Ampio coinvolgimento del tessuto 
sociale nella progettazione, 
organizzazione e svolgimento delle 
attività e delle manifestazioni

B1+B2 fino a 25 punti

Collaborazione e 
coinvolgimento dei soggetti 
locali del tessuto sociale: 

- Associazioni locali (non 
iscritte all’elenco delle 
associazioni di rievocazione 
storica);
- Pro Loco
- Cooperative
- Circoli
- Parrocchie
- Misericordie
- Comitati
- Cortei

B1
 fino a

10 punti

Nessun soggetto locale 0

Da 1 a 2 soggetti locali 2

Da 3 a 5 soggetti locali 5

Più di 5 soggetti locali 10

Numero di  soci e/o 
volontari impegnati nella 
progettazione, 
organizzazione e 
svolgimento  delle attività 

B2
fino a

15 punti

Nessuna unità 0

Tra 10 e 20 unità 5

Tra 21 e 50 unità 10

Più di 50 unità 15

CRITERIO DI 
PRIORITÀ C (Art. 9,
c.3,
 lett. c)

Ampio concorso delle istituzioni 
locali nella progettazione, 
organizzazione e svolgimento delle 
attività e delle manifestazioni

Collaborazione e coinvolgimento 
delle istituzioni locali pubbliche (non
appartenenti all’ente locale che 
presenta la domanda, ad es: NO 
museo civico, NO biblioteca 
comunale):

- Comuni
- Istituzioni Culturali
- Musei
- Biblioteche
- Archivi
- Dimore storiche
- Scuole, Accademie, Università

fino a 20 punti

Nessuna istituzione locale 0

Da 1 a 2 istituzioni locali 4

Da 3 a 5 istituzioni locali 10

Più di 5 istituzioni locali 20
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CRITERIO DI 
PRIORITÀ D (Art. 9,
c.3, lett. d) 

Presenza di elementi che 
promuovano la rappresentanza del 
territorio regionale, in Italia e nel 
mondo, all’interno dei progetti 
messi a contributo

Svolgimento della manifestazione o 
delle singole attività in gemellaggio o 
attraverso missioni presso altri 
territori. Loro promozione attraverso 
l'utilizzo di adeguati mezzi di 
comunicazione (locandine, manifesti, 
annunci radio-televisivi, sito internet, 
striscioni, articoli di giornali, 
conferenze stampa, interviste, social 
network ecc)  anche nel luogo 
dell'evento (depliant, punti 
informativi, interviste, ecc.) a livello 
internazionale, nazionale o locale.

fino a 10 punti

Punteggio 
dato dalla 
commissione 
in fase di 
istruttoria

CRITERIO DI 
PRIORITÀ E

Relazione sul progetto presentato Come da Allegato D fino a 10 punti

Punteggio 
dato dalla 
commissione 
in fase di 
istruttoria

                                                                                                               Punteggio totale Max 100 punti

In  fase  istruttoria  la  commissione  si  riserva  di  modificare  i  singoli  punteggi  auto-assegnati
(A,B1,B2,C) nel caso questi non risultino corretti rispetto alle indicazioni date dai criteri di priorità.
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LINEE GUIDA 2023
SPESE AMMISSIBILI E RENDICONTABILI

per LINEA 1 e LINEA 2  

1. Premessa

2. Ammissibilità della spesa

3. Modalità di erogazione dei contributi

4. Documentazione da trasmettere

5. Documentazione da conservare a corredo della rendicontazione e da esibire in caso di 
controllo

6. Spese ammissibili
6.1 Spese per consulenze
6.2 Spese per servizi
6.3 Spese per forniture e acquisto di beni di consumo
6.4 Spese rimborso volontari
6.5 Spese per accoglienza
6.6 Spese del personale
6.7 Spese generali
6.8 Diritti d’autore

7. Spese non ammissibili

1
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1. Premessa
Le linee guida contengono indicazioni sull’ammissibilità delle spese, sulla loro modalità di rendi-
contazione e su come saranno erogati i contributi concessi per la realizzazione delle manifestazioni
selezionate con l’avviso “Sostegno alle manifestazioni di rievocazione storica 2023 - Legge regio-
nale 3 agosto 2021, n. 27”

Le linee guida, riferite ad entrambe le Linee di finanziamento (LINEA 1 e LINEA 2) in cui è
suddiviso l’avviso, non derogano alla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente bensì
forniscono indicazioni di carattere generale per la rendicontazione e la richiesta di liquidazione del-
le spese sostenute e definiscono le procedure e la modulistica di base da adottare.

Per quanto non espressamente previsto dalle presenti linee guida si deve far riferimento all’Avviso
“Sostegno alle manifestazioni di rievocazione storica 2023 - Legge regionale 3 agosto 2021, n. 27”,
in quanto  lex specialis regolatrice delle modalità di selezione, esecuzione e rendicontazione delle
manifestazioni finanziate. 

Il Settore Spettacolo. Festival. Politiche per lo Sport . Iniziative culturali ed espositive. Rievocazio-
ni Storiche si riserva di modificare, aggiornare e/o integrare, in qualsiasi momento, quanto riportato
nella presente versione delle “Linee Guida per la Rendicontazione”, in relazione al sopravvenire di
nuove disposizioni normative o specifiche esigenze operative nel corso dell’esecuzione delle linee
d’intervento. In caso di modifica delle linee guida sarà cura del Settore darne comunicazione ai be-
neficiari con trasmissione a mezzo PEC.

2. Ammissibilità delle spese
Sono ammissibili le spese sostenute (fatturate e pagate) dal 01/01/2023 fino al 31/12/2023.
Non sono ammessi in nessun caso pagamenti in contanti.

3. Modalità di erogazione dei contributi 
Il contributo regionale è erogato al beneficiario secondo le modalità descritte all  ’art. 4 d  ell’Avviso  :

 LINEA 1 –  Risorse  per  progetti  frutto  di  co-progettazione:  per  il  50% contestualmente
all'approvazione del decreto dirigenziale che  approva la graduatoria,  e il  restante  50% a
seguito della rendicontazione  delle attività progettuali  e delle spese  sostenute,  che dovrà
essere presentata dal soggetto beneficiario entro e non oltre il 31 dicembre 2023.

 LINEA  2  –  Risorse per  progetti  che  non  risultino  ad  esito  di un  processo  di  co-
progettazione: per  il  70% contestualmente  all'approvazione  del  decreto  dirigenziale  che
approva  la  graduatoria,  e  il  restante  30% a  seguito  della  rendicontazione  delle  attività
progettuali  e delle  spese  sostenute,  che dovrà essere  presentata dal soggetto beneficiario
entro e non oltre il 31 dicembre 2023.

L'erogazione del saldo avverrà previa approvazione da parte dell'Amministrazione Regionale della
rendicontazione presentata. La Regione Toscana verificherà lo stato di avanzamento delle attività, la
loro  effettiva  realizzazione,  la  coerenza  di  quanto  realizzato  rispetto  a  quanto  ammesso  a
finanziamento, la pertinenza e la congruità delle spese sostenute.

4. Documentazione da trasmettere
Il contributo regionale non può essere superiore all’80% del costo parte corrente e del costo parte
investimenti delle  attività  finanziabili  e  delle  spese  ammissibili.  Si  precisa  che  in  sede  di
rendicontazione  il  soggetto beneficiario  dovrà elencare  le  spese concorrenti  alla  formazione  del

2
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100%  del  costo  complessivo  del  progetto  realizzato, pertanto  la  rendicontazione  deve
obbligatoriamente riguardare tutto il progetto presentato in fase di domanda e non soltanto la parte
di contributo regionale.

La rendicontazione prevede la trasmissione della seguente documentazione:
 dettagliata relazione delle attività svolte all’interno del progetto realizzato;
 elenco delle spese effettivamente sostenute e relative al progetto realizzato.

La relazione e la rendicontazione delle spese dovranno essere presentate  esclusivamente per via
telematica  nei tempi indicati al punto 3, accedendo al formulario che,  a seguito della formazione
delle graduatorie per le due linee di finanziamento, verrà pubblicato sul sito regionale alla sezione
Rievocazioni storiche all’indirizzo www.regione.toscana.it/rievocazioni-storiche  .  
Possono presentare  la  rendicontazione  i  rappresentanti  legali  o  loro  delegati  autenticandosi
attraverso la propria identità digitale (carta di identità elettronica, tessera sanitaria abilitata o spid). 

Al momento dell’invio della rendicontazione NON sarà necessario allegare i   giustificativi di spe  -  
sa  .   Sarà  cura  del  soggetto  beneficiario  conservarli  accuratamente  in  caso  di  richiesta  da  parte
dell’Ufficio regionale o altro soggetto incaricato.
La Regione Toscana si riserva la possibilità di effettuare controlli puntuali o a campione sulla spesa
rendicontata ai sensi del DPR 445/2000.

5.  Documentazione  da conservare a corredo  della  rendicontazione e  da esibire  in  caso di
controllo
I  giustificativi di spesa devono essere riferiti alle spese sostenute per ciascuna attività oggetto del
contributo e corrispondere alle voci di costo ammesse. Tutti i documenti devono:

- essere conformi alle disposizioni di legge vigenti;
- intestati all’ente locale o all’associazione beneficiari del contributo;
- contenere una chiara descrizione dell’attività svolta o del servizio prestato.

 Giustificativo di spesa
La  quietanza  dei  giustificativi di  spesa  deve  essere  dimostrata  mediante  bonifico  
bancario/postale o estratto conto bancario/postale/di carta di credito/debito.
Deve risultare evidente l’intestazione al soggetto beneficiario o al suo legale rappresentante 
e devono essere evidenti unicamente i pagamenti effettuati, riferiti al giustificativo di spesa 
indicato nella rendicontazione. 
In caso di enti pubblici, come giustificativo di pagamento è sufficiente disporre del mandato 
di pagamento quietanzato.
In caso di pagamenti effettuati con carta di credito intestata al beneficiario o al suo legale 
rappresentante, si deve disporre dell'estratto conto mensile della carta di credito relativo alla 
mensilità  in  cui  è  stata  sostenuta  la  spesa  rendicontata  e  l'estratto  conto  bancario  con  
evidenza dell'addebito.
In caso di pagamenti per spese di investimento è obbligatorio inserire nel giustificativo di 
spesa il Codice Unico di Prenotazione (CUP).
Non sono ammessi in nessun caso pagamenti in contanti.

 Modello F24
In caso di pagamenti multipli (es. versamenti con F24) è necessario disporre anche di un 
dettaglio  degli  importi  versati,  mediante una dichiarazione del legale rappresentante del  
soggetto  beneficiario  resa  ai  sensi  del  DPR  445/2000,  che  attesti  che  l'importo  
complessivamente liquidato include il pagamento rendicontato.

3
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 Regime I.V.A.
Le spese rendicontate, in coerenza con quanto indicato dal soggetto beneficiario in sede di 
domanda di partecipazione all’avviso, dovranno essere indicate:
- al netto di I.V.A., nel caso in cui tale imposta risulti detraibile;
- al lordo di I.V.A. nel caso in cui tale imposta non sia detraibile.

6. Spese ammissibili

6.1 Spese per consulenze
Per spese di consulenza si intendono le spese relative a consulenze fornite da personale qualificato
direttamente imputabili al progetto ammesso a contributo.

Parte corrente Parte investimenti

- consulenze storiche e scientifiche legate al 
progetto ammesso a contributo;
- consulenze amministrative relative alla 
presentazione della domanda/rendicontazione 
dell’avviso (nella misura massima del 10% del 
costo complessivo PARTE CORRENTE del 
progetto ammesso a contributo).

- consulenze tecniche di progettazione, studi e 
analisi, rilievi (nella misura massima del 10% del
costo complessivo PARTE INVESTIMENTI del
progetto ammesso a contributo).

Non sono in alcun caso ammesse le consulenze a carattere ordinario di tipo fiscale e legale. 

Per  il  riconoscimento  delle  spese  per  consulenze  è  necessario  disporre  della  seguente
documentazione:

- giustificativo di spesa (fattura/notula);
- documento attestante l'avvenuto pagamento del compenso in questione ed il versamento di 
ritenute e contributi (F24 quietanzati);
- descrizione dell’oggetto della consulenza.

6.2 Spese per servizi
Per  spese  di  servizio  si  intendono  le  spese  relative  all'acquisto  di  servizi  funzionali  alla
realizzazione delle attività legate al progetto ammesso a contributo.

Parte corrente Parte investimenti

comunicazione
- promozione, pubblicità e comunicazione web 
della manifestazione oggetto del contributo;
- stampa manifesti, volantini e materiale 
pubblicitario/divulgativo;

noleggio
- noleggio attrezzature informatiche e digitali;
- noleggio mezzi di trasporto;
- noleggio attrezzature e arredi per l’allestimento
delle aree adibite allo svolgimento della 
manifestazione (palchi, transenne, sedie, tavoli, 
bagni chimici, etc);

servizi  informatici
- acquisto di attrezzature informatiche e digitali
(Pc, stampanti, casse audio, etc.);
- catalogazione e digitalizzazione del patrimonio
costumistico,  delle  attrezzature  e  dei  materiali
storici;
- apertura e aggiornamento di siti web e canali
social, traduzione in lingue straniere;
- apertura e rinnovo account posta certificata;
-  progettazione  grafica  (immagini/logo  della
manifestazione)

4
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incarichi
- incarichi ad artisti e gruppi di rievocazione per 
produzione di performance;
- servizi fotografici, creazione di audio e video;
- service audio/video/luci;
- servizi educativi e di mediazione culturale;
- interpretariato lingue straniere e interprete Lis 
in caso di convegni/ seminari/ lezioni ecc.

sicurezza
- servizi di sicurezza;
- spese per garanzie e coperture assicurative
legate alla manifestazione;

locazione
- servizi di locazione per l’utilizzo di locali, 
impianti o strutture (l’affitto dei locali deve 
riferirsi a contratti stipulati per le attività 
connesse al progetto oggetto del contributo e 
comunque per un periodo NON superiore ai 6 
mesi);

altro
- raccolta straordinaria rifiuti;
- pulizia e sanificazione locali adibiti allo 
svolgimento della manifestazione;
- lavaggio abiti.

sedi  e  aree  di  svolgimento  della
manifestazione
- opere edili, murarie e di impiantistica;

altro
- quote di partecipazione a corsi di formazione 
ed aggiornamento;
- annuari e pubblicazioni periodiche che 
raccolgono informazioni e dati sulle attività della
manifestazione. 

Per il riconoscimento delle spese per servizi è necessario disporre della seguente documentazione:
- fattura o documento fiscale equivalente;
- documento attestante l'avvenuto pagamento della spesa;
-  materiale  digitale/fotografico  ed editoriale  prodotto ed evidenziato  nella  relazione  del  
progetto realizzato.

6.3 Spese per forniture e acquisto di beni di consumo
Sono ammissibili le spese per forniture e l'acquisto di beni di consumo funzionali alla realizzazione
delle attività legate al progetto ammesso a contributo. Per la parte corrente sono ammesse le spese
nella misura massima del 10% del costo complessivo PARTE CORRENTE del progetto ammesso a
contributo. 

Parte corrente – max 10% Parte investimenti

-  prodotti  per  la  pulizia  e  la  sanificazione  dei
locali;
- cancelleria, prodotti per stampante;
-  acquisto  oggettistica  per  l’allestimento  delle
aree di svolgimento delle attività di rievocazione
storica (es. vasellame, vassoi, etc.);
-  trofei,  medaglie,  premi  e  gadget,  borse  di
studio;

-  acquisto  e  riparazione/manutenzione  di
costumi, attrezzature e materiali storici;
- acquisto di arredi e attrezzature permanenti per
l’allestimento  delle  aree  di  svolgimento  delle
attività di rievocazione storica, delle sale museali
e delle sedi delle associazioni iscritte nell’elenco
regionale.
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-  tamponi  e  altre  tipologie  di  intervento
finalizzate a contrastare la diffusione del Covid-
19, nel rispetto delle vigenti linee di sicurezza di
livello nazionale e regionale.

E’ escluso l’acquisto di cibi, bevande e stoviglie a fini commerciali e di vendita, che non siano
funzionali all’allestimento della rappresentazione di situazioni rievocative del passato;

Per il riconoscimento delle spese relativa all'acquisto di beni è necessario disporre della seguente
documentazione:

- fattura o documento fiscale equivalente;
- documento attestante l'avvenuto pagamento della spesa (scontrino parlante).

6.4. Spese rimborso volontari (solo parte corrente)
Ai sensi del  Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo settore”, art. 17, sono
ammissibili a titolo di rimborso, le spese dei soggetti qualificabili come volontari per un importo
non superiore ai 10 euro giornalieri e 150 euro mensili (non si considera volontario l’associato che
occasionalmente coadiuvi gli organi sociali nello svolgimento delle loro funzioni). 
Sono  ammissibili  i  rimborsi  delle  spese  sostenute  dai  soggetti  volontari,  facenti  parte  delle
associazioni  di  rievocazione  storica  iscritte  all’elenco  di  cui  all’art.  4  della  L.R  27/2021,  che
partecipano  ad  eventi/manifestazioni  di  rievocazione  storica  non  organizzati  dalla  propria
associazione .

L’associazione deve disporre di un “rimborso spesa a piè di lista” che indica la manifestazione o
l’evento a cui si fa riferimento, contenente i nominativi dei volontari e il ruolo ricoperto, tenuto con-
to delle seguenti indicazioni:

a) spese di viaggio:  relative all'utilizzo di mezzi pubblici (solo in classe economica),  e  
all’utilizzo di mezzi propri (è ammesso solo il pedaggio autostradale, sono escluse le spese 
per carburante e il rimborso chilometrico).
Per il riconoscimento di tali spese è necessario disporre della seguente documentazione:
- titolo di viaggio (biglietto) o ricevuta fiscale rilasciata  dall'esercente il servizio in cui  
siano indicati la data e i dati relativi alla corsa effettuata;
- fattura o documento equivalente di spesa;

         - documenti attestanti l’avvenuto pagamento della spesa;

b) spese di vitto: ammesse nella misura massima di € 25,00 per un pasto e di complessivi € 
50,00 per due pasti giornalieri in Italia.
Per il riconoscimento di tali spese è necessario disporre della seguente documentazione:
- fattura o documento equivalente di spesa, rilasciato da un esercizio commerciale abilitato 
all'attività di ristoro;
- documenti attestanti l’avvenuto pagamento della spesa (ad esempio scontrino parlante);

c) spese di alloggio: ammesse per il pernottamento in strutture di categoria non superiore 
alle tre stelle, escluse le spese extra. 
Per il riconoscimento di tali spese è necessario disporre della seguente documentazione:
- fattura o documento equivalente di spesa che attesti l’avvenuto pagamento della spesa.
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6.5 Spese per accoglienza (solo parte corrente)
Sono ammissibili i rimborsi delle spese sostenute dalle associazioni e dagli enti locali per l’acco-
glienza degli artisti/gruppi di rievocazione storica ospiti della manifestazione da essi organizzata. 
Per accoglienza si intende il vitto e l’alloggio, è escluso il viaggio. L’associazione/ente locale deve 
disporre di un elenco contenente i nominativi degli artisti/gruppi di rievocazione storica con la de-
scrizione della performance svolta, tenuto conto delle seguenti indicazioni:

a) spese di vitto: ammesse nella misura massima di € 25,00 per un pasto e di complessivi € 
50,00 per due pasti giornalieri in Italia.
Per il riconoscimento di tali spese è necessario disporre della seguente documentazione:
- fattura o documento equivalente di spesa, rilasciato da un esercizio commerciale abilitato 
all'attività di ristoro;
- documenti attestanti l’avvenuto pagamento della spesa (ad esempio scontrino parlante);

b) spese di alloggio: ammesse per il pernottamento in strutture di categoria non superiore 
alle tre stelle, escluse le spese extra. 
Per il riconoscimento di tali spese è necessario disporre della seguente documentazione:
- fattura o documento equivalente di spesa che attesti l’avvenuto pagamento della spesa.

6.6 Spese del personale (solo parte corrente) – 
Sono  ammissibili  le  spese  del  personale  dipendente  sia  a  tempo  indeterminato  che  a  tempo
determinato del soggetto beneficiario, nonché i costi per la retribuzione del personale con contratto
di collaborazione a progetto, assegnisti e borse di studio (solo qualora il beneficiario ne sostenga il
relativo costo). Per personale dipendente si intende quello compreso nell'organico del beneficiario
impegnato nella progettazione e nell'esecuzione delle attività/iniziative oggetto di contributo. 
Le spese per il personale sono spese di parte corrente e sono ammesse:

 Per la LINEA 1 nella misura massima del 10% della quota di cofinanziamento   dell’Ente  
locale

 Per  la  LINEA  2  nella  misura  massima  del  20%  del  costo  complessivo  PARTE
CORRENTE del progetto ammesso a contributo.

Per il riconoscimento di tali spese è necessario disporre della seguente documentazione: 
-  copia  delle  buste  paga  del  personale  per  le  spese  relative  indicate  nella  "Scheda  di  
rendiconto";
- giustificativo di pagamento;
- copia del/i modello/i  F24 quietanzato/i  attestante/i  l'avvenuto versamento di ritenute e  
contributi;
-  copia  dell'atto  di  conferimento  dell'incarico,  nel  caso  di  collaborazioni  a  progetto,  
assegnisti e vincitori di borse di studio.

6.7 Spese generali (solo parte corrente) – max 10%
Le spese generali sono spese di parte corrente e sono ammesse nella misura massima del 10% del
costo complessivo PARTE CORRENTE del progetto ammesso a contributo. 
Sono ammissibili spese generali quali:

- utenze;
- costi di segreteria ed amministrazione;

Per il riconoscimento della spesa relativa alle spese generali è necessario disporre della seguente
documentazione:

- fattura o documento fiscale equivalente;
7
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- documento attestante l'avvenuto pagamento della spesa.

6.8 Diritti d'autore (solo parte corrente)
Sono ammissibili le spese per compensi per diritti d’autore e SIAE. 

Per il riconoscimento di tali spese è necessario disporre della seguente documentazione: 
- fattura o documentazione fiscale equipollente;
- documento attestante l'avvenuto pagamento.

7. Spese non ammissibili
Non sono ammissibili le seguenti spese: 

 Spese per catering e ristorazione (ad eccezione di quanto previsto per le spese di vitto di cui
ai punti 6.4 e 6.5 del presente documento);

 IVA, se detraibile;
 Quote di partecipazione a reti e sistemi; 
 Quote di partecipazione ad enti e associazioni; 
 Spese  non riferibili  alla  manifestazione  ma alla  gestione  ordinaria  dell’associazione  (es.

spese di gestione del conto corrente);
 Spese per riparazione e manutenzione mezzi di trasporto, anche se di proprietà dell’ente o

associazione beneficiari, compreso assicurazione e bollo auto; 
 Costi  quantificabili  come controvalore economico figurato del  lavoro volontario,  nonché

delle  dotazioni  e  servizi  concessi  a  titolo  gratuito  (es.  spazi  per  eventi,  strumentazioni,
promozione e comunicazione); 

 Spese direttamente sostenute da sponsor

Non sono ammessi in nessun caso pagamenti in contanti.
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All. D

Avviso “Sostegno alle manifestazioni di rievocazione storica anno 2023”
Elementi relazione sul progetto 

La relazione (max 1 pagina in formato A4 per ciascuna manifestazione) dovrà contenere almeno i
seguenti elementi :

• Titolo della manifestazione, data e luogo di svolgimento
• Descrizione sintetica (tipologia, periodo storico rievocato, origine, svolgimento, ecc.)
• Elenco dei soggetti coinvolti nell’organizzazione (Enti Locali, Associazioni, Istituzioni ecc.)
• Coinvolgimento del tessuto sociale e iniziative per la coesione e l’inclusione sociale: indicare 

eventuali iniziative dedicate al coinvolgimento di bambini, anziani,categorie protette, ecc.
• Eventuali novità nelle soluzioni organizzative e nell’ allestimento rispetto alla precedente edizione.

Ricordiamo che la relazione è tra i criteri di valutazione ai fini del punteggio totale
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa e contabile ai sensi della D.G.R. n.
553/2016

Responsabile di settore Roberto SCALACCI

SETTORE ATTIVITA' FAUNISTICO VENATORIA, PESCA IN MARE E RAPPORTI
CON I GRUPPI DI AZIONE LOCALE DELLA PESCA (FLAGS). PESCA NELLE
ACQUE INTERNE.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD007965

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 19325 del 30-09-2022

Numero adozione: 7480 - Data adozione: 06/04/2023

Oggetto: Reg. UE n. 508/2014 - FEAMP 2014-2020. Bando per la concessione della 
compensazione prevista dalla misura FEAMP 5.68, paragrafo 3, “Misure a favore della 
commercializzazione”.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 1 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 17/04/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento UE n. 1303 del 17 dicembre 2013 recante “Disposizioni comuni sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione
e  sul  Fondo  europeo  per  gli  affari  marittimi  e  la  pesca  e  che  abroga  il  Regolamento  (CE)
n.1083/2006 del Consiglio” e relativi regolamenti delegati e di esecuzione;

Visto il  Regolamento UE n.508 del  15 maggio 2014, relativo al  Fondo Europeo per gli  Affari
marittimi e la Pesca ed i relativi Regolamenti delegati e di esecuzione;

Visto il Reg. (UE) 2020/560 Articolo 1 Modifiche del Regolamento (UE) n. 508/2014

Visto il Reg. (UE) 2022/1278 Articolo 1 comma 7 Modifiche del Reg. (UE) n. 508/2014;

Visto il Regolamento UE n. 1139/2021 relativo al FEAMPA 2021-2027;

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014,
che approva determinati elementi dell’Accordo di partenariato 2014-2020 con l’Italia per l’impiego
dei fondi strutturali e di investimento europei, Fondi SIE;

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2015) 8452 del 25 novembre 2015,
relativa all’approvazione del programma operativo FEAMP Italia 2014-2020;

Viste  le  Decisioni  di  esecuzione  della  Commissione  Europea  C(2018)  6576  dell’11.10.2018,
C(2020) 128 del 13.01.2020, C(2021) 6481 del 13.01.2021 che modificano il   PO FEAMP ;

Vista  la  Decisione  di  esecuzione  della  Commissione  Europea  C(2022)  6482  del  05.09.2022
relativa all’approvazione della versione del nuovo PO FEAMP, attualmente in vigore;

Preso atto  che l’articolo  18 del  Regolamento  UE n.  508/2014,  nel  disciplinare  i  contenuti  del
Programma Operativo, alla lettera m) prevede “le modalità di attuazione del programma operativo,
in  particolare:  l’individuazione  delle  autorità  di  cui  all'articolo  123  del  regolamento  (UE)  n.
1303/2013 e, per informazione, una descrizione sintetica del sistema di gestione e di controllo”; 

Visto  il  DM 1622  del  16  febbraio  2014  con  il  quale,  tra  l’altro,  si  individua  nella  Direzione
Generale  della  Pesca  e  dell’Acquacoltura  del  MiPAAF  l’Autorità  di  Gestione  del  Programma
Operativo FEAMP Italia 2014-2020, in seguito AdG;

Visto il DM  25934 del 16 dicembre 2014 con il  quale si individua l’AGEA come Autorità di
Certificazione del Programma Operativo FEAMP Italia 2014-2020 in seguito AdC;

Considerato che il Programma Operativo di cui alla soprarichiamata Decisione C(2015) 8452/2015
individua per la programmazione FEAMP le Regioni come Organismi Intermedi,  in seguito OI,
responsabili,  per  il  territorio  di  riferimento,   della  gestione  di  parte  delle  misure  previste  dal
Programma e dei relativi Fondi, ad esclusione del Programma “Raccolta Dati e del Controllo” e
della “Politica Marittima Integrata”;

Vista la Delibera del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) del 28
gennaio  2015  relativa  alla  definizione  dei  criteri  di  cofinanziamento  pubblico  nazionale  dei
programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio;
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Considerato che con DM 1034 del 19 gennaio 2016 è stata stabilita la ripartizione delle risorse
finanziarie del FEAMP 2014-2020 rispettivamente in favore dello Stato e delle Regioni;

Considerato che la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, nella seduta del 3 marzo
2016, ha approvato la ripartizione tra le Regioni e le Province autonome delle risorse finanziarie
FEAMP di cui al punto precedente, limitatamente alla parte assegnata alle Regioni ed alle Province
autonome;  

Visto l’art. 123, paragrafi 6 e 7, del Regolamento (UE) n.1303/2013, ove è stabilito che qualora
siano stati designati organismi intermedi per lo svolgimento di determinati  compiti dell’AdG o
dell’AdC, i relativi accordi tra l’AdG o dell’AdC e gli OI sono registrati formalmente per iscritto;

Considerato che nell’ambito del PO FEAMP 2014-2020 viene previsto che il coordinamento, il
monitoraggio  e  la  supervisione  di  determinate  misure  delegate  agli  Organismi  Intermedi  sarà
garantito nell’ambito di un Tavolo istituzionale tra l’AdG e gli OI; 

Considerato  altresì  che  l’allegato  4  del  Programma  Operativo  FEAMP 2014-2020  prevede  la
sottoscrizione di un Accordo Multiregionale tra l’Amministrazione centrale e le Amministrazioni
Regionali e le Province Autonome;

Vista l’intesa della Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome sancita il 20/9/2016 P. 15286 e relativa all’adozione dell’Accordo multiregionale tra
Stato e Regioni e Province autonome con il quale, tra l’altro, si identificano le funzioni dell’AdG,
dell’AdC nonché le modalità di delega delle funzioni agli OI;

Visto il DM del 13 agosto 2020 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 2 ottobre 2020 con il quale,
a a seguito dell’intesa acquisita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome del 6 agosto 2020, si approva la nuova versione dell’Accordo
multiregionale;

Vista la Delibera G.R. n. 630 del 27.6.2016 con la quale il dirigente del Settore Attività faunistico
venatoria, pesca dilettantistica, pesca in mare della Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale è stato
individuato quale referente per la Regione dell’AdG del FEAMP 2014-2020;

Vista la Delibera G.R. n.1096/2016 che prende atto dello schema di convenzione che disciplina i
rapporti tra l’AdG Mipaaf e gli Organismi intermedi regionali per la gestione del FEAMP, nonchè
del piano finanziario FEAMP 2014-2020 della Regione Toscana;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1497 del 2 dicembre 2019 e successive modifiche ed
integrazioni, relativa all’approvazione del nuovo Documento di Attuazione Regionale del FEAMP
che  sostituisce  il  Documento  di  cui  alla  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  627/2017  e
successive modifiche;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 313 del 27 marzo 2023 relativa all’approvazione del
nuovo piano finanziario FEAMP 2014-2020 che sostituisce l’allegato 1 del DAR approvato con
DGR n. 1497/ 2019;

Richiamato il sopracitato Reg UE n.  2022/1278 che modifica l’art. 68 del Reg. UE n.508/20214
introducendo  la  possibilità  di  attivare  una  misura  finalizzata  a  erogare  una  compensazione  in
favore delle imprese della pesca e dell’acquacoltura danneggiate dall’aumento dei costi energetici
verificatosi a seguito della crisi <<Ucraina>>;
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Considerato  che  il  Tavolo  istituzionale,  istituito  presso  il  MASAF,  ha  approvato  i  documenti
necessari ad assicurare una corretta ed uniforme attuazione della programmazione FEAMP 2014-
2020 sul territorio nazionale tra i quali le schede di misura, i criteri di ammissibilità e di selezione,
il documento di Linee Guida di ammissibilità delle Spese, per l’attuazione delle misure a gestione
regionale;

Considerato che detti documenti, rappresentando gli elementi essenziali per la predisposizione dei
bandi da parte dell’AdG e degli OI per le misure di propria competenza, non sono modificabili se
non  per  la  pesatura  dei  criteri  di  selezione,  l’intensità  dell’aiuto  nel  rispetto  della  normativa
comunitaria e la spesa massima ammissibile per singolo investimento;

Considerato che la Regione Toscana, in qualità di OI,  nell’ambito della nuova programmazione
2014 – 2020 a valere sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca – FEAMP, in attuazione
delle normative europee dettagliatamente soprarichiamate, è competente per l’attuazione, attraverso
specifico Bando,  della  misura  n. 5.68 paragrafo 3 “Compensazioni in favore delle imprese della
pesca e dell’acquacoltura danneggiate dall’aumento dei costi energetici verificatosi a seguito della
crisi <<Ucraina>>;

Vista la Delibera di G.R. n. 314 del 27.03.2023 con la quale, nel rispetto di quanto previsto dalla
Decisione di Giunta n.4/2014, si approvano gli elementi essenziali del Bando di cui alla misura
FEAMP 5.68 paragrafo 3;

Considerato che con la stessa D.G.R. n. 314/2023 si da atto che le risorse messe a disposizione per
l’attuazione del bando regionale relativo alla sopra citata misura n. 5.68 paragrafo 3, disponibili a
oggi  sul  bilancio  regionale  sono pari  a  euro  228.306,66 e  sono così  suddivise  per  capitolo  di
bilancio e soggetto finanziatore:

capitolo 52946 quota UE      (50%) pari ad euro   114.153,33 prenotazione 2023634
capitolo 52947 quota Stato           (35%) pari ad euro     79.907,33 prenotazione 2023635
capitolo 52948 quota Regione      (15%) pari ad euro     34.246,00 prenotazione 2023636

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione n. C(2022) 8023 del 3.11.2022 che approva
il Piano Nazionale FEAMPA 2021-2027;

Considerato che detto Piano Nazionale prevede all’obiettivo 2.2 l’attivazione di analoga misura in
continuità alla 5.68 par. 3 del FEAMP;

Considerato che in considerazione di quanto previsto dal Piano Nazionale FEAMPA di cui ai due
punti precedenti,  la DGR n.314/2023 prevede che le risorse destinate alla copertura del bando
relativo  alla  misura  5.68  par.  3,  potranno  essere  incrementate  nei  limiti  delle  risorse  rese
disponibili oltre che dal FEAMP, anche dal FEAMPA 2021-2027;

Ritenuto  di  approvare  l’Allegato  A)  al  presente  decreto,  che  ne  costituisce  parte  integrante  e
sostanziale, relativo al bando contenente le disposizioni tecniche e procedurali per la presentazione
e la selezione delle domande per la concessione degli aiuti previsti dalla misura n. 5.68 paragrafo 3
“Compensazioni in favore delle imprese della pesca e dell’acquacoltura danneggiate dall’aumento
dei costi energetici verificatosi a seguito della crisi <<ucraina>>”;

Vista la L.R. n.60/99 di istituzione dell’Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura
(ARTEA);
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Considerato  che  la  Delibera  G.R.  n.1389/2016,  stabilisce  che  ARTEA  svolge  le  funzioni  di
pagamento  delle  risorse FEAMP  nonché le  attività  propedeutiche  all’erogazione  dei  contributi
finalizzati alla realizzazione dei progetti selezionati;

Ritenuto opportuno quindi  approvare l’Allegato A) al  presente decreto,  che ne costituisce parte
integrante e sostanziale;

Preso atto che le risorse necessarie al finanziamento del bando FEAMP relativo alla suddetta misura
n. 5.68 paragrafo 3, pari a euro 228.306,66, trovano copertura nel piano finanziario del FEAMP
2014/2020, di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 313 del 27 marzo 2023 che sostituisce
l’allegato 1 al DAR approvato con DGR n. 1497/2019, e dal bilancio finanziario gestionale 2023-
2025;

Ritenuto necessario ridurre le prenotazioni assunte con  D.G.R. n. 314/2023 per un totale di euro
228.306,66 come di seguito riportato:

capitolo 52946 quota UE      (50%) per euro   114.153,33 riduzione prenotazione 2023634
capitolo 52947 quota Stato           (35%) per euro     79.907,33 riduzione prenotazione 2023635
capitolo 52948 quota Regione      (15%) per euro     34.246,00 riduzione prenotazione 2023636

Ritenuto  altresì  necessario  assumere,  con  il  presente  atto,  nuove  prenotazioni  sul  bilancio
finanziario gestionale 2023-2025, annualità 2023,  per un totale di euro 228.306,66 così suddivise per
Capitolo di bilancio e soggetto finanziatore:

capitolo 52946 quota UE      (50%) pari ad euro   114.153,33
capitolo 52947 quota Stato           (35%) pari ad euro     79.907,33
capitolo 52948 quota Regione      (15%) pari ad euro     34.246,00

Vista la L.R. n. 1 del 7 Gennaio 2015 “Disposizioni in materia di programmazione economica e
finanziaria regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla L.R. 20/2008”;

Considerato che il piano finanziario del FEAMP 2014/2020 garantisce la copertura finanziaria di
quanto disposto con il  presente atto;

Dato atto della somma assegnata alla Regione Toscana come dai seguenti atti:

- DM 1034 del 19 gennaio 2016 con il quale si stabilisce la ripartizione delle risorse finanziarie del
FEAMP 2014-2020 rispettivamente in favore dello Stato e delle Regioni,

- approvazione, da parte della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, nella seduta del
3 marzo 2016, della ripartizione tra le Regioni e le Province autonome delle risorse finanziarie
FEAMP,

- intesa della Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome
sancita il 20/9/2016 P. 15286 relativa all’adozione dell’Accordo multiregionale tra Stato e Regioni e
Province autonome,

-  D.G.R.  n.  1497del  02  dicembre  2019  e  sue  modifiche  ed  integrazioni,  che  sostituisce  il
Documento  di  Attuazione  Regionale  del  FEAMP 2014-2020 approvato  con  DGR n.  627/2017
comprensivo del piano finanziario regionale FEAMP;

- il relativo accertamento di entrata sarà assunto sulla base di estrazioni periodiche e comunicazione
ai singoli settori competenti sul bilancio finanziario gestionale 2023-2025;
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Visto il D.lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della legge 5 maggio 2009, n. 42;

Richiamato il DPGR n. 61/R del 19/12/2001 e ss.mm.ii (regolamento di attuazione della legge di
contabilità) in quanto compatibile con il Dlgs 118/2011;

Ottemperato a quanto disposto dalla Decisione n. 16 del 25/03/2019;

Vista la L.R. n. 1 del 7 Gennaio 2015 “Disposizioni in materia di programmazione economica e
finanziaria regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla L.R. 20/2008”;

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  Regionale  del  22  dicembre  2022  n.  110  “Nota  di
aggiornamento al Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2023. Approvazione”;

Vista la Legge regionale 29 dicembre 2022, n. 44 “Disposizioni di carattere finanziario. Collegato
alla legge di stabilità per l'anno 2023”;

Vista la Legge regionale 29 dicembre 2022, n. 45 "Legge di stabilità per l'anno 2023";

Vista la Legge regionale 29 dicembre 2022, n. 46 “Bilancio di previsione finanziario 2023-2025” e
ss.mm.;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 2 del 09/01/2023 “Approvazione del Documento
Tecnico  di  accompagnamento  al  bilancio  di  previsione  2023-2025  e  del  Bilancio  Finanziario
Gestionale 2023-2025” e ss.mm.;

DECRETA 

Per le motivazioni espresse in narrativa:

1. di  approvare  l’Allegato  A)  al  presente  decreto,  che  ne  costituisce  parte  integrante  e
sostanziale,  relativo  al  bando  contenente  le  disposizioni  tecniche  e  procedurali  per  la
presentazione  e  la  selezione  delle  domande  per  la  concessione  degli  aiuti  previsti  dalla
misura  n.  5.68  paragrafo  3  “Compensazioni  in  favore  delle  imprese  della  pesca  e
dell’acquacoltura danneggiate dall’aumento dei costi energetici verificatosi a seguito della
crisi <<ucraina>>”;

2. di stabilire i termini per la presentazione delle domande di aiuto come riportato nel bando al-
legato A) al presente decreto. Le  domande di aiuto dovranno essere  presentate tramite
DUA entro le ore 13 del 15 maggio 2023,  pena la non ammissibilità della stessa  do-
manda;

3. di dare atto che le risorse necessarie al finanziamento del bando FEAMP relativo alla sud-
detta  misura   n.  5.68  paragrafo  3 trovano  copertura  nel  piano  finanziario  del  FEAMP
2014/2020, di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 313 del 27 marzo 2023 che so-
stituisce l’allegato 1 al DAR approvato con DGR n. 1497/2019, e dal bilancio finanziario
gestionale 2023-2025,  come di seguito  indicato:

            - capitolo 52946 quota UE         (50%) pari ad euro   114.153,33 prenotazione 2023634
            - capitolo 52947 quota Stato           (35%) pari ad euro     79.907,33 prenotazione 2023635
            - capitolo 52948 quota Regione      (15%) pari ad euro     34.246,00 prenotazione 2023636

4. di ridurre le prenotazioni assunte con D.G.R. n. 314/2023 per un totale di euro 228.306,66
come di seguito riportato:
- cap. 52946 quota UE     (50%) per euro 114.153,33 riduzione prenotazione 2023634
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- cap 52947 quota Stato     (35%) per euro      79.907,33 riduzione prenotazione 2023635
- cap 52948 quota Regione  (15%) per euro    34.246,00 riduzione prenotazione 2023636;

5. di  assumere  nuove prenotazioni  sul  bilancio  finanziario  gestionale  2023-2025,  annualità
2023, per un totale di euro 228.306,66 così suddivise per Capitolo di bilancio e soggetto fi-
nanziatore:

- capitolo 52946 quota UE          (50%) pari ad euro   114.153,33
- capitolo 52947 quota Stato           (35%) pari ad euro     79.907,33
- capitolo 52948 quota Regione      (15%) pari ad euro     34.246,00

6. di dare atto che le risorse destinate alla copertura del bando relativo alla misura 5.68 par. 3,
potranno essere incrementate nei limiti delle risorse rese disponibili oltre che dal FEAMP,
anche dal FEAMPA 2021-2027;

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti all'autorità giudiziaria competente
nei termini di legge

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
719d83011f347124ce1d2c5e1ec47e15b3c6613796ae08e9fc82ca85a00e2994

FEAMP_bando misura 5.68, par. 3 - 2023
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BANDO 

PRIORITÀ 5 
“Favorire la commercializzazione e la trasformazione

MISURA 5.68 paragrafo 3
“Misure a favore della commercializzazione”

(Art. 68 del Reg. (UE) n. 508/2014)

(Reg. (UE) 2022/1278 Articolo 1 comma 7
Modifiche del Reg. (UE) n. 508/2014)

PO FEAMP
ITALIA        2014/2020
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RIFERIMENTI NORMATIVI

Reg.  (UE)  1303/2013 del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio,  del  17  dicembre  2013,  recante
disposizioni  comuni sul  Fondo Europeo di Sviluppo Regionale,  sul Fondo Sociale  Europeo,  sul
Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli
Affari Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul
Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la
Pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Reg. (UE) 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, relativo alla
Politica Comune della Pesca, che modifica i  Regg. (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del
Consiglio e che abroga i Regg. (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la
Decisione 2004/585/CE del Consiglio;

Reg. (UE) 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo al Fondo
Europeo per  gli  Affari  Marittimi  e  la  Pesca  e  che  abroga i  Regg.  (CE)  n.  2328/2003,  (CE)  n.
861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il Reg. (UE) n. 1255/2011 del
Parlamento europeo e del Consiglio;

Reg. (UE) 2020/560 Articolo 1 Modifiche del Regolamento (UE) n. 508/2014;

Reg. (UE) 2022/1278 Articolo 1 comma 7 Modifiche del Reg. (UE) n. 508/2014;

Accordo di Partenariato 2014/2020 per l’impiego dei Fondi Strutturali e di investimento Europei,
Fondi SIE, adottato in data 29/10/2014 dalla Commissione Europea;

Decisione  di  Esecuzione  n.  C(2015)  8452 del  25/11/2015 con cui  la  Commissione  Europea  ha
approvato il Programma Operativo – FEAMP 2014/2020;

Decisione di Esecuzione n. C(2018) 6576 del 11/10/2018 che modifica la decisione di esecuzione
C(2015) 8452;

Decisione  di  esecuzione  della  Commissione  Europea  C(2020)  128  del  13.01.2020  relativa
all’approvazione del nuovo PO FEAMP;

Delibera  CIPE  10  del  28  giugno  2015  relativa  alla  definizione  dei  criteri  di  cofinanziamento
pubblico nazionale dei Programmi Europei per il periodo di Programmazione 2014/2020 e relativo
monitoraggio;

PO FEAMP 2014/2020, elaborato in conformità al disposto dell’art. 17 del Reg. (UE) 508/2014 e
approvato della Commissione con Decisione di esecuzione n. C(2015) 8452 del 25 novembre 2015;

DM 1034 del 19 gennaio 2016 relativo alla ripartizione delle risorse finanziarie del FEAMP 2014-
2020 rispettivamente in favore dello Stato e delle Regioni;

DM n. 15866 del 29/9/2016 del Direttore Generale  della  pesca marittima e dell’acquacoltura del
MIPAAF  che,  in  qualità  di  Autorità  di  Gestione,  istituisce  il  Tavolo  istituzionale  previsto  dal
Programma  Operativo  FEAMP  2014/2020  approvato  con  Decisione  di  esecuzione  della
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Commissione Europea C(2015) 8452 del 25 novembre 2015, ed al quale partecipano i rappresentanti
del Ministero in qualità di AdG del PO FEAMP ed i rappresentanti delle Regioni e delle Province
Autonome in qualità di OI;

D.G.R. n. 1497_del_02 dicembre 2019,  che sostituisce  il Documento di Attuazione Regionale del
FEAMP 2014-2020 approvato con DGR n. 627/2017;

D.G.R n. 149 dell’8 marzo 2021, che sostituisce l’allegato 1 del DAR;

D.G.R n. 1257 del 29 novembre  2021, che sostituisce gli allegati 2 e 3 del DAR;

Convenzione tra OI Regione Toscana e AdG MiPAAF;

Deliberazione G.R. n.314  del 27 marzo 2023. relativa all’approvazione degli elementi essenziali del
bando.

OGGETTO DEL BANDO
Il  Settore “Attività  faunistico venatoria,  pesca  in  mare,  rapporti  con i  gruppi  di  azione costiera
(FLAGs), pesca nelle acque interne” della Direzione Agricoltura e Sviluppo rurale, nell’ambito del
Programma  Operativo  FEAMP  2014/2020  ed  in  coerenza  con  le  previsioni  contenute  nel
Programma stesso e  nelle singole Disposizioni Attuative di  Misura,  rende note le modalità  e le
procedure per la presentazione e l’ammissione delle domande di sostegno a valere delle relative
risorse. 

La misura è finalizzata all’erogazione di una compensazione finanziaria agli operatori del settore
della pesca e dell’acquacoltura per il mancato guadagno e per i costi aggiuntivi sostenuti a causa
della  perturbazione  del  mercato  dovuta  alla  crisi  <<Ucraina>>  e  ai  suoi  effetti  sulla  catena  di
approvvigionamento  dei  prodotti  della  pesca  e  dell’acquacoltura  (articolo  68  paragrafo  3  del
Regolamento UE n.508/2014 “Misure a favore della commercializzazione”).

DOTAZIONE FINANZIARIA 

Le risorse finanziarie messe a disposizione del presente bando – sono pari ad € 228.306,66

Dette risorse potranno essere integrate con risorse FEAMP nel periodo di operatività dello stesso
Fondo qualora vengano  accertate ulteriori disponibilità per  la misura.

Potranno altresì  essere destinate  risorse FEAMPA 2021-2027 a copertura parziale  o totale  delle
compensazioni riconosciute  in favore delle  domande selezionate con il  presente Bando,  ma non
erogate a causa di insufficienza di risorse FEAMP disponibili.

Le risorse FEAMP e FEAMPA di cui ai  precedenti capoversi saranno destinate alla copertura delle
compensazioni riconosciute in favore delle  domande presentate dalle imprese della pesca e a quelle
presentate dalle imprese di acquacoltura, presenti nelle graduatorie di cui alla lettera d) del paragrafo
2 della Prima Parte del Bando.
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Dette  risorse saranno destinate  alle  suddette  graduatorie  in  misura proporzionale all’entità  delle
rispettive compensazioni complessivamente riconosciute per singola graduatoria. 

SCADENZA

La domanda  di  aiuto dev’essere  presentata tramite  DUA entro  le  ore  13.00 del  15 maggio
2023, pena la non ammissibilità della stessa domanda.

SOGGETTI ATTUATORI 
Regione Toscana – Direzione  Agricoltura e  Sviluppo Rurale:  è  competente,  per  le  istruttorie  di
ammissibilità delle domande  presentate , l’approvazione delle graduatorie e l’assegnazione degli
aiuti.
ARTEA: è competente per  l’erogazione degli aiuti.
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PRIMA PARTE - NORME GENERALI

1. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande devono essere presentate tramite il sistema informatizzato  di ARTEA. 

Ogni richiedente, che dovrà preventivamente costituire il fascicolo aziendale presso uno dei centri
autorizzati (CAA), in riferimento al presente bando può presentare una sola domanda. 

Possono presentare domanda:

- le imprese armatrici di pesca la cui sede legale ricade nel territorio della regione Toscana 
- le imprese di acquacoltura la cui sede legale e/o una o più sedi produttive ricadono nella
regione ToscanaNel caso di imprese di pesca professionale armatrici di più motopesca  la domanda
dovrà  riguardare  uno  o  più  motopescaper  i  quali  viene  richiesta  la  compensazione.  Per  ogni
motopesca dovrà essere compilata l’apposita sezione della Domanda informatica sul portale ARTEA
(DUA).

Nel caso di imprese di acquacoltura che gestiscono più tipologie di impianto individuate tra  quelle
descritte nella tabella riportata  alla lettera b) del paragrafo 8.2 della Seconda Parte del Bando, la
domanda dovrà riguardare tutte le tipologie di impianto per le quali viene richiesta la compensazione.

Le imprese di acquacoltura con impianti produttivi in più regioni hanno facoltà di scegliere a quale
Regione presentare la domanda di aiuto. Ciò vale anche per le imprese che hanno sede legale e sedi
produttive in regioni diverse. La scelta della Regione a cui presentare istanza è vincolante, pertanto:
a) la scelta non potrà essere modificata,
b) la domanda non sarà ritenuta ammissibile qualora venga accertato che la medesima impresa, in
data antecedente o coincidente con la data della sua presentazione alla Regione Toscana (data di
sottoscrizione  di  cui  al  paragrafo  1a)  della  Prima  Parte  del  presente  Bando),  abbia  presentato
domanda di aiuto presso altre Regioni in relazione alla misura oggetto del presente bando. 

1.a) Termini di presentazione della domanda di contributo

La domanda di aiuto dev’essere presentata tramite DUA entro le ore 13.00 del 15 maggio 2023,
pena la non ammissibilità della stessa domanda.

Per  presentazione  della  domanda  si  intende  la  sottoscrizione  della   DUA  nel  sistema
informatico  ARTEA  mediante  le  modalità  telematiche  di  cui  al  decreto  ARTEA  n.  70  del
30/06/2016 ed eventuali successive modifiche ed integrazioni.

1.b) Dichiarazioni e documentazione da allegare alla domanda iniziale

a) Dichiarazioni
Una  sezione  della  domanda  contiene  le  dichiarazioni  fisse  obbligatorie  precompilate  relative  ai
requisiti di accesso ai contributi indicati nella seconda parte del bando.
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Una sezione riguarda gli impegni e i vincoli a carico del richiedente ed un’altra contiene i criteri di
selezione, da indicare se posseduti.

b) Documentazione da allegare alla domanda iniziale.
Nella sezione “documenti” della Domanda iniziale devono essere inseriti i documenti elencati all’art.
6 della Seconda Parte del bando.

Tale documentazione, aggiornata e in corso di validità alla data di presentazione della domanda, deve
essere  prodotta  mediante  scannerizzazione  in  formato  pdf  dei  documenti  originali,  firmati  dal
richiedente, scaricabile e leggibile una volta stampata.

La documentazione che per la sua specificità (fuori formato A3-A4) non può essere allegata come
file,  deve  essere  inviata  a  mezzo  di  PEC o,  se  non  dovesse risultare   trasmissibile   per   via
telematica, tramite raccomandata A/R all’Ufficio competente della Regione Toscana Via di Novoli,
n. 26, 50127  –  Firenze (FI)  entro   la  scadenza  del  termine  previsto  per  la  presentazione  delle
domande; sulla busta contenente la documentazione deve essere riportato il numero della domanda
indicato dal sistema ARTEA .

1.c) Domande irricevibili

Le domande sono irricevibili e pertanto respinte nei seguenti casi:

▪ invio fuori termine della domanda;
▪ invio della domanda con modalità diverse da quelle tassativamente indicate dal presente
bando;
▪ mancata sottoscrizione della domanda;
▪ assenza delle dichiarazioni obbligatorie di cui al paragrafo 1 punto 1.b lettera a).

2. VALUTAZIONE ISTRUTTORIA
L’istruttoria  dei  progetti  presentati  viene  realizzata  dal  personale  della  Direzione  Agricoltura  e
Sviluppo rurale  Settore  “Attività  faunistico  venatoria,   pesca in  mare  e  rapporti  con i  Gruppi di
Azione Locale della Pesca (FLAGS). Pesca nelle acque interne”.

a) Il sistema ARTEA protocolla in arrivo la domanda di aiuto. L’ufficio della Regione Toscana
“Settore attività faunistico venatoria, pesca dilettantistica, pesca in mare”  attribuisce alla domanda
un codice alfanumerico univoco  

Entro dieci giorni lavorativi dal termine ultimo previsto per la presentazione delle istanze, l’ufficio
regionale   avvisa  gli  interessati  del  ricevimento  della  loro  domanda  e  comunica  loro  il  codice
alfanumerico ad essa attribuito. Detto codice identificativo della domanda dovrà essere indicato in
tutta la corrispondenza successiva.

b) Entro  60  giorni  dal  termine  ultimo  previsto per  la  presentazione  delle  domande,  l’ufficio
regionale competente verifica  la  presenza  dei  requisiti  di  accesso  previsti  all'art.  5  della  parte
seconda del presente bando ed assegna un punteggio di merito a ciascuna istanza, sulla base dei
criteri di selezione di cui al successivo art. 9 della seconda parte del bando. Le domande non accolte
sono archiviate con le relative motivazioni.
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c) Nel caso in cui si renda necessario acquisire ulteriori informazioni inerenti la domanda o nel caso
in cui la documentazione prevista all’art. 6 della Seconda Parte del bando, non risulti completa, il
richiedente viene invitato ad integrare la documentazione trasmessa. 

Le integrazioni devono essere inviate  da parte del beneficiario  entro trenta giorni  dalla  data di
ricevimento,  da parte  dello  stesso beneficiario,  della  relativa  richiesta  regionale.  Nell’attesa  della
ricezione delle integrazioni i termini per l’istruttoria sono sospesi.

Qualora la documentazione utile alla determinazione della compensazione risultata  mancante  non
venga trasmessa da parte del richiedente entro il termine previsto  e/o secondo le modalità indicate
dall’ufficio regionale, la domanda di aiuto viene considerata non accolta.  

d) Le istanze  che  saranno  ritenute  ammissibili  alla  compensazione  saranno  inserite  in  due
graduatorie redatte tenendo conto di quanto riportato all’articolo 9 della Seconda Parte del bando e
riguardanti r i spe t t ivamente :
-  le  domande  presen ta te  da l l e  imprese  de l l a  pesca  p ro fess ionale
-  le  domande  presen ta te  da l l e  imprese  d i  acquaco l tu ra

Con atto  amministrativo si approvano le  graduatorie  e l’  assegnazione degli  aiuti  .  Detto atto  è
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana;  seguono le relative note di assegnazione
ai soggetti beneficiari e di trasferimento delle risorse ad ARTEA.

Le domande presenti in graduatoria saranno tutte finanziate.    In proposito,  qualora le  risorse  
messe a disposizione dal presente bando non dovessero risultare sufficienti a garantire la copertura
integrale degli aiuti riconosciuti, detti aiuti, calcolati applicando i parametri riportati nelle tabelle di
cui all’articolo 8 della Seconda Parte del Bando, saranno proporzionalmente ridotte applicando la
metodologia descritta nel medesimo art. 8

Le compensazioni, che a causa di insufficienza di risorse disponibili, risultano non erogate o erogate
parzialmente in favore di ciascuna domanda, potranno essere integrate in sede di rifinanziamento
delle graduatorie con risorse FEAMP e/o FEAMPA tenendo conto delle effettive disponibilità.

Le risorse FEAMP e FEAMPA di cui al precedente capoverso saranno destinate alle due graduatorie
in misura proporzionale alla totalità delle compensazioni riconosciute per ciascuna di esse al netto di
eventuali e compensazioni già erogate in favore delle domande che ne fanno parte.

Nell’ambito di ciascuna graduatoria le risorse aggiuntive, venutesi a determinare come descritto al
precedente capoverso, consentiranno l’integrazione delle compensazioni parzialmente erogate o non
erogate in  favore  di  ciascuna  domanda  fino  all’eventuale  completamento  della  compensazione
riconosciuta.

e) Il controllo delle eventuali dichiarazioni sostitutive ai sensi del DPR n. 445/2000 viene effettuato,
secondo la normativa vigente, dall'ufficio competente della Regione Toscana che svolge l’istruttoria
della relativa domanda.

f) Le informazioni relative a ciascun beneficiario sono inserite nel SIPA – Sistema  Italiano per la
Pesca e l’Acquacoltura da parte del soggetto che effettua l’istruttoria.

Ad ogni domanda sarà attribuito il Codice Unico di Progetto (CUP) di cui alla Delibera CIPE
n.24  del  29  settembre  2004.  Il  codice  CUP  dovrà  essere  riportato  su  tutti  i  documenti
amministrativi, cartacei ed informatici, relativi alle domande.
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3. ELIGIBILITÀ DELLE SPESE E SPESE AMMISSIBILI
Sono ammissibili gli aiuti (compensazioni) calcolati secondo quanto previsto all’art. 8 della Seconda
Parte del bando e tenendo conto:
- per le imprese di pesca del periodo di armamento di ogni motopesca tra il 24  febbraio e il 31
dicembre 2022, del sistema di pesca principale utilizzato e del numero di KW dello stesso motopesca,
- per le imprese di acquacoltura tenendo conto della tipologia di impianti e del numero di tonnellate o
del numero di avannotti (solo per avannotterie) prodotti nel corso del 2021

4. EROGAZIONE DELL’AIUTO
ARTEA eroga i premi riconosciuti nei 90 giorni successivi alla data di pubblicazione della graduato-
ria.

5. DIRITTI ED OBBLIGHI DEL RICHIEDENTE/BENEFICIARIO

5.1 OBBLIGHI DEL RICHIEDENTE/BENEFICIARIO

Il beneficiario è tenuto al rispetto dei seguenti impegni ed obblighi:
- rispettare, anche dopo la concessione del sostegno, le condizioni soggettive di ammissibilità di

cui all’art.  10 par. 1 del Reg. (UE) n. 508/2014, per un periodo di cinque (5) anni dalla data
dell’effettiva erogazione del sostegno

- conservare la documentazione afferente al sostegno, di cui al presente bando per un periodo di
almeno 4 calcolati a partire dal 31 dicembre relativo all’anno di presentazione della domanda

- consentire eventuali verifiche svolte da altre Autorità competenti, anche presso la propria sede,
mettendo a disposizione tutta la pertinente documentazione. 

5.2 DIRITTI DEL RICHIEDENTE/BENEFICIARIO
I  richiedenti  o  beneficiari  hanno  tutti  i  diritti  loro  riservati  dalla  Legge  n.  241/90  ''Legge  sul
procedimento amministrativo'' e s.m.i..

6. RINUNCIA E RECUPERO DELL’AIUTO 

6.1 Comunicazioni di rinuncia.

Nel   caso   in   cui   il   richiedente/beneficiario   intenda   rinunciare   all’aiuto  concesso, deve
inviare alla Regione Toscana una comunicazione di rinuncia .

Il recesso per rinuncia volontaria comporta la decadenza totale dall'aiuto ed il recupero delle somme
già erogate, maggiorate degli interessi legali.

6.2 Rettifica o recupero dell’aiuto

In caso di accertamento di irregolarità l’Amministrazione regionale e/o ARTEA adotterà misure
volte a correggere o recuperare gli importi indebitamente versati.

Le rettifiche consistono in una soppressione totale o parziale dell’aiuto pubblico concesso.

Gli aiuti svincolati a seguito delle rettifiche finanziarie, saranno riutilizzati nell’ambito dello stesso
PO FEAMP.
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Il termine previsto per la restituzione di somme a qualsiasi titolo dovute, è fissato in 90 giorni dalla
data  di  ricevimento  del  provvedimento  con  il  quale  si  dispone  la  restituzione stessa. Decorso
inutilmente tale termine si procede all'escussione  della  fideiussione  presentata  a  garanzia
dell'eventuale acconto liquidato, ovvero viene dato immediato corso alla esecuzione forzata previa
iscrizione a ruolo degli importi dovuti.

Eventuali  ulteriori  responsabilità  civili  e/o  penali  saranno  denunciate  alle  Autorità  competenti
secondo quanto previsto dalle norme vigenti.

7. RICORSI AMMINISTRATIVI
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge,
oppure,  in  alternativa,  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Repubblica,  per  soli  motivi  di
legittimità,  entro 120 giorni  dalla data  di  notificazione,  di  comunicazione o di piena conoscenza
comunque acquisita.

8. INFORMATIVA AI SENSI DELLA LEGGE N.241/90 E DELLA LEGGE REGIONALE N.
40/2009
L’Ufficio  responsabile  del  procedimento  di  assegnazione  del  contributo  è  il  Settore  “Attività
faunistico  venatoria,  pesca  in  mare”  della  Regione  Toscana,  Direzione  Agricoltura  e  Sviluppo
rurale –– via di Novoli 26 - 50127 Firenze.

Il  funzionario  responsabile  è  Giovanni  Maria  Guarneri  –  indirizzo  di  posta  elettronica:
giovannimaria      .guarneri@regione.toscana.it      .  

L’ufficio  responsabile  del  procedimento  di  liquidazione  è il settore “Sostegno allo sviluppo
rurale  e  interventi  strutturali’’ dell’Agenzia  regionale  toscana  per  le  erogazioni  in  agricoltura
(ARTEA).

Il  funzionario  responsabile   è   Stefano   Segati   -  indirizzo  di  posta  elettronica:
stefano.segati@ARTEA.toscana.it.

L’ufficio   responsabile   del   procedimento   di   erogazione   è  il  settore  “Gestione  sistemi
informatici  e  finanziari  ed  esecuzione  pagamenti’’  dell’Agenzia  regionale  toscana  per  le
erogazioni in agricoltura (ARTEA).

Il   funzionario  referente   è   Sabrina  Del  Vanga   -  indirizzo  di  posta  elettronica:
s      abrina      .      delvan      ga@ARTEA.toscana.it.  

La  predisposizione  e  la  manutenzione  sul  sistema  informativo  della  modulistica  per  la
presentazione delle domande è a cura di ARTEA.

Il procedimento istruttorio ha inizio il giorno seguente a quello indicato come data ultima per la
presentazione  delle  domande  di  contributo  o  dalla  data  di  ricevimento  della  domanda  di
liquidazione finale.

I richiedenti possono prendere visione degli atti del procedimento presso l’Ufficio responsabile del
procedimento.

9.  INFORMATIVA  AGLI  INTERESSATI  EX  ART.  13  REG.  UE  N.  679/2016
REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI”

Ai sensi dell'articolo 13 del Reg. UE/679/2016 i dati personali dei richiedenti, che saranno raccolti
al fine dell'applicazione del presente avviso previsto dal Documento di Attuazione Regionale del
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FEAMP di cui alla D.G.R. n. 1497_del_02 dicembre 2019, saranno trattati in modo lecito, corretto
e trasparente.

A tal fine facciamo presente che:

1. Titolari del trattamento sono:
a)  La  Regione  Toscana-  Giunta  regionale  (dati  di  contatto:  P.zza  duomo  10  -  50122  Firenze;
regionetoscana@postacert.toscana.it  ) per i trattamenti relativi alle seguenti attività: approvazione
graduatoria, assegnazione contributi, 
b) l’Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura (nel prosieguo richiamata anche
come ARTEA) con sede in 50127 Firenze, Via Bardazzi 19/21, nella persona del Direttore Pro-
tempore (pec_artea@cert.legalmail.it) per i trattamenti relativi alle seguenti attività: liquidazione
contributi a titolo di anticipo, sal e saldo

2. Il conferimento dei dati da parte dei richiedenti, che saranno trattati dal personale autorizzato
con modalità manuale e informatizzata, è obbligatorio e il loro mancato conferimento preclude i
benefici derivanti dall’Avviso. I dati raccolti non saranno oggetto di comunicazione a terzi, se non
per obbligo di legge e saranno utilizzati per implementare il  portale SIAN/SIPA/ARTEA e resi
disponibili ai soggetti interessati a vario titolo all’attuazione del FEAMP.

Saranno eventualmente  diffusi  mediante  pubblicazione  su BURT della  graduatoria  dei  progetti
ammessi.

3. I dati saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del procedimento, del FLAG, della
Direzione Agricoltura e Sviluppo rurale e di ARTEA per il tempo necessario alla conclusione del
procedimento stesso, saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della
documentazione amministrativa.

4.  Il  richiedente  ha  il  diritto  di  accedere  ai  propri  dati  personali,  di  chiederne  la  rettifica,  la
limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di
opporsi  al  loro  trattamento  per  motivi  legittimi  rivolgendo  le  richieste  al   Responsabile  della
protezione dei dati di ciascun Titolare:

per Regione Toscana       urp_dpo@regione.toscana.it  

per ARTEA scrivendo a dpo@artea.toscana.it

5. Il richiedente può inoltre proporre reclamo al al Garante per la protezione dei dati personali,
come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79
del Regolamento)

10. OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE ex art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34
A carico  dei  beneficiari  degli  interventi  finanziati  sul  presente  avviso,  qualora  previsto  dalla
normativa, sussistono specifici obblighi di pubblicazione di cui all'art.35 del D.L.30 aprile 2019,
n.34  (cd.  decreto  crescita)  convertito  con  modificazioni  dalla  L.  28  giugno  2019,  n.58,  che
stabilisce che le associazioni, fondazioni, onlus, oltre che le imprese, sono tenute a pubblicare le
informazioni relative a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, non
aventi  carattere  generale  e  privi  di  natura  corrispettiva,  retributiva  o  risarcitoria,  agli  stessi
effettivamente erogati nell'esercizio finanziario precedente dalle pubbliche amministrazioni di cui
all'articolo  1,  comma  2,  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165.  Il  mancato  rispetto
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dell'obbligo  comporta  l’applicazione  di  sanzioni  amministrative  secondo  quanto  previsto  dalla
norma citata.
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SECONDA PARTE - NORME SPECIFICHE DELLA MISURA

Misura n. 5.68 paragrafo 3 “Misure a favore della commercializzazione”

Art. 1 Finalità della misura
La Misura prevede il sostegno delle imprese della pesca e dell’acquacoltura attraverso il riconosci-
mento di una compensazione finanziaria agli operatori che operano in detti settori, per il mancato
guadagno e per i costi aggiuntivi sostenuti a causa della perturbazione del mercato dovuta alla crisi
Ucraina e ai suoi effetti sulla catena di approvvigionamento dei prodotti. 

Art. 2 Area territoriale di attuazione
Intero territorio regionale

Art. 3 Interventi ammissibili
È ritenuta ammissibile a contributo la compensazione finanziaria alle imprese del settore della pesca
e  dell’acquacoltura  per  il  mancato  guadagno  e  per  i  costi  aggiuntivi  sostenuti  a  causa  della
perturbazione  del  mercato  dovuta  alla  crisi  Ucraina  e  ai  suoi  effetti  sulla  catena  di
approvvigionamento dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura. 

Art. 4 Soggetti ammissibili a finanziamento 
1. Imprese di pesca armatrici di motopesca in armamento nel periodo 24 febbraio 2022 – 31 dicembre
2022 
2. Imprese di acquacoltura

Art. 5 Requisiti per l’ammissibilità

Art. 5.1 Requisiti da possedere alla data di presentazione della domanda

1. Applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi personale dipendente

2. Iscrizione alla Camera di Commercio 
3.  Il  richiedente deve essere attivo,  al  momento della  presentazione  dell’istanza  e nel periodo di
richiesta della compensazione

4. Il richiedente non rientra nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 dell’art. 10 del Reg.
(UE) n.508/2014 (ai sensi del paragrafo 5 del medesimo articolo); in particolare:
 presenza  di  infrazioni  gravi  (art.  42  del  Reg  CE  n.1005/2008  o  art.  90  del  Reg.  CE
n.1224/2009);
 essere stato associato allo sfruttamento, alla gestione o alla proprietà di pescherecci inclusi
nell’elenco unionale INN (art. 40 Reg. CE n.1005/2008
 essere stato associato alla proprietà di pescherecci battenti  la bandiera di paesi identificati
come paesi terzi non cooperanti (art. 33 Reg. CE n.1005/2008)
 avere commesso grave violazione della norma della PCP
 avere commesso una frode nell’ambito del FEP o del FEAMP
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5.  Il  richiedente per poter essere ammesso al  sostegno non rientra  tra i  casi  di esclusione di cui
all’articolo  136 del  Reg.  (UE) n.2018/1046;  in  particolare,  in  riferimento  alla  relativa  normativa
nazionale,  il  richiedente per poter essere ammesso al  sostegno e poi poter ricevere il  pagamento
dell’aiuto, deve soddisfare le seguenti condizioni: 

- non essere stato condannato (legale rappresentante) con sentenza passata in giudicato o nei cui
confronti  sia  stato  emesso  decreto  penale  di  condanna  divenuto  irrevocabile  o  sentenza  di
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per violazioni gravi, definitivamente
accertate,  secondo  la  legislazione  italiana  e  risultanti  dal  certificato  generale  del  casellario
giudiziale1  o  da  documentazione  equipollente  dello  Stato  in  cui  sono  stabiliti,  nei  dieci  anni
precedenti alla data di pubblicazione del bando per uno dei seguenti reati (delitti consumati o tentati
anche  se  hanno  beneficiato  della  non  menzione):  associazione  per  delinquere,  associazione  per
delinquere di stampo mafioso, traffico illecito di rifiuti, associazione finalizzata al traffico illecito di
sostanze stupefacenti e psicotrope, corruzione, peculato, frode, terrorismo, riciclaggio, sfruttamento
del lavoro minorile, illeciti in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto, illeciti in materia
ambientale e di smaltimento dei rifiuti e di sostanze tossiche, omicidio colposo o lesioni gravi o
gravissime commesse con violazione  delle  norme sulla  tutela  della  salute  e sicurezza sul lavoro
(articoli  589 e  590 c.p.;  art.  25-septies  del  D.lgs.  231/2001),  reato  di  intermediazione  illecita  e
sfruttamento del lavoro - articolo 603 bis c.p., gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul
lavoro (allegato I del D.lgs. 81/2008), reati in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre
forme di tratta di esseri umani (D.lgs. 24/2014 e D.lgs. 345/1999); reati in materia previdenziale:
omesso versamento ritenute operate nei riguardi dei lavoratori, di importo superiore a 10.000 euro
(D.lgs. 463/1983), omesso versamento contributi e premi per un importo non inferiore al maggior
importo tra 2.582,26 euro e il 50% dei contributi complessivamente dovuti (art. 37 L. 689/1981), e
ogni  altro  delitto  da  cui  derivi,  quale  pena  accessoria,  l'incapacità  a  contrarre  con  la  pubblica
amministrazione.
 
Se la sentenza non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrarre con la pubblica
amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo che
la pena principale sia di durata inferiore e, in tal caso, è pari alla durata della pena principale. Il
richiedente è tenuto ad indicare tutte le condanne penali riportate. In ogni caso non rilevano i reati per
i quali sia intervenuta la riabilitazione o la estinzione del reato dopo la condanna o in caso di revoca
della condanna medesima o sia intervenuta la depenalizzazione. Tale requisito non è richiesto per i
beneficiari di diritto pubblico; 

-  non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di
cui all'articolo 186 bis del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, o nei casi in cui sia in corso un
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni (requisito non pertinente per i beneficiari
di diritto pubblico).

6. I soggetti richiedenti rientrano tra quelli indicati all’articolo 4 

7. L'operazione concorre al raggiungimento degli obiettivi di cui al PO FEAMP

Art. 5.1.1 Criteri specifici per le domande presentate dalle imprese di pesca

 la sede legale dell’impresa di pesca è nella regione Toscana
 

 L’imbarcazione è iscritta nel Registro comunitario  nazionale
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 Le imprese di pesca non hanno posto l’imbarcazione, oggetto di richiesta di compensazione,
in arresto temporaneo sia obbligatorio che facoltativo per l’intero periodo di eleggibilità della
spesa, ovvero dal 24 febbraio al 31 dicembre 2022 

Art. 5.1.2 Criteri specifici per le domande presentate dalle imprese di acquacoltura

 In  caso  di  imprese  con  impianti  produttivi  in  più  regioni  la  domanda  sarà  ritenuta
inammissibile  qualora,  venga  accertato  che  la  medesima  impresa,  in  data  antecedente  o
coincidente con la data della  presentazione alla Regione Toscana (data di sottoscrizione di cui
al paragrafo 1a) della Prima Parte del presente Bando), abbia presentato domanda di aiuto
presso altre Regioni in relazione alla misura oggetto del presente bando. 

Art. 5.2 Requisiti da possedere ai fini dell’assegnazione delle compensazioni

1. Non essere debitori nei confronti di ARTEA

- essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali,  assistenziali,
assicurativi, ai sensi dell’art. 1, comma 553 della L. 266/05 (non si applica ai privati proprietari che
non svolgono attività di impresa) - articolo 136 del Reg. (UE) n.2018/1046

- essere in regola con gli obblighi fiscali (controllo agenzia entrate) - articolo 136 del Reg. (UE)
n.2018/1046 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ SPECIFICI PER DOMANDE PRESENTATE DA IMPRESE
DI ACQUACOLTURA

In caso di nuove disposizioni da parte dell’Autorità di Gestione Nazionale, potranno essere valutati
ulteriori casi di esclusione previsti dall’art. 136 del Regolamento U.E. 2018/1046.

Art. 6 Documentazione richiesta 

Documentazione specifica nel caso di domande presentate dalle imprese di pesca:

 Attestazione dell’Ufficio Marittimo riportante i periodi di armamento dell’imbarcazione in
relazione al periodo compensativo richiesto e l’attrezzo principale utilizzato (allegato 3);

 Copia  della  licenza  di  pesca  con  l’indicazione  dell’attrezzo  principale  e  degli  attrezzi
secondari;

 Per  le  barche  removeliche  documentazione  attestante  la  potenza  motore  (libretto
carburante/licenza di navigazione).

Documentazione specifica nel caso di domande presentate dalle imprese di acquacoltura:

 copia del bilancio anno 2021 (conto economico per chi non è tenuto ad approvare il bilancio)

 elenco delle fatture di vendita annualità 2021 (file xls. Compilato su specifica sezione della
domanda informatica DUA ARTEA) con l’indicazione per ognuna del peso del prodotto
venduto/numero di avannotti (per avannotterie) 
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 copia registro IVA riferito al  2021 e/o documentazione attestante la quantità prodotta nel
2021 comunicata nella sezione della Domanda informatica (DUA)

 per le imprese che gestiscono più di una delle tipologie di impianto individuate tra quelle
riportate  nella  tabella  3  del  successivo articolo  8  punto  8.2 documentazione  attestante  il
fatturato 2021 inerente ciascuna tipologia d’impianto (solo nel caso che la compensazione sia
richiesta per dette tipologie)

 nel caso di imprese acquicole la cui tipologia di impianto gestita, per la quale si richiede la
compensazione, non è direttamente inquadrabile a nessuna delle tipologie di impianto tra
quelle  riportate  nella  tabella  3  del  successivo  articolo  8  punto  8.2,  relazione  descrittiva
dell’impianto (specifica sezione della domanda informatica DUA) .

Documentazione da presentare sia nel caso di domande presentate dalle imprese di pesca che
per le domande presentate dalle imprese di acquacoltura:

 Elenco della documentazione presentata; 

 Qualora  l’entità  della  compensazioni  richiesta  sia  pari  o  superiore  all’importo  di
150.000,00 euro, documentazione utile allo svolgimento dei controlli antimafia ai sensi della
normativa  vigente  e  secondo  gli  indirizzi  della  circolare  regionale  Prot.  0440848  del
27/11/2019. Detti controlli dovranno riguardare:

-  i  soggetti  facenti  parte  della  compagine  societaria  che  ha  presentato  la  domanda  così  come
individuati nell’allegato 1ter
- i familiari conviventi dei soggetti di cui al precedente alinea. In proposito il soggetto richiedente
dovrà trasmettere i nominativi di coloro da sottoporre al controllo avendo cura di fornire:
a) una dichiarazione rilasciata dal rappresentante legale del richiedente avente ad oggetto i nominativi
dei soggetti di cui al precedente capoverso primo alinea (modello allegato 1);
b) le dichiarazioni rilasciate dai soggetti di cui al primo alinea aventi ad oggetto i nominativi dei loro
familiari conviventi di cui al precedente capoverso secondo alinea (modello allegato 1 bis). 

Qualora  il  richiedente  includa  nella  propria  compagine  societaria  uno  o  più  soggetti  di  quelli
individuati all’allegato 1 ter, le dichiarazioni di cui alle precedenti lettere a) e b) dovranno riguardare
anche ciascuno di detti soggetti.

 Dichiarazione “Altri aiuti” rilasciata dal richiedente redatta secondo il modello di cui all’alle-
gato 2) per le imprese di pesca e secondo il modello di cui all’allegato 2 bis per le imprese di
acquacoltura.

Tutte le dichiarazioni dovranno essere rilasciate ai sensi del DPR n.445/2000.

Documentazione per richiedente in forma societaria:

a. Copia dello statuto, dell’atto costitutivo ed elenco soci;
b. Copia dell’atto di nomina degli organi amministrativi attualmente in carica;
c. Delibera/atto dal quale risulta il rappresentante legale è autorizzato a sottoscrivere gli impegni

previsti dal progetto/intervento, a richiedere ed a riscuotere il sostegno. Ciò nel caso in cui il
rappresentante legale non risulti già autorizzato (statuto, visura camerale ecc.)
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Per la documentazione di cui alle lettere a) e b), disponibile su siti istituzionali  (ad es. CCIAA),
risultante aggiornata alla data di presentazione della domanda di contributo, è sufficiente indicare il
link di collegamento.

Ulteriore  documentazione  potrà  essere  richiesta  da  parte  dell’Ufficio  regionale,   qualora
ritenuta utile ai fini dell’istruttoria.

Art. 7 Spese ammissibili
È ritenuta ammissibile a contributo la compensazione finanziaria alle imprese del settore della pesca
e  dell’acquacoltura,  calcolate  tenendo  conto  di  quanto  riportato  al  successivo  articolo  8,  per  il
mancato guadagno e per i costi aggiuntivi sostenuti a causa della perturbazione del mercato dovuta
alla  crisi  Ucraina  e  ai  suoi  effetti  sulla  catena  di  approvvigionamento  dei  prodotti  della  pesca e
dell’acquacoltura. 

La spesa per la compensazione finanziaria è eleggibile a decorrere dal 24 febbraio 2022 e fino al 31
dicembre 2022.

Art. 8 Quantificazione delle risorse e misura del contributo

8.1 Quantificazione risorse 

Le risorse finanziarie messe a disposizione del presente bando – sono pari ad €  228.306,66 

Dette risorse potranno essere integrate con risorse FEAMP nel periodo di operatività dello stesso
Fondo qualora vengano  accertate ulteriori disponibilità per  la misura.

Potranno altresì  essere destinate  risorse FEAMPA 2021-2027 a copertura parziale  o totale  delle
compensazioni riconosciute  in favore delle  domande selezionate con il  presente Bando,  ma non
erogate a causa di insufficienza di risorse FEAMP disponibili.

Le risorse FEAMP e FEAMPA di cui ai  precedenti capoversi saranno destinate alla copertura delle
compensazioni riconosciute in favore delle  domande presentate dalle imprese della pesca e a quelle
presentate dalle imprese di acquacoltura, presenti nelle graduatorie di cui alla lettera d) del paragrafo
2 della Prima Parte del Bando.

Dette  risorse saranno destinate  alle  suddette  graduatorie  in  misura proporzionale all’entità  delle
rispettive compensazioni complessivamente riconosciute per singola graduatoria. 

8.2 Misura della compensazione

La Misura prevede un’intensità massima dell’aiuto pubblico pari al 100% della spesa ammissibile
secondo quando previsto dal par. 2 lett. e) dell’art. 95 “Intensità dell’aiuto pubblico” del Reg. (UE) n.
508/2014, come modificato dall’ art. 1 par. 8 Reg. (UE) 2022/1278.

La compensazione viene richiesta  dalle  imprese di  pesca e  di  acquacoltura nella  misura indicata
rispettivamente nell’apposita sezione della domanda informatica presente sul portale ARTEA ed è
calcolata come segue:

a) per le domande presentate dalle imprese di pesca:
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Le imprese di  pesca,  attraverso la  compilazione dell’apposita  sezione della  domanda informatica
(DUA) presente sul portale ARTEA, comunicano il valore della compensazione richiesta per ogni
motopesca nonché la compensazione complessiva (somma di tutte le compensazioni) tenendo conto
di quanto sottoriportato.

Tabella 1: Valore K per sistema di pesca, classe di lunghezza e classificazione attrezzo 

Sistema di pesca Classe lft K
DRAGHE IDRAULICHE     VL1218 4,55 

STRASCICO     VL0612 10,87 

STRASCICO     VL1218 20,21 

STRASCICO     VL1824 29,37 

STRASCICO     VL2440 39,60 

STRASCICO     VL40XX 57,73 

PALANGARI     VL1218 7,36 

PALANGARI     VL1824 8,61 

PICCOLA PESCA < 12 LFT VL0006 5,18 

PICCOLA PESCA < 12 LFT VL0612 5,88 

PICCOLA PESCA > 12 LFT VL1218 7,37 

CIRCUIZIONE      VL0612 15,82 

CIRCUIZIONE      VL1218 5,56 

CIRCUIZIONE      VL1824 7,05 

CIRCUIZIONE      VL2440 7,48 

CIRCUIZIONE      VL40XX 1,26 

RAPIDI     VL1218 18,07 

RAPIDI     VL1824 29,27 

RAPIDI     VL2440 38,11 

VOLANTE      VL1218 21,23 

VOLANTE      VL1824 22,94 

VOLANTE      VL2440 18,63 

Tabella 2: Concordanza tra tecniche di pesca ed attrezzi da pesca 

Tecnica di pesca 
Sistema di

pesca 
Classe di 

LFT 
Attrezzi da pesca 

DTS STRASCICO

VL0612 

RETI DA 
TRAINO  

Reti a strascico (OTB) 
Reti a strascico in coppia (PTB) 

VL1218 

VL1824 

VL2440 

VL40XX 

HOK PALANGARI
VL1218 

 PALANGARI 
Palangari fissi (LLS) 
Palangari derivanti (LLD) VL1824 

PGP PICCOLA
PESCA VL0006 

POLIVALENTI
PASSIVI 

Palangari fissi (LLS) 
Palangari derivanti (LLD) 
Lenze a mano (LHP) 
Lenze al traino (LTL) 
Nasse e trappole (FPO) 

VL0612 
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VL0006 Reti da posta (ancorate) (GNS) 
Reti da posta derivanti (GND) 
Reti da posta circuitanti (GNC) 
Tremagli (GTR) 
Reti combinate (imbrocco – tremagli) 
(GTN) 

VL0612 

VL1218 

PS CIRCUIZIONE 

VL0612 

RETI DA
CIRCUIZIONE   

Ciancioli (PS)  
Lampare (LA) 
Reti da raccolta manovrate da natanti 
(LNB) 
Reti da raccolta fisse manovrate da terra 
(LNS) 
Reti pelagiche a divergenti (OTM)

VL1218 
VL1824 
VL2440 

VL40XX 

TBB RAPIDI 
VL1218 

RETI DA
TRAINO 

Rapido (e sfogliara) (TBB) VL1824 
VL2440 

TM VOLANTE 
VL1218 

RETI DA
TRAINO 

Reti da traino pelagiche a coppia 
(volante) (PTM) 
Reti gemelle a divergenti (OTT) 

VL1824 
VL2440 

DRB DRAGHE 

VL0612 

DRAGHE 

Draghe tirate da natanti (DRB) 
Draghe automatiche (inclusa la draga 
aspirante) e Rastrello da natante 
(qualunque classe di LFT) (HMD) 

VL1218 

 Qualora  le  caratteristiche  dell’imbarcazione,  in  termini  di  attrezzo  principale  riportato  in
licenza di pesca, ovvero attestazione provvisoria e la lunghezza non dovessero rientrare in nessuna
classe riportate nelle tabelle 1 e 2 di cui sopra, l’impresa, ai fini del calcolo della compensazione,
applicherà il valore di K più coerente con il sistema di pesca utilizzato.

 Per quanto riguarda la Lunghezza fuori tutto (LFT) si fa riferimento alla LFT nazionale

 Relativamente ad un’imbarcazione che ricade esattamente nel limite di due fasce contigue
della lunghezza nazionale si utilizza il valore K coerente con la lunghezza LFT CEE; nel caso in cui i
due valori  LFT CEE e LFT Nazionale  coincidono ovvero sui  documenti  di  bordo non risultano
indicati  i  valori  di  entrambe  le  lunghezze,  si  sceglierà  il  k  relativo  al  segmento  di  lunghezza
maggiore. Ad es.: 

- imbarcazione di LFT Nazionale pari a 6 m e LFT CEE pari a 5,68 si utilizzerà il k relativo a
VL0006

-  imbarcazione  di  LFT Nazionale  pari  a  6  m ed  assenza  di  indicazione  di  LFT CEE si
utilizzerà il k relativo a VL0612

 per le barche removeliche si utilizza il valore in CV convertito in KW (1 CV=0,75KW)

VALORE DELLA COMPENSAZIONE MENSILE:
Compensazione mensile ( C ): prodotto tra il valore di k e il numero di KW dell’imbarcazione come
risultante dalla licenza di pesca.
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VALORE DELLA COMPENSAZIONE COMPLESSIVA PER SINGOLO MOTOPESCA:
Compensazione complessiva per singolo motopesca (Ci): prodotto tra il valore della compensazione
mensile ed il numero di mesi in cui il motopesca, nel periodo considerato vale a dire 24 febbraio
2022 - 31 dicembre 2022, è risultato in armamento (K*Num KW*Num. Mesi).

VALORE DELLA COMPENSAZIONE COMPLESSIVA PER IMPRESE DI PESCA CHE HANNO
PRESENTATO UN’ISTANZA PER PIU’ MOTOPESCA;
Compensazione  complessiva:  somma  delle  compensazioni  complessive  (Ci)  calcolate  per  ogni
motopesca.

L’intero periodo di eleggibilità della spesa è di 310 giorni complessivi. Nell’ambito di questi giorni
gli aventi diritto possono essere compensati per mese (30 giorni) o frazioni. Per il numero di giorni
compensati l’imbarcazione deve essere stata in armamento.

Pertanto,  la  somma del  numero dei  giorni  per  i  quali  il  motopesca è risultato in  armamento nel
periodo  24 febbraio 2022 - 31 dicembre 2022, diviso 30, darà  il numero di mesi e/o le frazioni di
mese che sarà utilizzato ai fini del calcolo della compensazione complessivamente riconosciuta.

L’eventuale  decreto di  concessione della  compensazione riporterà  l’importo  della  compensazione
spettante  a  ciascuna  imbarcazione  ai  fini  della  valutazione  della  cumulabilità  di  cui  al  presente
paragrafo.

Per ciascuna imbarcazione da pesca la somma di tutte le erogazioni effettuata con finanziamenti
pubblici  (FEAMP,  FEAMPA ed Aiuti  di  Stato),  a  titolo  di  compensazione  per  i  costi  aggiuntivi
derivanti dall’emergenza “Ucraina”, non può superare la cifra di 80.000,00 euro.

Il Settore regionale competente  effettua il calcolo della compensazione attraverso la verifica della
documentazione  trasmessa  dal  richiedente  in  fase  di  presentazione  della  domanda   e  in  sede  di
acquisizione  delle  integrazioni  eventualmente  richieste.  La  compensazione  richiesta  dall’impresa
potrà quindi essere rideterminata.

In  ogni  caso,  l’eventuale  rideterminazione  non  potrà  comportare  il  riconoscimento  di  una
compensazione  maggiore  di  quella  complessivamente  richiesta  dal  richiedente  e  risultante
dall’apposita sezione della domanda informatica (DUA) presente sul portale ARTEA

Si precisa che l’inammissibilità al calcolo della compensazione relativa ad una o più imbarcazioni di
una stessa impresa armatrice di pesca non inficia l’intera domanda se essa è ammissibile e, in questo
caso,  il  calcolo  della  compensazione  è  valutato  sulla  base  di  quanto  determinato  per  le  altre
imbarcazioni a cui la domanda stessa si riferisce.

b) per le domande presentate dalle imprese di acquacoltura:

Le  imprese  di  acquacoltura,  attraverso  la  compilazione  dell’apposita  sezione  della  domanda
informatica (DUA) presente sul portale ARTEA, comunicano il valore della compensazione richiesta
per  ogni  tipologia  di  impianto  nonché  la  compensazione  complessiva  (somma  di  tutte  le
compensazioni) tenendo conto di quanto sottoriportato: 

Tabella  3:  Valore  K  mensile  dell’indennizzo  in  €/ton  (o  €/1000  avannotti)  per  le  imprese
acquicole per tipologia di impianto 
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TIPOLOGIA IMPIANTI
K Valore mensile dell'indennizzo 

€/ton o 
€/1000 avannotti

Avannotti 4,50
Venericoltura 55,73

Mitilicoltura ed Ostricoltura 11,41
Vallicoltura 80,03

Gabbie in mare 126,06
Impianti a terra acqua dolce 146,25

Impianti a terra specie marine 268,02

VALORE DELLA COMPENSAZIONE MENSILE:

Compensazione mensile: 
- prodotto tra il valore di k mensile e numero di tonnellate di prodotto come risultante dal fatturato
riferito all’annualità 2021 o  numero migliaia di avannotti (in caso di avannotteria)

VALORE DELLA COMPENSAZIONE COMPLESSIVA:
- prodotto tra il valore di k mensile, numero di tonnellate di prodotto, come risultante dal fatturato
riferito all’annualità 2021 o  numero migliaia di avannotti (in caso di avannotteria) e numero di mesi
o frazione di mese di operatività dell’impianto.

La somma del numero dei giorni per i quali l’impianto è stato operativo nel periodo considerato (24
febbraio 2022 - 31 dicembre 2022), diviso 30, darà  il numero di mesi e/o le frazioni di mese che sarà
utilizzato ai fini del calcolo della compensazione, fino ad un max di 10 mesi

Per le imprese di acquacoltura che hanno presentato una sola istanza per più di una delle tipologie di
impianto riportate nella tabella precedente, la compensazione complessiva sarà data dalla somma del
valore delle compensazioni di ciascuna tipologia, 

Nel  caso  di  imprese  acquicole  la  cui  tipologia  di  impianto  gestita,  per  la  quale  si  richiede  la
compensazione,  non è direttamente inquadrabile in nessuna delle tipologie di impianto tra quelle
riportate nella tabella della metodologia di calcolo, ovvero potenzialmente ascrivibili in due tipologie
di impianto, la compensazione sarà data dal numero di tonnellate prodotte moltiplicato il valore di k,
derivante dalla media dei valori di k delle due di tipologia di impianto, cui potrebbe essere assimilato
l’impianto oggetto di richiesta 

Per ciascuna impresa acquicola la somma di tutte le erogazioni effettuata con finanziamenti pubblici
(FEAMP, FEAMPA ed Aiuti  di  Stato),  a titolo di compensazione per i  costi  aggiuntivi  derivanti
dall’emergenza “Ucraina”, non può superare la cifra di 360.000,00 euro. 

Il limite di cui al punto precedente potrà essere aumentato qualora previsto a livello nazionale
da specifiche indicazioni prodotte dalla DG Pesca del MASAF. 

Il Settore regionale competente effettua il calcolo della compensazione attraverso la verifica della
documentazione  trasmessa  dal  richiedente  in  fase  di  presentazione  della  domanda   e  in  sede  di
acquisizione  delle  integrazioni  eventualmente  richieste.  La  compensazione  richiesta  dall’impresa
potrà quindi essere rideterminata.

22

190 mercoledì, 19 aprile 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 16



In  ogni  caso,  l’eventuale  rideterminazione  non  potrà  comportare  il  riconoscimento  di  una
compensazione  maggiore  di  quella  indicata  dal  richiedente  nella  sezione  della  domanda
informatica presente sul portale ARTEA (DUA) 

8.3 Modalità di determinazione della compensazione nel caso di risorse insufficienti

Per le imprese di pesca:

L’Amministrazione Regionale compenserà alle imprese beneficiarie lo stesso periodo di tempo, mesi
e frazione di mese, fino all’esaurimento delle risorse finanziarie.

Poiché il  sostegno dovrebbe essere garantito  per tutte  le imprese richiedenti  e ammissibili,  se le
risorse sulla Misura non fossero sufficienti a coprire tutte le domande in graduatoria, si prevede di
rimodulare  l’importo  dell’ultima  mensilità  finanziabile  sulla  base  delle  risorse  disponibili,  come
calcolata secondo quanto previsto dalla procedura di cui  alla precedente sezione a) del  paragrafo
8.2, che potrà essere ridotta in proporzione al numero di istanze ammissibili.

Il  valore della  compensazione  complessiva da erogare sarà pari  alla  somma delle  compensazioni
mensili calcolate secondo la procedura sopra indicata. 

Se,  a  seguito  del  calcolo  delle  compensazioni  per  ogni  mese  e  per  tutti  i  richiedenti,  le  risorse
disponibili  non fossero sufficienti  alla  copertura integrale  di  dette  compensazioni,  il  valore della
compensazione ammessa per l’ultimo mese, sarà ridotta proporzionalmente come di seguito riportato:

Indicati:

DR: dotazione finanziaria residua mensile,

IR: fabbisogno finanziario mensile per la copertura di tutte le richieste selezionate, 

KR: coefficiente di riduzione proporzionale  = DR/IR 

I: valore della compensazione  per l’ultimo mese =     𝐾𝑟 ∗ 𝐾 ∗ 𝑘𝑊 

Per le imprese di pesca professionale che hanno presentato una sola istanza per più imbarcazioni, la
compensazione complessiva per l’ultimo mese sarà data dalla somma dei valori di I relativi ai singoli
motopesca.

Per le imprese di acquacoltura:

L’Amministrazione Regionale compenserà alle imprese beneficiarie lo stesso periodo di tempo, mesi
e frazione di mese, fino all’esaurimento delle risorse finanziarie.

Poiché il  sostegno dovrebbe essere garantito per tutte  le imprese richiedenti  e ammissibili,  se le
risorse sulla Misura non fossero sufficienti a coprire tutte le domande in graduatoria, si prevede di
rimodulare  l’importo  dell’ultima  mensilità  finanziabile  sulla  base  delle  risorse  disponibili,  come
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calcolata secondo quanto previsto dalla procedura di cui  alla precedente sezione b) del  paragrafo
8.2, che potrà essere ridotta in proporzione al numero di istanze ammissibili.

Il  valore della compensazione complessiva da erogare sarà pari  alla somma delle compensazioni
mensili calcolate secondo la procedura sopra indicata. 

Se,  a  seguito  del  calcolo  delle  compensazioni  per  ogni  mese  e  per  tutti  i  richiedenti,  le  risorse
disponibili  non fossero sufficienti  alla  copertura integrale  di  dette  compensazioni,  il  valore della
compensazione ammessa per l’ultimo mese, sarà ridotta proporzionalmente come di seguito riportato:

DR: dotazione finanziaria residua mensile,

IR: fabbisogno finanziario mensile per la copertura di tutte le richieste selezionate, 

KR: coefficiente di riduzione proporzionale  = DR/IR

VCM: valore della compensazione mensile = K*num tonn. /num avannotti

VCMi: valore della compensazione complessiva= K*num tonn/num avannotti* num mesi (max 10)

I: valore della compensazione  per l’ultimo mese = 𝐾KR  VCMi∗  

Relativamente alle start up del settore la cui attività è iniziata nell’anno 2022, si procederà ad
allineare il valore della compensazione ad aziende con caratteristiche dimensionali analoghe. 

Art. 9 Criteri di selezione
Le domande pervenute e riconosciute ammissibili sono inserite nella graduatoria formata impiegando
i seguenti criteri di selezione:

OPERAZIONE A REGIA

N
CRITERI DI SELEZIONE 
DELLE OPERAZIONI

Coefficiente C 
(0<C<1) 

Peso (Ps)
Punteggio 
P=C*Ps

CRITERI TRASVERSALI

T1
Data di presentazione della 
domanda di sostegno

C=0 data max
C=1 data min

T1

CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE IMPRESA DI PESCA

R1 Maggiore numero di Kw C=0 Kw min
C=1 Kw max

0,9

CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE IMPRESA DI ACQUACOLTURA

R2
 Volume della produzione 
ovvero numero di avannotti

C=0 ton min
C=1 ton max
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CRITERI OGGETTIVI SPECIFICI DELL’OPERAZIONE

R3

Percentuale di mancata 
compensazione tra i massimali 
previsti nella metodologia di 
calcolo 80.000 per le imprese di 
pesca (media delle 
compensazioni nel caso di 
domande per più motopesca) e 
360.000 per quelle acquicole) e 
quella scaturente 
dall’applicazione della 
metodologia

C=0 min perdita
C=1 max perdita

Il punteggio (P) derivante da ognuno dei parametri adottati ed attribuibile all’operazione sarà pari al
prodotto tra il “peso” (Ps) dello stesso, compreso tra 0 e 100, ed i coefficienti adimensionali (C) il cui
valore, compreso tra 0 e 1, esprime la presenza/assenza di un determinato requisito o il grado di
soddisfacimento dello stesso; il valore del coefficiente (C) dovrà essere approssimato alla seconda
cifra decimale. La stessa approssimazione si applicherà al punteggio (P). La somma di tutti i pesi
scelti deve essere uguale a 100.
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Allegato 1 - Controlli Antimafia – Dichiarazione Impresa

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ (Art. 47 D.P.R. 28
dicembre 2000,n. 445

Il/la sottoscritto/a  …………………... nato il………….a…………..( __ __ ), residente a ( __
__ ) in via ………….. n………. , 

in  qualità  di   Legale  rappresentante  dell’impresa  ………………………..  P.  IVA
……………………………………….. 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso
di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, 

DICHIARA

ai  fini  dello  svolgimento  dei  controlli  in  materia  di  antimafia,  ai  sensi  del  Dlgs  159/2011,
successivamente  modificato  dal  Dlgs.  218/2012,  riguardante  la  normativa  in  materia  di
antimafia,  che i soggetti facenti parte della compagine societaria,  individuati secondo quanto
previsto nell’allegato 8ter al bando per la presentazione delle domande di contributo, sono i
seguenti:

Nome-Cognome     Codice fiscale    data e luogo di nascita      residenza       in qualità di
     
………………..         …………...         …………………         ….…………    ………..…         
………………..         …………...         …………………         ….…………    ………..…         
………………..         …………...         …………………         ….…………    ………..…         
………………..         …………...         …………………         ….…………    ………..…         
………………..         …………...         …………………         ….…………    ………..…         
………………..         …………...         …………………         ….…………    ………..…         

DATA ………………… FIRMA……………………………..

Dichiara, altresì, di essere informato/a, che i dati saranno trattati nel rispetto di quanto riportato 
al paragrafo 9 della Prima Parte del presente Bando ed in particolare che:

ai sensi dell'articolo 13 del Reg. UE/679/2016 i i dati personali dei richiedenti, che saranno
raccolti al fine dell'applicazione del presente avviso previsto dal Documento di Attuazione
Regionale del FEAMP di cui alla D.G.R. n. 1497_del_02 dicembre 2019, saranno trattati in
modo lecito, corretto e trasparente.

ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. N. 196/2003, i dati personali raccolti saranno trattati,
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito  del procedimento per il quale la
presente dichiarazione viene resa. 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE …………
IN FEDE 

……………………….

Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è inviata insieme alla
fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante, all’Ufficio competente.
Allegato 1 bis - Dichiarazione relativa ai familiari conviventi
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ (Art. 47 D.P.R. 28 
dicembre 2000,n. 445

Il/la sottoscritto/a ………………….. nato il……. a………...( __ __ ), residente a  ………….
( __ __ ) in via ……………………... n. ….. ,  facente parte della compagine societaria 
dell’Impresa   ……………………………….. P. IVA ……………………………………….. , 
in qualità di…………………………………………………..
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso 
di  atti falsi , richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, 

DICHIARA

ai  fini  dello  svolgimento  dei  controlli  in  materia  di  antimafia,  ai  sensi  del  Dlgs  159/2011,
successivamente  modificato  dal  Dlgs.  218/2012,  riguardante  la  normativa  in  materia  di
antimafia,  che i propri familiari conviventi,  individuati secondo quanto previsto nell’allegato
8ter al bando per la presentazione delle domande di contributo, sono i seguenti:

Nome-Cognome  ...    Codice fiscale.....            data e luogo di nascita           in qualità di

………………..         …………………..             …………………                ……………….      
………………..         .…...……………..             …..……………..                ….……………      
………………..         .…...……………..                …..……………..                  ….……………  

DATA ………………… FIRMA……………………………..

Dichiara, altresì, di essere informato/a, che i dati saranno trattati nel rispetto di quanto riportato 
al paragrafo 9 della Prima Parte del presente Bando ed in particolare che:

ai sensi dell'articolo 13 del Reg. UE/679/2016 i i dati personali dei richiedenti, che saranno
raccolti al fine dell'applicazione del presente avviso previsto dal Documento di Attuazione
Regionale del FEAMP di cui alla D.G.R. n. 1497_del_02 dicembre 2019, saranno trattati in
modo lecito, corretto e trasparente.

ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. N. 196/2003, i dati personali raccolti saranno trattati,
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito  del procedimento per il quale la
presente dichiarazione viene resa. 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE ……………………...

IN FEDE 
……………………….

Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è inviata insieme alla
fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante, all’Ufficio competente.
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Allegato 1 TER - Soggetti sottoposti a controllo antimafia

Soggetti  sottoposti  a  detto  controllo  antimafia  introdotti  dal  D.Lgs  n.  159/2011  e  successive
modifiche e correzioni (D.Lgs. 218/2012)

Impresa individuale
 Titolare dell’impresa 
 Direttore tecnico (se previsto)  
 Familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2 

Associazioni

1. Legali rappresentanti
2. membri del collegio dei revisori dei conti o sindacale (se 

previsti)
3. familiari conviventi dei soggetti di cui al punto 1 e 2

Società di capitali o 
cooperative

- Legale rappresentante 
- Amministratori (presidente del CdA/amministratore   delegato,

consiglieri)
- direttore tecnico (se previsto)
- membri del collegio sindacale
- socio di maggioranza (nelle società con un numero di soci pari 

o inferiore a 4) 
- socio ( in caso di società unipersonale)
- membri del collegio sindacale o, nei casi  contemplati dall’ art.

2477 del codice civile, al sindaco, nonché ai soggetti che 
svolgono i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, comma 1, 
lettera b) del D.Lgs 231/2001;

- familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1-2-3-4-5-6-7 

Società semplice e in nome 
collettivo

1. tutti i soci
2. direttore tecnico (se previsto)
3. membri del collegio sindacale (se previsti)
4. familiari  conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2 e 3

Società in accomandita 
semplice

- soci accomandatari
- direttore tecnico (se previsto)
- membri del collegio sindacale (se previsti)
- familiari  conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2 e 3

Società estere con sede 
secondaria in Italia

1. coloro che le rappresentano stabilmente in Italia
2. direttore tecnico (se previsto)
3. membri del collegio sindacale (se previsti)
4. familiari  conviventi dei soggetti di cui ai punti 1, 2  e 3

Società estere  prive di sede
secondaria con 
rappresentanza stabile in 
Italia

1. Coloro che esercitano poteri di amministrazione (presidente
del CdA/amministratore   delegato, consiglieri) 
rappresentanza o direzione dell’ impresa

2. familiari conviventi dei soggetti di cui al punto 1 

Società personali (oltre a 
quanto espressamente 
previsto per le società in 

- Soci persone fisiche delle società personali o di capitali che 
sono socie della società personale esaminata

- Direttore tecnico (se previsto)
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nome collettivo e 
accomandita semplice)

- membri del collegio sindacale (se previsti)
- familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2 e 3

Società di capitali anche 
consortili, per le società 
cooperative di consorzi 
cooperativi, per i consorzi 
con attività esterna 

 legale rappresentante
 componenti organo di amministrazione (presidente del 

CdA/amministratore   delegato, consiglieri)**
 direttore tecnico (se previsto)
 membri del collegio sindacale (se previsti)***
 ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società 

consortili detenga una partecipazione superiore al 10 per 
cento oppure detenga una partecipazione inferiore al 10 per 
cento e che abbia stipulato un patto parasociale riferibile a 
una partecipazione pari o superiore al 10 percento, ed  ai 
soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i
consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della 
pubblica amministrazione;

 familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2,3,4 e 5

Consorzi ex art. 2602 c.c. 
non aventi attività esterna e
per i gruppi europei di 
interesse economico

1. legale rappresentante
2. eventuali componenti dell’ organo di amministrazione 

(presidente del CdA/amministratore   delegato, 
consiglieri)**

3. direttore tecnico (se previsto)
4. imprenditori e società consorziate ( e relativi legale 

rappresentante ed eventuali componenti dell’ organo di 
amministrazione)**

5. membri del collegio sindacale (se previsti)***
6. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2,3,4 e 5

Raggruppamenti 
temporanei di imprese

- tutte le imprese costituenti il Raggruppamento anche se 
aventi sede all’ estero, nonché le persone fisiche presenti al 
loro interno, come individuate per ciascuna  tipologia di 
imprese e società

- direttore tecnico (se previsto)
- membri del collegio sindacale (se previsti)**
- familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1, 2 e 3

Per le società di capitali 
anche consortili, per le 
società cooperative di 
consorzi cooperativi, per i 
consorzi con attività esterna
e per le società di capitali 
con un numero di soci pari 
o inferiore a quattro (vedi 
lettera c del comma 2 art. 
85) concessionarie nel 
settore dei giochi pubblici

Oltre ai controlli previsti per le società di capitali anche consortili, 
per le società cooperative di consorzi cooperativi, per i consorzi 
con attività esterna e per le società di capitali con un numero di soci
pari o inferiore a quattro, la documentazione antimafia deve 
riferirsi anche ai soci e alle persone fisiche che detengono, anche 
indirettamente,  una partecipazione al capitale o al patrimonio 
superiore al 2 per cento, nonché ai direttori generali e ai soggetti 
responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in 
Italia di soggetti non residenti. Nell'ipotesi in cui i soci persone 
fisiche detengano la partecipazione superiore alla predetta soglia 
mediante altre società  di capitali, la documentazione deve riferirsi 
anche al legale rappresentante e agli eventuali componenti 
dell'organo di amministrazione della societa' socia, alle persone 
fisiche che, direttamente o indirettamente, controllano tale societa', 
nonche' ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi 
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secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non 
residenti. La documentazione di cui al periodo precedente deve 
riferirsi anche al coniuge non separato.

*Ulteriori controlli: si precisa che i controlli antimafia sono effettuati anche sui procuratori e 
sui procuratori speciali nonché, nei casi contemplati dall’art. art. 2477 del c.c., al sindaco, 
nonché ai soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, comma 1 , lett. b) del 
D.Lgs  8 giugno 2011, n. 231. 
**Per componenti del consiglio di amministrazione si intendono: presidente del C.d.A., 
Amministratore Delegato, Consiglieri.
*** Per sindaci si intendono sia quelli effettivi che supplenti.

ULTERIORI INFORMAZIONI

Concetto di “familiari conviventi”
Per quanto concerne la nozione di “familiari conviventi”, si precisa che per essi si intende 
“chiunque conviva” con i soggetti da controllare ex art. 85 del D.Lgs 159/2011, purché 
maggiorenne.

Concetto di “socio di maggioranza”
Per socio di maggioranza si intende “la persona fisica o giuridica che detiene la maggioranza 
relativa delle quote o azioni della società interessata”.
Nel caso di più soci (es. 3 o 4) con la medesima percentuale di quote o azioni del capitale 
sociale della società interessata, non è richiesta alcuna documentazione relativa al socio di 
maggioranza.
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Allegato 2 – Dichiarazione altri aiuti -Imprese di pesca

Il sottoscritto………………………………………………………………………………………
nato/i  il  …………………a………………………………………………..  Cod.Fisc………….
………………, residente in ………………………………………………………… in qualità 
di armatore del Motopesca denominato………….........n UE......................... iscritto all’Ufficio
Marittimo di …...............................…

Consapevole delle responsabilità anche penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni 
mendaci, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445,

DICHIARA

- di non avere ottenuto altri aiuti di qualsiasi natura (FEAMP, FEAMPA, Aiuti di Stato, altri
aiuti), a titolo di compensazione per i costi aggiuntivi derivanti dall’emergenza “Ucraina”

- di avere ottenuto  i seguenti aiuti a titolo di compensazione per i costi aggiuntivi derivanti
dall’emergenza “Ucraina”, Segue elenco agevolazioni ricevute:
riferimento aiuto (citare norma)……………………  importo aiuto …………..
riferimento aiuto (citare norma)……………………  importo aiuto …………..
riferimento aiuto (citare norma)……………………  importo aiuto …………..

Nel  caso di  “contributo,  sotto  forma di  credito di  imposta,  per  l’acquisto di carburanti  per
l’esercizio dell’attività agricola e della pesca”, l’importo da dichiarare è quello del credito di
imposta maturato  nel periodo 24/02/2022-31/12/2022 a fronte della relativa spesa sostenuta
nell’arco temporale di riferimento. 

Nel caso di domanda riferita a più motopesca, il  contributo sottoforma di credito d’imposta
dev’essere quantificato per ogni motopesca per il quale viene richiesta la compensazione:

Motopesca ………… N. UE ……………… agevolazione credito d’imposta ………...euro
Motopesca ………… N. UE ……………… agevolazione credito d’imposta ………...euro
Motopesca ………… N. UE ……………… agevolazione credito d’imposta ………...euro
…….

CONTRASSEGNARE  CON  UNA  CROCETTA  UNA  DELLE  DUE  OPZIONI
SOPRARIPORTATE

DICHIARA INOLTRE

- di non avere presentato domande di aiuto  a titolo di compensazione per i costi aggiuntivi
derivanti dall’emergenza “Ucraina”

-  di  avere  presentato  le  seguenti  domande  di  aiuto  a  titolo  di  compensazione  per  i  costi
aggiuntivi derivanti dall’emergenza “Ucraina”, Segue elenco agevolazioni richieste:

Ente  a  cui  è  stata  presentata    la  domanda  …………...(altra  Regione,  MASAF,  ecc.);
riferimento aiuto ……………………. (citare normativa); importo aiuto…………….. 

Ente  a  cui  è  stata  presentata    la  domanda  …………...(altra  Regione,  MASAF,  ecc.);
riferimento aiuto ……………………. (citare normativa); importo aiuto…………….. 
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…………………………………….

CONTRASSEGNARE  CON  UNA  CROCETTA  UNA  DELLE  DUE  OPZIONI
SOPRARIPORTATE

DATA ………………… FIRMA……………………………..

Dichiara, altresì, di essere informato/a, che i dati saranno trattati nel rispetto di quanto riportato 
al paragrafo 9 della Prima Parte del presente Bando ed in particolare che:

ai sensi dell'articolo 13 del Reg. UE/679/2016 i i dati personali dei richiedenti, che saranno
raccolti al fine dell'applicazione del presente avviso previsto dal Documento di Attuazione
Regionale del FEAMP di cui alla D.G.R. n. 1497_del_02 dicembre 2019, saranno trattati in
modo lecito, corretto e trasparente.

ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. N. 196/2003, i dati personali raccolti saranno trattati,
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito  del procedimento per il quale la
presente dichiarazione viene resa. 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE ……………………...

IN FEDE 
……………………….

Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è inviata insieme alla
fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante, all’Ufficio competente.
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Allegato 2 bis – Dichiarazione altri aiuti (imprese acquacoltura) 

Il sottoscritto………………………………………………………………………………………
nato/i  il  …………………a………………………………………………..  Cod.Fisc………….
………………, residente  in  ………………………………………………………… in qualità
di legale rappresentante della Società  ......................

Consapevole delle responsabilità anche penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni 
mendaci, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445,

DICHIARA

- di non avere ottenuto altri aiuti di qualsiasi natura (FEAMP, FEAMPA, Aiuti di Stato, altri
aiuti), a titolo di compensazione per i costi aggiuntivi derivanti dall’emergenza “Ucraina”

- di avere ottenuto  i seguenti aiuti a titolo di compensazione per i costi aggiuntivi derivanti
dall’emergenza “Ucraina”, Segue elenco agevolazioni ricevute:
riferimento aiuto (citare norma)……………………  importo aiuto …………..
riferimento aiuto (citare norma)……………………  importo aiuto …………..
riferimento aiuto (citare norma)……………………  importo aiuto …………..

CONTRASSEGNARE  CON  UNA  CROCETTA  UNA  DELLE  DUE  OPZIONI
SOPRARIPORTATE

DICHIARA INOLTRE

- di non avere presentato domande di aiuto  a titolo di compensazione per i costi aggiuntivi
derivanti dall’emergenza “Ucraina”

-  di  avere  presentato  le  seguenti  domande  di  aiuto  a  titolo  di  compensazione  per  i  costi
aggiuntivi derivanti dall’emergenza “Ucraina”, Segue elenco agevolazioni richieste:

Ente  a  cui  è  stata  presentata    la  domanda  …………...(altra  Regione,  MASAF,  ecc.);
riferimento aiuto ……………………. (citare normativa); importo aiuto…………….. 

Ente  a  cui  è  stata  presentata    la  domanda  …………...(altra  Regione,  MASAF,  ecc.);
riferimento aiuto ……………………. (citare normativa); importo aiuto…………….. 

…………………………………….

CONTRASSEGNARE  CON  UNA  CROCETTA  UNA  DELLE  DUE  OPZIONI
SOPRARIPORTATE

DATA ………………… FIRMA……………………………..

Dichiara, altresì, di essere informato/a, che i dati saranno trattati nel rispetto di quanto riportato 
al paragrafo 9 della Prima Parte del presente Bando ed in particolare che:

ai sensi dell'articolo 13 del Reg. UE/679/2016 i i dati personali dei richiedenti, che saranno
raccolti al fine dell'applicazione del presente avviso previsto dal Documento di Attuazione
Regionale del FEAMP di cui alla D.G.R. n. 1497_del_02 dicembre 2019, saranno trattati in
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modo lecito, corretto e trasparente.

ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. N. 196/2003, i dati personali raccolti saranno trattati,
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito  del procedimento per il quale la
presente dichiarazione viene resa. 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE ……………………...

IN FEDE 
……………………….

Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è inviata insieme alla
fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante, all’Ufficio competente.
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Allegato 3 – Attestazione Ufficio Marittimo

Visto il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013;

Visto il Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014
relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

Visto il Reg. (UE) 2020/560 Articolo 1 Modifiche del Regolamento (UE) n. 508/2014;

Visto il Reg. (UE) 2022/1278 Articolo 1 comma 7 Modifiche del Reg. (UE) n. 508/2014;

Viste  le  Disposizioni  Attuative  di  Misura  dell’Autorità  di  Gestione  della  Misura  5.68,
psaragrafo 3 “Misure a favore della commercializzazione”;

Visto  l’Avviso  pubblico  della  Misura:  5.68  paragrafo  3  “Misure  a  favore  della
commercializzazione” (art.  68,  paragrafo  3  del  Reg.  (UE)  508/2014)  approvato
dall’Organismo intermedio Regione Toscana con determinazione n. ____ del _______

Vista la richiesta presentata dall’Armatore o Società Armatrice ________________________
con  nota  del____________   relativa   al  Motopesca   M/P  ______________,  numero  UE
________, iscritto al numero ___________ dei RR.NN.MM.GG. (ovvero delle Matricole) di
_________ , di GT______e KW_____ ed eventuale successiva integrazione presentata in data
______;

Si Attesta che la suddetta imbarcazione da pesca

A) Nel periodo 24 febbraio 2022 – 31 dicembre 2022 è risultata in armamento:
 dal……………………. Al….…………….
 dal……………………. Al….……………. 
 dal……………………. Al……………….

per un numero complessivo di giorni pari a …...….

B) L’attrezzo principale utilizzato è ……………….. come risulta da ……….

Luogo e data                                                     

Timbro e firma del Titolare dell’Ufficio
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AZIENDA REGIONALE PER IL DIRITTO 

ALLO STUDIO UNIVERSITARIO DELLA TOSCANA 

 

 

AVVISO PUBBLICO 

PER IL FINANZIAMENTO DI TIROCINI 
CURRICULARI RETRIBUITI NEI PERCORSI 

UNIVERSITARI REALIZZATI IN TOSCANA 

A.A. 2022/2023 
 

PR FSE+ 2021/2027 

Regione Toscana 
 

 

Priorità 2 – ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

Obiettivo 

Specifico 

2.f - Promuovere la parità di accesso e di completamento di 

un'istruzione e una formazione inclusive e di qualità, in particolare 

per i gruppi svantaggiati, dall'educazione e cura della prima 

infanzia, attraverso l'istruzione e la formazione generale e 

professionale, fino al livello terziario e all'istruzione e 

all'apprendimento degli adulti, anche agevolando la mobilità ai fini 

dell'apprendimento per tutti e l'accessibilità per le persone con 

disabilità 

Azione PR 

2.f - Interventi ricolti agli studenti universitari e post-universitari, 

mirati all’acquisizione, l’applicazione e il trasferimento di 

competenze, attraverso progetti realizzati in collaborazione tra 

Università e/o Enti di ricerca e imprese 

Categoria 

d’intervento 
150 

Attività PAD 
2.f.4 – Tirocini curriculari retribuiti nell’ambito dei percorsi universitari 

ed altre forme di work experience 

Risorse 

disponibili 
€ 170.000,00 
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Art. 1  Riferimenti normativi 
 

L’Azienda Regionale per il Diritto allo Studio della Toscana, d’ora in poi DSU Toscana, adotta il 

presente avviso in coerenza ed attuazione: 

- del Regolamento (UE, Euratom) n. 2093/2020 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che 

stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027; 

- del Regolamento (UE) 1057/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021, che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento 

(UE) n. 1296/2013;  

- del Regolamento (UE) n. 1060/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo 

regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 

transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura, e le 

regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al 

Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 

frontiere e la politica dei visti; 

- della Decisione di esecuzione della Commissione C(2022)4787 final del 15 luglio 2022 

che approva l'Accordo di Partenariato con la Repubblica Italiana CCI 2021IT16FFPA001, 

relativo al ciclo di programmazione 2021-2027; 

- del Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014, 

recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei Fondi Strutturali e 

d'Investimento Europei (Fondi SIE) oltre a disposizioni sul partenariato per gli Accordi di 

partenariato e i programmi sostenuti dai Fondi SIE; 

- del Regolamento (UE) n. 679/2016 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 

2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(regolamento generale sulla protezione dei dati); 

- della Delibera della Giunta Regionale n. 1016 del 12 settembre 2022 con la quale è stato 

preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 6089 final del 19 

agosto 2022 che approva il testo del Programma Regionale FSE+ 2021-2027 per il 

sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus nell’ambito dell’obiettivo “Investimento a 

favore dell’occupazione e delle crescita” per la Regione Toscana in Italia; 

- della Delibera della Giunta Regionale n. 122 del 20/02/2023 con la quale è stato 

approvato il Provvedimento Attuativo di Dettaglio (PAD) del Programma Regionale FSE+ 

2021-2027; 

- dell’Accordo di Delega tra la Regione Toscana e l’ARDSU Toscana per lo svolgimento delle 

funzioni di Organismo Intermedio del POR Toscana FSE 2014/2020 Obiettivo 

“Investimento a favore della crescita, dell’occupazione e del futuro dei giovani” 

sottoscritto in data 16 novembre 2016, a cui si fa riferimento in continuità con la 

precedente programmazione e al fine di avviare fin da subito la progettazione ed 

attuazione delle misure e degli interventi della programmazione 2021-2027, nelle more 

del controllo preventivo che verrà effettuato dall’Autorità di Gestione e della conseguente 

stipula dell’Accordo col settore competente, come Organismo Intermedio anche per il PR 

Toscana FSE+2021-2027; 

- dei Criteri di Selezione delle operazioni da ammettere al cofinanziamento del Fondo 

Sociale Europeo Plus nella programmazione 2021/2027 approvati dal Comitato di 

Sorveglianza nella seduta del 18/11/2022; 

- della Decisione di Giunta Regionale n. 4 del 19/12/2016 e ss.mm-ii, che approva il 

Sistema di Gestione e Controllo (SIGECO) del POR FSE 2014-2020, a cui si fa riferimento 

nelle more della definizione del nuovo sistema di gestione e controllo per il PR FSE+ 

2021/2027; 
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- della Decisione di Giunta Regionale n. 4 del 07/04/2014 con la quale sono state 

approvate le “Direttive per la definizione della procedura di approvazione dei bandi per 

l’erogazione di finanziamenti” a cui si fa riferimento nelle more dell’approvazione degli 

elementi essenziali dell’Avviso a valere sul PR FSE+2021-2027; 

- della Delibera della Giunta Regionale n. 881 del 01/08/2022 che ai sensi dell’Articolo 17 

comma 1, della LR 32/2002 ss.mm.ii., approva le "Procedure di gestione degli interventi 

formativi oggetto di sovvenzioni a valere sul POR FSE 2014 – 2020, a cui si fa riferimento 

nelle more dell’adozione delle nuove disposizioni per il 2021-2027; 

- del Programma Regionale di Sviluppo 2021-2025, adottato con delibera della Giunta 

regionale n. 1392 del 7 dicembre 2022; 

- dell’articolo 64 del Regolamento (UE) 2021/1060 e dell’articolo 16 del regolamento (UE) 

2021/1057 in materia di ammissibilità delle spese; 

- del D.P.R. n. 22 del 5/02/2018 recante il “Regolamento sui criteri sull'ammissibilità delle 

spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per 

il periodo di programmazione 2014/2020” e s.m.i, a cui si fa riferimento nelle more 

dell’adozione della nuova norma nazionale in materia di ammissibilità delle spese per il 

periodo 2021-2027;  

- del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di 

specifiche situazioni di crisi), convertito in L. n.58/2019, che prevede, per i soggetti di cui 

all’art. 35, specifici obblighi di pubblicazione delle informazioni relative a sovvenzioni, 

sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, nei propri siti internet o analoghi portali digitali e 

nella nota integrativa al bilancio di esercizio e nell'eventuale consolidato; 

- della LR 32/2002 “Testo unico in materia di educazione, istruzione, orientamento, 

formazione professionale e lavoro” e ss.mm.ii; 

- del Regolamento di esecuzione della L.R. 32/2002 approvato con DGR n. 787 del 

04/08/2003 ed emanato con Decreto del Presidente della Giunta (DPGR) 47/R 8/08/2003 

e ss.mm.ii; 

- del Documento di economia e finanza regionale 2023 (DEFR) approvato con Delibera del 

Consiglio Regionale n. 75 del 8 settembre 2022; 

- della Nota di aggiornamento al DEFR 2023 approvata con delibera del Consiglio regionale 

n. 110 del 22 dicembre 2022, con particolare riferimento ai progetti regionali n. 13 "Città 

universitarie e sistema regionale della ricerca" e n. 20 “Giovanisì”; 

- dell’Accordo del 25 maggio 2017 tra il Governo, le Regioni e Province Autonome di Trento 

e Bolzano sul documento recante "Linee guida in materia di tirocini formativi e di 

orientamento"; 

- della Legge 99 del 9 agosto 2013 - Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto 

legge 28 giugno 2013, n. 76, recante primi interventi urgenti per la promozione 

dell'occupazione, in particolare giovanile, della coesione sociale, nonché in materia di 

Imposta sul Valore Aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie urgenti di conversione del 

D.L. 76/2013 e ss.mm.ii.; 

- della Legge n. 92 del 28 giugno 2012 - Disposizioni in materia di riforma del mercato del 

lavoro in una prospettiva di crescita e ss.mm.ii.;  

- del Decreto interministeriale 25 marzo 1998 n.142 “Regolamento recante norme di 

attuazione di principi e dei criteri di cui all’art.18 della L. 25 giugno 1997 n.196 sui 

tirocini formativi e di orientamento”; 

- della circolare del Ministero del Lavoro del 15 luglio 1998 n.92 “Tirocini formativi e di 

orientamento D.M. 142 del 25 marzo 1998”; 

- della Delibera n. 121 del 13 febbraio 2023 della Giunta Regionale della Toscana “PR FSE  

2021/27+ asse 2 attività 2.f.4 e 2.f.5 - Elementi essenziali per l’adozione dei bandi “PR 

FSE 2021/27+ Voucher alta formazione per giovani laureati residenti in Toscana – Master 
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in Italia A.A. 2022/23” e “PR FSE  2021/27+ - Tirocini curriculari retribuiti nei percorsi 

universitari realizzati in toscana – A.A. 2022/23"; 

- del Progetto regionale Giovanisì; 

 

 

 

Art. 2 Finalità generali e risorse finanziarie 
 

Il presente avviso si inserisce nell’ambito di “Giovanisì, il progetto della Regione Toscana per 

l'autonomia dei giovani” ed intende promuovere la realizzazione di tirocini curriculari retribuiti 

e qualificanti nell’ambito dei percorsi universitari.  

L’Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario della Toscana (DSU Toscana) in 

qualità di Organismo Intermedio della Regione Toscana sostiene un uso corretto dei tirocini 

curriculari al fine di garantire i diritti dei giovani studenti attraverso la copertura, parziale o 

totale, del rimborso spese forfettario erogato da Enti ed Aziende pubbliche e private che 

realizzano tirocini curriculari retribuiti e qualificati per a studenti universitari. 

 

 

Le risorse destinate al finanziamento del presente avviso a valere sull'Attività 2.f.4 - 

“Tirocini curriculari retribuiti, altre work experience e stage formativi” del PR FSE+ 2021/2027, 

come previsto della Delibera della Giunta regionale n. 121 del 13 febbraio 2023, sono pari a 

Euro 170.000,00. 

 

 

Il presente avviso prevede una procedura di presentazione delle domande a sportello. Le 

domande di contributo possono essere presentate, con le modalità indicate dall’art. 7, fino 

all'esaurimento delle risorse stanziate a copertura del presente avviso. Qualora le richieste di 

contributo fossero superiori alle risorse disponibili, il DSU Toscana procederà, con proprio atto, 

alla chiusura dei termini per la presentazione delle domande di rimborso. Le domande di 

contributo presentate dopo la data di chiusura dell’Avviso non saranno ritenute ammissibili al 

finanziamento. 

Nel caso in cui le risorse stanziate non risultino comunque sufficienti per finanziare tutte le 

richieste di contributo presentate entro la data di chiusura dell’avviso, si procederà alla 

selezione e all’accertamento dell’ammissibilità a finanziamento delle domande in base all’ordine 

cronologico di presentazione. Le domande che sulla base dell’ordine cronologico di 

presentazione, risultino non finanziabili a causa dell’esaurimento delle risorse disponibili, non 

saranno ammesse anche se presentate entro i termini.  

 

L’Azienda Regionale DSU Toscana si riserva la possibilità di sospendere o revocare l'avviso in 

ogni momento. 

 

 

Il presente Avviso potrà subire modifiche nel corso della vigenza e potrà essere 

revocato da parte del DSU Toscana qualora, per qualsiasi motivo, se ne ravvisi la 

necessità. L’Azienda Il DSU Toscana si riserva di sospendere o chiudere il presente 

Avviso in caso di esaurimento delle risorse stanziate per la sua copertura finanziaria. 
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Art. 3 Tipologia di interventi ammissibili 

 

Risulta ammissibile al presente avviso la seguente tipologia di intervento: 

 

Attività PAD: 2.f.4 

 

Priorità 2 – ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

Obiettivo specifico 

2 - Promuovere la parità di accesso e di 

completamento di un'istruzione e una 

formazione inclusive e di qualità, in particolare 

per i gruppi svantaggiati, dall'educazione e cura 

della prima infanzia, attraverso l'istruzione e la 

formazione generale e professionale, fino al 

livello terziario e all'istruzione e 

all'apprendimento degli adulti, anche agevolando 

la mobilità ai fini dell'apprendimento per tutti e 

l'accessibilità per le persone con disabilità 

Azione PR 

2.f - Interventi ricolti agli studenti universitari e post-

universitari, mirati all’acquisizione, l’applicazione 

e il trasferimento di competenze, attraverso 

progetti realizzati in collaborazione tra Università 

e/o Enti di ricerca e imprese 

Categoria d’intervento 150 

Attività  
2.f.4 – Tirocini curriculari retribuiti nell’ambito dei 

percorsi universitari ed altre forme di work 

experience 

Risorse disponibili € 170.000,00 

Beneficiari 
(soggetti ammessi a presentare 
domanda) 

Soggetto Ospitante 
(Ente o Azienda, pubblica o privata, presso cui è svolto il tirocinio) 

Destinatari Studenti Universitari 

Modalità di rendicontazione Costi reali 

 

 

Informazioni: 

Tirocinio curriculare: periodo di formazione che prevede un’esperienza d’inserimento 

lavorativo presso enti e aziende pubbliche o private con l’obiettivo di realizzare, nell’ambito 

del percorso formativo universitario dello studente, momenti di alternanza tra studio e 

lavoro al fine di agevolarne le scelte professionali mediante il contatto diretto con il mondo 

del lavoro. 
Soggetto Promotore: Università degli Studi, Istituti di Alta Formazione e Specializzazione 

toscani, AFAM, richiamati nel presente avviso.  

Soggetto Ospitante: Ente o Azienda, pubblica o privata, presso cui è svolto il tirocinio. 
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Art. 4 Soggetti ammessi alla presentazione delle domande: requisiti di ammissibilità 
 

Possono fare domanda di contributo sul presente Avviso gli Enti e le Aziende, pubbliche o 

private, che: 

 

1. abbiano stipulato a tale scopo apposita Convenzione con una delle Università o 

Istituti AFAM con sede in Toscana di cui all’art.16 dell’Avviso; 

 

2. abbiano acquisito la validazione del progetto formativo; 

 

3. intendano ospitare uno o più Studenti per un tirocinio curriculare in ambito 

universitario del valore di 12 CFU o di durata complessiva pari ad almeno 300 ore; 

 

Ai fini dell’ammissibilità al finanziamento, il Soggetto Ospitante deve: 

 

1. corrispondere al Tirocinante almeno 500,00 euro mensili lordi; 

 

2. assicurare il Tirocinante contro gli infortuni sul lavoro e per la responsabilità civile 

verso i terzi, qualora questo non sia già assicurato dall’Università o dall’Istituto;  

 

3. essere in regola con la normativa sulla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;  

 

4. essere in regola con la normativa di cui alla legge n. 68/1999;  

 

5. essere in regola con le norme in materia previdenziale e contributiva;  

 

6. rispettare i limiti relativi al numero di Tirocinanti contemporaneamente presenti 

rispetto al numero dei Dipendenti, così come previsto dal D.M. 25 marzo 1998 n. 142 

e dalla circolare del Ministero del Lavoro del 15 luglio 1998 n. 92 “ Tirocini formativi e 

di orientamento D.M. 142 del 25 marzo 1998”i cui contenuti si riportano 

sinteticamente qui di seguito: 
D.M. 25 marzo 142/98  Art. 1 comma 3 “I datori di lavoro possono ospitare 

tirocinanti in relazione all’attività dell’Azienda nei limiti di seguito indicati: 

 lett a) Aziende con non più di 5 dipendenti a tempo indeterminato 1 

tirocinante; 

 lett. b) con un numero di dipendenti a tempo indeterminato compreso tra 6 e 

19 non più di 2 tirocinanti contemporaneamente; 

 lett c) con più di 20 dipendenti a tempo indeterminato tirocinanti in misura 

non superiore al 10 % dei suddetti dipendenti contemporaneamente”; 

Circolare del 15 luglio 1998 n. 92art. 2 il quale precisa che in riferimento alla 

lettera a) del D.M. 25 marzo 142/98: 

“…le Aziende con dipendenti a tempo indeterminato da 1 a 5 possono inserire un 

tirocinante”. 

 
Il Soggetto Ospitante inoltre, pena l’esclusione dal contributo, non deve: 

 

A. avere effettuato licenziamenti per attività equivalenti a quelle del tirocinio nei 

ventiquattro mesi precedenti l’attivazione del tirocinio stesso, fatti salvi quelli per 

giusta causa e per giustificato motivo soggettivo e fatti salvi specifici accordi sindacali 

con le Organizzazioni Provinciali più rappresentative; 

B. avere procedure di cassa integrazione guadagni straordinaria o in deroga in corso per 

attività equivalenti a quelle del tirocinio; 

C. attivare il tirocinio con uno studente avente rapporti di parentela o affinità sino al 3^ 

grado con persone facenti parte dell’organo di governo del Soggetto Ospitante o che 

detengano quote di capitale sociale tali da esercitare un’influenza dominante sul 

Soggetto Ospitante; 
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D. aver già usufruito, per lo stesso progetto formativo e per lo stesso Tirocinante, del 

contributo per l’attività di tirocini curriculari retribuiti; 

E. utilizzare il tirocinio per sostituire i contratti a termine, per sostituire il personale nei 

periodi di malattia, maternità o ferie o per ricoprire ruoli necessari all’interno della 

propria organizzazione; 

F. richiedere il presente rimborso per il tirocinante che risulti già in possesso di altre 

borse di studio o di altra forma di sostegno finalizzata al 3° ciclo di formazione 

universitaria, fatta eccezione per le borse per il diritto allo studio universitario 

destinate agli studenti capaci e meritevoli privi di mezzi. 

 

 

Art. 5 Requisiti richiesti per il tirocinante 
 

Ai fini dell’ammissibilità al finanziamento, il Tirocinante deve:  

1. avere un’età compresa fra i 18 e 32 anni (33 anni non ancora compiuti) alla data di 

inizio del tirocinio. Per gli studenti con disabilità di cui all’art. 1 comma 1 della 

L.68/99 e i Soggetti svantaggiati di cui all’art.17 ter comma 8 della Legge Regionale 

n.32/2002 e ss.mm.non vi sono limiti d’età;  

 

2. essere iscritto per l’anno accademico 2022/2023 ad una delle Università o degli 

Istituti AFAM con sede in Toscana, di cui all’art.16 del presente Avviso, a:  

 

- ultimo anno della Laurea Triennale;  

- master di I livello; 

- primo o secondo anno della Laurea Magistrale; 

- ultimi tre anni della Laurea a Ciclo Unico; 

- master di II livello; 

- altri corsi del 3° ciclo di formazione universitaria. 

 

3. svolgere un tirocinio curriculare del valore di almeno 12 CFU o di durata complessiva 

pari ad almeno 300 ore. 

 

Inoltre, pena l’esclusione dal contributo, il Tirocinante non deve: 

A. essere già stato ospitato presso lo stesso Soggetto Ospitante per l’effettuazione di 

ulteriore tirocinio o attività similare salvo il caso di domanda di proroga del 

medesimo tirocinio e, comunque, per un periodo complessivo tra la prima 

attribuzione e la proroga non superiore a mesi 6; 

 

B. avere in corso o aver avuto un rapporto di lavoro autonomo, subordinato o 

parasubordinato con il Soggetto Ospitante; 

 

C. avere rapporti di parentela o affinità sino al 3^ grado con persone facenti parte 

dell’organo di governo del Soggetto Ospitante o che detengano quote di capitale 

sociale tali da esercitare un’influenza dominante sul Soggetto Ospitante; 

 

D. beneficiare di una borsa di studio o di altra forma di sostegno finalizzata al 3° 

ciclo di formazione universitaria; sono comunque compatibili le borse di studio 

rilasciate per il merito e reddito dall’Azienda Regionale DSU Toscana a studenti 

capaci e meritevoli privi di mezzi. 
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Art. 6 Scadenza per la presentazione delle domande 
 

Le domande di finanziamento possono essere presentate a partire dal giorno successivo 

alla data di pubblicazione del presente avviso sul BURT ed entro e non oltre il 31 

ottobre 2023 ore 23.59. 

I Soggetti Ospitanti possono presentare le richieste di ammissione al finanziamento per i 

tirocini curriculari svolti nell’a.a. 2022/2023, purché attivati nel periodo dal 1 settembre 

2022 al 31 ottobre 2023. 

 

 

Art. 7 Modalità di presentazione delle domande di contributo 
 

Il Soggetto Ospitante, in possesso dei requisiti di cui all’art.  4 del presente Avviso, che 

intenda chiedere il contributo regionale deve presentare domanda online di ammissione 

al finanziamento soggetta a imposta di bollo, entro 15 giorni successivi dalla data di 

inizio del tirocinio stesso. 

 

Per i soli tirocini avviati nei mesi di settembre, ottobre, novembre e dicembre 2022 e 

gennaio, febbraio, marzo e aprile 2023 la domanda online di ammissione al 

finanziamento può essere presentata dal Soggetto Ospitante entro e non oltre il 10 maggio 

2023.  

 

Le domande dovranno essere trasmesse all’Azienda DSU tramite sistema on-line, 

collegandosi al seguente indirizzo web: https://web.regione.toscana.it/fse3 previa 

registrazione e abilitazione al Sistema Informativo FSE selezionando l’Avviso da “Formulario 

on-line per tirocini curriculari”. 

 

Per la presentazione della domanda on-line è indispensabile che il richiedente utilizzi una 

delle seguenti modalità: 

 tramite Sistema Pubblico d’Identità Digitale – SPID (Maggiori informazioni disponibili 

alla pagina http://open.toscana.it/spid) 

 tramite il proprio tesserino sanitario (carta sanitaria) abilitato e di un lettore di 

smart-card (informazioni sul sito http://www.regione.toscana.it/servizi-online/servizi-

sicuri/carta-sanitaria-elettronica ) 

 tramite altra Carta Nazionale dei Servizi (CNS) (Cfr. ad esempio 

https://www.card.infocamere.it/infocard/pub/) 

 tramite Carta d’identità Elettronica (CIE) (informazioni sul sito 

https://www.cartaidentita.interno.gov.it/ ) 

 

Le domande di contributo presentate con modalità diverse da quella descritte nel presente 

articolo non saranno ammesse a finanziamento. 

Le domande di contributo devono essere presentate dal Legale rappresentante del Soggetto 

Ospitante o da suo delegato (ad esempio Consulente del Lavoro). 

 

 

Art. 8 Documenti da presentare per la domanda di contributo 
 

Alla richiesta di contributo dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

 

a. Convenzione compilata e sottoscritta dal Soggetto Ospitante e dal Soggetto 

Promotore del tirocinio (Università, Istituti di Alta Formazione e Specializzazione 

della Toscana o degli Istituti AFAM con sede in Toscana di cui all’art. 16 dell’Avviso). 

Se firmata digitalmente inviare il file in formato p7m e verificare che non siano 

scaduti i certificati di firma allegando anche le verifiche delle firme; 

212 mercoledì, 19 aprile 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 16



 

9 

b. Richiesta di contributo (Modulo 1), sottoscritta dal Legale Rappresentante del 

Soggetto Ospitante o da suo delegato (in quest’ultimo caso deve essere presentato 

anche il Modulo 10); 

c. Progetto Formativo compilato e sottoscritto dal Tutor del Soggetto Ospitante e da 

quello del Soggetto Promotore (Università o Istituto Superiore); 

d. Dichiarazione a cura del Tirocinante compilata e sottoscritta dal tirocinante 

stesso (Modulo 2);  

e. Copia di un documento di identità del Legale Rappresentante del Soggetto 

Ospitante in corso di validità; 

f. Copia di un documento di identità del Tirocinante in corso di validità. 

 

Nel caso in cui la presentazione della domanda (formulario online) sia delegata ad un 

soggetto diverso dal Legale Rappresentante del Soggetto Ospitante, dovranno essere 

allegati anche i seguenti documenti scansionati informato pdf: 

g. Delega sottoscritta dal legale rappresentante (Modulo 10) del soggetto 

ospitante con la quale si dà mandato ad altro soggetto abilitato a presentare la 

domanda di contributo per conto del soggetto ospitante; 

h. Copia del documento di identità del Soggetto delegato in corso di validità.  

 

Una volta eseguita la compilazione del formulario, occorre allegare, tramite lo stesso sistema 

on-line, i documenti indicati puntualmente nel presente articolo debitamente compilati, firmati, 

scannerizzati e salvati in formato pdf, in massimo tre cartelle in formato zip, ciascuna di 

dimensione massima consentita di 5MB. Occorre prestare attenzione nello svolgimento 

dell’operazione di salvataggio e assicurarsi di aver caricato tutti i documenti richiesti prima di 

effettuare l’invio on-line del formulario. 

E’ dovuto il pagamento del bollo (euro 16,00), ad eccezione delle Aziende esentate che 

dovranno indicare la normativa di riferimento. La marca da bollo dovrà essere apposta ed 

annullata sulla richiesta di contributo (Modulo Allegato 1) oppure potrà essere pagata 

direttamente attraverso l’apposita funzione presente nel sistema on-line di presentazione del 

formulario. In tal caso non occorre apporre la marca da bollo sul Modulo 1, ma si deve allegare 

la ricevuta di avvenuto pagamento online. 

Le domande che perverranno prive di tutti gli ALLEGATI saranno escluse dal 

contributo. 

 

 

Art. 9 Ammissibilità 
 

L’Azienda Regionale DSU Toscana, con riferimento alle richieste di ammissione al 

finanziamento pervenute, procederà con l’istruttoria di ammissibilità al contributo. 

Eventuali integrazioni della documentazione presentata dovranno essere inviate entro 15 

giorni dalla richiesta del DSU Toscana pena l’esclusione dal contributo. 

L’atto di chiusura dell’istruttoria che approva l’elenco delle richieste, ordinate 

cronologicamente per data di arrivo, ammesse o non ammesse al finanziamento è adottato, 

di norma, entro la fine del mese successivo rispetto alla data di ricezione di ogni richiesta di 

ammissione al finanziamento. In caso di esaurimento delle risorse stanziate a copertura del 

presente Avviso, saranno soddisfatte le domande ammesse, seguendo l'ordine cronologico di 

arrivo. 

 

Per i soggetti ospitanti ammessi al finanziamento, il diritto al contributo assegnato decorre 

dalla data effettiva di inizio del tirocinio. 

 

Il DSU Toscana comunica l’ammissione o meno al finanziamento attraverso la pubblicazione 

dell’elenco delle richieste pervenute sul sito istituzionale (www.dsu.toscana.it) che vale 

come notifica per tutti i soggetti richiedenti. Non saranno effettuate comunicazioni 

individuali. 
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Art. 10 Domanda di proroga 
 

Il soggetto Ospitante che successivamente all’ammissione, intenda chiedere la proroga del 

contributo per un ulteriore periodo, fino al raggiungimento del limite massimo di sei mesi 

complessivi di durata dovrà presentare domanda di proroga all’Azienda Regionale DSU 

Toscana mediante l’invio del Modulo 6 all’indirizzo PEC dsutoscana@postacert.toscana.it 

 

La domanda di proroga dovrà specificare la durata della proroga stessa con allegata la 

comunicazione di accettazione del periodo di proroga del tirocinio da parte del Soggetto 

Promotore. 

 

La presentazione del Modulo 6 effettuata oltre l’ultimo giorno di tirocinio inizialmente 

ammesso a finanziamento rende la richiesta di proroga inammissibile; si specifica che fa 

fede la data di invio tramite PEC. 

Nel caso il tirocinio sia prorogato più volte, è ammissibile al finanziamento una sola richiesta 

di proroga, per un periodo complessivo di svolgimento del tirocinio pari ad un massimo di 6 

mesi. Non saranno ammesse a finanziamento ulteriori richieste di proroga successive alla 

prima. 

 

 

Art. 11 Liquidazione del contributo - documenti da presentare  

 

Il contributo sarà erogato a favore del Soggetto Ospitante, nel rispetto di tutte le condizioni 

ed i requisiti indicati nei precedenti e successivi articoli, in riferimento a ciascun Tirocinante 

e progetto formativo:  

 

 una sola volta; 

 

 per un massimo di sei mesi; 

 

 a condizione che il Soggetto Ospitante corrisponda al tirocinante almeno € 500,00 

mensili lordi; 

 

 a condizione che il Tirocinante abbia completato almeno il 70% delle ore di tirocinio 

previste dal progetto formativo. 

 

Il contributo regionale, a parziale o totale copertura dell'importo forfetario corrisposto a 

titolo di rimborso spese e nei limiti delle risorse disponibili, è così determinato: 

 

 € 300,00 mensili, per gli studenti in età compresa tra i 18 e i 32 anni; 

 

 € 500,00 mensili, per gli studenti con disabilità, di cui all’art. 1 comma 1 della 

L.68/1999 e i Soggetti svantaggiati di cui all’ art.17 ter comma 8 della Legge 

Regionale 32/2002 e ss.mm, senza limiti di età. 

 

Sono costi ammissibili a finanziamento esclusivamente quelli inerenti il contributo a titolo di 

rimborso spese corrisposto al Tirocinante. Nessun altro onere da sostenere per l’attività di 

tirocini (oneri assicurativi, buoni pasto, spese per viaggi etc.) potrà essere finanziato. 

 

 

La richiesta di erogazione del contributo a copertura parziale (o totale) del rimborso spese 

forfettario deve essere presentata dal Legale Rappresentante del Soggetto Ospitante, 

ammesso al finanziamento, o da suo delegato al DSU Toscana perentoriamente entro i 30 

giorni successivi al termine del periodo di tirocinio. 
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Le domande di erogazione del contributo presentate con modalità diverse da quella descritta 

nel presente articolo non saranno ammesse al pagamento. Non sono inoltre ammesse al 

pagamento richieste di contributo intermedie. 

 

La richiesta di erogazione del contributo deve essere presentata al DSU Toscana inviando il 

Modulo 3 del presente Avviso alla casella di Posta Elettronica Certificata (PEC): 

dsutoscana@postacert.toscana.it 
 

La domanda con cui è richiesta l’erogazione del contributo deve essere corredata dalla 

seguente documentazione: 

 

a. Relazione finale sul tirocinio, redatta sul Modulo 4 e sottoscritta dal Tutor del 

Soggetto Ospitante, attestante la regolarità dell’attività svolta e l’acquisizione delle 

competenze previste dal progetto formativo, contenente il numero delle ore di tirocinio 

effettuate, queste ultime in misura non inferiore al 70% del totale previsto; 

 

b. Registro delle presenze di tirocinio (usare il Modulo 5), sottoscritto dal Tutor del 

Soggetto Ospitante e dal Tirocinante, su cui dovranno essere annotate giornalmente le 

presenze del Tirocinante stesso (orario d’ingresso e orario di uscita) al fine di 

dimostrare l’effettivo svolgimento del tirocinio e il raggiungimento della percentuale 

minima di realizzazione del 70% delle ore previste dal progetto formativo; 

 

c. Giustificativi dai quali risulti l’evidenza dell’effettiva esecuzione del 

pagamento del rimborso spese forfettario erogato a favore del tirocinante 

mediante: 

 

 Bonifico bancario/postale allegando la ricevuta di bonifico attestante l’esecuzione 

del pagamento prodotta su carta intestata della banca o di Poste Spa dalla quale 

risulti l’avvenuto addebito sul conto corrente del soggetto ospitante (non saranno 

ammessi ordinativi di bonifico revocabili o documentazione relativa ad operazioni di 

home banking da cui non risulti l’avvenuta esecuzione del pagamento; i bonifici 

devono essere quietanzati ovvero contenere i codici CRO, Transaction ID, ecc. che 

certifichino l’esecuzione del pagamento del rimborso spese forfettario al tirocinante 

e riportare nella causale la motivazione “rimborso tirocinio” e il periodo o il mese di 

competenza). Le ricevute di bonifico devono essere corredate dalla 

dichiarazione di quietanza rilasciata dal tirocinante sul Modulo 7; 

 Assegno circolare, allegando la Dichiarazione di quietanza (Modulo 7), 

rilasciata dal tirocinante, attestante il ricevimento dell’assegno e copia 

conforme all’originale dell’assegno stesso; 

 Assegno bancario non trasferibile, allegando dichiarazione di quietanza 

(Modulo 7), rilasciata dal tirocinante, attestante il ricevimento dell’assegno e 

copia conforme all’originale dell’assegno stesso. 

 

Nel caso in cui il rimborso forfettario sia soggetto a ritenuta d’acconto, la documentazione 

relativa alla rendicontazione della spesa comprenderà anche il mod. F24 quietanzato con 

evidenza dell’avvenuto versamento all’erario della ritenuta. In caso di versamento 

cumulativo, la stessa dovrà essere accompagnata da una dichiarazione del legale 

rappresentante del soggetto ospitante in cui si dichiara che il versamento comprende anche 

la quota di ritenuta d’acconto relativa al tirocinante per il quale si richiede il contributo. 

 

Il pagamento del rimborso spese forfettario effettuato dal soggetto ospitante in favore del 

tirocinante dovrà essere eseguito su base mensile o bimestrale, entro il mese successivo a 

quello del mese/bimestre di riferimento. 

Si precisa che non saranno accettati a rimborso pagamenti effettuati con modalità di 

pagamento diverse da quelle indicate sopra. 

mercoledì, 19 aprile 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 16 215



 

12 

d. Copia di un documento di identità del Legale Rappresentante del Soggetto 

Ospitante in corso di validità; 

 

e. Estremi della polizza quietanzata dell’assicurazione contro gli infortuni sul 

lavoro e per la responsabilità civile verso i terzi, nel caso in cui tali dati non siano già 

stati inseriti nel Progetto Formativo a seguito dell’assolvimento della procedura da 

parte dall’Ateneo o dell’Istituto di provenienza; 

 

f. Autodichiarazione in merito alla tracciabilità dei flussi ai sensi della L.136/2010 

da compilarsi sul Modulo 8 del presente Avviso; 

 

g. I dati per la richiesta del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) 

da trasmettere attraverso il Modulo 9 al presente Avviso. 

 

Gli originali cartacei dei giustificativi di pagamento allegati dovranno essere 

conservati1 a cura del soggetto ospitante. 

 

L’erogazione del contributo regionale può avvenire solo se il tirocinante ha effettuato almeno 

il 70% delle presenze, espresse in ore, rispetto a quelle previste nel Progetto Formativo e se 

il tirocinio, svolto in conformità dello stesso, ha registrato esito positivo. 

 

Eventuali chiarimenti/integrazioni in merito alla documentazione presentata, saranno 

richieste dal DSU Toscana al Soggetto Ospitante assegnando un termine non inferiore a 15 

giorni per l’adempimento. 

 

L’istruttoria di verifica sulle richieste di liquidazione avviene di norma entro il mese 

successivo alla data di arrivo della documentazione. In caso di richieste di chiarimenti/ 

integrazioni sulla documentazione inviata o eventuali attività di verifica sulle 

autocertificazioni presentate, potrebbero far aumentare il termine indicato per l’istruttoria di 

verifica.  

Al termine dell’istruttoria il DSU Toscana approva l’elenco dei Soggetti Ospitanti ammessi 

all’erogazione del contributo con l’indicazione delle somme da corrispondere a titolo di 

rimborso. 

 
Il DSU Toscana comunica l’ammissione o meno all’erogazione del contributo direttamente ai 

Soggetti Ospitanti tramite posta elettronica certificata (PEC). 

 

 

Art.  12 Sospensione, interruzione e modalità di svolgimento del tirocinio 
 

I periodi di sospensione del tirocinio devono essere indicati nel Progetto Formativo, se 

programmabili. Laddove la necessità di sospensione si verifichi durante lo svolgimento del 

periodo di tirocinio, il Soggetto ospitante è tenuto a comunicarlo tempestivamente al DSU 

Toscana, tramite la Casella di Posta Elettronica Certificata 

dsutoscana@postacert.toscana.it.  

In caso di sospensione del tirocinio, il contributo sarà riconosciuto al Soggetto Ospitante solo 

ad avvenuta conclusione dello stesso e solamente se il Tirocinante abbia completato almeno 

il 70% delle ore di tirocinio previste dal Progetto Formativo. 

 

Nel caso di sospensione del tirocinio per le disposizioni governative e regionali dovuto a 

situazioni emergenziali il Soggetto Ospitante può inviare richiesta di proroga (Modulo 6), 

corredata della comunicazione di accettazione del periodo di proroga del tirocinio da parte 

                                                           
1 La documentazione, contabile o meno, utile a garantire la trasparenza e la corretta valutazione della natura e 
dell’entità delle spese sostenute devono essere conservate dal soggetto ospitante per 10 anni. (V. Rif. DGR n. 951 del 
27.07.2020 che approva le norme per la gestione e rendicontazione degli interventi formativi oggetto di sovvenzioni a 
valere sul POR FSE 2014-2020). 
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del Soggetto Promotore, almeno una settimana prima della data di chiusura del tirocinio 

inizialmente comunicata con l’invio del formulario online di richiesta del contributo. 

 

La richiesta di proroga dovrà essere inviata a dsutoscana@postacert.toscana.it ed 

indicare la nuova data di fine del tirocinio considerando la durata del periodo di sospensione. 

Tale proroga non prevede un aumento del contributo richiesto. 

 

Interruzione anticipata del tirocinio 

In caso di interruzione anticipata del tirocinio il Soggetto ospitante è tenuto a comunicarlo 

entro 7 giorni dalla data di interruzione al DSU Toscana, tramite la Casella di Posta 

Elettronica Certificata dsutoscana@postacert.toscana.it anche nel caso in cui non sia 

stato raggiunto il 70% delle ore previste così da consentire la chiusura del procedimento. 
Il rimborso sarà erogato limitatamente al periodo di effettiva presenza, purché siano state 

effettuate e documentate almeno il 70% delle ore previste e se il tirocinio, svolto in 

conformità al relativo Progetto Formativo, abbia registrato esito positivo. 

L’invio della richiesta di erogazione del contributo, nel caso di interruzione anticipata del 

tirocinio e purché siano rispettati i presupposti per la richiesta di erogazione del 

finanziamento, dovrà avvenire secondo quanto riportato all’art. 11. 

Ai fini del rimborso, il periodo di effettivo svolgimento del tirocinio dovrà essere indicato nel 

Modulo 3 al presente Avviso. 

 

Tirocinio in modalità a distanza 

Il Soggetto Ospitante in caso di passaggio del tirocinio in modalità a distanza, con o senza 

sospensione, è tenuto a comunicarlo in anticipo al DSU Toscana tramite PEC a 

dsutoscana@postacert.toscana.it.  

 

 

Art. 13 Attività di monitoraggio e controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

 

In conformità agli obblighi di monitoraggio e controllo previsti della normativa comunitaria 

sul Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+), il Soggetto Ospitante si impegna a fornire tutte le 

informazioni necessarie al completamento dei dati di monitoraggio fisico e finanziario 

previsti dal FSE+. 

 

In coerenza rispetto a quanto previsto dal Sistema di Gestione e Controllo del FSE+, il 

Soggetto Ospitante si impegna inoltre a fornire, su richiesta del DSU Toscana, tutta la 

documentazione riguardante il tirocinio archiviata presso i propri uffici nonché a permettere 

l'accesso alla sede di svolgimento del tirocinio per l'effettuazione dell'attività di controllo in 

loco, come previsto dalle procedure del Sistema di Gestione e Controllo (SIGECO) FSE+ 

2021-2027 approvate con Decisione della Giunta Regionale n. 4 del 19/12/2016 e ss.mm.ii., 

a cui si fa riferimento nelle more della definizione del nuovo sistema di gestione e controllo 

per il PR FSE+ 2021/2027. 

 

L’attività di controllo in loco potrà essere eseguita anche senza preavviso al fine di accertare 

il regolare svolgimento del tirocinio per il quale è stato richiesto il contributo. 

 

A tal fine il Soggetto ospitante in caso di assenza del tirocinante deve inviare immediata 

comunicazione tramite la Casella di Posta Elettronica Certificata a 

dsutoscana@postacert.toscana.it oltre che tramite mail a 

rendicontazionefse@dsu.toscana.it. 

 

Le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e di certificazione sottoscritte dal Legale 

Rappresentate del Soggetto Ospitante o dal Tirocinante al momento della presentazione 

delle domande di ammissione e di erogazione del contributo ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

DPR 445/2000 sono sottoposte a controlli e verifiche da parte dell’Azienda Regionale DSU 

Toscana secondo le modalità e le condizioni previste dagli artt. 71 e 72 del medesimo 

Decreto. 
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E’ disposta la revoca del finanziamento assegnato qualora, dai controlli effettuati ai sensi del 

DPR 445/2000, emerga la non veridicità delle dichiarazioni, fatte salve le disposizioni penali 

in materia. 

 

 

Art. 14 Informativa ai sensi del Regolamento (UE) 679/2016 (Regolamento generale 

sulla protezione dei dati) 
 

I dati conferiti in esecuzione del presente atto saranno trattati in modo lecito, corretto e 

trasparente esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale 

essi vengono comunicati, nel rispetto dei principi e previsti all’Art. 5 del Reg. (UE) 679/2016 

(GDPR). 

1. Titolare del trattamento è la Regione Toscana-Giunta Regionale (dati di contatto: P.za 

Duomo 10 - 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it 

2. L’Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario della Toscana, con sede legale 

in Viale Antonio Gramsci 36 – 50132 Firenze è Responsabile del Trattamento ai sensi 

dell’art. 28 del Regolamento UE 2016/679 contattabile all’indirizzo PEC 

dsutoscana@postacert.toscana.it , email protocollo@dsu.toscana.it. 

3. Il conferimento dei Suoi dati, che saranno trattati dal personale autorizzato con 

modalità manuale e/o informatizzata, è obbligatorio e il loro mancato conferimento 

preclude la partecipazione alle attività. 

4. I dati acquisiti in esecuzione del presente atto potranno essere comunicati ad 

organismi, anche dell’Unione europea o nazionali, direttamente o attraverso soggetti 

appositamente incaricati, ai fini dell’esercizio delle rispettive funzioni di controllo sulle 

operazioni che beneficiano del sostegno del FSE. Verranno inoltre conferiti nella banca 

dati ARACHNE, strumento di valutazione del rischio sviluppato dalla Commissione 

europea per il contrasto delle frodi. Tale strumento costituisce una delle misure per la 

prevenzione e individuazione della frode e di ogni altra attività illegale che possa minare 

gli interessi finanziari dell'Unione, che la Commissione europea e i Paesi membri devono 

adottare ai sensi dell'articolo 325 del trattato sul funzionamento dell'Unione Europea 

(TFUE). 

5. I dati acquisiti saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del procedimento 

Dirigente Area Affari Generali di ARDSU Toscana per il tempo necessario alla 

conclusione del procedimento stesso, saranno poi conservati in conformità alle norme 

sulla conservazione della documentazione amministrativa. 

6. L’interessato ha il diritto di accedere ai suoi dati personali, di chiederne la rettifica, la 

limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, 

nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al 

Responsabile della protezione dei dati urp_dpo@regione.toscana.it). 

7. Può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, seguendo 

le indicazioni riportate sul sito dell’Autorità 

(http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-

display/docweb/4535524). 

8. Il soggetto attuatore è tenuto a dare ai partecipanti l’informativa sul trattamento dei 

dati ai sensi del Regolamento (UE) 679/2016. 

 

I dati acquisiti in esecuzione del presente atto potranno essere comunicati ad organismi, anche 

Comunitari o Nazionali, direttamente o attraverso soggetti appositamente incaricati, ai fini 

dell’esercizio delle rispettive funzioni di controllo sulle operazioni che beneficiano del sostegno. 
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Art. 15 Responsabile del Procedimento 
 

Ai sensi della L. 241/90 e s.m.i. il Responsabile del procedimento amministrativo è il Dirigente 

Area Affari Generali Dott.ssa Laura Tanini – Viale A. Gramsci, 36 - 50132 Firenze. L’unità 

organizzativa preposta al presente procedimento è individuata nel Servizio Gestione Interventi 

FSE e Accertamenti. 

 

 

Art. 16 Università e Istituti con sede in Toscana  
 

Per richiedere informazioni in merito a: 

• Stipulazione della Convenzione per l’attivazione del tirocinio curriculare; 

• Validazione del progetto formativo e sottoscrizione della relazione finale; 

• Anno di immatricolazione e obiettivi formativi del corso di laurea cui è iscritto il 

candidato al tirocinio;  

• Crediti formativi in possesso del candidato al tirocinio; 

• Eventuale curriculum e media dei voti degli esami sostenuti del candidato al tirocinio;  

 

il Soggetto Ospitante può rivolgersi ad una delle seguenti Università o Istituti AFAM con sede 

in Toscana di seguito elencati, ai quali dovrà essere iscritto il Tirocinante interessato allo 

svolgimento di un periodo di tirocinio: 

 

Università degli Studi di Firenze 

Offerta formativa e qualità dei corsi di studio – Tirocini 

Piazza San Marco, 4 – 50121 Firenze 

https://www.unifi.it/vp-607-stage-e-tirocini.html 

 

Università di Pisa 

Direzione Servizi per la Didattica e l'Internazionalizzazione Unità Formazione insegnanti, 

Tirocini e Apprendistato. 

Largo Pontecorvo, 3 Edificio E - 56127 Pisa 

http://tirocini.adm.unipi.it/ 

 

Università degli Studi di Siena 

Placement Office - Career Service  

Via Valdi Montone, 1 - 53100 Siena 

https://www.unisi.it/aziende/stage-e-tirocini 

 

Università per Stranieri di Siena 

Area Management Didattico e URP 

Piazza Carlo Rosselli, 27/28 - 53100 Siena 
http://www.unistrasi.it/1/155/551/Tirocinio.htm 

 

Scuola Superiore Sant’Anna 

U.O. Placement 

Piazza Martiri della Libertà, 33 – 56127 Pisa 

https://www.santannapisa.it/it/placement 

 

Scuola Normale Superiore 

Servizio Eventi culturali e Career Services 

Piazza dei Cavalieri, 7 - 56126 Pisa 

https://www.sns.it/it/tirocini-outgoing 

 

Scuola IMT Alti Studi Lucca 

Career Services - Ufficio Dottorato e Alta Formazione 

Piazza San Ponziano, 6 – 55100 Lucca 
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https://www.imtlucca.it 

Istituti AFAM – FIRENZE 

 

Accademia di Belle Arti di FIRENZE 

Via Ricasoli, 66 - succ. Via Alfani, 58 - 50122 FIRENZE 

http://www.accademia.firenze.it 
 

Accademia Italiana di Arte, Moda e Design  

Career Services e Placement 

Sede di Firenze: Piazza Pitti, 15 – 50125 FIRENZE 

https://www.accademiaitaliana.com 
 

Libera Accademia di Belle Arti di Firenze 

Piazza di Badia a Ripoli, 1/a – FIRENZE 

https://www.laba.biz 

 

Conservatorio di musica di FIRENZE "Luigi Cherubini" 

P.zza Belle Arti, 2 - 50122 FIRENZE 

https://www.consfi.it 

 

Istituto Statale Industrie Artistiche di Firenze 

Via Pisana, 79 – 50143 Firenze 

http://www.isiadesign.fi.it 

 

Opificio delle Pietre Dure 

Via Alfani, 78, Firenze 

https://www.opificiodellepietredure.it 

 

Scuola di Musica di Fiesole 

Via delle Fontanelle, 24 - 50014 FIESOLE 

https://www.scuolamusicafiesole.it 

 

Istituti AFAM – PISA 

 

Accademia di Belle Arti di CARRARA 

Via Roma, 1 - 54033 CARRARA 

https://www.accademiacarrara.it 

 

Scuola Superiore per Mediatori Linguistici di Pisa 

Via S. Maria, 155 – 56126 ISA 

https://www.mediazionelinguistica.it 

 

Istituto superiore di studi musicali di LIVORNO "Pietro Mascagni" 

Via G. Galilei, 54 - 57122 LIVORNO 

https://www.consli.it 

 

Istituto superiore di studi musicali di LUCCA "Luigi Boccherini” 

P.zza del Suffragio, 6 - 55100 LUCCA 

https://www.boccherini.it 

 

Istituto Modaterch di Pontedera 

Viale Rinaldo Piaggio, 7 - 56025 PISA 

https://www.modartech.com 
Istituti AFAM – SIENA 

 

Istituto superiore di studi musicali “Rinaldo Franci” 

Prato S. Agostino,1 - 53100 SIENA 

https://www.istitutofranci.com 
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Siena Jazz - Accademia nazionale del Jazz 

Fortezza Medicea, 10 - 53100 SIENA 

https://www.sienajazz.it 

 

 

Art. 17 Informazioni sull’Avviso 
 

Il presente avviso, comprensivo degli allegati, è reperibile sul sito Internet del DSU Toscana, 

della Regione Toscana,  

https://www.dsu.toscana.it/contributi-fsc-fse-per-tirocini-e-alta-formazione#tirocini-curriculari 
 
e sul sito di Giovanisì, ai seguenti indirizzi: www.giovanisi.it 

 

Eventuali informazioni possono essere richieste a: 

 ARDSU TOSCANA 

 mail: tirocini@dsu.toscana.it 

 PEC: dsu.tirocini@postacert.toscana.it 

 Ufficio Giovanisì telefono: n. verde 800.098.719    mail: info@giovanisi.it 

Per problemi nell'utilizzo della carta sanitaria elettronica si possono utilizzare i seguenti canali: 

 numero verde: 800 004477 
(operativo giorni feriali dal Lunedì al Venerdì dalle 9:00 alle 19:00, Sabato dalle 9:00 alle 13:00) 

 numero per i cellulari: 06 77619420 
(operativo giorni feriali dal Lunedì al Venerdì dalle 9:00 alle 19:00, Sabato dalle 9:00 alle 13:00) 

 e-mail: help.cse@regione.toscana.it 

 

Per problemi tecnici connessi alla procedura on line contattare il numero verde 800 688306. 

ALLEGATI 
 
Modulo n.1 -  Richiesta di ammissione al contributo regionale 

Modulo n. 2 -  Dichiarazione a cura del Tirocinante  

Modulo n. 3 -  Richiesta di erogazione del contributo regionale 

Modulo n. 4 – Relazione finale del tirocinio 

Modulo n. 5 - Registro delle presenze del tirocinio 

Modulo n. 6 – Richiesta proroga tirocinio 

Modulo n. 7 – Dichiarazione di quietanza Tirocinante 

Modulo n. 8 – Autodichiarazione sulla tracciabilità dei flussi finanziari 

Modulo n. 9 – Dichiarazione sulla correttezza contributiva - DURC 

Modulo n. 10 – Delega presentazione domanda di contributo 
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MODULO N.1 
RICHIESTA DI AMMISSIONE ALLA PROCEDURA DI ASSEGNAZIONE DELCONTRIBUTO 

REGIONALE SU FONDI FSE+2021/2027 A COPERTURA PARZIALE O TOTALE 
DELL'IMPORTO FORFETTARIO CORRISPOSTO AL/LA TIROCINANTE A TITOLO DI 

RIMBORSO SPESE 
Avviso pubblico finanziamento tirocini curriculari retribuiti A.A. 2022/2023 

(da compilare a cura del Legale Rappresentante del Soggetto Ospitante) 
 
 

All’Azienda Regionale DSU Toscana 

Servizio Gestione Interventi FSE e 
Accertamenti 

Viale A. Gramsci, 3650132Firenze 
 

 
 

Normativa per esenzione marca Bollo:_________________________________________ 
 

Il/La sottoscritto/a____________________________ nato/a a  _____________ il ___/_____/____ 

in qualità di Legale Rappresentante del Soggetto Ospitante denominato ___________________________ 

____________________ con sede a  ____________ (Prov. __) in Via/Piazza __________ 

 __ ______________, n. _____  CAP ____, Settore Economico______________________, 

C.F.  P. IVA 

Indirizzo e-mail [in stampatello]___________________________________________________________ 

Indirizzo PEC [in stampatello]______________________________________________________________ 

 
CHIEDE 

 

di essere ammesso/a al contributo regionale su fondi PR FSE+ 2021/2027, a copertura dell'importo 

forfettario corrisposto a titolo di rimborso spese al/la Tirocinante per un contributo mensile pari a: 

 300,00 euro mensili, per n. _________ mesi complessivi di durata del tirocinio 

 500,00 euro mensili, (riservato ai Soggetti disabili di cui alla L. n. 68/1999 o ai soggetti svantaggiati 

ai sensi dell’Art. 17 ter, comma 8 della L.R. n. 3/2012 e s.m.i.), per n. _______ mesi complessivi di 

durata tirocinio 

 

per un importo complessivo lordo del contributo richiesto pari ad euro _____________________ 

 

Informazioni relative al/la tirocinante: 

Nome ________________________________ e Cognome_________________________________, nato/a il  

Data ______/______/____________ e luogo di nascita __________________________________________, 

Residenza/domicilio in (via, CAP, città, provincia):  

 , 

Codice Fiscale: 

  

 
 

Marca da bollo 
EURO 16,00 
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iscritto/a presso il seguente soggetto con sede in Toscana: 

 Università degli Studi di Firenze 

 Università di Pisa 

 Università degli Studi di Siena 

 Scuola Normale Superiore 

 Università per Stranieri di Siena  

 Scuola Superiore di Studi Universitari e di Perfezionamento Sant’Anna 

 Università per Stranieri di Siena 

 IMT Alti Studi Lucca 

 ISIA di Firenze 

 AFAM (Specificare nome Istituto) ______________________________________________________ 

 
al seguente corso per l’a.a. 2022/2023: 

 ultimo anno della Laurea triennale 

 primo o secondo anno della Laurea magistrale 

 Master di I livello 

 Ultimi tre anni della Laurea a ciclo unico 

 Master di II livello  

 3° ciclo di formazione universitaria 
 
Di corrispondere mensilmente al tirocinante € ______________ (minimo € 500,00) 

per  lo svolgimento di un tirocinio curriculare della durata complessiva: 

n.  ore1 ______,  corrispondente a n. CFU (se previsti)_______,  per un totale di n. mesii2_____, 

nel periodo dal _____/____/_____/___al_____/_____/_____/, con sospensioni programmate (compilare 

solo se previste) per il/i periodo/i  dal ____/_____/______/ al_____/_____/________ 

 

A tal fine, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro per dichiarazioni 
mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi, così come disposto dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 

DICHIARA  

1. di assicurare il/la Tirocinante contro gli infortuni sul lavoro e per la responsabilità civile verso i 

terzi, qualora a tale obbligo non provveda l’Ateneo o Istituto di appartenenza; 

2. di essere in regola con la normativa sulla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

3. di essere in regola con la normativa di cui alla legge n.68/1999; 

4. di essere in regola con le norme in materia previdenziale e contributiva; 
5. di non aver già usufruito, per lo stesso progetto formativo e per lo/a stesso/a Tirocinante, del 

contributo erogato afferente al Fondo Sociale Europeo per l’attività di tirocini curriculari retribuiti; 

6. di rispettare i limiti relativi al numero di Tirocinanti contemporaneamente presenti rispetto al 

numero di dipendenti, così come previsto dal D.M. del 25 marzo 1998, n. 142 e della circolare del 

15 luglio 1998, n. 92 “Tirocini formativi e di orientamento D.M. 142/1998”; 

7. che il soggetto ospitante alla data attuale ha n. _______ dipendenti a tempo indeterminato. 

 

Luogo e Data______________________   Firma del Legale Rappresentante 

______________________________ 

                                                 
1Minimo 300 ore o corrispondente a 12 CFU - Art. 4 dell’Avviso 
2Per un massimo di 6 mesi - Art. 11 dell’Avviso 
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INFINE 

 
 
Il/La sottoscritto/a_________________________________________ Legale Rappresentante del Soggetto 

Ospitante denominato _________________________________________ attesta di aver attivato il tirocinio 

curriculare di cui alla presente richiesta di contributo, in presenza e nel rispetto delle seguenti condizioni: 

 

1. il/la Tirocinante non è stato stato/a ospitato/a più di una volta presso il Soggetto Ospitante;  

2. il/la Tirocinante non ha in corso, né ha avuto un rapporto di lavoro autonomo, subordinato o 

parasubordinato con il Soggetto Ospitante; 

3. il/la Tirocinante non ha rapporti di parentela o affinità sino al 3^ grado con persone facenti parte 

dell’organo di governo del Soggetto Ospitante o che detengano quote di capitale sociale tali da 

esercitare un’influenza dominante sul Soggetto Ospitante; 

4. il/la Tirocinante non risulta già in possesso di altre borse di studio o di altra forma di sostegno 

finalizzata al 3° ciclo di formazione universitaria, fatta eccezione per le borse per il diritto allo studio 

universitario destinate agli studenti capaci e meritevoli privi di mezzi; 

5. il Soggetto Ospitante non ha effettuato licenziamenti per attività equivalenti a quelle del tirocinio nei 

ventiquattro mesi precedenti l’attivazione del tirocinio stesso, fatti salvi quelli per giusta causa e per 

giustificato motivo soggettivo e fatti salvi specifici accordi sindacali con le Organizzazioni Provinciali 

più rappresentative; 

6. il Soggetto Ospitante non ha procedure di cassa integrazione guadagni straordinaria o in deroga per 

attività equivalenti a quelle del tirocinio; 

7. il Soggetto Ospitante non ha utilizzato il tirocinio per sostituire i contratti a termine, per sostituire il 

personale nei periodi di malattia, maternità o ferie o per ricoprire ruoli necessari all’interno della 

propria organizzazione.  

 

Luogo e Data______________________ 

Firma del Legale Rappresentante 

__________________________ 

 

 

Alla presente domanda il/la sottoscritto/a allega la seguente documentazione: 

 

1. Convenzione con il Soggetto Promotore;  

2. Progetto formativo validato dal Tutor del Soggetto Promotore e da quello del Soggetto Ospitante; 

3. Dichiarazione del Tirocinante – Modulo 2 dell’Avviso;  

4. Copia di un documento d’identità, in corso di validità, del/la Tirocinante; 

5. Copia di un documento d’identità, in corso di validità, del Legale Rappresentante del Soggetto 

Ospitante.  
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MODULO N.2 
DICHIARAZIONE TIROCINANTE 

Avviso pubblico finanziamento tirocini curriculari retribuiti A.A. 2022/2023 
(a cura del/la Tirocinante da allegare alla richiesta online di contributo) 

 

 
 

All’Azienda Regionale DSU Toscana 

Servizio Gestione Interventi FSE e 
Accertamenti 
Viale A. Gramsci, 3650132Firenze 

 

Il/La sottoscritto/a _____________________________________, nato/a a ______________ 

(Prov.___), il___/___/_____,residente a ___________________________________(Prov.___), 

Via/Piazza___________________________________________,n.__________, CAP_____________, 

domiciliato nel comune 

di______________________________________________(Prov._____)Via/P.zza___________________

________________,n.__________,CAP ____________ Tirocinante presso il Soggetto Ospitante 

denominato_________________________________________, 

 
A tal fine, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro per dichiarazioni 
mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi, così come disposto dall’art.76 del D.P.R. n.445/2000, 
 

DICHIARA 

a) di appartenere alla seguente categoria: 

(barrare la casella corrispondente) 

 Soggetti disabili, di cui alla L.68/99; 

 Soggetti svantaggiati, di cui all’art.17 ter comma 8 LR n.32/2002 e s.m.i.; 

 Di non appartenere a nessuna delle due categorie su indicate. 

 

b) di essere in possesso del seguente titolo di studio 

(barrare la casella corrispondente) 

 Diploma di istruzione secondaria di secondo grado; 

 Laurea di I livello (triennale), diploma universitario, diploma accademico di I livello (AFAM); 

 Laurea Magistrale/Specialistica di II livello, diploma di laurea del vecchio ordinamento (4-6 

anni), diploma accademico di II livello (AFAM o di conservatorio, Accademia di Belle Arti, 

Accademia d’Arte Drammatica o di danza, ISIA e vecchio ordinamento; 

 Altri titoli post laurea (master); 

 

c) di essere iscritto/a per l’anno accademico 2022/2023 alla seguente Istituzione Universitaria o 

Istituto con sede in Toscana di cui all’art. 16 dell’Avviso di riferimento(indicare il nome dell’università o 

Istituto) _________________________________ e nello specifico al(barrare la casella corrispondente): 

 
 ultimo anno della Laurea triennale  

 primo o secondo anno della Laurea magistrale  

 Master di I Livello  

 ultimi tre anni della Laurea a ciclo unico 

 Master di II livello  

 3° ciclo di formazione universitaria 
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d) eventuale appartenenza a gruppo vulnerabile 

(barrare la casella corrispondente) 

 
01   Persone disabili 
02   Migranti e i partecipanti di origine straniera  
03   Appartenente a minoranze (comprese le comunità emarginate come i Rom) 
04   Altro tipo di vulnerabilità / le altre persone svantaggiate (persone inquadrabili nei fenomeni 

di nuova povertà (leggi di settore), tossicodipendenti/ex tossicodipendenti, detenuti/ ex 
detenuti, vittima di violenza, di tratta di grave sfruttamento) 

05   Senza dimora e colpito da esclusione abitativa 
06   Nessuna tipologia di vulnerabilità 
 

e) di non essere stato mai ospitato presso lo stesso Soggetto Ospitante per l’effettuazione di un 
ulteriore tirocinio o attività similare salvo il caso di domanda di proroga del medesimo tirocinio; 
 

f) di non beneficiare di una borsa di studio o di altra forma di sostegno finalizzata al 3° ciclo di 
formazione universitaria;  

 
 Firma del Tirocinante 

Luogo e Data______________________ 

__________________________ 
 
 

INFINE 
 

Il/La sottoscritto/a___________________________________________ attesta: 
 
- di non avere in corso o non aver avuto un rapporto di lavoro subordinato o parasubordinato con 

il medesimo Soggetto Ospitante;  
 

- di non avere rapporti di parentela o affinità sino al 3^ grado con persone facenti parte dell’organo 
di governo del Soggetto Ospitante o che detengano quote di capitale sociale tali da esercitare 
un’influenza dominante sul Soggetto Ospitante; 
 

 
Firma del Tirocinante 

Luogo e Data______________________ 

__________________________ 
 
 

Firma per il consenso esplicito per il conferimento di particolari dati personali relativi alle condizioni di 
vulnerabilità (obbligatorio nel caso sia barrata una o più voci delle categorie eventuale appartenenza a 
gruppo vulnerabile da 1 a 6 punto D) 

 
Firma del Tirocinante 

Luogo e Data______________________ 

__________________________ 
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Informativa ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 “Regolamento 
Generale sulla protezione dei dati” 
 
I dati conferiti in esecuzione del presente atto saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente 
esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale essi vengono 
comunicati, nel rispetto dei principi e previsti all’Art. 5 del Reg. (UE) 679/2016 (GDPR). 
 
A tal fine facciamo presente che: 
 
1. Titolare del trattamento è la Regione Toscana-Giunta Regionale (dati di contatto: P.za Duomo 10 - 

50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it 
 
2. L’Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario della Toscana, con sede legale in Viale 

Antonio Gramsci 36 – 50132 Firenze è Responsabile del Trattamento ai sensi dell’art. 28 del 
Regolamento UE 2016/679 contattabile all’indirizzo PEC dsutoscana@postacert.toscana.it, email 
protocollo@dsu.toscana.it. 

 
3. Il conferimento dei Suoi dati, che saranno trattati dal personale autorizzato con modalità manuale e/o 

informatizzata, è obbligatorio e il loro mancato conferimento preclude la partecipazione alle attività. 
 
4.I dati acquisiti in esecuzione del presente atto potranno essere comunicati ad organismi, anche 

dell’Unione europea o nazionali, direttamente o attraverso soggetti appositamente incaricati, ai fini 
dell’esercizio delle rispettive funzioni di controllo sulle operazioni che beneficiano del sostegno del FSE. 
Verranno inoltre conferiti nella banca dati ARACHNE, strumento di valutazione del rischio sviluppato 
dalla Commissione europea per il contrasto delle frodi. Tale strumento costituisce una delle misure per 
la prevenzione e individuazione della frode e di ogni altra attività illegale che possa minare gli interessi 
finanziari dell'Unione, che la Commissione europea e i Paesi membri devono adottare ai sensi 
dell'articolo 325 del trattato sul funzionamento dell'Unione Europea (TFUE). 

 
5. I dati acquisiti saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del procedimento Dirigente Area 

Affari Generali di ARDSU Toscana per il tempo necessario alla conclusione del procedimento stesso, 
saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione 
amministrativa. 

 
6. Lei ha il diritto di accedere ai dati personali che La riguardano, di chiederne la rettifica, la limitazione o 

la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro 
trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al Responsabile della protezione dei dati 
(urp_dpo@regione.toscana.it). 

 
7. Può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le indicazioni 

riportate sul sito dell’Autorità (http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-
display/docweb/4535524). 

 
8. Il soggetto attuatore è tenuto a dare ai partecipanti l’informativa sul trattamento dei dati ai sensi del 

Regolamento (UE) 679/2016 
 
 
Alla presente dichiarazione allegare copia di un documento di identità del tirocinante in corso di validità. 
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MODULO N.3 
RICHIESTA DI LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO REGIONALE SU FONDI FSE+ 2021/2027 

A COPERTURA PARZIALE/TOTALE DEL RIMBORSO SPESE 
CORRISPOSTO AL TIROCINANTE 

Avviso pubblico finanziamento tirocini curriculari retribuiti A.A. 2022/2023 
(da compilare a cura del Legale Rappresentante del Soggetto Ospitante) 

 
 

All’Azienda Regionale DSU Toscana 

Servizio Gestione Interventi FSE e Accertamenti 

V.le A. Gramsci, 3650132Firenze 

dsutoscana@postacert.toscana.it 
 
Il/La sottoscritto/a _____________________________________ nato/a a ____________ il __/__/____, in 

qualità di Legale Rappresentante del Soggetto Ospitante denominato ___________________________ 

_________________,  con sede a __________________ (Prov. ___) in Via/Piazza __________________ 

________________________, n.____, CAP _________, Settore Economico _______________________,  

C.F. del Soggetto Ospitante  

P. IVA  

Indirizzo e-mail [in stampatello]__________________________________________________________ 

Indirizzo PEC [in stampatello]_____________________________________________________________ 

CHIEDE 

 

l'erogazione di complessivi Euro ______________  quale rimborso dell'importo forfetario corrisposto, a titolo 

di rimborso spese, al/la Tirocinante il cui nominativo è di seguito indicato. 

 

A tal fine, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro per dichiarazioni 

mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi, così come disposto dall’art.76 del D.P.R. n.445/2000, 

il/la sottoscritto/a 

 

DICHIARA 

 

- Nome e Cognome del/la Tirocinante: __________________________________________________, 

- data e luogo di nascita del/la Tirocinante:_______________________________________________, 

- residenza/domicilio (Via,CAP, Città, Provincia) del/la Tirocinante : ____________________________ 
_________________________________________________________________________________, 

- Codice Fiscale del/la Tirocinante:  

- durata del periodo di tirocinio:in ore ___________, in CFU ___________, in mesi_______________,  

dal (giorno, mese, anno)___/___/______ al ___/___/______, con sospensione/i come da apposita/e 

comunicazione/i inviata/e a Codesta Azienda in data/e _____________________________________ 

______________________________  tramite PEC; 

- ore effettivamente svolte dal/la Tirocinante: ________________ , corrispondenti al _____% del totale 

delle ore stabilite per il tirocinio e così come risultanti dalla apposita documentazione che viene trasmessa 

in allegato alla presente richiesta; 
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- che il tirocinio si è regolarmente concluso con esiti: 

 

- positivi e rispondenti al contenuto del Progetto Formativo 

 non positivi in quanto _________________________________________________________ 

 

- coordinate bancarie su cui effettuare la liquidazione: 

 IBAN ; 

- (solo per Enti pubblici) Conto di Tesoreria: __________________________________________ 

_______________________________________________________________________________ 

 

Il/La sottoscritto/a ALLEGA alla presente domanda la seguente documentazione in originale: 
 

a. Relazione finale tirocinio (Modulo 4) redatta e sottoscritta dal Tutor del Soggetto Ospitante 

attestante la regolarità dell’attività svolta e l’acquisizione delle competenze previste dal progetto 

formativo, contenente il numero delle ore di tirocinio effettuate, queste ultime in misura non 

inferiore al 70% del totale previsto; 

b. Registro delle presenze (Modulo 5), sottoscritto dal Tutor del Soggetto Ospitante, con 

annotate giornalmente le presenze del Tirocinante (orario d’ingresso e orario di uscita) al fine di 

dimostrare l’effettivo svolgimento del tirocinio e il raggiungimento della percentuale minima di 

realizzazione del 70% delle ore previste dal progetto formativo; 

c. Giustificativi dai quali risulti l’evidenza dell’effettiva esecuzione del pagamento del 

rimborso spese forfettario erogato a favore del tirocinante mediante: 

 
1. Bonifico bancario/postale allegando la ricevuta di bonifico attestante l’esecuzione del 

pagamento prodotta su carta intestata della banca o di Poste Spa dalla quale risulti 
l’avvenuto addebito sul conto corrente del soggetto ospitante (non saranno ammessi 
ordinativi di bonifico revocabili o documentazione relativa ad operazioni di home banking da 
cui non risulti l’avvenuta esecuzione del pagamento; i bonifici devono essere quietanzati 
ovvero contenere i codici CRO, Transaction ID, ecc. che certifichino l’esecuzione del 
pagamento del rimborso spese forfettario al tirocinante e riportare nella causale la 
motivazione “rimborso tirocinio” e il periodo o il mese di competenza). Le ricevute di 
bonifico devono essere corredate dalla dichiarazione di quietanza rilasciata dal 
tirocinante sul Modulo 7; 
 

2. Assegno circolare, allegando dichiarazione di quietanza rilasciata dal tirocinante sul 
Modulo 7, attestante il ricevimento dell’assegno e copia conforme all’originale dell’assegno 
stesso; 

 
3. Assegno bancario non trasferibile, allegando dichiarazione di quietanza rilasciata dal 

tirocinante sul Modulo 7, attestante il ricevimento dell’assegno e copia conforme 
all’originale dell’assegno stesso; 

 
Nel caso in cui rimborso forfettario sia soggetto a ritenuta d’acconto, la documentazione 
relativa alla rendicontazione della spesa comprenderà anche il mod. F24 quietanzato con 
evidenza dell’avvenuto versamento all’erario della ritenuta. In caso di versamento 
cumulativo, la stessa dovrà essere accompagnata da una dichiarazione del legale 
rappresentante del soggetto ospitante in cui si dichiara che il versamento comprende anche 
la quota di ritenuta d’acconto relativa al tirocinante per il quale si richiede il contributo; 
 

d. Copia di un documento di identità del Legale Rappresentante del Soggetto Ospitante in 

corso di validità; 
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e. Estremi della polizza quietanzata dell’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e per la 

responsabilità civile verso i terzi, nel caso in cui tali dati non siano già stati inseriti nel Progetto 

Formativo a seguito dell’assolvimento della procedura da parte dall’Ateneo o Istituto di 

provenienza; 

f.  Autodichiarazione in merito alla tracciabilità dei flussi finanziari (Modulo 8 del presente 

Avviso) ai sensi della L. 136/2010; 

g. I dati per la richiesta del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) (Modulo 9 

del presente Avviso). 

 

 
 
Luogo e data _______________________   Firma del Legale Rappresentante  
 

__________________________________ 
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MODULO N.4 
RELAZIONE FINALE TIROCINIO 

Avviso pubblico finanziamento tirocini curriculari retribuiti A.A. 2022/2023 
(a cura del/la Tutor del Soggetto Ospitante da allegare alla richiesta d’erogazione del contributo) 

 

Nome e Cognome del tirocinante _______________________________________ 

nato/a il ___________________ a ______________________________________ 

Residenza _______________________________________________________ 

Periodo del tirocinio:  dal ___________________ al______________________ 

n. totale di ore svolte: _______________________ 

Azienda ospitante ___________________________________________________ 

Settore di attività dell’Azienda  ________________________________________ 

Sede del tirocinio ___________________________________________________ 

Area d’inserimento _________________________________________________ 

 

 

 

 

Modalità di pagamento da parte del Soggetto Ospitante (barrare): 

 

o Bonifici (quantità) n. ____________ 

o Assegno circolare (quantità) n. __________ 

o Assegno bancario non trasferibile (quantità) n. _________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivi raggiunti dal tirocinante in termini di competenze 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

 

Attività svolte durante il tirocinio 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 
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Il tirocinante ha svolto n. _________ ore e HA / NON HA (barrare voce 

corrispondente) raggiunto la percentuale minima del 70% delle ore previste dal 

progetto formativo.  

 

Il tirocinio si è concluso con esito (barrare voce corrispondente) 

Positivo 

Negativo 

 

 

Firma del tutor aziendale e timbro azienda 

________________________________ 

 

Firma del tirocinante 

_________________________________  

 

 

Luogo, data _____________________ 

Competenze sviluppate 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 
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Avviso pubblico finanziamento tirocini curriculari retribuiti A.A. 2022/2023

ORA ORA ORA ORA

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

ORE SVOLTE FIRMA TIROCINANTE
(firma per esteso e leggibile)

TUTOR:__________________________________________

SOGGETTO OSPITANTE:____________________________

MODULO N.5
REGISTRO PRESENZE MESE DI __________________

TIROCINANTE: _______________________________

MATTINA
DATA

POMERIGGIO FIRMA TUTOR
(firma per esteso e leggibile)

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

3030

31

TOTALE ORE SVOLTE:_____________
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MODULO N. 6 
RICHIESTA DI PROROGA DEL TIROCINIO AMMESSO AL CONTRIBUTO SUL FONDO 

FSE+ 2021/2027 A COPERTURA PARZIALE O TOTALE DELL’IMPORTO FORFETTARIO 
CORRISPOSTO AL TIROCINANTE A TITOLO DI RIMBORSO SPESE 

Avviso pubblico finanziamento tirocini curriculari retribuiti A..A. 2022/2023 
(da compilare a cura del Legale Rappresentante del Soggetto Ospitante) 

 
 

All’Azienda Regionale DSU Toscana 

Servizio Gestione Interventi FSE e Accertamenti 

V.le A. Gramsci, 36 50132 Firenze 
dsutoscana@postacert.toscana.it 
 

 
Il/La sottoscritto/a _____________________________________ nato/a a ____________ il __/__/____, 

in qualità di Legale Rappresentante del Soggetto Ospitante denominato ___________________________ 

____________, con sede a __________________ (Prov.___) in ________________________, n._____ 

CAP ____________, Settore Economico _____________________________,  

C.F. del Soggetto Ospitante 

P.IVA indirizzo 
e-mail ______________________________, indirizzo PEC ___________________________________, 

 

CHIEDE 

 

di poter prorogare il periodo di finanziamento 
 
per il tirocinio svolto dallo/la studente/ssa __________________________________________________ 
 
ammesso/a al contributo con Determinazione dirigenziale n. ___________________________________ 
 
per il periodo (indicare periodo di proroga) dal _____________________al________________________ 
 
pari a CFU _______________________________ o ore _______________________________________ 
 
 
per il quale si richiede un contributo sul Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021/2027, a copertura 

dell'importo forfetario corrisposto, al/la Tirocinante a titolo di rimborso spese per un importo mensile 

lordo pari a: 

□ 300,00 Euro mensili, per n._____ mesi complessivi di proroga del tirocinio (indicare solo mesi 

proroga) 

□ 500,00 Euro mensili (riservati agli Studenti con disabilità di cui alla L. n.68/1999 o svantaggiati ai sensi 

dell’art.17 ter, comma 8 L.R. n.3/2012), per n._____ mesi complessivi di proroga del tirocinio (indicare 

solo mesi proroga) 
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per un importo complessivo lordo del contributo richiesto per la proroga pari ad Euro _______________ 

(indicare solo quanto richiesto per la proroga) oltre a quello già ottenuto in sede di ammissione al 

contributo con Determinazione dirigenziale n. _______________________________________________ 

 

A tal fine, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro per dichiarazioni mendaci, 

falsità in atti e uso di atti falsi, così come disposto dall’art.76 del D.P.R. n.445/2000, 

 

DICHIARA 

 

che il tirocinio avrà luogo alle stesse condizioni e con le stesse modalità indicate nella domanda di 

ammissione precedentemente presentata,. 

 

SI DICHIARA INOLTRE 

 

di essere a conoscenza che l’importo forfetario a titolo di rimborso spese deve essere corrisposto al/la 

Tirocinante soltanto mediante bonifico bancario o postale e che non sono ammesse altre modalità di 

pagamento. 

 

 

Allegata alla presente si invia la documentazione relativa alla proroga del tirocinio. 

 

 

Luogo e data ________________ 

 

Firma Legale Rappresentante  

__________________________________ 

mercoledì, 19 aprile 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 16 235



 
 

MODULO N.7 
DICHIARAZIONE DI QUIETANZA TIROCINANTE 

Avviso pubblico finanziamento tirocini curriculari retribuiti A.A. 2022/2023 
(a cura del/la Tirocinante da allegare alla richiesta di liquidazione del contributo) 

 

Io sottoscritto/a _______________________________________________________ 

nato/a il ___________________ a ________________________________________ 

dichiaro di aver ricevuto l’importo (indicare il totale) di € _____________________ 

quale rimborso spese per il tirocinio svolto presso il Soggetto Ospitante 

__________________________________ nel periodo dal _____________________ 

al ______________________. 

 

Modalità di pagamento da parte del Soggetto Ospitante (barrare): 

 

o Bonifici (quantità) n. ____________ 

o Assegno circolare (quantità) n. __________ 

o Assegno bancario non trasferibile (quantità) n. _________ 

 

 

Luogo, data ____________________ 

 

Firma del tirocinante 

_________________________________ 
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MODULO N.8 

TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 
AI SENSI DELL’ART. 3, c.7, DELLA LEGGE 136/2010 e s.m.i. 

Avviso pubblico finanziamento tirocini curriculari retribuiti A.A. 2022/2023 
 

All’Azienda Regionale DSU Toscana 

Servizio Gestione Interventi FSE e Accertamenti 
V.le A. Gramsci, 36 50132 Firenze 
dsutoscana@postacert.toscana.it 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA REDATTA AI SENSI DEL D.P.R. 445/2000 

(da compilare a cura del Legale Rappresentante del Soggetto Ospitante) 
 

Il/La sottoscritto/a ____________________________________ nato/a a ____________________ 
_____________ (Prov. _____) il ____/____/_______ residente a ______________________________ 
(Prov ___) via ________________________________________________ n. ______ CAP ___________   

Codice fiscale:  
in qualità di: - titolare 

- legale rappresentante 
- procuratore come da procura n. __________ in data ____/____/_______ 

 

dell’Azienda ospitante il tirocinante___________________________________________________ 
(indicare l’esatta denominazione comprensiva della forma giuridica) 

con sede in _____________________________________ Via/P.za_____________________________ 

___________ n. ____,  CAP _______,   C.F.  

P. IVA  
 
consapevole della decadenza dei benefici e delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione 
mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, così come stabilito dagli articoli 75 e 76 del DPR 
445/2000 

DICHIARA 
In ottemperanza alle disposizioni della legge 13 agosto 2010 n.136 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei 
flussi finanziari, che gli estremi identificativi del conto corrente bancario/postale dedicato alle commesse 
pubbliche nel quale transiteranno tutti i movimenti finanziari relativi al contributo sono: 
 
- conto corrente bancario codice IBAN 

 

presso la Banca _________________________________________________________ 

Codici di riscontro: ABI  CAB CIN 
 
Oppure  
- conto corrente postale codice IBAN 

 presso le Poste 

Italiane SpA; 
 
- che le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso sono: 

Cognome e Nome __________________________________ nato/a a ____________________ (____)  

il ____/____/_______ C.F.  

 
Cognome e Nome ______________________________________ nato/a a ________________ (____)  

il ____/____/_______ C.F.  
 

Il/La sottoscritto/a si impegna altresì a comunicare ogni modifica dei dati sopra indicati entro sette giorni dalla 
variazione. 

Firma del Legale Rappresentante 

        _____________________________ 
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MODULO N.9 
DICHIARAZIONE SULLA CORRETTEZZA CONTRIBUTIVA 

Avviso pubblico finanziamento tirocini curriculari retribuiti A.A. 2022/2023 
 
 

All’Azienda Regionale DSU Toscana 

Servizio Gestione Interventi FSE e Accertamenti 
Viale A. Gramsci, 36 50132 Firenze 
dsutoscana@postacert.toscana.it 

 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

(da compilare a cura del Legale Rappresentante del Soggetto Ospitante) 
 

 
 

Il/la sottoscritto/a ________________________________ nato/a a__________________ il_____________ 

Residente a __________________________ Provincia_______ Via/Piazza________________________ 

Legale rappresentante della Ditta _______________________________________________________ 

Con sede nel Comune di ___________________________________________ Provincia____________ 

Telefono ________________________ email ______________________________________________ 

 
 
Con espresso riferimento alla Ditta che rappresenta, consapevole del fatto che, in caso di mendace 
dichiarazione, verranno applicate nei suoi confronti, ai sensi dell’art.76 del D.P.R. n. 445/2000, le sanzioni 
previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti,  

 
DICHIARA 

 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000: 
 
Che la ditta  __________________________________________attesta la propria correttezza contributiva 
in materia fiscale e la correttezza contributiva assicurativa, assistenziale e previdenziale secondo la 
normativa sulla tutela dei lavoratori ai fini della liquidazione dell’importo ad essa dovuto. 
 
 
Posizione INAIL _______________________________________________ 
  
Posizione INPS ________________________________________________ 
 
Codice ditta___________________________________________________ 
 
Numero dipendenti____________________________________________ 
 
 
Data ________________ 
         Firma del Legale Rappresentante 
 

                                                                                                _____________________________ 
 
 
 
 
N.B.: ALLEGARE COPIA DOCUMENTO D’IDENTITA’ IN CORSO DI VALIDITA’ 
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MODULO N. 10 
DELEGA A PRESENTARE DOMANDA DI CONTRIBUTO A VALERE  

SULL'AVVISO TIROCINI CURRICULARI RETIBUITI A.A. 2022/2023 
(da compilare a cura del Legale Rappresentante del Soggetto Ospitante) 

 
 

Il/La sottoscritto/a_________________________________________ nato/a a _________________ (___) il 

___/___/____, residente nel comune di _____________________ (___) in _____________________________, 

n.______ CAP _____________ C.F. , cittadinanza 

___________________, in qualità di Legale Rappresentante del Soggetto Ospitante denominato 

________________________________________________ con sede legale a ______________________ (___) 

in _____________________________________, n.______ CAP ______,  

C.F.  P. IVA  

in relazione al tirocinio del sig./sig.ra __________________________________________________________ 

DELEGA 

il soggetto denominato ____________________________________________________________________ 

con sede legale a ____________________________________ (___)in 

___________________________________________________________, n._________ CAP ____________, 

C.F.  in qualità di soggetto abilitato ai sensi della legge 

a presentare per mio conto la domanda online di ammissione al contributo (Modulo Allegato 1), l’attestazione 

del tirocinante (Modulo Allegato 2), l’eventuale domanda di proroga (Modulo Allegato 6) e la richiesta finale di 

liquidazione del contributo (Moduli allegati 3, 4, 5, 7, 8 e 9) in relazione all’attivazione del tirocinio sopra 

indicato, a valere sull’avviso “Tirocini curriculari a.a. 2022/2023” finanziato dal Fondo Sociale Europeo Plus 

(FSE+) 2021/2027 con le modalità previste agli artt. 7, 8, 9, 10 e 11 dell’avviso. 

A tale fine esclusivo autorizzo il soggetto delegato a trattare i dati personali contenuti nella domanda di 

contributo e nei suoi allegati ai sensi e nel rispetto del Reg. UE 679/2016. 

 

Luogo e Data______________________   Firma del Legale Rappresentante 

_____________________________________ 
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DECRETO 

N. 76 del  05 Aprile 2023

OGGETTO: POR FESR 2014/2020 sub azione 3.6.1. c) Bando per la concessione di sovvenzioni dirette per la
copertura del costo delle operazioni finanziarie coperte dal Fondo di garanzia di cui alla L. 662/96

Approvazione elenco domande e concessione contributo

Allegati:

• Elenco delle domande ammesse e finanziate e non ammesse di cui all’Allegato A)

Responsabile di Gestione: Dott.ssa Francesca Lorenzini

Pubblicità/Pubblicazione: Atto soggetto a pubblicazione integrale (PBURT/BD)

Atto soggetto a pubblicazione sul sito di SVILUPPO TOSCANA SPA nella sezione “Società trasparente”
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L'AMMINISTRATORE UNICO

Vista la Legge R.T. n. 28/2008 recante "Acquisizione della partecipazione azionaria nella società Sviluppo Italia S.C.p.A. e
trasformazione nella società Sviluppo Toscana S.p.A." e ss.mm.ii., tra cui, in particolare, la Legge R.T. n. 50/2014 che
attribuisce  a  Sviluppo  Toscana  la  funzione  di  Organismo  Intermedio  responsabile  dell'attività  di  gestione,
controllo e pagamento del programma operativo FESR Toscana 2014-2020;

Vista la legge regionale n.71 del 12.12.2017 ad oggetto “Disciplina del sistema regionale degli interventi di sostegno alle
imprese”;

Vista la Disposizione Organizzativa approvata con Decreto dell’Amministratore Unico n. 234 del 07/11/2022,
la  quale  individua  l'articolazione  organizzativa  per  Aree  Strategiche  di  Attività  dell'Organismo  Intermedio
Sviluppo Toscana S.p.A. in relazione alle attività connesse alla gestione del POR FESR 2014- 2020, assegnando in
particolare  alla  Dott.ssa  Francesca  Lorenzini,  nell'ambito  dell'Area  denominata  “AREA  OPERATIVA
SUPPORTO  PROGRAMMAZIONE  REGIONALE  POR  FESR”,  la  responsabilità  dell'UNITA’
ORGANIZZATIVA Gestione POR Regime Aiuto (RdGRA);

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2016-2020, adottato con deliberazione della Giunta regionale n. 567
del 14.6.2016 e approvato con Risoluzione n. 47 del Consiglio regionale nella seduta del 15.3.2017;

Vista la  deliberazione del  Consiglio  Regionale  n.  73/2021 di  approvazione del  Documento di  Economia  e
Finanza Regionale (DEFR) 2022;

Vista la deliberazione del Consiglio Regionale n. 113/2021 di approvazione della Nota di aggiornamento al
DEFR 2022;

Vista  la  Delibera di  Giunta regionale n.  388 dell’11.04.2022 di  approvazione del  Documento di  Attuazione
Regionale (DAR) Versione n. 8 del POR FESR 14/20, che prevede la sub azione 3.6.1. c) “Sovvenzioni dirette
per la copertura del costo delle operazioni finanziarie coperte dal Fondo di garanzia di cui alla L. 662/96” con
una dotazione pari a euro 4.000.000,00;

Vista la delibera di G.R. n. 104 del 07.02.2022 con la quale sono state approvate le direttive per l’apertura del
Bando per la concessione di sovvenzioni dirette per la copertura del costo delle operazioni finanziarie coperte dal
Fondo di garanzia di cui alla L. 662/96 nell’ambito della sub azione 3.6.1. c) del POR FESR 2014/2020;

Considerato che con la suddetta delibera si è stabilito che i soggetti garanti già autorizzati dalla Regione Toscana,
a seguito di manifestazione di interesse attivata per il  Bando Voucher Garanzia Toscana, sono autorizzati ad
accompagnare i soggetti destinatari nell’accesso al Bando della suindicata sub azione c), previo adeguamento, sia
dei fogli informativi che della dichiarazione di impegno, alle ulteriori disposizioni che si renderanno necessarie
per l’ammissibilità dell’intervento al POR FESR 2014/2020;

Richiamato il  decreto  dirigenziale  n.  1900  del  09.02.2021  di  approvazione  dell’elenco  dei  soggetti  garanti
autorizzati allo strumento “voucher garanzia”;

Dato atto che per la gestione del Bando di cui sopra la Regione Toscana si avvarrà di Sviluppo Toscana SpA
secondo quanto previsto dall’art. 4 del LR 28/2008 e che tale nuova attività del punto 1 POR FESR, è prevista
nel Piano di Attività di Sviluppo Toscana SpA per l’anno 2022 approvato con DGR n. 1416/2021 e successiva
371/2022 fra le attività istituzionali a carattere continuativo;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 7478 del 22/04/2022 che, oltre ad approvare lo schema di Convenzione
operativa tra Regione Toscana e Sviluppo Toscana S.p.A. per l'affidamento dei compiti di gestione, controllo di
primo livello e pagamento relativamente alla Linea 3.6.1 c), individua Sviluppo Toscana S.p.A. come beneficiario
in qualità di organismo che attua lo strumento finanziario nel quadro degli strumenti finanziari ai sensi del titolo
IV della parte II del regolamento 1303/2013, così come previsto all’art. 2 punto 10 del Regolamento stesso e di
approvazione della convenzione per la gestione della sub azione 3.6.1 c); 

Richiamato il decreto dirigenziale n. 9327 del 10/05/22 di approvazione del Bando POR FESR 2014/2020 sub
azione  3.6.1.c)  Bando per  la  concessione di  sovvenzioni  dirette  per  la  copertura  del  costo delle  operazioni
finanziarie coperte dal Fondo di garanzia di cui alla L. 662/96”, con una dotazione di euro 4.000.000,00 presso il
soggetto gestore Sviluppo Toscana SpA;

Preso, dunque, atto degli esiti istruttori trasmessi in data 05/04/2023  dal Responsabile di Gestione, a seguito
dell’esame delle n. 101 domande di aiuto pervenute nel periodo intercorrente tra la data del 04/03/2023 e la data
del 14/03/2023, come da verbali e check list agli atti del procedimento nonché, ai sensi dell’art. 17 comma 1 del
decreto interministeriale 31 maggio 2017 n. 115, dell’acquisizione delle visure di cui agli artt. 13 e 14 dello stesso;

Dato atto, che, conformemente a quanto previsto dal par. 5.5 del Bando, a seguito dei sopraccitati controlli, è
stato predisposto l’elenco delle  domande ammesse e non ammesse  di  cui  all’Allegato A)  al  presente atto a
costituirne parte integrante e sostanziale;
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Precisato che:

• nell’Allegato A) vengono "ammessi con riserva" n. 4 progetti. La riserva è legata al rilascio di un DURC
valido, ancora in verifica presso gli  enti competenti. In caso di regolarità contributiva, la riserva sarà
sciolta con esito positivo e conseguente ammissibilità a contributo. In caso di irregolarità contributiva, la
riserva sarà sciolta con esito negativo e conseguente non ammissibilità a contributo;

• nell’Allegato A) si procede allo scioglimento della riserva:

* con esito positivo dei progetti identificati con CUP ST:

9327.10052022.214001580

9327.10052022.214001626

9327.10052022.214001631

* con esito negativo dei progetti identificati con CUP ST:

9327.10052022.214001455

9327.10052022.214001265

9327.10052022.214001596

9327.10052022.214001634

9327.10052022.214001528

9327.10052022.214001529

di cui ai Decreti AU n. 63 del 22/03/2023 e n. 69 del 30/03/2023;

• nell’Allegato A) vengono inseriti due progetti presentati dal 27/02/2023 al 01/03/2023 per i quali si era
reso necessario richiedere documentazione integrativa ancora in fase istruttoria alla data del precedente
decreto;

• per i progetti identificati con CUP ST:

9327.10052022.214001257

9327.10052022.214001364

9327.10052022.214001172

9327.10052022.214001551

ammessi con riserva con Decreto AU n.63 del 22/03/2023 e n. 69 del 30/03/2023, il DURC risulta
ancora in verifica presso gli enti competenti;

Considerato che:

• l’aiuto è concesso ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea
agli aiuti «de minimis» (GU L 352 del 24.12.2013), modificato dal Regolamento (UE) n. 972/2020 della
Commissione del 2 luglio 2020;

• complessivamente le risorse necessarie a finanziare le domande risultate ammissibili, di cui all’Allegato
A), sono pari ad € 205.980,00 e che le stesse sono state impegnate in favore di Sviluppo Toscana S.p.A.
con Decreto Dirigenziale n. 9327 del 10/05/2022;

Tenuto  conto che  ai  sensi  del  paragrafo  5.5  del  Bando  l’attività  istruttoria,  svolta  mediante  procedura  di
selezione automatica e controllo di ammissibilità formale, si conclude nel termine di 30 giorni dalla presentazione
della domanda, con l’approvazione e la pubblicazione della graduatoria finale sul sito di Sviluppo Toscana S.p.A.
www.sviluppo.toscana.it, valido a tutti gli effetti come notifica degli esiti istruttori e come data di concessione o
ammissione o non ammissione;

Considerato che l’erogazione del contributo è effettuata entro 5 giorni dalla concessione;

Stabilito che  in  caso  di  non  ammissione,  tramite  Posta  Elettronica  Certificata  (P.E.C.),  ne  verrà  data
comunicazione ai soggetti  interessati e al soggetto garante in conoscenza, con indicazione della motivazione
dell’esito negativo, entro 15 giorni dall’approvazione della graduatoria;

Considerato che ai sensi del paragrafo 5.5 del Bando i contributi sono concessi ai beneficiari secondo l’ordine
cronologico di arrivo della domanda nei limiti della disponibilità del fondo;

Richiamato  che,  ai  sensi  del  paragrafo  5.6  del  Bando,  entro  120  giorni  dalla  data  di  approvazione  della
graduatoria, l’Amministrazione regionale avvia i controlli sui requisiti autocertificati e dichiarati ai sensi del DPR
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445/2000, al fine di verificarne la sussistenza alla data di presentazione della domanda, a pena di decadenza. In
particolare,  i  controlli  verranno attuati  su  un  campione  rappresentativo,  individuato  in  relazione  ai  requisiti
autodichiarati, nella percentuale del 6% delle domande presentate;

Ritenuto,  pertanto,  di  disporre,  con il  presente  atto,  l’approvazione della  graduatoria di  cui  all’Allegato  A)
relativa alle domande presentate a valere  sul Bando in oggetto  alla data del 14/03/2023 mediante il  Sistema
Telematico di Sviluppo Toscana S.p.A. all’uopo predisposto;

Visto l’articolo 52, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 che prevede che al fine di garantire il rispetto
dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi dell’articolo
14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57, che assume la denominazione di “Registro nazionale degli aiuti di
Stato”;

Visto il decreto interministeriale 31 maggio 2017, n. 115 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del
Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive
modifiche e integrazioni”, che detta le modalità attuative di tale norma;

Ricordato che  titolare del  procedimento è la  Regione Toscana e che Sviluppo Toscana S.p.A.  interviene in
qualità di soggetto gestore;

Dato  atto  che  a  carico  dei  beneficiari  individuati  con  il  presente  decreto  sussistono  specifici  obblighi  di
pubblicazione di cui all'art.35 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (cd. decreto crescita) convertito con modificazioni
dalla  L.  28  giugno  2019,  n.  58  e  che  il  mancato  rispetto  dell'obbligo  comporta  l’applicazione  di  sanzioni
amministrative secondo quanto previsto dalla norma citata;

Richiamato, infine, il paragrafo 5.5 del Bando, ai sensi del quale:

 “(...)  l’attività  istruttoria,  si  conclude  con  la  comunicazione  di  concessione  o  di  non  ammissione  di  cui  al  presente
provvedimento, che interviene in nome e per conto dell’Amministrazione regionale e con la relativa erogazione entro 30
giorni dalla data di presentazione della domanda (fatto salvo l’eventuale periodo di sospensione per integrazioni di cui al
paragrafo 5.3)”;

 “(…) La concessione del contributo è sempre subordinata al rilascio del "codice concessione RNA"nell'ambito del Registro
Nazionale degli  Aiuti  di cui al  Regolamento del  Ministero dello Sviluppo Economico n.  115 del  31 maggio 2017
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 28 luglio 2017”,

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa, che si intendono ivi integralmente richiamate quali parte integrante e
sostanziale del presente atto:

1. di approvare, ai sensi del paragrafo 5.5 del “Bando POR FESR 2014/2020 sub azione 3.6.1. c) per la
concessione di sovvenzioni dirette per la copertura del costo delle operazioni finanziarie coperte dal
Fondo di garanzia di cui alla L. 662/96”:

◦ l’elenco  delle  domande  ammesse  e  finanziate  e  non  ammesse  di  cui  all’Allegato  A) di  cui
all’Allegato A) al presente Atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale;

2. che la concessione del contributo alle imprese ammesse e finanziate di cui all’Allegato A) è subordinato
al rilascio del "codice concessione RNA" di cui sopra;

3. di  ricordare che,  ai  sensi  del  paragrafo 5.6 del  Bando, entro 120 giorni  dalla  data di  ammissione al
contributo, l’Amministrazione regionale avvia i controlli sui requisiti autocertificati e dichiarati ai sensi
del DPR 445/2000, al fine di verificarne la sussistenza alla data di presentazione della domanda, a pena
di decadenza. In particolare, i controlli verranno attuati su un campione rappresentativo, individuato in
relazione ai requisiti autodichiarati, nella percentuale del 6% delle domande presentate;

4. di  trasmettere  il  presente  provvedimento  agli  Uffici  competenti  di  Sviluppo Toscana  per  le  attività
relative alla liquidazione dei contributi alle imprese di cui all’Allegato A) mediante accredito sul conto
corrente bancario indicato nella domanda di contributo (fatti salvi i casi di sospensione dell’erogazione ai
sensi del par.  2.2 del Bando) e  per  i controlli  successivi alla concessione di cui al paragrafo 5.6. del
Bando;

5. di  trasmettere  il  presente  provvedimento  alla  Direzione  Attività  Produttive  –  Settore  "Politiche  di
sostegno alle imprese" - della Regione Toscana per gli adempimenti di propria competenza;

6. di dare atto che a carico dei beneficiari individuati con il presente decreto sussistono specifici obblighi di
pubblicazione  di  cui  all'art.  35  del  D.L.  30  aprile  2019,  n.  34  (cd.  decreto  crescita)  convertito  con
modificazioni  dalla  L.  28  giugno  2019,  n.58  e  che  il  mancato  rispetto  dell'obbligo  comporta
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l’applicazione di sanzioni  amministrative secondo quanto previsto dalla norma citata;

7. di stabilire che la pubblicazione del presente provvedimento, comprensivo degli allegati parti integranti e
sostanziali avviene anche sul sito di Sviluppo Toscana www.sviluppo.toscana.it.

Il presente atto è soggetto a pubblicità sulla rete internet ai sensi del D.Lgs. 33/2013 ed è pertanto pubblicato sul
sito istituzionale di Sviluppo Toscana all’indirizzo www..sviluppo.toscana.it nella sezione “Società trasparente”.

In nome e per conto della REGIONE TOSCANA

L'Amministratore Unico

(Dott. Orazio Figura)

Allegato:

 A) Elenco delle domande ammesse e finanziate e non ammesse.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del d.lgs. 7 marzo 2005, n.
82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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N. CUP CIPE CODICE COR IMPORTO AMMESSO ESITO

1 9327.10052022.214001580 D38B23000900002 11576327 € 1.500,00 AMMESSA E FINANZIATA
2 9327.10052022.214001626 D58B23001040002  11576350 € 225,00 AMMESSA E FINANZIATA
3 9327.10052022.214001617 D58B23001100002 11575961 € 1.275,00 AMMESSA E FINANZIATA
4 9327.10052022.214001466 D68B23001090002 11575944 € 1.050,00 AMMESSA E FINANZIATA
5 9327.10052022.214001631 D18B23001400002 11576353 € 750,00 AMMESSA E FINANZIATA
6 9327.10052022.214001690 D58B23001140002 11575981 € 1.125,00 AMMESSA E FINANZIATA
7 9327.10052022.214001689 D28B23000660002 11575982 € 1.800,00 AMMESSA E FINANZIATA
8 9327.10052022.214001609 D68B23001110002 11575959 € 330,00 AMMESSA E FINANZIATA
9 9327.10052022.214001674 D78B23000770002 11575976 € 1.200,00 AMMESSA E FINANZIATA

10 9327.10052022.214001671 D18B23001490002 11575973 € 675,00 AMMESSA E FINANZIATA
11 9327.10052022.214001561 D88B23000650002 11575952 € 150,00 AMMESSA E FINANZIATA
12 9327.10052022.214001682 D18B23001500002 11575979 € 1.162,50 AMMESSA E FINANZIATA
13 9327.10052022.214001680 D28B23000650002 11575980 € 1.500,00 AMMESSA E FINANZIATA
14 9327.10052022.214001699 D98B23000480002 11575989 € 1.950,00 AMMESSA E FINANZIATA
15 9327.10052022.214001676 D58B23001120002 11575978 € 450,00 AMMESSA E FINANZIATA
16 9327.10052022.214001440 D58B23001080002 11575942 1.125,00 AMMESSA E FINANZIATA
17 9327.10052022.214001668 D78B23000760002 11575971 600,00 AMMESSA E FINANZIATA
18 9327.10052022.214001180 D38B23001100002 11575939 300,00 AMMESSA E FINANZIATA
19 9327.10052022.214001697 D58B23001150002 11575988 300,00 AMMESSA E FINANZIATA
20 9327.10052022.214001685 D58B23001130002 11575983 1.500,00 AMMESSA E FINANZIATA
21 9327.10052022.214001620 D38B23001120002 11575963 3.000,00 AMMESSA E FINANZIATA
22 9327.10052022.214001711 D78B23000780002 11576002 1.500,00 AMMESSA E FINANZIATA
23 9327.10052022.214001709 D38B23001180002 11575998 3.000,00 AMMESSA E FINANZIATA
24 9327.10052022.214001715 D58B23001190002 11576003 450,00 AMMESSA E FINANZIATA
25 9327.10052022.214001703 D38B23001170002 11575990 € 6.150,00 AMMESSA E FINANZIATA
26 9327.10052022.214001712 D38B23001190002 11576004 € 2.400,00 AMMESSA E FINANZIATA
27 9327.10052022.214001702 D58B23001170002 11575991 € 1.350,00 AMMESSA E FINANZIATA
28 9327.10052022.214001718 D98B23000500002 11576010 € 4.575,00 AMMESSA E FINANZIATA
29 9327.10052022.214001700 D58B23001160002 11575987 € 3.825,00 AMMESSA E FINANZIATA
30 9327.10052022.214001692 D38B23001160002 11575984 € 1.050,00 AMMESSA E FINANZIATA
31 9327.10052022.214001721 D38B23001200002 11576295 € 10.950,00 AMMESSA E FINANZIATA
32 9327.10052022.214001722 D88B23000690002 11576012 € 7.500,00 AMMESSA E FINANZIATA
33 9327.10052022.214001727 D88B23000700002 11576017 € 3.750,00 AMMESSA E FINANZIATA
34 9327.10052022.214001730 D18B23001540002 11576018 € 450,00 AMMESSA E FINANZIATA
35 9327.10052022.214001731 D88B23000710002 11576022 € 4.500,00 AMMESSA E FINANZIATA
36 9327.10052022.214000987 D28B23000620002 11575935 € 825,00 AMMESSA E FINANZIATA
37 9327.10052022.214001735 D28B23000680002 11576024 € 3.150,00 AMMESSA E FINANZIATA
38 9327.10052022.214001732 D78B23000790002 11576020 € 975,00 AMMESSA E FINANZIATA
39 9327.10052022.214001729 D38B23001220002 11576019 € 1.350,00 AMMESSA E FINANZIATA
40 9327.10052022.214001737 D48B23000810002 11576027 € 2.100,00 AMMESSA E FINANZIATA
41 9327.10052022.214001723 D38B23001210002 11576013 € 750,00 AMMESSA E FINANZIATA
42 9327.10052022.214001543 D48B23000750002 11575949 € 975,00 AMMESSA E FINANZIATA
43 9327.10052022.214001717 N.A. N.A. € 675,00 AMMESSA CON RISERVA
44 9327.10052022.214001635 D58B23001110002 11575966 150,00 AMMESSA E FINANZIATA
45 9327.10052022.214001719 D58B23001200002 11576011 4.500,00 AMMESSA E FINANZIATA
46 9327.10052022.214001744 D98B23000510002 11576032 750,00 AMMESSA E FINANZIATA
47 9327.10052022.214001746 D78B23000800002 11576034 1.800,00 AMMESSA E FINANZIATA
48 9327.10052022.214001749 D48B23000820002 11576036 1.200,00 AMMESSA E FINANZIATA
49 9327.10052022.214001738 D88B23000720002 11576028 750,00 AMMESSA E FINANZIATA
50 9327.10052022.214001752 D18B23001560002 11576037 2.850,00 AMMESSA E FINANZIATA
51 9327.10052022.214001716 D18B23001510002 11576005 225,00 AMMESSA E FINANZIATA
52 9327.10052022.214001627 D98B23000460002 11575964 450,00 AMMESSA E FINANZIATA
53 9327.10052022.214001562 D38B23001110002 11575956 3.000,00 AMMESSA E FINANZIATA
54 9327.10052022.214000606 N.A. N.A. 1.020,00 AMMESSA CON RISERVA
55 9327.10052022.214001267 D58B23001070002 11575941 1.500,00 AMMESSA E FINANZIATA
56 9327.10052022.214001438 D28B23000630002 11575940 187,50 AMMESSA E FINANZIATA
57 9327.10052022.214001755 D38B23001240002 11576042 1.050,00 AMMESSA E FINANZIATA
58 9327.10052022.214001522 D58B23001090002 11575950 900,00 AMMESSA E FINANZIATA
59 9327.10052022.214001756 D78B23000810002 11576040 5.250,00 AMMESSA E FINANZIATA
60 9327.10052022.214001574 D78B23000750002 11575957 1.425,00 AMMESSA E FINANZIATA
61 9327.10052022.214001662 D48B23000760002 11575968 1.125,00 AMMESSA E FINANZIATA
62 9327.10052022.214001757 D98B23000520002 11576043 1.710,00 AMMESSA E FINANZIATA
63 9327.10052022.214001759 D88B23000740002 11576041 € 2.250,00 AMMESSA E FINANZIATA
64 9327.10052022.214001666 D38B23001140002 11575969 € 375,00 AMMESSA E FINANZIATA
65 9327.10052022.214001660 D28B23000640002 11575967 € 5.250,00 AMMESSA E FINANZIATA
66 9327.10052022.214001128 N.A. N.A. € 315,00 AMMESSA CON RISERVA
67 9327.10052022.214001508 D18B23001480002 11575947 € 3.000,00 AMMESSA E FINANZIATA
68 9327.10052022.214000992 D78B23000730002 11575937 € 1.785,00 AMMESSA E FINANZIATA
69 9327.10052022.214001118 D18B23001470002 11575934 € 150,00 AMMESSA E FINANZIATA
70 9327.10052022.214001684 D88B23000660002 11575977 € 2.250,00 AMMESSA E FINANZIATA
71 9327.10052022.214001505 D68B23001100002 11575946 € 6.225,00 AMMESSA E FINANZIATA
72 9327.10052022.214001741 D28B23000700002 11576030 € 180,00 AMMESSA E FINANZIATA
73 9327.10052022.214001693 D48B23000770002 11575985 € 2.250,00 AMMESSA E FINANZIATA
74 9327.10052022.214001686 D88B23000670002 11576008 € 2.250,00 AMMESSA E FINANZIATA
75 9327.10052022.214001705 D98B23000490002 11575996 € 1.725,00 AMMESSA E FINANZIATA
76 9327.10052022.214001565 D78B23000740002 11575953 € 7.500,00 AMMESSA E FINANZIATA

Allegato A)
Elenco domande presentate a valere sul Bando di cui al decreto n. 9327 del 10/05/2022 POR FESR 2014/2020 sub azione 3.6.1. c)

Bando per la concessione di sovvenzioni dirette per la copertura del costo delle
operazioni finanziarie coperte dal fondo di garanzia di cui alla L. 662/96

CUP - CODICE UNICO PROGETTO 
SVILUPPO TOSCANA S.P.A.
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77 9327.10052022.214001754 D88B23000730002 11576039 € 1.050,00 AMMESSA E FINANZIATA
78 9327.10052022.214001669 D38B23001150002 11575972 € 750,00 AMMESSA E FINANZIATA
79 9327.10052022.214001762 D18B23001570002 11576046 € 1.800,00 AMMESSA E FINANZIATA
80 9327.10052022.214001641 D38B23001130002 11575965 € 300,00 AMMESSA E FINANZIATA
81 9327.10052022.214001606 D68B23001130002 11575960 € 1.650,00 AMMESSA E FINANZIATA
82 9327.10052022.214001740 D28B23000690002 11576029 € 600,00 AMMESSA E FINANZIATA
83 9327.10052022.214001771 D98B23000530002 11576048 € 1.050,00 AMMESSA E FINANZIATA
84 9327.10052022.214001773 D38B23001250002 11576296 € 6.300,00 AMMESSA E FINANZIATA
85 9327.10052022.214001774 D38B23001260002 11576049 € 1.050,00 AMMESSA E FINANZIATA
86 9327.10052022.214001776 D78B23000820002 11576054 € 7.500,00 AMMESSA E FINANZIATA
87 9327.10052022.214001724 D28B23000670002 11576014 € 225,00 AMMESSA E FINANZIATA
88 9327.10052022.214001775 D28B23000710002 11576050 € 1.500,00 AMMESSA E FINANZIATA
89 9327.10052022.214001742 D38B23001230002 11576031 € 300,00 AMMESSA E FINANZIATA
90 9327.10052022.214001725 D18B23001530002 11576016 € 1.350,00 AMMESSA E FINANZIATA
91 9327.10052022.214001747 D18B23001550002 11576035 € 8.250,00 AMMESSA E FINANZIATA
92 9327.10052022.214001704 D88B23000680002 11575994 € 3.000,00 AMMESSA E FINANZIATA
93 9327.10052022.214001664 D98B23000470002 11575974 € 4.500,00 AMMESSA E FINANZIATA
94 9327.10052022.214001696 D48B23000780002 11575986 € 2.700,00 AMMESSA E FINANZIATA
95 9327.10052022.214001710 D58B23001180002 11575999 € 1.350,00 AMMESSA E FINANZIATA
96 9327.10052022.214001585 D98B23000450002 11575958 € 450,00 AMMESSA E FINANZIATA
97 9327.10052022.214001783 D88B23000760002 11576057 € 4.050,00 AMMESSA E FINANZIATA
98 9327.10052022.214001726 D48B23000790002 11576015 € 450,00 AMMESSA E FINANZIATA
99 9327.10052022.214001734 D48B23000800002 11576023 € 150,00 AMMESSA E FINANZIATA

100 9327.10052022.214001792 D18B23001580002 11576055 € 750,00 AMMESSA E FINANZIATA
101 9327.10052022.214000888 N.A. N.A. € 630,00 AMMESSA CON RISERVA
102 9327.10052022.214001733 D58B23001210002 11576021 € 2.400,00 AMMESSA E FINANZIATA
103 9327.10052022.214001793 D18B23001590002 11576056 € 3.900,00 AMMESSA E FINANZIATA
104 9327.10052022.214001770 D88B23000750002 11576047 € 900,00 AMMESSA E FINANZIATA
105 9327.10052022.214001799 D88B23000770002 11576060 € 150,00 AMMESSA E FINANZIATA
106 9327.10052022.214001455 N.A. N.A. € 0,00 NON AMMESSA
107 9327.10052022.214001265 N.A. N.A. € 0,00 NON AMMESSA
108 9327.10052022.214001596 N.A. N.A. € 0,00 NON AMMESSA
109 9327.10052022.214001634 N.A. N.A. € 0,00 NON AMMESSA
110 9327.10052022.214001528 N.A. N.A. € 0,00 NON AMMESSA
111 9327.10052022.214001529 N.A. N.A. € 0,00 NON AMMESSA
112 9327.10052022.214001708 N.A. N.A. € 0,00 NON AMMESSA
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Silvia FANTAPPIE'

SETTORE AFFARI GENERALI E SUPPORTO GIURIDICO ALLA DIREZIONE

DIREZIONE SANITA', WELFARE E COESIONE SOCIALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD008282

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 19649 del 05-10-2022

Numero adozione: 7383 - Data adozione: 12/04/2023

Oggetto: Approvazione, ai sensi della D.G.R. n.211/2023, dell’avviso di selezione per il 
conferimento degli incarichi di direzione generale delle Aziende sanitarie e degli altri Enti del 
SSR.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 14/04/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visti, in relazione alla disciplina dei requisiti e alle procedure per la nomina dei direttori generali 
delle aziende sanitarie:

• il decreto legislativo n.502 del 30.12.1992 “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n.421” con particolare riferimento agli 
articoli 3 e 3 bis come modificati dal decreto legislativo n. 171 del 4 agosto 2016;

• il decreto legislativo n 171/2016 citato, con particolare riferimento all’articolo 2;
• il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n.502/1995 “Regolamento recante norme 

sul contratto del direttore generale, del direttore amministrativo e del direttore sanitario delle 
unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere”;

Vista, inoltre, la legge regionale n.40 del 24 febbraio 2005 che all’articolo 37 disciplina la nomina e 
il  rapporto di lavoro del direttore generale  delle  aziende sanitarie e degli  altri  enti  del  servizio 
sanitario regionale, precisando che lo stesso è nominato dal Presidente della Giunta regionale con le 
modalità previste dall'art.2 del d.lgs. n. 171/2016;

Rilevato che, per esplicare il potere di nomina dei direttori generali delle aziende sanitarie e degli  
altri  enti  del SSR, la Regione è tenuta a  procedere,  previo avviso pubblico,  alla  formazione di 
apposite  rose  di  candidati  alla  nomina,  da  proporre  al  Presidente  della  Giunta  regionale  che, 
nell’ambito delle stesse e in ragione del rapporto fiduciario da instaurare, sceglierà il soggetto che 
presenta requisiti maggiormente coerenti con le caratteristiche dell'incarico da attribuire;

Richiamata la delibera della Giunta regionale n.211 del 6.3.2023 con la quale si definiscono e si 
dettagliano, in conformità alle disposizioni dettate dal citato D.lgs. n.171/2016, le nuove modalità di 
selezione degli aspiranti all'incarico di direttore generale delle Aziende sanitarie e degli altri Enti 
del SSR, prevedendo, fra l’altro:

• un unico procedimento e,  pertanto,  un unico avviso di selezione degli  aspiranti  direttori 
generali  di  tutte  le  Aziende  e  Enti  del  SSR,  cui  possono  partecipare  i  soggetti  iscritti 
all'elenco nazionale degli idonei alla nomina di direttore generale di azienda sanitaria;

• che il suddetto avviso, indetto con decreto del dirigente responsabile del settore competente 
in materia di procedure per la nomina dei direttori generali, sia diretto alla raccolta delle 
manifestazione di interesse da parte degli aspiranti agli incarichi di direzione generale delle 
Aziende ed Enti del SSR e debba specificare le modalità di presentazione delle candidature e 
di selezione dei candidati;

• la individuazione, a seguito della conclusione delle procedure conseguenti all’avviso,  di 
una sola rosa di aspiranti alla nomina di direttore generale delle Aziende sanitarie e degli 
altri Enti del Servizio Sanitario Toscano;

Dato atto dell’aggiornamento dell’elenco nazionale di idonei alla nomina di direttore delle aziende 
sanitarie del dicembre scorso e della prossima scadenza di diversi incarichi di direttore generale 
delle Aziende ed Enti del SSR toscano;

Ritenuto opportuno procedere alla formazione della rosa dei candidati da proporre al Presidente 
della  Giunta  Regionale  perché  lo  stesso  possa  esplicare  il  suo  potere  di  nomina,  provvedendo 
all’indizione di un avviso pubblico per la formazione della rosa stessa (allegato n.1 al presente 
decreto);

Precisato che l'indizione di tale  avviso non darà luogo a una procedura concorsuale,  ma a una 
procedura  selettiva  a  carattere  non  comparativo  volta  ad  individuare  una  rosa  di  soggetti  che 
presentano requisiti maggiormente coerenti con le caratteristiche degli incarichi da attribuire che 
sarà proposta al Presidente della Giunta regionale, affinché lo stesso, in conformità alle disposizioni 
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di legge in materia, possa esercitare il suo potere di nomina dei direttori generali delle Aziende ed 
Enti del SSR;

Ritenuto di stabilire che l’avviso pubblico di cui al paragrafo precedente sia pubblicato, oltre che sul 
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Toscana,  sul  sito  Internet  della  Regione  Toscana 
(http://www.regione.toscana.it/sst/) in apposita pagina dedicata alla nomina dei direttori del SSR;

Ritenuto di precisare che la rosa di idonei che si formerà in conseguenza delle domande presentate 
in risposta all’avviso e alla conseguente selezione dei candidati:

• sarà definita dall’apposita Commissione deputata alla selezione e nominata con decreto del 
Presidente della Giunta Regionale n.219 de 24 settembre 2021 e in essa ciascun nominativo 
sarà inserito in ordine alfabetico senza dar luogo alla formazione di una graduatoria;

• ne  sarà  preso  atto  con  decreto  dirigenziale  e  sarà  pubblicata  sul  sito  Internet  regionale 
unitamente ai  curricula vitae dei candidati  inseriti  nella stessa e,  nel rispetto delle citate 
previsioni  normative  in  materia  e  di  quanto  disposto  dalla  citata  delibera  di  Giunta 
Regionale n.211/2023, in seguito alla nomina dei direttori generali, tali curricula saranno 
pubblicati anche sui siti internet degli enti interessati;

• potrà essere utilizzata,  oltre che per la procedura di cui all'art.37, comma 6-bis della L.R. 
40/2005, anche per  il  conferimento di  ulteriori  incarichi  di  direzione generale  presso le 
aziende e gli enti regionali, nell’ipotesi di decadenza, dimissioni o mancata conferma del 
direttore  nominato,  nonché per  ogni  nuova nomina che  si  rendesse  necessaria, purché  i 
candidati successivamente prescelti risultino ancora inseriti nell’elenco nazionale di idonei e 
la stessa rosa sia relativa ad una selezione svolta in una data non antecedente gli ultimi tre 
anni;

• per le finalità di cui al punto precedente avrà la validità temporale di tre anni decorrenti dal 
giorno  di  adozione  del  decreto  dirigenziale  che ne  prende  atto,  salvo  la  possibilità  di 
aggiornamento  prima  della  scadenza  nonché  a  seguito  di  eventuale  aggiornamento 
dell'elenco nazionale, ove ciò sia compatibile con le procedure della nomina da effettuare;

DECRETA

1. di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, l'avviso di selezione per il conferimento 
degli incarichi di direzione generale delle Aziende sanitarie e degli altri Enti del SSR (allegato n.1 
al presente provvedimento);

2. di stabilire che l’avviso pubblico di cui al paragrafo precedente sia pubblicato, oltre che sul 
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Toscana,  sul  sito  Internet  della  Regione  Toscana 
(http://www.regione.toscana.it/sst/) nell’apposita pagina dedicata alla nomina dei direttori del SSR;

3. di stabilire che la rosa di idonei che si formerà in conseguenza delle domande presentate in 
risposta all’avviso di cui ai paragrafi precedenti e alla conseguente selezione dei candidati:

• sarà definita dall’apposita Commissione deputata alla selezione e nominata con decreto del 
Presidente della Giunta Regionale n.219/2021 e in essa ciascun nominativo sarà inserito in 
ordine alfabetico senza dar luogo alla formazione di una graduatoria;

• ne  sarà  preso  atto  con decreto  dirigenziale  e  sarà  pubblicata  sul  sito  Internet  regionale 
unitamente ai  curricula vitae dei candidati  inseriti  nella stessa e,  nel rispetto delle citate 
previsioni  normative  in  materia  e  di  quanto  disposto  dalla  citata  delibera  di  Giunta 
Regionale n.211/2023, in seguito alla nomina dei direttori generali, tali curricula saranno 
pubblicati anche sui siti internet degli enti interessati;

• potrà essere utilizzata,  oltre che per la procedura di cui all'art.37, comma 6-bis della L.R. 
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40/2005, anche per  il  conferimento di  ulteriori  incarichi  di  direzione generale  presso le 
aziende e gli enti regionali, nell’ipotesi di decadenza, dimissioni o mancata conferma del 
direttore  nominato,  nonché per  ogni  nuova nomina che  si  rendesse  necessaria, purché  i 
candidati successivamente prescelti risultino ancora inseriti nell’elenco nazionale di idonei e 
la stessa rosa sia relativa ad una selezione svolta in una data non antecedente gli ultimi tre 
anni;

• per le finalità di cui al punto precedente avrà la validità temporale di tre anni decorrenti dal 
giorno  di  adozione  del  decreto  dirigenziale  che ne  prende  atto,  salvo  la  possibilità  di 
aggiornamento  prima  della  scadenza  nonché  a  seguito  di  eventuale  aggiornamento 
dell'elenco nazionale, ove ciò sia compatibile con le procedure della nomina da effettuare.

Il dirigente
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n. 1Allegati

1
986499bccbb500628f3614ef61a85ac13e037258b792b270616de0c006659669

Avviso
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Allegato n.1

REGIONE TOSCANA - GIUNTA REGIONALE

AVVISO  DI  SELEZIONE  PER  IL  CONFERIMENTO  DI  INCARICHI  DI  DIREZIONE
GENERALE  DELLE   AZIENDE   SANITARIE  E  DEGLI  ALTRI  ENTI  DEL  SERVIZIO
SANITARIO TOSCANO

Ai  sensi  del  decreto  legislativo  n.  502/1992,  del  decreto  legislativo  n.171/2016,  della  legge
regionale  toscana  n.40/2005 e  della  delibera  di  Giunta  regionale  211 del  6/3/2023,  la  Regione
Toscana indice un pubblico avviso per la formazione della rosa di candidati alla nomina di direttore
generale delle aziende sanitarie e degli altri enti del SSR:

• Azienda USL Toscana Centro
• Azienda USL Toscana Nord Ovest
• Azienda USL Toscana Sud Est
• Azienda ospedaliero-universitaria Careggi
• Azienda ospedaliero-universitaria pisana
• Azienda ospedaliero-universitaria senese
• Azienda ospedaliero-universitaria Meyer IRCCS
• Ente di supporto tecnico amministrativo regionale (ESTAR)
• Fondazione toscana Gabriele Monasterio
• Istituto per lo studio, la prevenzione e la rete oncologica (ISPRO)

Le manifestazioni di interesse si intendono effettuate per tutte le posizioni di Direttore Generale
delle aziende sanitarie ed enti  sovra elencati,  fermo restando che le cause di inconferibilità e/o
incompatibilità verranno valutate in relazione ai singoli incarichi.

Alla selezione saranno ammessi esclusivamente i candidati che, come prescritto dagli articoli 1 e 2
del decreto legislativo n.171/2016, risultino  iscritti nell'elenco nazionale di idonei alla nomina di
direttore generale di azienda sanitaria locale, delle aziende ospedaliere e degli altri enti del servizio
sanitario nazionale pubblicato sul sito internet del Ministero della Salute in data 16/12/2022 come
successivamente integrato e modificato;

I candidati interessati, inoltre, alla data di scadenza dell’avviso, in ottemperanza a quanto stabilito
dall’articolo 5, comma 9, del decreto legge n.95/2012 (così come modificato dall’articolo 6 del
decreto-legge  n.90/2014,  successivamente  convertito  dalla  legge  n.114/2014),  non  dovranno
trovarsi in situazione di collocamento in quiescenza. 

In  ogni  caso,  il  collocamento  in  quiescenza  o  l’esclusione  dall’elenco  nazionale  intervenuti
successivamente alla scadenza dell'avviso determinano l’esclusione dalla selezione o dalla rosa di
candidati.

Nel caso in cui venga invece accertato il difetto di elementi curriculari soggetti alla valutazione
della Commissione, che possono mutare il giudizio formulato dalla stessa, ne sarà data immediata
comunicazione alla Commissione, al fine di valutare l’eventuale esclusione dalla rosa di candidati.

L'indizione di  questo avviso non darà luogo a una procedura concorsuale,  ma a una procedura
selettiva,  a  carattere  non  comparativo,  volta  ad  individuare  una  rosa  di  soggetti  con  requisiti
maggiormente  coerenti  con  le  caratteristiche  dell’incarico  da  attribuire,  che  sarà  proposta  al
Presidente della Giunta regionale,  affinché lo stesso,  in conformità alle disposizioni di  legge in
materia, possa esercitare il suo potere di nomina.
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SELEZIONE DEI CANDIDATI

La  selezione  dei  candidati  è  effettuata  dalla  Commissione  composta,  in  conformità  a  quanto
stabilito  dalla  delibera  di  Giunta  regionale  n.211/2023,  da  un  esperto  designato  dall’Agenzia
nazionale  per  i  servizi  sanitari  regionali,  da  un  esperto  indicato  dalla  Scuola  Superiore  Studi
Universitari e Perfezionamento S. Anna di Pisa, dal dirigente responsabile del settore competente in
materia di atti e procedimenti inerenti la nomina delle direzioni aziendali delle aziende e degli enti
del SSR.

La suddetta Commissione è stata costituita con decreto del Presidente della Giunta regionale n.
n.219 de 24 settembre 2021.

Tale Commissione procederà alla selezione, mediante valutazione per titoli e colloquio, nel rispetto
di quanto disposto dall'art. 2, comma 1, del d.lgs. n. 171/2016, secondo la procedura definita dalla
citata delibera GR n.211/2023, e in base a quanto di seguito stabilito.

La Commissione procede, per ciascun candidato, alla valutazione dell’esperienza dirigenziale, dei
titoli formativi e delle altre esperienze professionali e del colloquio esprimendo un giudizio per ogni
campo  di  valutazione  e,  all’esito  della  valutazione  dei  diversi  campi,  un  giudizio di  sintesi
complessiva per ciascun candidato.

La stessa Commissione stabilirà una soglia del giudizio sintetico complessivo al raggiungimento
della quale i candidati saranno inseriti nella rosa.

La valutazione per titoli e colloquio sarà effettuata, relativamente all'esperienza dirigenziale, ai titoli
formativi e  altre  esperienze  professionali  e  al  colloquio,  in  base  ai  criteri  generali  di  seguito
riportati,  la  cui  declinazione  e  la  conseguente  pesatura  è  demandata  alla  Commissione,  che  vi
procederà preliminarmente all’avvio dell’attività di selezione/valutazione:

1) ESPERIENZA DIRIGENZIALE
• l’esperienza dirigenziale valutabile dalla Commissione è l’attività di direzione di un ente, di

un’azienda, di una struttura o di un organismo ovvero di una delle sue articolazioni, svolta a
seguito  di  formale  conferimento  di  incarico  dirigenziale,  con autonomia  organizzativa  e
gestionale,  nonché  diretta  responsabilità  di  risorse  umane  e/o  finanziarie,  maturata  nel
settore pubblico e/o privato. Non si considera valutabile l’attività svolta a seguito di incarico
comportante funzioni di mero studio, consulenza, ricerca; 

• sono valutabili esclusivamente le esperienze dirigenziali maturate dal candidato negli ultimi
10 anni dalla scadenza dell’avviso. Se negli ultimi 10 ann  i   il candidato ha maturato diverse  
esperienze  dirigenziali,  sarà  il  candidato stesso    ad indicare  l'esperienza    che  desidera sia  
valuta  ta utilizzando l’apposita   scheda B  .

• per  quanto  attiene  l'esperienza  dirigenziale  scelta,  la  Commissione  valuterà  gli  ambiti
inerenti  le  dimensioni  della  struttura  diretta  e  la  coerenza  con  gli  incarichi  oggetto  del
presente avviso, tenendo conto in particolare dei seguenti criteri:

I. l'ambito “dimensioni della struttura”, sarà valutato con riferimento a:
▪ dimensioni della struttura diretta con riferimento alle risorse umane assegnate;
▪ dimensioni della struttura diretta con riferimento alle risorse finanziarie gestite;

II. l'ambito “coerenza” sarà valutato giudicando la coerenza dell’esperienza professionale
svolta riportata nella scheda B con l’incarico di direzione di aziende sanitarie o enti del
SSR;

254 mercoledì, 19 aprile 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 16



III. verrà inoltre valutato l’ambito “esperienza manageriale e professionale” in relazione
allo sviluppo della carriera professionale del candidato,  ai  processi  di trasformazione
strategica ed organizzativi  gestiti  dallo  stesso,  alle  azioni  a  cui  ha partecipato per  il
governo dei costi, alle altre decisioni/provvedimenti più importanti a cui si è partecipato
o direttamente assunti. A tal fine i candidati sono tenuti a compilare l’apposita   scheda C  
e si fa presente che la valutazione di tale ambito sarà assegnata in relazione a quanto
dichiarato dal candidato nella scheda stessa.

• nella valutazione saranno tenuti in debito conto eventuali provvedimenti di decadenza, o
provvedimenti  assimilabili,  ed  eventuali  provvedimenti  di  accertamento  della  violazione
degli obblighi in materia di trasparenza riportati del candidato negli ultimi 10 anni.

2) TITOLI FORMATIVI 
La Commissione valuta i titoli formativi, che devono comunque avere attinenza con le materie del
management e della direzione aziendale,così come presentati dal candidato nell’apposita  scheda A,
tenendo conto in particolare:

• della  partecipazione  a  corsi  di  formazione  manageriale  (ulteriori  rispetto  al  corso  di
formazione manageriale richiesto dall’articolo 1, comma 4, lettera c), del dlgs 171/2016)
svolti  negli  ultimi 5 anni dalla  scadenza  dell’avviso.  Saranno oggetto di  valutazione,  in
particolare, la riconosciuta rilevanza dell'ente formatore e il numero di ore di formazione.

• pubblicazioni e produzioni scientifiche in extenso e libri, in riferimento agli ultimi 5 anni;
• premi,  partecipazioni  a  progetti  internazionali,  partecipazione  a  commissioni  nazionali  e

internazionali direttamente, riferibili all’attività di direzione svolta dal candidato negli ultimi
10 anni.

3) COLLOQUIO

Il colloquio individuale sarà finalizzato ad accertare la coerenza dei profili curriculari presentati e
delle esperienze professionali dichiarate rispetto alle funzioni da esercitare presso le Aziende ed
Enti  del  SSR.   Verterà  sulle  strategie  di  direzione  di  tali  Aziende  ed  Enti e  sulle  proposte
organizzative per il miglioramento delle stesse. Tenderà, inoltre, ad accertare il possesso da parte
del candidato di competenze relative alla dinamica economica finanziaria delle aziende e degli enti
del servizio sanitario regionale e della normativa specifica di settore; della  gestione della qualità
delle  cure,  percorsi  assistenziali,  programmazione sanitaria;  della  gestione  delle  relazioni  e  dei
conflitti, della gestione del clima organizzativo e dei processi di motivazione delle risorse umane. 

A conclusione della selezione, ad ogni candidato la Commissione attribuirà un giudizio complessivo
in  merito  all'inserimento  o al  non inserimento  nelle  rosa dei  candidati  alla  nomina di  direttore
generale e, in conseguenza a questo giudizio, definirà la rosa stessa.

Tale rosa non darà luogo alla formazione di una graduatoria e in essa ciascun nominativo sarà
inserito  in  ordine  alfabetico  e,  previa  presa  d’atto  con  decreto  dirigenziale,  sarà  sottoposta  al
Presidente della Giunta regionale che,  nell’ambito della stessa, ai  fini della nomina, sceglierà il
candidato  che  presenta  requisiti  maggiormente  coerenti  con  le  caratteristiche  dell’incarico  da
attribuire. 

La rosa di candidati sarà pubblicata sul sito Internet della Regione Toscana, in apposita pagina web
(http://www.regione.toscana.it/sst/) dedicata alla nomina dei direttori, unitamente ai curricula vitae
di  candidati  inseriti  nella  stessa.  Tali  curricula,  al  momento  della  nomina dei  direttori,  saranno
pubblicati  anche  sul  sito  internet  istituzionale  dell'ente  stesso  unitamente  al  provvedimento  di
nomina.
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Ai sensi dell’art. 2, comma 2, d.lgs. n. 171/2016 cit., la rosa di candidati potrà essere utilizzata
anche per  il  conferimento di  ulteriori  incarichi  di  direzione generale,  nell’ipotesi  di  decadenza,
dimissioni  o  mancata  conferma del  direttore  nominato,  nonché  per  ogni  nuova  nomina  che  si
rendesse  necessaria,  purché  i  candidati  successivamente  prescelti  risultino  ancora  inseriti
nell’elenco nazionale di idonei e la stessa rosa sia relativa ad una selezione svolta in una data non
antecedente gli ultimi tre anni. Per tale finalità avrà validità temporale di tre anni decorrenti dal
giorno di adozione del decreto dirigenziale che ne prende atto, salvo la possibilità di aggiornamento
prima della scadenza nonché a seguito di eventuale aggiornamento dell'elenco nazionale, ove ciò sia
compatibile con le procedure della nomina da effettuare.

Ai direttori generali delle aziende ed enti del SSR si applicano le disposizioni previste dal D.lgs.
171/2016, dal D.lgs. 502/92 e dagli articoli 37, 38 e 39 della legge regionale n.40/2005.

Il rapporto di lavoro del direttore generale è esclusivo ed è regolato da contratto di diritto privato, di
durata  non inferiore  a  tre  e  non superiore  a  cinque anni,  rinnovabile,  a  norma dello  specifico
regolamento approvato con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 502/95 così come
successivamente modificato.

Lo schema tipo di contratto dei Direttori generali delle Aziende e degli Enti del SSRT è approvato
con Decreto Presidente della Giunta regionale n. 32/2019.

La nomina a direttore generale non è consentita per più di due mandati consecutivi nello stesso
incarico presso la stessa azienda o ente del servizio sanitario.

MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

I candidati devono presentare, secondo lo schema allegato (scaricabile dal sito web della Regione
Toscana http://www.regione.toscana.it/sst/), apposita domanda di partecipazione alla selezione per
la formazione della rosa, dichiarando sotto la propria responsabilità ai sensi e per gli effetti degli
articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n.445/2000 e nella consapevolezza delle
sanzioni previste nei casi di cui all’articolo 76 del medesimo DPR n.445/2000:

• nome e cognome;
• data e luogo di nascita e luogo di residenza;
• codice fiscale;
• recapiti telefonici e email presso i quali possono essere contattati;
• il proprio dominio digitale ai fini delle comunicazioni inerenti l'espletamento del presente

avviso.  Il dominio digitale deve coincidere con l’indirizzo di posta elettronica certificata
(PEC) o l'indirizzo e-mail con cui è avvenuta la registrazione nell'interfaccia web Ap@ci;

• di essere iscritto/a nell'elenco nazionale degli idonei alla nomina di direttore generale di
azienda sanitaria  locale,  delle aziende ospedaliere e degli  altri  enti  del servizio sanitario
nazionale;

• laurea  magistrale  del  nuovo  ordinamento  o  diploma di  laurea  del  vecchio  ordinamento
posseduto;

• la professione svolta attualmente;
• di non essere collocato in quiescenza;
• di non essere destinatario di provvedimenti di accertamento della violazione degli obblighi

in materia di trasparenza (ovvero di essere destinatario di tali provvedimenti ed in tal caso
indicarne gli estremi);

• di non essere destinatario di provvedimenti di decadenza o provvedimenti assimilabili negli
ultimi 10 anni (ovvero di essere destinatario di tali provvedimenti ed in tal caso indicarne gli
estremi);
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• di non incorrere in alcuna delle cause di inconferibilità dell’incarico previste dall’articolo 3
comma 11 del  decreto legislativo n. 502/92 e successive modifiche ed integrazioni e dagli
articoli 3, 5 e 8 del decreto legislativo n.39/2013, o in alcuna delle cause di incompatibilità
di cui agli articoli 10 e 14 dello stesso decreto legislativo n.39/2013;

• ai sensi delle previsioni di cui all'art.2, comma 1, del D.lgs. n.171/2016 e all'art.37, comma 7
ter,  della LR n.40/2005, di  svolgere (eventualmente) il  secondo mandato in una azienda
sanitaria o ente del SSR, con indicazione dell'azienda;

• che l'esperienza dirigenziale scelta quale oggetto di valutazione da parte della Commissione
è quella indicata e illustrata nella scheda B.

Ai sensi dell’articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica n.445/2000, alla domanda deve
essere allegata la fotocopia di un documento d’identità del candidato (non necessaria se la domanda
è firmata con con firma digitale o qualificata intestata al candidato o se la domanda è trasmessa
tramite Apaci utilizzando per l'accesso la Tessera Sanitaria o CNS o Spid o  tramite una casella PEC
intestata al candidato le cui credenziali siano state rilasciate previa identificazione del titolare, anche
per via telematica; è necessaria in tutti gli altri casi).

A pena di inammissibilità della domanda, devono alla medesima essere allegati:
• il curriculum, datato e firmato, predisposto secondo il formato europeo;
• le sched  e A, B e C     redatte secondo lo schema allegato datate e firmate.

Nel rispetto del principio della trasparenza dell’azione amministrativa, i nominativi dei candidati
che, a seguito di domanda presentata in risposta del presente avviso, saranno inseriti nella rosa di
candidati alla nomina di direttore generale delle Aziende e degli Enti del SSR, nonché i relativi
curricula, saranno pubblicati sul sito web della Giunta regionale, in apposita sezione dedicata alla
nomina dei direttori delle aziende e degli enti del SSR. A tal fine si richiede che il candidato invii in
allegato alla domanda una ulteriore copia del curriculum. Trattandosi di una copia del curriculum
destinata  alla  pubblicazione  su  pagina  web,  è  necessario  il  rispetto  della  normativa  vigente  in
materia  di  privacy  (articolo  5  Reg.UE  n.679/2016  e  in  materia  di  accessibilità  alle  fonti  di
informazione (legge n.4/2004). A tale fine si precisa che:

• i  dati personali contenuti nel curriculum devono risultare adeguati,  pertinenti e limitati a
quanto  necessario  rispetto  rispetto  alle  finalità  della  pubblicazione  (non  devono  essere
presenti,  ad  esempio,  i  dati  riguardanti  la  residenza,  numeri  telefonici  ed  indirizzi  mail
privati, il codice fiscale ecc.);

• il  curriculum, tenuto conto che le pubblicazione online devono avvenire nel  rispetto  dei
requisiti tecnici di accessibilità per risultare fruibili anche da persone con disabilità, non
deve  essere  prodotto  come  documento-immagine  (vale  a  dire  che  non  deve  essere
scannerizzato). Il candidato, pertanto, dovrà inviare la copia del curriculum destinata alla
pubblicazione su web dopo aver provveduto ad opportuna digitalizzazione del testo.

La domanda, indirizzata al Presidente della Giunta regionale - Direzione “Sanità, welfare e coesione
sociale” – Settore “Affari generali e supporto giuridico alla Direzione”, Via Taddeo Alderotti, 26/N
- 50139 FIRENZE, deve pervenire entro e non oltre il termine perentorio del 7 maggio 2023 e
deve essere presentata esclusivamente in via telematica attraverso una delle seguenti modalità: 

• tramite  propria  casella  di  posta  elettronica  certificata  (PEC)  all’indirizzo
regionetoscana@postacert.toscana.it. A pena della non ricevibilità della domanda, si precisa
che il candidato può utilizzare esclusivamente un indirizzo PEC personale;

• tramite  interfaccia  web  Ap@ci,  registrandosi  al  seguente  indirizzo:
https://web.e.toscana.it/apaci  e  selezionando  come  Ente  Pubblico  destinatario  “Regione
Toscana Giunta”.

La domanda, completa delle schede  A, B e C e del curriculum vitae, deve essere firmata secondo
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una delle seguenti modalità:
1. con  firma  digitale  o  qualificata  intestata  al  candidato  utilizzabile  per  qualunque tipo  di

trasmissione;
2. potrà NON essere firmata digitalmente nei seguenti casi:

◦ se trasmessa tramite Apaci utilizzando per l'accesso la Tessera Sanitaria o CNS o Spid;
◦ se trasmessa tramite una casella PEC intestata al candidato le cui credenziali siano state

rilasciate previa identificazione del titolare, anche per via telematica;
3. con firma autografa su carta, in forma estesa e leggibile, e non soggetta ad autenticazione,

successivamente scansionata e accompagnata da documento di identità del sottoscrittore in
corso di validità scansionato, nei seguenti casi:
◦ se trasmessa tramite Apaci utilizzando per l'accesso login con utente e password;
◦ se trasmessa tramite una casella PEC priva delle caratteristiche di cui al punto 2.

Il CV richiesto ai fini della pubblicazione, come sopra detto, non deve essere invece scansionato e
non necessita della firma. Basta la sua semplice trasmissione in allegato alla domanda.

Le  comunicazioni  devono  avere  nel  campo  oggetto la  seguente  dicitura:  “Domanda  di
partecipazione alla selezione per la formazione della rosa di candidati alla nomina di direttore
generale delle aziende sanitarie e degli altri enti del SSR”.
La comunicazione, contenente la domanda e la documentazione allegata (curriculum, schede A, B e
C, copia del curriculum per la pubblicazione ed eventuale fotocopia documento d’identità), inviata
con queste modalità verrà registrata all’interno del sistema di protocollo della Regione Toscana e ne
sostituisce l’invio tradizionale. Fa fede la data di consegna della domanda che risulta nello stato
“ricevuta” di Apaci o nella “ricevuta di avvenuta consegna” della PEC. Il candidato è invitato a
verificare l’effettiva ricezione da parte dell’Amministrazione controllando la casella “consegnato”
in  caso  di  Ap@ci  e  l’arrivo  della  ricevuta  di  avvenuta  consegna  in  caso  di  posta  elettronica
certificata.

Le domande inviate attraverso qualsiasi mezzo diverso dalla trasmissione telematica, come sopra
specificata, saranno considerate non ricevibili. 

Ai candidati esclusi dalla selezione per mancanza dei requisiti prescritti dalla normativa in materia
(iscrizione  elenco  nazionale,  collocamento  in  quiescenza,   ecc...),  per  inammissibilità  della
domanda presentata (mancanza della documentazione richiesta e/o delle necessarie dichiarazioni) o
per  non ricevibilità della stessa (domanda presentata con modalità  diverse da quelle richieste  e
indicate nel presente avviso e/o pervenuta oltre la scadenza del termine di presentazione previsto dal
presente avviso, domanda presentata utilizzando un indirizzo PEC non personale ecc.) sarà data
tempestiva  comunicazione  scritta  in  merito,  che  sarà  inviata,  come  ogni  altra  eventuale
comunicazione  inerente  il  presente  avviso,  esclusivamente  o  all’indirizzo  di  posta  elettronica
certificata  mittente  o  all’indirizzo  di  posta  elettronica  indicato  dal  candidato  all’interno  della
procedura Ap@ci che costituirà, per l'intero procedimento, il domicilio digitale del candidato.

Il giorno, l'ora e il luogo in cui si svolgeranno i colloqui saranno comunicati  esclusivamente sulla
pagina web regionale (http://www.regione.toscana.it/sst/) con almeno dieci giorni di anticipo.

La Commissione potrà stabilire  di svolgere le sedute e/o  i colloqui anche a distanza consentendo
accessibilità ai sistemi e nel rispetto della trasparenza delle procedure. Anche in tale ipotesi il giorno
e  l'ora  in  cui  si  svolgeranno  i  colloqui  saranno  comunicati  esclusivamente sulla  pagina  web
regionale  (http://www.regione.toscana.it/sst/)  con  almeno  dieci  giorni  di  anticipo  con  apposita
comunicazione indicante le modalità di collegamento a distanza.

Per  ogni  eventuale  informazione in  ordine alle  modalità  di  presentazione della  domanda e  allo
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svolgimento della selezione è possibile rivolgersi, dal lunedì al venerdì (orario 9 – 13), ai numeri
telefonici 055/4383997 e 055/4383346.

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai  sensi  dell'articolo  13  del  Reg.  UE/679/2016  informiamo che  i  dati  personali  di  coloro  che
presenteranno domanda ai sensi del presente avviso, saranno raccolti al fine della formazione delle
rosa di ideonei alla nomina di direttore generale delle Aziende e degli Enti del SSR ai sensi del dlgs
171/2016 e saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente.
A tal fine si fà presente presente che:
1. La Regione Toscana- Giunta regionale è il titolare del trattamento (dati di contatto: P.zza duomo

10 - 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it).
2. Il conferimento dei dati, che saranno trattati dal personale autorizzato con modalità manuale e

informatizzata, è obbligatorio e il loro mancato conferimento preclude la partecipazione alla
selezione. I dati raccolti non saranno oggetto di comunicazione a terzi, se non per obbligo di
legge, e in caso di inserimento nella rosa di idonei saranno diffusi mediante pubblicazione sul
sito internet regionale ai sensi dlgs 33/2013 il nominativo e il relativo cv. 

3. I  dati  saranno  conservati  presso  gli  uffici  del  Responsabile  del  procedimento  (Settore
Consulenza giudirica e supporto amministrativo alla ricerca in materia di salute) per il tempo
necessario alla conclusione del procedimento stesso, saranno poi conservati in conformità alle
norme sulla conservazione della documentazione amministrativa.

4. I  candidati  hanno il  diritto  di  accedere  ai  dati  personali  che  li  riguardano,  di  chiederne  la
rettifica, la limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della
legge,  nonché  di  opporsi  al  loro  trattamento  per  motivi  legittimi  rivolgendo  le  richieste  al
Responsabile della protezione dei dati (urp_dpo@regione.toscana.it).

5. Possono inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le
indicazioni  riportate  sul  sito  dell’Autorità  di  controllo:
http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/4535524).
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SCHEMA DI DOMANDA

  Al Presidente della Giunta regionale
Direzione  “Sanità,  welfare  e  coesione
sociale ”
Settore  “Affari  generale  e  supporto
giuridico alla direzione”

                         Via Taddeo Alderotti, 26/N
                  50139  FIRENZE

Il/la sottoscritto/a chiede di partecipare alla selezione per la formazione della rosa di candidati alla
nomina di direttore generale delle aziende sanitarie e degli altri enti del SSR.

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del presidente della repubblica 28 dicembre
2000, n.445, consapevole delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di
atti falsi ai sensi dell'articolo 76 del citato decreto del presidente della repubblica n.445/00, sotto la
propria responsabilità, DICHIARA quanto segue:

Cognome ………………………………………….. Nome …………………………………………..

Data di nascita …………………….. Comune di nascita ……………………………….. prov. …….

Codice fiscale …………………………………………………………………………………………

Comune di residenza ………………………………………………………………………………….

C.A.P. …………………………… prov. …………………………..

Via/Piazza ………………………………………………………………………………… n. ……….

Telefono/Cell     ……………………………………………………………………………………….

e-mail ………………………………………………………………………………………………….

Domicilio digitale (indirizzo pec o e-mail di registrazione nel sistema Ap  @  ci   che si usa per inviare la presente domanda)

…………………………………………………………………………………………………………

1. di essere iscritto/a nell'elenco nazionale degli idonei alla nomina di direttore generale di azienda

sanitaria locale, delle aziende ospedaliere e degli altri enti del servizio sanitario nazionale;

2. di possedere il diploma di laurea del vecchio ordinamento, o diploma di laurea magistrale per il

nuovo  ordinamento,  in………………………………………………………………...

…………………………………………………………………………………………………….
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conseguito  in  data………………………...………..presso  l’Università  degli  Studi  di

……………………………………………………………………………………………………

3. di  svolgere  attualmente  la  professione

di…………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………...……

4. di non essere collocato/a in quiescenza;

5. di  non essere destinatario/a di provvedimenti di accertamento della violazione degli obblighi in

materia di trasparenza negli ultimi 10 anni  ovvero di essere destinatario di tali provvedimenti

(in  tal  caso  indicarne  gli  estremi………….

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………....

…………………………………………………………………………………...……………...

6. di non essere destinatario/a di provvedimenti di decadenza, o provvedimenti assimilabili, negli

ultimi  10 anni  o  vvero   di essere destinatario di tali provvedimenti ed in tal caso indicarne gli

estremi………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………..

7. di non incorrere in alcuna delle cause di inconferibilità dell’incarico previste dall’articolo 3

comma 11  del  decreto  legislativo  n.502/92  e  successive  modifiche  ed  integrazioni  e  dagli

articoli 3, 5 e 8 del decreto legislativo n.39/2013, o in alcuna delle cause di incompatibilità di

cui agli articoli 10 e 14 dello stesso decreto legislativo n.39/2013;

8. ai sensi delle previsioni di cui all'art.2, comma 1, del D.lgs. n.171/2016 e all'art.37, comma 7 ter,

della LR n.40/2005, di svolgere il secondo mandato nella seguente azienda o ente del Servizio

Sanitario Toscano…………………………………………………………………………….. ; 
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9. che l'esperienza dirigenziale scelta quale oggetto di valutazione da parte della Commissione è

quella indicata e illustrata nella scheda B.

ALLEGA, inoltre, alla presente domanda:
1. il curriculum redatto secondo il modello europeo, datato e firmato1;
2. le schede A, B e C compilate e firmate;
3. copia del curriculum destinata alla pubblicazione sul sito web della Giunta regionale;
4. la fotocopia non autenticata del documento d'identità in corso di validità2.

Il/la sottoscritto/a dichiara, altresì:
- di essere consapevole che ogni eventuale comunicazione inerente l’avviso per l’inserimento

nella rosa di candidati  alla nomina di DG delle Aziende e degli  Enti  del SSR sarà inviata
esclusivamente  all’indirizzo  di  posta  elettronica  certificata  mittente  o  all’indirizzo  di  posta
elettronica indicato dal candidato all’interno della procedura Ap@ci     che costituisce per l'intero
procedimento il domicilio digitale del candidato;

- di aver preso visione dell’informativa di cui all’articolo13 del regolamento europeo 2016/679
contenuta nel bando e che al riguardo gli/le competono tutti i diritti previsti dal regolamento
medesimo;

- di  essere  consapevole  delle disposizioni  in  materia  di  inconferibilità  e  incompatibilità  e
dell'onere a suo carico  di comunicare l'eventuale sopravvenienza delle stesse o di altre cause
che  impediscono  la  permanenza  nella  rosa e  della  necessità  di  ripetere  l'autocertificazione
relativa all'assenza di tali cause, in ogni caso, prima di procedere alla nomina;

- di essere informato/a del fatto che, in caso di inserimento nella rosa di candidati, il proprio
curriculum vitae (tramite l’utilizzo della copia appositamente inviata) sarà pubblicato sul  sito
web della Giunta regionale nella specifica sezione dedicata agli aspiranti direttori del SSR e
alla nomina degli stessi.

Si impegna,  infine,  a  produrre,  se richiesto,  ogni documento/dichiarazione utile ad attestare e/o
specificare  i  possesso  dei  titoli  curriculari  e  professionali  dichiarati  e  a  comunicare  l'eventuale
variazione  della  professione  svolta  attualmente,  del  proprio  domicilio  digitale,  o  l’intervenuto
collocamento in quiescenza, sollevando la Regione Toscana da ogni responsabilità per eventuali
disguidi imputabili alla omessa comunicazione.

Data ……………………………..

Firma

           ……....……………………………………………

1   Il curriculum deve essere rilasciato sotto la propria responsabilità e ai sensi e per gli effetti sensi degli artt.46 e 47
del DPR 445/00.

2 La fotocopia del documento di identità non è necessaria se la domanda è firmata con con firma digitale o qualificata
intestata al candidato o se  la  domanda  è trasmessa tramite Apaci utilizzando per l'accesso la Tessera Sanitaria o
CNS o  Spid  o   tramite  una  casella  PEC intestata  al  candidato  le  cui  credenziali  siano  state  rilasciate  previa
identificazione del titolare, anche per via telematica; è necessaria in tutti gli altri casi.
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SCHEDA    A  
TITOLI FORMATIVI 

Il/la sottoscritto/a, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del presidente della repubblica 28 dicembre 2000, n.445,
consapevole delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell'articolo 76 del
citato decreto del presidente della repubblica n.445/00, sotto la propria responsabilità, DICHIARA di essere in possesso
dei seguenti titoli formativi:

1) Diploma/i di laurea………………………………………………………………………………………….
                                    ………………………………………………………………………………………….
     Indirizzo/i di laurea…………………………………………………………………………………………
                                     ………………………………………………………………………………………….
     Titolo tesi di laurea………………………………………………………………………………………….
                                     ………………………………………………………………………………………….
     Università, luogo e data del conseguimento………………………………………………………………
                                      ………………………………………………………………………………………….
     Voto……………………

2)  Corso di formazione manageriale di cui all’articolo 3 bis, IV co., del d.lgs. 502/1992 e all'art.1, IV co. ,
lett.c), del d.lgs. 171/2016 (indicare Ente o Istituto formatore e Regione per conto della quale e' organizzato
il  corso,  titolo,  periodo  di  svolgimento  e  data  conseguimento  del  titolo)-  INDICARE  CORSI  DI
AGGIORNAMENTO SUCCESSIVI AL CORSO OBBLIGATORIO

…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………

3)  Altri  corsi  di  formazione  manageriale  attinenti  alle  materie  del  management  e  della  direzione
aziendale frequentati negli ultimi 5 anni
(indicare  Ente  o  Istituto  formatore,  titolo,  periodo  e  ore  complessive  di  svolgimento,  project  work,
valutazione conseguita e data conseguimento del titolo)

…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………..

4) Pubblicazioni e produzioni scientifiche in extenso e libri in riferimento agli ultimi 5 anni
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(indicare anno di pubblicazione, oggetto, eventuale rivista di riferimento):

…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………

5) Premi, partecipazione a progetti internazionali, partecipazione a commissioni nazionali e internazionali
direttamente riferibili all’attività di direzione svolta dal candidato negli ultimi 10 anni.
(indicare il periodo di riferimento e dettagliare gli oggetti):

…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
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SCHEDA B) 
ESPERIENZA  DIRIGENZIALE     OGGETTO  DI  VALUTAZIONE  DELLA  
COMMISSIONE
(selezionare una sola esperienza nell’arco degli ultimi 10 anni)

Il/la sottoscritto/a, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del presidente della repubblica 28 dicembre 2000, n.445,
consapevole delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell'articolo 76 del
citato decreto del presidente della repubblica n.445/00, sotto la propria responsabilità, DICHIARA di aver svolto la
seguente esperienza dirigenziale:

1 – Impresa/Ente……………………………………………………………………………………….
      Settore………………………………………………………………………………………………
      Sede………………………………………………………………………………………………...
    Valore della produzione  (per aziende e enti  in contabilità economico patrimoniale)  o Totale
      entrate/spese correnti (per aziende o enti in contabilità finanziaria) - ultimo anno di riferimento 
     ………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………...….
      Numero di dipendenti ……………………………………………………………………………..

2 - Settore specifico (nel caso in cui l‘esperienza dirigenziale riguardi una determinata articolazio- 
     ne dell’Impresa/Ente):………………………………………………………………………………………
     ………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………..

                   Budget gestito direttamente ed effettivamente dal candidato ……………………………………...
…………………………………………………………………………………………………………..
      N. dipendenti gestiti direttamente ed effettivamente dal candidato…..…………………………….
…………………………………………………………………………………………………………..

3 – Posizione occupata nell’Impresa/Ente 
      Livello d’inquadramento formale o contrattuale

………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………

4 - Periodo/i (indicare con precisione le date di inizio e di fine dell' esperienza)
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………

5 - Sintetica descrizione del ruolo svolto (responsabilità ed attività connesse): 

…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………...….
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………...….
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………...….
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SCHEDA C) 
ESPERIENZA   MANAGERIALE E PROFESSIONALE  

Il/la sottoscritto/a, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del presidente della repubblica 28 dicembre 2000, n.445,
consapevole delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell'articolo 76 del
citato decreto del presidente della repubblica n.445/00, sotto la propria responsabilità, DICHIARA di aver svolto le
seguenti esperienze manageriali e professionali:

1. Sviluppo della carriera professionale:  
          (indicare i principali incarichi svolti)

…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………...….
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………...….

…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………...….
…………………………………………………………………...….

2. Partecipazione a processi di trasformazione strategica ed organizzativa:  

…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………...….
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………...….

…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………...….

3. Partecipazione ad azioni per il governo dei costi:  

…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………...….
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………...….

…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………...….
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4. Altre  decisioni/provvedimenti  più  importanti  a  cui  si  è  partecipato  o  
direttamente assunti:

          
……………………………………………………………………………………………………...….
……………………………………………………………………………………………………...….
……………………………………………………………………………………………………...….
……………………………………………………………………………………………………...….
……………………………………………………………………………………………………...….
……………………………………………………………………………………………………...….
……………………………………………………………………………………………………...….
……………………………………………………………………………………………………...….
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REGIONE TOSCANA  

Giunta Regionale

AVVISO PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI VACANTI DI

EMERGENZA SANITARIA TERRITORIALE - PRIMO SEMESTRE 2023

In attuazione dell’art. 63 comma 3 del vigente Accordo Collettivo Nazionale per la Medicina Generale di

cui  all’Atto  d’Intesa  Conferenza  Stato/Regioni  del  28  aprile  2022 (ACN),  si  pubblica  l’elenco  degli

incarichi vacanti di medico di emergenza sanitaria territoriale, individuati dalle Aziende USL.

AZIENDA  n° incarichi vacanti 

AZIENDA USL TOSCANA NORD OVEST 14

AZIENDA USL TOSCANA CENTRO 19

AZIENDA USL TOSCANA SUD EST 28

TOTALE INCARICHI 61

Ai sensi dell'art.  63 del vigente ACN per la Medicina Generale, possono concorrere al conferimento degli

incarichi  vacanti  pubblicati  esclusivamente  i  medici  in  possesso  dell'attestato  di  idoneità  all'esercizio
dell'attività di emergenza sanitaria di cui all’art. 66 dello stesso ACN, secondo il seguente ordine di priorità: 

a) per trasferimento – ai sensi dell’art. 63 comma 6 lett. a) ACN: i medici in possesso dell'attestato di 

idoneità all'esercizio dell'attività di  emergenza sanitaria  titolari  di incarico tempo indeterminato per  

l’Emergenza  Sanitaria  Territoriale  in  un’Azienda  della  Regione  Toscana  o  in  un’Azienda  di  altra  

Regione a condizione che risultino titolari, rispettivamente, da almeno un anno e da almeno due anni, 

dell’incarico di provenienza. I trasferimenti sono possibili fino alla concorrenza di un terzo dei posti  

disponibili in ciascuna Azienda e i quozienti frazionali ottenuti nel calcolo del terzo di cui sopra si  

approssimano alla unità più vicina. In caso di disponibilità di  un solo posto per questo può essere  

esercitato il diritto di trasferimento. 

Tali  medici   sono graduati  in base all’anzianità  di  incarico a  tempo indeterminato nell’Emergenza  

Sanitaria Territoriale detratti gli eventuali periodi di sospensione dall’incarico di cui all’art. 22  comma 1

del vigente ACN. In caso di pari posizione, i medici sono graduati nell’ordine della minore età, voto di 

laurea e infine anzianità di laurea.

Ai sensi dell’art. 63 comma 7 del vigente ACN, i medici già titolari di incarico a tempo indeterminato di

Emergenza Sanitaria Territoriale possono partecipare alle procedure per la copertura delle zone carenti 

solo per trasferimento.

b) per graduatoria – ai sensi dell’art. 63 comma 6 lett. b) ACN: i medici  in possesso dell'attestato di  

idoneità all'esercizio dell'attività di emergenza sanitaria inclusi nella graduatoria regionale di medicina  

generale  valida per  l’anno in corso,  graduati  secondo i  seguenti  criteri  di  cui  all’art.  63 comma 9  

dell’ACN:

1. punteggio riportato nella graduatoria regionale

2. punti 5 ai medici che, nell’Azienda in cui è vacante l’incarico per il quale concorrono, abbiano

la residenza fin da due anni antecedenti  la scadenza del  termine per la presentazione della

domanda di inserimento in graduatoria regionale e che abbiano mantenuto tale requisito fino al

conferimento dell’incarico;

Direzione  Sanità, Welfare e Coesione 
Sociale

Settore  Assistenza Sanitaria Territoriale 
S
o
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3. punti  20 ai medici  residenti  in Toscana da almeno due anni la scadenza del termine per la

presentazione della domanda di inserimento in graduatoria regionale e che abbiano mantenuto

tale requisito fino al conferimento dell’incarico;

c) ai  sensi  dell’art.  63  comma  6  lett.  c)  ACN:  i  medici  in  possesso  dell'attestato  di  idoneità  

all'esercizio dell'attività di emergenza sanitaria che abbiano acquisito il titolo di formazione specifica in

medicina generale successivamente  al  termine  di  scadenza  per  la  presentazione  della  domanda  di  

partecipazione alla graduatoria  regionale  autocertificandone  il  possesso  all’atto  della  presentazione  

della domanda di partecipazione al presente avviso.

Tali medici sono graduati nell’ordine della minore età al conseguimento del diploma di laurea, del voto 

di laurea e anzianità  di  laurea con priorità per  i  residenti  nel territorio aziendale,  in seguito nella  

Regione e, da ultimo, fuori Regione.

d) in caso di mancata assegnazione degli incarichi ai sensi dell'art 92 dell'ACN ai medici di cui alle lettere 

a) b) e c),  potranno concorrere al conferimento degli incarichi rimasti vacanti i  medici in possesso  

dell’attestato di formazione in medicina generale non inclusi nella graduatoria regionale valida per il  

2023 e non compresi nella categoria di cui alla precedente lettera c).

Tali medici sono graduati nell’ordine della minore età al conseguimento del diploma di laurea, del  

voto di laurea e anzianità di laurea, con priorità per i residenti nel territorio aziendale, in seguito nella 

Regione e da ultimo fuori Regione. 

e) art. 63 comma 6 lett. d) ACN: i medici di cui all’articolo 9, comma 1, del D.L. 14 dicembre 2018, n.  
135  convertito,  con  modificazioni,  dalla  Legge  11  febbraio  2019,  n.  12  iscritti  al  corso  di  

formazione specifica in medicina generale in Toscana e in possesso dell'attestato  di  idoneità  
all'esercizio dell'attività di emergenza sanitaria.
Tali medici sono graduati nel rispetto della annualità di frequenza del corso (terza, seconda, prima), a 

partire dalla data di effettivo inizio. In caso di pari anzianità sono graduati secondo la minore età al  
conseguimento del diploma di laurea, il voto di laurea e l’anzianità di laurea con priorità di interpello per

i medici residenti, alla data di pubblicazione del presente avviso, nel territorio dell'Azienda USL di  
riferimento, nella regione Toscana e, da ultimo, fuori Regione;

f) ai sensi dell’art. 63 comma 6 lett. e) ACN i medici di cui all’articolo 12, comma 3, del D.L. 30 aprile 
2019, n. 35 convertito,  con  modificazioni,  dalla  Legge  25  giugno  2019,  n.  60,  iscritti  al  corso  di  
formazione specifica in medicina generale in regione Toscana e in possesso dell'attestato di idoneità  

all'esercizio dell'attività di emergenza sanitaria.
Tali medici sono graduati, nel rispetto della annualità di frequenza del corso (terza, seconda, prima), a 

partire dalla data di effettivo inizio. In caso di pari anzianità sono graduati secondo la minore età al  
conseguimento del diploma di laurea, il voto di laurea e l’anzianità di laurea con priorità di interpello per
i medici residenti, alla data di pubblicazione del presente avviso, nel territorio dell'Azienda USL di  

riferimento, nella regione Toscana e, da ultimo, fuori Regione;

g) in subordine, in caso di mancata assegnazione degli incarichi ai medici aventi titolo ai sensi dell'art 63 

dell'ACN, potranno concorrere al conferimento degli incarichi rimasti vacanti, ai sensi dell’articolo 1, 

commi 272 e 273 della L. 30/12/2021, n. 234, i medici con i seguenti requisiti:

• siano in possesso dell'attestato di idoneità all'esercizio dell'attività di emergenza sanitaria di

cui all’art. 66 del vigente ACN

• risultino in servizio, alla data di pubblicazione del presente avviso, in qualità di titolari di

incarico a tempo determinato di Emergenza Sanitaria Territoriale ai sensi del vigente ACN

presso le strutture del sistema di emergenza-urgenza territoriale 118;

• abbiano  maturato  al  1  gennaio  2022,  ai  sensi  della  L.  30/12/2021,  n.  234,  un'anzianità

lavorativa di  almeno trentasei  mesi,  anche  non continuativi,  negli  ultimi  dieci,  anni  nei

servizi  di  emergenza-urgenza  118  con  incarico  convenzionale  a  tempo  determinato  di

emergenza  sanitaria  territoriale  conferito  ai  sensi  dell’ACN.  L’anzianità  di  servizio  è

determinata,  alla  data  del  01/01/2022,  sommando  i  periodi  di  incarico  in  regime  di

convenzione a tempo determinato di emergenza sanitaria territoriale, anche non continuativi,

effettuati a decorrere dal 01/01/2012. 

Tali  medici  sono graduati  in  base  all’anzianità  di  incarico  a  tempo determinato,  detratti  i  periodi  

eventuale  sospensione  dall’incarico  di  cui  all’art.  22,  comma 1  del  vigente  ACN.  In caso  di  pari  

posizione, i medici sono graduati nell’ordine della minore età al conseguimento del diploma di laurea, 
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del voto di laurea e anzianità di laurea con priorità per i residenti nel territorio aziendale, in seguito nella

Regione e, da ultimo, fuori Regione.

Per attestare il possesso del titolo di idoneità all'esercizio dell'attività di emergenza sanitaria territoriale di cui
all’art. 66 dell’ACN, i medici gli interessati devono presentare una dichiarazione sostitutiva di certificazione

ai sensi dell’art. 46 DPR 445/2000, già inserita nel modulo della domanda.

Modalità di presentazione della domanda

I medici nteressati dovranno inviare,  entro 20 giorni dal giorno successivo alla data di pubblicazione del

presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana (BURT n. XX aprile 2023), un’unica domanda
in  bollo  (Euro  16,00)  utilizzando  gli  appositi  moduli  disponibili  anche  sul  sito  della  Regione  Toscana

www.regione.toscana.it/sst alla voce “procedure” in “opportunità e scadenze”. 

A pena di esclusione, le domande dovranno essere presentate utilizzando lo specifico schema di domanda

allegato al presente avviso.

Nel modulo di domanda dovrà essere indicato il  domicilio digitale del candidato che deve coincidere con

l’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) .

La domanda dovrà essere firmata secondo una delle seguenti modalità: 

1. con firma autografa su carta, in forma estesa e leggibile, scansionata e accompagnata da copia del 

documento di identità del sottoscrittore in corso di validità (ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000);

2. con firma digitale o qualificata intestata al candidato utilizzabile per qualunque tipo di trasmissione.

Al momento dell’invio della domanda il medico deve aver provveduto al pagamento dell’imposta di bollo,

pari a € 16,00. Nel caso di assolvimento dell’imposta tramite modello F23 o altra modalità telematica, è
richiesto l’invio dell’attestazione del pagamento unitamente alla domanda.

La domanda deve essere inviata esclusivamente per PEC, da casella di posta elettronica certificata di cui il
candidato  sia  titolare,  all’indirizzo  personaleconvenzionato@postacert.toscana.it e  deve  riportare
chiaramente  nell’oggetto  la  dicitura  “DOMANDA  PER  LA  PARTECIPAZIONE  AGLI  INCARICHI

VACANTI DI EMERGENZA SANITARIA TERRITORIALE”.

Ad ogni messaggio PEC trasmesso deve corrispondere un'unica domanda.

I termini per la presentazione delle domande sono perentori. Nel computo dei termini si esclude il giorno di

pubblicazione dell’avviso. I giorni festivi si computano nel termine.

Ai fini della verifica della trasmissione della domanda entro il termine utile, farà fede l’avviso di consegna

della Posta Elettronica Certificata (PEC). 

Il candidato è tenuto a verificare l’effettiva ricezione della domanda da parte dell’Azienda USL Toscana
Centro attraverso  la  “ricevuta  di  avvenuta  consegna”  rilasciata  dai  sistemi  telematici:  l’assenza  di  tale
ricevuta indica che la comunicazione non è stata recapitata ai sistemi aziendali.

L’Amministrazione si  riserva di  procedere all’eventuale  ammissione nei  casi  di  omissione della  firma a

sottoscrizione della domanda o di mancanza di copia recante scansione del documento di identità, qualora,
per la tipologia di strumento telematico di trasmissione utilizzato, il proponente risulti identificabile in modo

certo.

Modalità di convocazione per l'assegnazione degli incarichi vacanti

L’Azienda USL Toscana Centro provvederà all’individuazione degli aventi diritto anche per conto delle altre

Aziende USL, che rimangono competenti all’adozione del provvedimento di conferimento dell’incarico.

La  data  di  pubblicazione  delle  graduatorie  relative  al  presente  avviso  e,  successivamente,  le  date  di

convocazione  degli  aventi  titolo,  saranno  comunicate  ai  candidati  mediante  specifico  avviso  che  sarà
pubblicato a partire dal giorno 22 maggio 2023 sul sito istituzionale dell'Azienda USL Toscana Centro al

seguente indirizzo: https://www.uslcentro.toscana.it/index.php/procedure-zone-carenti.

Le comunicazioni rese con le modalità di cui al precedente capoverso hanno valore di notifica e nessuna
ulteriore  comunicazione  sarà  inviata  per  PEC  o  raccomandata  relativamente  all'espletamento  delle
procedure di assegnazione degli ambiti territoriali carenti. In particolare, la convocazione tramite avviso sul
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sito  Aziendale  costituisce  convocazione  ufficiale  dei  medici  ai  fini  dell'assegnazione  degli  incarichi  e
sostituisce a tutti gli effetti la convocazione tramite PEC o raccomandata. 

I medici dovranno presentarsi in sede di convocazione muniti di valido documento di riconoscimento.

Nella  oggettiva  impossibilità  di  presentarsi  nel  giorno  e  ora  indicati,  il  medico  potrà  inviare  per  PEC

l'accettazione, con indicazione definitiva e vincolante dell’ordine di priorità tra gli incarichi per i quali abbia

presentato  domanda,  che  dovrà  pervenire  entro  e  non  oltre  3  giorni  antecedenti  la  data  e  l'ora  di

convocazione indicata.

La mancata dichiarazione di accettazione rilasciata personalmente o tramite PEC entro i termini indicati,

sarà considerata rinuncia ai sensi  dell’art. 63 comma 15 del vigente ACN .

L’azienda  USL Toscana  Centro  è  sollevata  da  ogni  responsabilità  per  eventuali  disguidi  nel  recapito
determinati dalla mancata apposizione della corretta dicitura nell’oggetto della mail trasmessa tramite PEC,

per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte del candidato
oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda e per
eventuali disguidi non imputabili all'azienda stessa.

Informativa per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 196/2003 e dell’art. 13
del Regolamento europeo n. 679/2016

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 196/2003 e dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, si informa che

i  dati  personali  che  l’Azienda  USL Toscana  Centro,  in  qualità  di  Titolare  del  trattamento,  acquisisce,

verranno trattati  esclusivamente  per  lo  svolgimento degli  adempimenti  istituzionali  previsti  dall’art.  63

dell’ACN per la  disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale.

Il  titolare  del  trattamento dati  è l’Azienda USL Toscana Centro.  Dati  di  contatto:  dott.  Bruno Latella  –

Direttore  f.f.  SOC  MMG  e  Continuità  Assistenziale  –  e-mail:  bruno.latella@uslcentro.toscana.it  -  Tel.

0556933065.

I  dati  di  contatto  del  Responsabile  della  protezione  dei  dati  sono  i  seguenti:  e-mail:

responsabileprotezionedati@uslcentro.toscana.it

Il  conferimento  dei  dati,  che  saranno  trattati  dal  personale  autorizzato  con  modalità  manuale  e/o

informatizzata, è indispensabile per lo svolgimento delle procedure di assegnazione degli incarichi vacanti ai

sensi  dell’ACN per la disciplina dei  rapporti con i medici di medicina generale di cui all’Atto d’Intesa

Conferenza Stato/Regioni del 28 aprile 2022. Il loro mancato conferimento preclude la partecipazione alle

suddette procedure di assegnazione.

I dati raccolti non saranno oggetto di comunicazione a terzi, se non per obbligo di legge. 

I dati saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del procedimento, dott. Bruno Latella – Direttore

f.f.. SOC MMG e Continuità Assistenziale, per il tempo necessario alla conclusione del procedimento stesso,

saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. 

Gli interessati hanno il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, la limitazione o la

cancellazione nonché di opporsi al loro trattamento rivolgendo le richieste al Responsabile della protezione

dei dati o, ricorrendone i presupposti, proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali quale

autorità di controllo secondo le procedure previste.
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DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA ASSEGNAZIONE 
DEGLI INCARICHI VACANTI DI EMERGENZA SANITARIA TERRITORIALE

(PER TRASFERIMENTO: medici di cui alla lett. a) dell’avviso)

A: AZIENDA USL TOSCANA CENTRO (1)

AREA PERSONALE CONVENZIONATO

S.O.C. MMG E CONTINUTA’ ASSISTENZIALE

PEC: personaleconvenzionato@postacert.toscana.it

Il/la sottoscritto/a. ………………………………………………………… nato/a a ….....................................

Prov………….. il ………………………….  Codice Fiscale ……………….........…………………………...

Residente a ………………………………Via  ……..................…………………n……   CAP …………..….

Tel…………………Cell…………………PEC (obbligatoria):..........................................................................

E-mail ………………………………………………………………………………….………………….........

ai sensi dell’art.63, comma 6, lettera a) del vigente Accordo Collettivo Nazionale per la Medicina Generale 

FA DOMANDA DI TRASFERIMENTO

per l’assegnazione degli  incarichi  vacanti   di  Emergenza Sanitaria Territoriale,  pubblicati  sul  Bollettino

Ufficiale della Regione Toscana  n. 16 del 19 aprile 2023, presso una o più delle seguenti Aziende USL (in
mancanza di indicazione non verrà assegnato alcun incarico vacante):

□ AZIENDA USL TOSCANA NORD OVEST

□ AZIENDA USL TOSCANA CENTRO

□ AZIENDA USL TOSCANA SUD EST

A tal fine, consapevole delle responsabilità amministrative e penali conseguenti a dichiarazioni mendaci,
così come previsto dall’art. 76 del DPR 445/2000, ai sensi degli art. 46 e 47 del DPR 445/2000

DICHIARA

1) di essere titolare di incarico a tempo indeterminato  di emergenza sanitaria territoriale presso l’Azienda

Sanitaria  ………..di  ………….................…  della  Regione  ……………….……..........  dal
…………………

dichiara i seguenti periodi di eventuale sospensione dall'incarico, ai sensi dell'art. 22, comma 1) del
vigente ACN:

…………………………………………… ………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………..   

2) di essere stato precedentemente titolare di  incarico a tempo indeterminato per l’emergenza sanitaria

territoriale:

dal………………….al ………………….ASL ..………...…………... Regione ……….………………..

dal………………….al………...………...ASL …………………..….. Regione …….….……………….

dichiara i seguenti periodi di eventuale sospensione dall'incarico, ai sensi dell'art. 22, comma 1) del        
vigente ACN

…………………………………………… ………………………………………………………………………….

Marca da bollo (€ 16,00 )

da annullare con data.

 (non coprire il numero

identificativo)
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………………………………………………………………………………………………………………………..   

3) di  essere  in  possesso dell’attestato  di  idoneità  all’esercizio  dell’attività  di  emergenza  sanitaria  

territoriale di cui all’art. 66 del vigente conseguito in data ………………………. presso l’Azienda  
sanitaria locale …………………….  Regione ……………………………….

4) di aver conseguito il diploma di laurea presso l’Università degli Studi di ..........................................  in
data ………………..…….. con voto …………./110

5) di essere iscritto all'Albo provinciale dell'Ordine dei Medici della Provincia di ………………………

dal……………

DICHIARA ALTRESÌ

1. □ di aver assolto al pagamento dell’imposta di bollo di € 16,00 con apposizione della marca  

sulla presente domanda e di aver annullato la stessa; a comprova indica i seguenti dati della 

marca da bollo utilizzata:

data ____ /____ /_____ (gg/mm/aaaa) e ora _____:_____ (hh:mm) di emissione;

IDENTIFICATIVO n.______________________________________ e di conservare 

l’originale della domanda per i controlli previsti dalla normativa vigente e di impegnarsi a 

produrla in sede di convocazione.

oppure
(barrare la casella relativa all'opzione utilizzata)

□ di aver assolto al pagamento dell'imposta di bollo di € 16,00  come da attestazione trasmessa

unitamente alla presente domanda;

2. di aver preso visione dell’informativa per il trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del 

Regolamento europeo n. 679/2016, riportata nell’avviso di pubblicazione degli incarichi vacanti di 

emergenza sanitaria territoriale 2023 – primo semestre.

Luogo e data ………………..……. ……………………………………… 

(firma autenticata)*

(*) Ai sensi dell’articolo 38 del DPR 445/2000, alla domanda deve  essere allegata la fotocopia non  

autenticata  di  un  documento  d’identità  in  corso  di  validità  del  candidato  (non  necessaria  

esclusivamente se la domanda è firmata con firma digitale o qualificata intestata al candidato).  

L'inosservanza di quanto specificato comporta l'esclusione della domanda.

NOTE:
(1) L’Azienda USL Toscana Centro provvede allo svolgimento della procedura anche per conto delle  

altre Aziende Sanitarie della Toscana.

N.B.
I  medici  già  titolari  di  incarico  a tempo indeterminato di  Emergenza Sanitaria  Territoriale  possono
partecipare alle procedure per la copertura delle zone carenti solo per trasferimento. 

Si  fa  presente  che,  ai  sensi  dell’art.  92  comma  16  del  vigente  ACN,  il  medico  che  concorre

all’assegnazione di un incarico vacante avvalendosi della facoltà di cui all’art. 66 comma 6, lett. a) dello
stesso ACN in caso di accettazione, decade dall’incarico di provenienza.
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DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA ASSEGNAZIONE 
DEGLI INCARICHI VACANTI DI EMERGENZA SANITARIA TERRITORIALE

(PER GRADUATORIA: medici di cui alla lett. b) dell’avviso)

A: AZIENDA USL TOSCANA CENTRO (1)

AREA PERSONALE CONVENZIONATO

S.O.C. MMG E CONTINUTA’ ASSISTENZIALE

PEC: personaleconvenzionato@postacert.toscana.it

Il/la sottoscritto/a. ………………………………………………………… nato/a a ….....................................

Prov………….. il ………………………….  Codice Fiscale ……………….........…………………………...

Residente a ………………………………Via  ……..................…………………n……   CAP …………..….

Tel…………………Cell…………………PEC (obbligatoria):..........................................................................

E-mail ………………………………………………………………………………….………………….........

ai sensi  dell’art.63, comma 6, lettera b) del vigente Accordo Collettivo Nazionale per la Medicina Generale

FA DOMANDA 

per  l’assegnazione  degli  incarichi  vacanti  di  Emergenza  Sanitaria  Territoriale,  pubblicati  sul  Bollettino
Ufficiale della Regione Toscana n. 16 del 19 aprile 2023, presso una o più delle seguenti Aziende USL (in
mancanza di indicazione non verrà assegnato alcun incarico vacante):

□ AZIENDA USL TOSCANA NORD OVEST

□ AZIENDA USL TOSCANA CENTRO

□ AZIENDA USL TOSCANA SUD EST

A tal fine, consapevole delle responsabilità amministrative e penali conseguenti a dichiarazioni mendaci,

così come previsto dall’art. 76 del DPR 445/2000, ai sensi degli art. 46 e 47 del DPR 445/2000

DICHIARA

1) di essere residente nel Comune di……………………………. con decorrenza dal……………..

2) di non essere titolare di incarico a tempo indeterminato di emergenza sanitaria territoriale

3) di essere/non essere(2)  titolare di incarico a tempo indeterminato nel servizio di continuità assistenziale 
dal ……………………  presso  l’ASL  …………….………………..…  della  Regione  …….......…
……………;

4) di essere incluso nella graduatoria regionale valida per l’anno 2023

5) di  essere  in  possesso  dell’attestato  di  idoneità  all’esercizio  dell’attività  di  emergenza  sanitaria  

territoriale di  cui  all’art.  66 del  vigente ACN conseguito in data……………………….presso l’Azienda  
Sanitaria Locale ……………………. Regione ……………………………….

6) di aver conseguito il diploma di laurea presso l’Università degli Studi di ..........................................  in
data ………………..…….. con voto …………./110

7) di essere iscritto all'Albo provinciale dell'Ordine dei Medici della Provincia di …………………………

dal……………

Marca da bollo (€ 16,00 )

da annullare con data.

 (non coprire il numero

identificativo)
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DICHIARA ALTRESÌ

1. □ di aver assolto al pagamento dell’imposta di bollo di € 16,00 con apposizione della marca  

sulla presente domanda e di aver annullato la stessa; a comprova indica i seguenti dati della 

marca da bollo utilizzata:

data ____ /____ /_____ (gg/mm/aaaa) e ora _____:_____ (hh:mm) di emissione;

IDENTIFICATIVO  n.______________________________________  e  di  conservare  

l’originale della domanda per i controlli previsti dalla normativa vigente e di impegnarsi a 

produrla in sede di convocazione.

oppure
(barrare la casella relativa all'opzione utilizzata)

□ di aver assolto al pagamento dell'imposta di bollo di € 16,00  come da attestazione trasmessa

unitamente alla presente domanda;

2. di aver preso visione dell’informativa per il trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del 

Regolamento europeo n. 679/2016, riportata nell’avviso di pubblicazione degli incarichi vacanti di 

emergenza sanitaria territoriale 2023 – primo semestre..

Luogo e data ………………..……. ……………………………………… 

(firma autenticata)*

(*) Ai sensi dell’articolo 38 del DPR 445/2000, alla domanda deve  essere allegata la fotocopia non 

autenticata  di  un  documento  d’identità  in  corso  di  validità  del  candidato  (non  necessaria  

esclusivamente se la domanda è firmata con firma digitale o qualificata intestata al candidato).  

L'inosservanza di quanto specificato comporta l'esclusione della domanda.

NOTE:
(1) L’Azienda USL Toscana Centro provvede allo svolgimento della procedura anche per conto delle altre

Aziende Sanitarie della Toscana.

  (2)  Cancellare la parte che non interessa 
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DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA ASSEGNAZIONE 
DEGLI INCARICHI VACANTI DI EMERGENZA SANITARIA TERRITORIALE

(Medici di cui alla lett. c) e d) dell’avviso, in possesso dell’attestato di formazione specifica in medicina
generale non inclusi in graduatoria regionale)

A: AZIENDA USL TOSCANA CENTRO (1)

AREA PERSONALE CONVENZIONATO

S.O.C. MMG E CONTINUTA’ ASSISTENZIALE

PEC:personaleconvenzionato@postacert.toscana.it

Il/la sottoscritto/a. ………………………………………………………… nato/a a ….....................................

Prov………….. il ………………………….  Codice Fiscale ……………….........…………………………...

Residente a ………………………………Via  ……..................…………………n……   CAP …………..….

Tel…………………Cell…………………PEC (obbligatoria):..........................................................................

E-mail………………………………………….………………….........

ai sensi di quanto previsto dall’art. 63 comma 6, lett. c del vigente ACN per la Medicina Generale,

FA DOMANDA

per l’assegnazione degli incarichi vacanti per la Emergenza Sanitaria Territoriale, pubblicati sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Toscana  n. 16 del 19 aprile 2023,  presso una o più delle seguenti Aziende Sanitarie 

Locali (individuare l’Azienda prescelta, in mancanza di tale indicazione non verrà assegnato alcun 
incarico vacante):

□ AZIENDA USL TOSCANA NORD OVEST

□ AZIENDA USL TOSCANA CENTRO

□ AZIENDA USL TOSCANA SUD EST

A tal fine, consapevole delle responsabilità amministrative e penali conseguenti a dichiarazioni mendaci,

così come previsto dall’art. 76 del DPR 445/2000,  ai sensi degli art. 46 e 47 del DPR 445/2000

DICHIARA

1. di essere residente  nel Comune di ……………………………………………………

2. di aver conseguito il diploma di laurea presso l’Università degli Studi di …………………….. in

data ……………………….. con voto …………./110

3. di  essere  iscritto  all'Albo  dell'Ordine  dei  Medici  della  provincia  di  …………..…………

dal……………

4. di aver frequentato il corso di formazione in medicina generale relativo al triennio ……...…...... e di

essere in possesso del titolo di formazione in Medicina Generale di cui al D. Lgs 256/91 conseguito

in data……........... nella Regione………………......

5. di  essere  in  possesso  dell’attestato  di  idoneità  all’esercizio  dell’attività  di  emergenza  sanitaria
territoriale di cui all’art. 66 del vigente ACN conseguito in data…………………… presso l’Azienda

Sanitaria Locale ……………………. Regione ……………………………….

Marca da bollo (€ 16,00 )

da annullare con data.

 (non coprire il numero

identificativo)
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DICHIARA ALTRESÌ

1. □ di aver assolto al pagamento dell’imposta di bollo di € 16,00 con apposizione della marca  

sulla presente domanda e di aver annullato la stessa; a comprova indica i seguenti dati della 

marca da bollo utilizzata:

data ____ /____ /_____ (gg/mm/aaaa) e ora _____:_____ (hh:mm) di emissione;

IDENTIFICATIVO  n.______________________________________  e  di  conservare  

l’originale della domanda per i controlli previsti dalla normativa vigente e di impegnarsi a 

produrla in sede di convocazione.

oppure
(barrare la casella relativa all'opzione utilizzata)

□ di aver assolto al pagamento dell'imposta di bollo di € 16,00  come da attestazione trasmessa

unitamente alla presente domanda;

2. di aver preso visione dell’informativa per il trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del 

Regolamento europeo n. 679/2016, riportata nell’avviso di pubblicazione degli incarichi vacanti di 

emergenza sanitaria territoriale 2023 – primo semestre.

Luogo e data ………………..……. ……………………………………… 

(firma autenticata)*

(*) Ai sensi dell’articolo 38 del DPR 445/2000, alla domanda deve  essere allegata la fotocopia non 

autenticata  di  un  documento  d’identità  in  corso  di  validità  del  candidato  (non  necessaria  

esclusivamente se la domanda è firmata con firma digitale o qualificata intestata al candidato).  

L'inosservanza di quanto specificato comporta l'esclusione della domanda.

NOTE:

(1) L’Azienda  USL Toscana Centro provvede allo svolgimento della procedura anche per conto delle 

altre Aziende Sanitarie della Toscana.
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DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALL’ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI VACANTI DI
EMERGENZA SANITARIA TERRITORIALE

(Medici di cui alle lett. e) ed f) dell’avviso, iscritti al corso di formazione specifica in medicina
generale)

A: AZIENDA USL TOSCANA CENTRO (1)

AREA PERSONALE CONVENZIONATO

S.O.C. MMG E CONTINUTA’ ASSISTENZIALE

PEC:personaleconvenzionato@postacert.toscana.it

Il/la sottoscritto/a. ………………………………………………………… nato/a a ….....................................

Prov………….. il ………………………….  Codice Fiscale ……………….........…………………………...

Residente a ………………………………Via  ……..................…………………n……   CAP …………..….

Tel…………………Cell…………………PEC (obbligatoria):..........................................................................

E-mail ………………………………………………………………………………….………………….........

ai  sensi  dell’art.63,  comma 6 lettere  d) o e)  del  vigente  Accordo Collettivo Nazionale  per  la  Medicina
Generale, e, specificamente (barrare la voce che interessa):

□ ai sensi di quanto previsto dall’art. 63, comma 6 lett. d) del vigente ACN in qualità di medico di cui 

all’articolo 9, comma 1, del D.L. 14 dicembre 2018, n.135, convertito, con modificazioni, dalla  

Legge 11 febbraio 2019, n.12

oppure

□ ai sensi di quanto previsto dall’art. 63, comma 6 lett. e) del vigente ACN in qualità di medico di cui 

all’articolo 12, comma 3, del D.L. 30 aprile 2019, n.35, convertito, con modificazioi, dalla Legge 25 

giugno 2019, n.60,

FA DOMANDA

per gli incarichi vacanti di Emergenza Sanitaria Territoriale, pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione 

Toscana  n. 16 del 19 aprile 2023, nelle seguenti Aziende Sanitarie Locali (in mancanza di 
indicazione non verrà assegnato alcun posto vacante):

□ AZIENDA USL TOSCANA NORD OVEST

□ AZIENDA USL TOSCANA CENTRO

□ AZIENDA USL TOSCANA SUD EST

A tal fine, consapevole delle responsabilità amministrative e penali conseguenti a dichiarazioni mendaci, così

come previsto dall’art.76 del DPR 445/2000, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000:

DICHIARA

1. di essere in possesso del diploma di laurea in Medicina e Chirurgia conseguito presso l’Università

degli  Studi  di………...................................…………………  in  data……...……………  con

voto………/110; 

2. di essere iscritto all’Ordine dei Medici di...............................................................................;

3. di essere iscritto al □ primo

                             □ secondo

                                         □ terzo anno

Marca da bollo (€ 16,00 )

da annullare con data.

 (non coprire il numero

identificativo)
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del  corso  di  formazione  specifica  in  medicina  generale  relativo  al  corso  triennale

……………/……………..   presso la Regione Toscana  e di avere effettivamente iniziato il corso in

data……………………..

4.   di  essere  in  possesso  dell’attestato  di  idoneità  all’esercizio  dell’attività  di  emergenza  sanitaria  

territoriale  di  cui  all’art.  66  del  vigente  ACN  conseguito  in  data……………………….presso  
l’Azienda Sanitaria Locale …………………….Regione…………… ………………….

      5.  di essere residente nel Comune di…………………..…….……… prov…….. dal…….. …………….

DICHIARA INOLTRE

1. di essere a conoscenza che potrà partecipare all’assegnazione di tali incarichi solo se iscritto ai corsi

di formazione specifica in medicina generale istituiti presso la Regione Toscana

2. □   di aver assolto al pagamento dell’imposta di bollo di € 16,00 con apposizione della marca sulla

presente domanda e di aver annullato la stessa; a comprova indica i seguenti dati della marca da

bollo utilizzata:

data ____ /____ /_____ (gg/mm/aaaa) e ora _____:_____ (hh:mm) di emissione;

IDENTIFICATIVO  n.______________________________________  e  di  conservare  

l’originale della domanda per i controlli previsti dalla normativa vigente e di impegnarsi a 

produrla in sede di convocazione.

oppure
(barrare la casella relativa all'opzione utilizzata)

□   di aver assolto al pagamento dell'imposta di bollo di € 16,00 come da attestazione trasmessa

unitamente alla presente domanda;

3. di aver preso visione dell’informativa per il trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del 

Regolamento europeo n. 679/2016, riportata nell’avviso di pubblicazione degli incarichi vacanti di 

emergenza sanitaria territoriale 2023 – primo semestre.

Luogo e data ………………..……. ……………………………………… 

(firma autenticata)*

(*) Ai sensi  dell’articolo 38 del  DPR 445/2000, alla domanda deve  essere allegata la fotocopia non

autenticata di un documento d’identità in corso di validità del candidato (non necessaria esclusivamente se la

domanda  è  firmata  con  firma  digitale  o  qualificata  intestata  al  candidato).  L'inosservanza  di  quanto
specificato comporta l'esclusione della domanda.

NOTE
(1) L’Azienda USL Toscana Centro provvede allo svolgimento della procedura anche per conto delle  

altre Aziende Sanitarie della Toscana.
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DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA ASSEGNAZIONE 
DEGLI INCARICHI VACANTI DI EMERGENZA SANITARIA TERRITORIALE

(medici cui alla lett. g) dell’avviso: titolari a tempo determinato di cui all’art. 1 commi 272 e 273 della
L. 30/12/2021, n. 234)

A: AZIENDA USL TOSCANA CENTRO (1)

AREA PERSONALE CONVENZIONATO

S.O.C. MMG E CONTINUTA’ ASSISTENZIALE

PEC: personaleconvenzionato@postacert.toscana.it

Il/la sottoscritto/a. ………………………………………………………… nato/a a ….....................................

Prov………….. il ………………………….  Codice Fiscale ……………….........…………………………...

Residente a ………………………………Via  ……..................…………………n……   CAP …………..….

Tel…………………Cell…………………PEC (obbligatoria):..........................................................................

E-mail ………………………………………………………………………………….………………….........

ai sensi dell’art.1, commi 272 e  273, della L. 30/12/2021, n. 234

FA DOMANDA 

per  l’assegnazione degli  incarichi  vacanti   di  Emergenza Sanitaria  Territoriale  pubblicati  sul  Bollettino

Ufficiale della Regione Toscana  n. 16 del 19 aprile 2023, presso una o più delle seguenti Aziende USL (in
mancanza di indicazione non verrà assegnato alcun  incarico vacante):

□ AZIENDA USL TOSCANA NORD OVEST

□ AZIENDA USL TOSCANA CENTRO

□ AZIENDA USL TOSCANA SUD EST

A tal fine, consapevole delle responsabilità amministrative e penali conseguenti a dichiarazioni mendaci,
così come previsto dall’art. 76 del DPR 445/2000, ai sensi degli art. 46 e 47 del DPR 445/2000

DICHIARA

1) di essere titolare di incarico convenzionale a tempo determinato di emergenza sanitaria territoriale alla

data  di  pubblicazione dell’avviso  presso l’Azienda Sanitaria ………..di ………….................… della
Regione ……………….…….......... dal …………………

Indicare i periodi di eventuale sospensione dall'incarico, ai sensi dell'art. 22, comma 1) del  vigente

ACN:
…………………………………………… ………………………………………………………………………….

      ………………………………………………………………………………………………………………………..   

2) di  essere  stata/o titolare  dei  seguenti  incarichi  convenzionali  a  tempo determinato per  l’emergenza
sanitaria territoriale , dal 1 gennaio 2012 al 1 gennaio 2022:

dal………………….al ………………….ASL ..………...…………... Regione ……….………………..

dal………………….al ………………….ASL ..………...…………... Regione ……….………………..

dal………………….al ………………….ASL ..………...…………... Regione ……….………………..

dal………………….al………...………...ASL …………………..….. Regione …….….……………….

Marca da bollo (€ 16,00 )

da annullare con data.

 (non coprire il numero

identificativo)
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dichiara i seguenti periodi di eventuale sospensione dall'incarico, ai sensi dell'art. 22, comma 1) del  
vigente ACN

…………………………………………… ………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………..   

per un numero totale di mesi di attività …………..

3) di  essere  in  possesso dell’attestato  di  idoneità  all’esercizio  dell’attività  di  emergenza  sanitaria  
territoriale di cui all’art. 66 del vigente conseguito in data ………………………. presso l’Azienda  

sanitaria locale …………………….  Regione ……………………………….

4) di aver conseguito il diploma di laurea presso l’Università degli Studi di ..........................................  in

data ………………..…….. con voto …………./110

5) di essere iscritto all'Albo provinciale dell'Ordine dei Medici della Provincia di ………………………

dal……………

DICHIARA ALTRESÌ

1. □ di aver assolto al pagamento dell’imposta di bollo di € 16,00 con apposizione della marca  

sulla presente domanda e di aver annullato la stessa; a comprova indica i seguenti dati della 

marca da bollo utilizzata:

data ____ /____ /_____ (gg/mm/aaaa) e ora _____:_____ (hh:mm) di emissione;

IDENTIFICATIVO n.______________________________________ e di conservare 

l’originale della domanda per i controlli previsti dalla normativa vigente e di impegnarsi a 

produrla in sede di convocazione.

oppure
(barrare la casella relativa all'opzione utilizzata)

□ di aver assolto al pagamento dell'imposta di bollo di € 16,00  come da attestazione trasmessa

unitamente alla presente domanda;

2. di aver preso visione dell’informativa per il trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del 

Regolamento europeo n. 679/2016, riportata nell’avviso di pubblicazione degli incarichi vacanti di 

emergenza sanitaria territoriale 2023 - primo semestre.

Luogo e data ………………..……. ……………………………………… 

(firma autenticata)*

(*) Ai sensi dell’articolo 38 del DPR 445/2000, alla domanda deve  essere allegata la fotocopia non  

autenticata  di  un  documento  d’identità  in  corso  di  validità  del  candidato  (non  necessaria  

esclusivamente se la domanda è firmata con firma digitale o qualificata intestata al candidato).  

L'inosservanza di quanto specificato comporta l'esclusione della domanda.

NOTE:
(1) L’Azienda USL Toscana Centro  provvede allo svolgimento della procedura anche per conto delle 

altre Aziende Sanitarie della Toscana.
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AVVISO DI RETTIFICA

Rettifica avviso Zone Carenti per l’assistenza pediatrica 2023 presso le Aziende USL della Regione Toscana,

pubblicato sul BURT n. 14, parte terza, del 5 Aprile 2023.

Preso  atto  della  segnalazione  dell'azienda  USL  Toscana  Centro,  a  parziale  rettifica,  per  mero  errore  di

trascrizione, dell'avviso di pubblicazione delle zone carenti per l’assistenza pediatrica 2023 di cui al BURT n.

14 del 5 Aprile 2023,  si specifica che l'ambito territoriale "Buggiano, Massa e Cozzile, Monsummano Terme,

Pieve a Nievole"  richiamato nell'avviso  include anche il Comune di Montecatini Terme e che, pertanto, la

corretta denominazione dell'ambito è  "Buggiano, Massa e Cozzile, Monsummano Terme, Montecatini Terme,

Pieve a Nievole".

Rilevato inoltre che, in riferimento al posto vacante nell'ambito territoriale costituito dai Comuni di Anghiari,

Badia Tedalda, Caprese Michelangelo, Monterchi, Pieve S.Stefano, San Sepolcro, Sestino dell'Azienda USL

Sud Est, per mero errore materiale la nota pubblicata prevede l'obbligo di ambulatorio principale ad Anghiari e

Pieve S.Stefano. La nota corretta relativa all'ambito richiamato, a parziale rettifica dell'avviso di pubblicazione

delle zone carenti per l’assistenza pediatrica 2023 di cui al BURT n. 14 del 5 Aprile 2023 è la seguente:

"con obbligo di ambulatorio ad Anghiari e Pieve S.Stefano"

Rimangono invariati i termini indicati nell'avviso di cui al BURT n. 14 del 5 Aprile 2023 per la presentazione

delle domande.

La presente rettifica si intende applicata a tutte le domande di partecipazione inviate per l'assegnazione dell'

incarico di assistenza pediatrica nell'ambito territoriale sopra richiamato.

Per ulteriori informazioni rivolgersi a Monica Gagliardi, Azienda USL Toscana Centro – S.C. Gestione

Operativa  del  Personale  Dipendente  e  Convenzionato  –  Area  Personale  Convenzionato  –

monica.gagliardi@uslcentro.toscana.it

REGIONE TOSCANA

Giunta Regionale

Direzione Sanità, Welfare e Coesione 

Sociale

Settore Assistenza sanitaria territoriale
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Avviso nel sito web TED: https://ted.europa.eu/udl?uri=TED:NOTICE:219962-2023:TEXT:IT:HTML

Italia-Firenze: Lavori di difesa dalle piene
2023/S 072-219962

Avviso di aggiudicazione di appalto

Risultati della procedura di appalto

Lavori

Base giuridica:
Direttiva 2014/24/UE
Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice
I.1) Denominazione e indirizzi

Denominazione ufficiale: Regione Toscana, Giunta Regionale - Commissario di governo contro il dissesto 
idrogeologico D.L. 91/2014 presso Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile, Settore Genio Civile Valdarno 
Superiore
Indirizzo postale: Via San Gallo, 34/a
Città: Firenze
Codice NUTS: ITI14 Firenze
Codice postale: 50129
Paese: Italia
Persona di contatto: Responsabile Unico del Procedimento Ing. Lorenzo Conti/Gestore Sistema Telematico: I-
Faber S.p.A., Divisione Pleiade (e-mail start.oe@accenture.com)
E-mail: lorenzo.conti@regione.toscana.it 
Tel.:  +39 0554386408 /+39 0810084010
Indirizzi Internet:
Indirizzo principale: www.regione.toscana.it
Indirizzo del profilo di committente: www.regione.toscana.it/profilocommittente

I.4) Tipo di amministrazione aggiudicatrice
Altro tipo: Commissario di Governo

I.5) Principali settori di attività
Altre attività: Assetto territoriale

Sezione II: Oggetto
II.1) Entità dell'appalto

II.1.1) Denominazione:
Lavori per la realizzazione della Cassa di espansione Restone in sinistra idraulica d’Arno e sistemazione del 
reticolo idraulico di pertinenza.
Numero di riferimento: CIG: 89950283ED - CUP: B98G01000000003

II.1.2) Codice CPV principale
45246400 Lavori di difesa dalle piene

II.1.3) Tipo di appalto
Lavori

II.1.4) Breve descrizione:

12/04/2023 S72
https://ted.europa.eu/TED
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I lavori consistono nella realizzazione della cassa d’espansione denominata “Restone”, in sponda sinistra del 
fiume Arno, del sistema di casse lungo il Fiume Arno nel territorio del Valdarno e l’adeguamento dell’argine del 
fiume Arno, fra il t. Cesto ed il t. Ponterosso, oltre al completamento della sistemazione idraulica del t. Cesto.

II.1.6) Informazioni relative ai lotti
Questo appalto è suddiviso in lotti: no

II.1.7) Valore totale dell’appalto (IVA esclusa)
Valore, IVA esclusa: 19 795 522.98 EUR

II.2) Descrizione

II.2.3) Luogo di esecuzione
Codice NUTS: ITI14 Firenze
Luogo principale di esecuzione:
Comune di Figline e Incisa Valdarno (FI).

II.2.4) Descrizione dell'appalto:
a) importo complessivo dei lavori (compresi costi per la sicurezza e costi per la manodopera): EUR 20 936 
629.95, IVA esclusa;
b) costi per la manodopera stimati dall’Amministrazione: EUR 3 975 645.07, IVA esclusa;
c) costi per la sicurezza non soggetti a ribasso: EUR 740 046.42, IVA esclusa;
d) importo dei lavori comprensivo dei costi per la manodopera e al netto dei costi per la sicurezza: EUR 20 196 
583.53, IVA esclusa;
e) lavorazioni di cui si compone l’intervento a norma D.P.R. n. 207/2010: categoria prevalente OS 21 EUR 11 
997 208.05; altre categorie: OG 8 EUR 6 972 008.45; OG 3 EUR 1 591 059.73; OS 24 EUR 376 353.72.

II.2.5) Criteri di aggiudicazione
Criterio di qualità - Nome: tecnica / Ponderazione: 30%
Prezzo - Ponderazione: 30%

II.2.11) Informazioni relative alle opzioni
Opzioni: sì
Descrizione delle opzioni:
La stazione appaltante si riserva di apportare modifiche in aumento, ai sensi dell’art. 106, comma 1, lettera a), 
del D.Lgs. n. 50/2016, laddove lo stato attuale di emergenza sanitaria proclamato fino al 31 dicembre 2021 
fosse prorogato alla data prevista per la consegna del cantiere o in relazione all’evolversi della situazione 
epidemiologica attualmente in corso.
L’importo complessivo di tale opzione è pari ad EUR 376 955.10, IVA esclusa, così suddivisi:
• EUR 331 013.91 per maggiori oneri aziendali della sicurezza e maggiori oneri gestionali (da assoggettarsi a 
ribasso d’asta);
• EUR 45 941.19 per maggiori costi per l’attuazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento (non soggetti a 
ribasso).
La Stazione appaltante si riserva, ai sensi dell’art. 106, comma 1, lettera a), del D.Lgs. n. 50/2016, di richiedere 
all’appaltatore di eseguire lavorazioni ulteriori per un importo complessivo pari ad EUR 2 758 111.49, oltre IVA, 
riconducibili alla categoria OS 21, secondo le modalità indicate all’art. 16 del Capitolato Speciale d’appalto, nel 
disciplinare di gara e nello schema di contratto.
La Stazione Appaltante si riserva, inoltre, di procedere, ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 
50/2016, alla revisione dei prezzi contrattuali, con le modalità di cui agli articoli 40 del Capitolato Speciale 
d’Appalto e 14 e 16 dello schema di contratto.

II.2.13) Informazioni relative ai fondi dell'Unione europea
L'appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione europea: no
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II.2.14) Informazioni complementari
I soggetti partecipanti devono rispettare le condizioni di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016. Il soccorso 
istruttorio e il contributo ANAC sono regolamentati dal disciplinare di gara.

Sezione IV: Procedura
IV.1) Descrizione

IV.1.1) Tipo di procedura
Procedura aperta

IV.1.3) Informazioni su un accordo quadro o un sistema dinamico di acquisizione

IV.1.8) Informazioni relative all'accordo sugli appalti pubblici (AAP)
L'appalto è disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici: sì

IV.2) Informazioni di carattere amministrativo

IV.2.1) Pubblicazione precedente relativa alla stessa procedura
Numero dell'avviso nella GU S: 2021/S 252-669081

IV.2.8) Informazioni relative alla chiusura del sistema dinamico di acquisizione

IV.2.9) Informazioni relative alla fine della validità dell'avviso di indizione di gara in forma di avviso di 
preinformazione

Sezione V: Aggiudicazione di appalto
Denominazione:
Lavori per la realizzazione della Cassa di espansione Restone in sinistra idraulica d’Arno e sistemazione del 
reticolo idraulico di pertinenza.

Un contratto d'appalto/lotto è stato aggiudicato: sì

V.2) Aggiudicazione di appalto

V.2.1) Data di conclusione del contratto d'appalto:
06/03/2023

V.2.2) Informazioni sulle offerte
Numero di offerte pervenute: 6
L'appalto è stato aggiudicato a un raggruppamento di operatori economici: sì

V.2.3) Nome e indirizzo del contraente
Denominazione ufficiale: Costruzioni Edili Baraldini Quirino s.p.a (mandataria)
Città: Mirandola
Codice NUTS: ITH54 Modena
Codice postale: 41037
Paese: Italia
Il contraente è una PMI: no

V.2.3) Nome e indirizzo del contraente
Denominazione ufficiale: Consorzio Stabile Toscano s.c.a r.l. (mandante)
Città: Arcidosso
Codice NUTS: ITI1A Grosseto
Codice postale: 58031
Paese: Italia
Il contraente è una PMI: sì

V.2.4) Informazione sul valore del contratto d'appalto /lotto (IVA esclusa)
Valore totale inizialmente stimato del contratto d’appalto/lotto: 24 071 696.54 EUR
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Valore totale del contratto d'appalto/del lotto: 19 795 522.98 EUR

V.2.5) Informazioni sui subappalti
È probabile che il contratto d'appalto venga subappaltato

Sezione VI: Altre informazioni
VI.3) Informazioni complementari:

Si precisa che il termine perentorio di presentazione delle offerte è fissato alle ore 16:00 e 00 secondi del giorno 
indicato al punto IV.2.2) del presente bando.
L’Amministrazione può procedere alla verifica di anomalia delle migliori offerte secondo quanto stabilito all’art. 
97 del D.Lgs. n. 50/2016.
L’amministrazione procederà alla verifica di congruità del costo della manodopera ex art. 95, c. 10, del D.Lgs. n. 
50/2016.
Ai sensi dell’art. 110 del D.Lgs. n. 50/2016 l’Amministrazione, in caso di fallimento dell’appaltatore o in ogni 
ipotesi di risoluzione prevista all’art. 110, potrà interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato 
alla gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del 
completamento della prestazione.
Il concorrente deve indicare, negli appositi spazi dei form online, l’indirizzo PEC o lo strumento analogo negli 
altri stati membri come indicato agli artt. 29 e 76 del D.Lgs. n. 50/2016.
Il contratto non conterrà la clausola compromissoria.
La procedura di gara verrà svolta in modalità telematica sul sito https://start.toscana.it
Tutta la documentazione richiesta dovrà essere prodotta in modalità telematica sul suddetto sito e, ove 
richiesto, firmata digitalmente.
L’appalto è disciplinato dal bando di gara, dal disciplinare di gara e dalle «Norme tecniche di funzionamento 
del Sistema Telematico Acquisti Regionale della Toscana — Start» (D.D. n. 3631/2015, consultabili all’indirizzo 
internet: https://start.toscana.it
Allo stesso indirizzo internet sono disponibili tutti i documenti di gara e gli elaborati progettuali elencati all’art. 1 
dello schema di contratto.
La durata dell’appalto o termine di esecuzione di cui al punto II.2.7) del presente bando è di 725 giorni dalla 
data di consegna dei lavori.
Nel disciplinare di gara è specificata tutta la documentazione da presentare per la partecipazione alla 
gara nonché le modalità di presentazione della stessa per i soggetti che partecipano singolarmente, in 
raggruppamento temporaneo, consorzi, G.E.I.E.
Il progetto esecutivo dei lavori è stato validato dal RUP con verbale del 26.11.2021.
I criteri di aggiudicazione e la relativa ponderazione sono specificati nel disciplinare di gara.
Gli operatori economici possono formulare richieste di chiarimenti secondo le modalità indicate nel disciplinare 
di gara.
Il presente bando è inoltre pubblicato nella terza parte del Bollettino Ufficiale Regione Toscana.
Ai sensi dell’art. 5, c. 2, del D.M. Infrastrutture e trasporti del 02.12.2016 le spese sostenute 
dall’Amministrazione per le pubblicazioni obbligatorie degli avvisi e del bando devono essere rimborsate 
dall’aggiudicatario entro 60 giorni dall’aggiudicazione: tale importo ammonta indicativamente a EUR 9.400,00 
oltre IVA.
Ai sensi dell’art. 8, c. 1, lett. a), del D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020, modificato dal D.L. n. 77 del 
31.05.2021, convertito in L. n. 108/2021, l’Amministrazione può sempre procedere alla consegna dei lavori in 
via di urgenza; in tale caso, non è, comunque, consentito richiedere l’autorizzazione al subappalto finché non è 
stata formalizzata la stipula del contratto.
Ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010, l’aggiudicatario, per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, è tenuto 
ad utilizzare, per tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto, esclusivamente conti correnti bancari o 
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postali dedicati, anche in via non esclusiva: il bonifico bancario o postale, ovvero gli altri strumenti di pagamento 
idonei a consentire la piena tracciabilità, devono riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere 
dall'appaltatore, dal subappaltatore e dai subcontraenti della filiera delle imprese interessate al presente 
appalto, il codice CUP e il codice CIG.
Atto di indizione dell’appalto: Ordinanza Commissariale n. 212 del 22.12.2021.
Altre informazioni sono indicate nel disciplinare di gara.

VI.4) Procedure di ricorso

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso
Denominazione ufficiale: Tribunale Amministrativo Regionale per la Toscana
Indirizzo postale: Via Ricasoli, 40
Città: Firenze
Codice postale: 50122
Paese: Italia
Tel.:  +39 055267301

VI.4.3) Procedure di ricorso
Informazioni dettagliate sui termini di presentazione dei ricorsi:
30 giorni decorrenti dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

VI.5) Data di spedizione del presente avviso:
07/04/2023
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Luciano LIPPI

SETTORE RISORSE UMANE SSR, FORMAZIONE, RELAZIONI SINDACALI

DIREZIONE SANITA', WELFARE E COESIONE SOCIALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD006670

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 19649 del 05-10-2022

Numero adozione: 6978 - Data adozione: 07/04/2023

Oggetto: Bando pubblico per medici tutori nei corsi triennali di formazione specifica in 
medicina generale della Regione Toscana - Approvazione elenco

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/04/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Legislativo 17 agosto 1999, n. 368. in attuazione della Direttiva n. 93/16/CEE, in
materia di libera circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro diplomi, certificati
ed altri titoli,  come modificato dal Decreto Legislativo 8 luglio 2003, n. 277 in attuazione della
direttiva  2001/19/CE,  ed  in  particolare  l'art.  26  che  prevede  che  i  medici  iscritti  al  corso  di
formazione specifica in medicina generale debbano effettuare un periodo di formazione di 12 mesi
presso un ambulatorio di un medico di medicina generale convenzionato con il SSN;

Visto altresì l’art. 27 del suddetto D. Lgs. 368/99 che individua quali  tutori i medici di medicina
generale convenzionati con il SSN, con un’anzianità di almeno dieci anni di attività convenzionale
con  il  SSN,  con  la  titolarità  di  un  numero  di  assistiti  nella  misura  almeno  pari  alla  metà  del
massimale  vigente  e  con  studio  professionale  accreditato  prevedendo  altresì  che  i  medici  che
svolgono tale funzione siano iscritti in un elenco regionale all’uopo istituito;

Vista la legge del 19 maggio 2022, n. 52 che prevede la conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, con il quale si è ridotto da dieci a cinque anni il requisito
dell’attività convenzionale; 

Visto  il Decreto Ministero della Salute 7 marzo 2006 concernente “Principi fondamentali per la
disciplina unitaria in materia di formazione specifica in medicina generale” che all’art. 14 prevede
che  le  Regioni  realizzino  appositi  corsi  per  coordinatori,  tutori  e  docenti  secondo  le  necessità
formative emergenti;

Dato  atto  che  nella  Regione  Toscana  sono  attivi  attualmente  3  corsi  triennali  di  formazione
specifica in medicina generale e che ogni corso prevede una suddivisione dei tirocinanti su tre sedi
teoriche,  Firenze  (3  gruppi  di  tirocinanti),  Pisa  (2  gruppo  di  tirocinanti),  Siena  (1  gruppo  di
tirocinanti);

Dato atto che l’avvio del prossimo corso, triennio 2022/2025, è programmato per il 2 Maggio 2023,
così come l’avvio del corso 2023/2026 dovrebbe essere entro lo stesso anno 2023; 

Preso atto che il numero complessivo di medici in formazione è di oltre  450,  ciascuno dei quali
deve effettuare un periodo di tirocinio di 12 mesi presso l’ambulatorio di un medico di medicina
generale convenzionato con il SSR su tutto il territorio regionale;

Considerato che è necessario avere un adeguato numero di medici di medicina generale  disponibili
a svolgere il suddetto incarico;

Visto il DD 114 del 5 gennaio 2023 che ha emanato il bando pubblico, per l’integrazione di ulteriori
183 medici tutori nei corsi di formazione specifica in medicina generale della Regione Toscana,
secondo la suddivisione per zone ivi riportata;

Atteso che il numero di domande pervenute alla data del 17 febbraio 2023, giorno di  definitiva
chiusura del bando è pari a 123;

Ritenuto di non accogliere una domanda per difetto del requisito di convenzionamento richiesto dal
bando;

Vista  l’elenco  integrativo  dei  tutor,  allegato  A)  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
provvedimento,  suddiviso  per Azienda Usl e per  Zona  Distretto,  formulato in base al punteggio
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complessivo assegnato a ciascun candidato,  tenuto conto della  domanda telematica  da ciascuno
prodotta e delle verifiche effettuate;

Ritenuto  di  dare  mandato  a  FORMAS (Laboratorio  Regionale  per  la  Formazione  Sanitaria)  di
organizzare  il  corso  di  preparazione  allo  svolgimento  dell’attività  di  tutor,  previsto  dal  bando
pubblico, impuntendo le spese organizzative al finanziamento per i corsi di formazione specifica in
medicina generale in quanto attività necessaria allo svolgimento dei corsi;

DECRETA

1. di non accogliere  una domanda per difetto del requisito di convenzionamento richiesto dal
bando;

2. di  approvare l’elenco integrativo  dei tutor,  allegato  A) parte  integrante e sostanziale  del
presente provvedimento, suddiviso per Azienda Usl e per Zona Distretto, formulato in base
al  punteggio  complessivo  assegnato  a  ciascun  candidato,  tenuto  conto  della  domanda
telematica da ciascuno prodotta e delle verifiche effettuate, secondo la suddivisione per zone
riportata nel bando di cui al DD 114 del 5 gennaio 2023;

3. di dare comunicazione agli interessati dell’inserimento nell’elenco a mezzo di pubblicazione
dell’elenco stesso nel Bollettino ufficiale della Regione Toscana, come previsto dal bando
pubblico di cui al DD 114 del 5 gennaio 2023;

4. di inserire nell’elenco tutor i medici risultati ammessi rispetto ai posti programmati a bando
per Azienda Usl e per Zona Distretto, applicando l’art. 4 del bando di selezione in caso di
decadenza di tutor ammessi in una Zona Distretto con relativo scorrimento della graduatoria;

5. di  dare  mandato  a  FORMAS  (Laboratorio  Regionale  per  la  Formazione  Sanitaria)  di
organizzare  il  corso  di  preparazione  allo  svolgimento  dell’attività  di  tutor,  previsto  dal
bando  pubblico,  impuntendo  le spese  organizzative  al  finanziamento  per  i  corsi  di
formazione specifica in medicina generale in quanto attività necessaria allo svolgimento dei
corsi.

Avverso il presente procedimento è ammesso il ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria
competente per legge nei termini relativi.

IL DIRIGENTE
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A
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Elenco tutor
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Allegato A

Medico A.S.L. Convenzionata Zona Anni Convenz Punteggio
1 CALVANI STEFANO Az. USL Toscana centro Empolese -Valdarno Inferiore >= 5 13 AMMESSO
2 CAPODARCA COSIMO Az. USL Toscana centro Empolese -Valdarno Inferiore >= 5 13 AMMESSO
3 GAGLIANO CLAUDIA Az. USL Toscana centro Empolese -Valdarno Inferiore >= 5 13 AMMESSO
4 PERITI IACOPO Az. USL Toscana centro Empolese -Valdarno Inferiore >= 5 13 AMMESSO
5 VERGURA LETIZIA Az. USL Toscana centro Empolese -Valdarno Inferiore < 5 13 AMMESSO

Medico A.S.L. Convenzionata Zona Anni Convenz Punteggio
1 CERRETINI FRANCESCA Az. USL Toscana centro Fiorentina Nord-Ovest >= 5 13 AMMESSO
2 CARLESI ELISA Az. USL Toscana centro Fiorentina Nord-Ovest >= 5 13 AMMESSO
3 VESCARELLI SILVIA Az. USL Toscana centro Fiorentina Nord-Ovest >= 5 13 AMMESSO
4 BORRI MASSIMILIANO Az. USL Toscana centro Fiorentina Nord-Ovest >= 5 13 AMMESSO
5 GUERRAZZI PAOLO Az. USL Toscana centro Fiorentina Nord-Ovest >= 5 11 IDONEO
6 VIVARELLI GIUDITTA Az. USL Toscana centro Fiorentina Nord-Ovest < 5 15 IDONEO
7 VANNINI MATTEO Az. USL Toscana centro Fiorentina Nord-Ovest < 5 14 IDONEO
8 PALUDI SERENA Az. USL Toscana centro Fiorentina Nord-Ovest < 5 13 IDONEO
9 VANNUCCI BENEDETTA Az. USL Toscana centro Fiorentina Nord-Ovest < 5 11 IDONEO

Medico A.S.L. Convenzionata Zona Anni Convenz Punteggio
1 CHIARANTINI DANIELA Az. USL Toscana centro Fiorentina Sud-Est >= 5 14 AMMESSO
2 FANTONI ELISA Az. USL Toscana centro Fiorentina Sud-Est >= 5 13 AMMESSO
3 MORI MARIA GRAZIA Az. USL Toscana centro Fiorentina Sud-Est >= 5 12 AMMESSO
4 FUSI FULVIO Az. USL Toscana centro Fiorentina Sud-Est >= 5 11 AMMESSO
5 PETRI DUCCIO Az. USL Toscana centro Fiorentina Sud-Est >= 5 10 AMMESSO
6 PELLEGRINO ANNARITA Az. USL Toscana centro Fiorentina Sud-Est >= 5 9 AMMESSO
7 LEONETTI LUIGI Az. USL Toscana centro Fiorentina Sud-Est >= 5 1 AMMESSO

Medico A.S.L. Convenzionata Zona Anni Convenz Punteggio
1 CAMPANONE ANTONELLA Az. USL Toscana centro Firenze >= 5 13 AMMESSO
2 TABATABAEI MANDANA Az. USL Toscana centro Firenze >= 5 11 AMMESSO
3 ANDREACCHI GIUSEPPINA Az. USL Toscana centro Firenze >= 5 9 AMMESSO
4 ARTESE FERNANDO Az. USL Toscana centro Firenze >= 5 6 AMMESSO
5 FABIANI TROPEANO FRANCESCA Az. USL Toscana centro Firenze < 5 16 AMMESSO
6 FIORINI ANDREA Az. USL Toscana centro Firenze < 5 14 AMMESSO
7 VICHI CHIARA Az. USL Toscana centro Firenze < 5 13 AMMESSO
8 SILI MARIA Az. USL Toscana centro Firenze < 5 13 AMMESSO
9 D'ALESSIO MICHELE Az. USL Toscana centro Firenze < 5 13 AMMESSO

Medico A.S.L. Convenzionata Zona Anni Convenz Punteggio
1 DI PIETRO EMANUELA Az. USL Toscana centro Pistoiese >= 5 11 AMMESSO

Medico A.S.L. Convenzionata Zona Anni Convenz Punteggio
1 CONVERTI CRISTIANO Az. USL Toscana centro Pratese >= 5 13 IDONEO
2 FRANCESCHINI CATERINA Az. USL Toscana centro Pratese >= 5 11 IDONEO
3 POGGESI GIULIA Az. USL Toscana centro Pratese < 5 15 IDONEO
4 ADORNI VERONICA Az. USL Toscana centro Pratese < 5 12 IDONEO

Medico A.S.L. Convenzionata Zona Anni Convenz Punteggio
1 SIBILLA ANTONIO Az. USL Toscana nordovest Alta Val di Cecina - Val d'Era >= 5 16 AMMESSO
2 ROSSI SARA Az. USL Toscana nordovest Alta Val di Cecina - Val d'Era >= 5 11 IDONEO
3 CORSONI MICHELE Az. USL Toscana nordovest Alta Val di Cecina - Val d'Era >= 5 11 IDONEO
4 SCACCIATI FABIO Az. USL Toscana nordovest Alta Val di Cecina - Val d'Era >= 5 8 IDONEO
5 CERVI VALENTINA Az. USL Toscana nordovest Alta Val di Cecina - Val d'Era < 5 13 IDONEO
6 RIVIERI LAURA Az. USL Toscana nordovest Alta Val di Cecina - Val d'Era < 5 11 IDONEO

Medico A.S.L. Convenzionata Zona Anni Convenz Punteggio
1 BECUZZI GINO Az. USL Toscana nordovest Bassa Val di Cecina - Val di Cornia >= 5 11 AMMESSO
2 BONINI COSTANZA Az. USL Toscana nordovest Bassa Val di Cecina - Val di Cornia >= 5 6 AMMESSO
3 RISTORI DAVID Az. USL Toscana nordovest Bassa Val di Cecina - Val di Cornia < 5 13 AMMESSO
4 IELO CLAUDIA MARIA Az. USL Toscana nordovest Bassa Val di Cecina - Val di Cornia < 5 11 IDONEO
5 CECCHINI MARTA Az. USL Toscana nordovest Bassa Val di Cecina - Val di Cornia < 5 11 IDONEO
6 BUONTEMPI LILIANA Az. USL Toscana nordovest Bassa Val di Cecina - Val di Cornia < 5 6 IDONEO

Medico A.S.L. Convenzionata Zona Anni Convenz Punteggio
1 BORGIOLI GIOVANNI Az. USL Toscana nordovest Livornese >= 5 11 AMMESSO
2 FREDIANELLI CARLO Az. USL Toscana nordovest Livornese >= 5 6 AMMESSO
3 CIAPPARELLI FEDERICO Az. USL Toscana nordovest Livornese < 5 14 AMMESSO
4 ROSSI MICHELA Az. USL Toscana nordovest Livornese < 5 13 AMMESSO
5 POLICA ELISA Az. USL Toscana nordovest Livornese < 5 13 AMMESSO
6 BARZANTI GIULIA Az. USL Toscana nordovest Livornese < 5 13 AMMESSO
7 TOFANI FRANCESCO Az. USL Toscana nordovest Livornese < 5 13 AMMESSO
8 ROSSI DIEGO Az. USL Toscana nordovest Livornese < 5 12 AMMESSO

Medico A.S.L. Convenzionata Zona Anni Convenz Punteggio
1 DI LIETO CHIARA Az. USL Toscana nordovest Pisana >= 5 13 AMMESSO
2 BEVILACQUA RAFFAELE Az. USL Toscana nordovest Pisana >= 5 11 AMMESSO
3 GROSSI SARA Az. USL Toscana nordovest Pisana >= 5 11 AMMESSO
4 CORSETTI FRANCESCA Az. USL Toscana nordovest Pisana >= 5 11 AMMESSO
5 GIUSTARINI SANDRA Az. USL Toscana nordovest Pisana >= 5 10 AMMESSO
6 RICHIUSA CARMELO Az. USL Toscana nordovest Pisana >= 5 6 AMMESSO
7 BALESTRI MONICA Az. USL Toscana nordovest Pisana >= 5 5 AMMESSO
8 CAMPO ROSARIO Az. USL Toscana nordovest Pisana >= 5 5 AMMESSO
9 NOTARBARTOLO MANILA Az. USL Toscana nordovest Pisana < 5 14 AMMESSO

10 DE LUCA MARIA GIOVANNA Az. USL Toscana nordovest Pisana < 5 13 AMMESSO
11 MEOLI ILARIA Az. USL Toscana nordovest Pisana < 5 13 AMMESSO
12 CALABRESE ILARIA Az. USL Toscana nordovest Pisana < 5 12 AMMESSO
13 CIPOLLI TOMMASO Az. USL Toscana nordovest Pisana < 5 11 AMMESSO
14 CETANI FILOMENA ANNA MARIA Az. USL Toscana nordovest Pisana < 5 11 AMMESSO
15 LELLI CHIARA Az. USL Toscana nordovest Pisana < 5 11 AMMESSO
16 RUSSO ELISA Az. USL Toscana nordovest Pisana < 5 11 AMMESSO
17 BLOKH LYUBOV Az. USL Toscana nordovest Pisana < 5 11 AMMESSO
18 SALOTTI ALICE Az. USL Toscana nordovest Pisana < 5 5 AMMESSO

Medico A.S.L. Convenzionata Zona Anni Convenz Punteggio
1 PRIGNACCA PAOLO Az. USL Toscana nordovest dell'Elba >= 5 12 AMMESSO
2 CONTICELLI SERENA LORENZO Az. USL Toscana nordovest dell'Elba >= 5 11 AMMESSO
3 CONCA GRAZIELLA Az. USL Toscana nordovest dell'Elba >= 5 5 AMMESSO

Medico A.S.L. Convenzionata Zona Anni Convenz Punteggio
1 BERTOCCHI LUCA Az. USL Toscana nordovest della Lunigiana < 5 13 AMMESSO
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Medico A.S.L. Convenzionata Zona Anni Convenz Punteggio
1 PRATELLI ANNA MARIA Az. USL Toscana nordovest della Piana di Lucca >= 5 13 AMMESSO
2 ALLEGRINI ALDO Az. USL Toscana nordovest della Piana di Lucca >= 5 11 AMMESSO
3 CENTONI TOMMASO JACOPO ANDREA Az. USL Toscana nordovest della Piana di Lucca >= 5 8 AMMESSO

Medico A.S.L. Convenzionata Zona Anni Convenz Punteggio
1 VERDIGI DONATELLA Az. USL Toscana nordovest della Valle del Serchio >= 5 11 AMMESSO
2 ALESSANDRI STRINGARI ALESSANDRO Az. USL Toscana nordovest della Valle del Serchio >= 5 5 AMMESSO

Medico A.S.L. Convenzionata Zona Anni Convenz Punteggio
1 MALLEGNI FILIPPO Az. USL Toscana nordovest della Versilia >= 5 13 AMMESSO
2 DI STEFANO STEFANO Az. USL Toscana nordovest della Versilia >= 5 13 AMMESSO
3 MARSILI NICCOLO' Az. USL Toscana nordovest della Versilia >= 5 8 AMMESSO

Medico A.S.L. Convenzionata Zona Anni Convenz Punteggio
1 FORMICOLA ANNA Az. USL Toscana nordovest delle Apuane >= 5 13 AMMESSO
2 D'AMICO RITA LINA Az. USL Toscana nordovest delle Apuane >= 5 13 AMMESSO
3 SASSI GIANLUCA Az. USL Toscana nordovest delle Apuane < 5 15 AMMESSO
4 VASELLI GIOVANNI Az. USL Toscana nordovest delle Apuane < 5 8 AMMESSO

Medico A.S.L. Convenzionata Zona Anni Convenz Punteggio
1 CIONI CATERINA Az. USL Toscana sudest Amiata Grossetana - Colline Metallifere - Grossetana >= 5 13 AMMESSO
2 TAVIANI ANGELO Az. USL Toscana sudest Amiata Grossetana - Colline Metallifere - Grossetana >= 5 6 AMMESSO
3 NOZZI FLAVIA Az. USL Toscana sudest Amiata Grossetana - Colline Metallifere - Grossetana >= 5 5 AMMESSO
4 MALLARINI MARTINA Az. USL Toscana sudest Amiata Grossetana - Colline Metallifere - Grossetana < 5 13 AMMESSO
5 CANNARILE FRANCESCA Az. USL Toscana sudest Amiata Grossetana - Colline Metallifere - Grossetana < 5 13 AMMESSO

Medico A.S.L. Convenzionata Zona Anni Convenz Punteggio
1 TONDI CAROLINA Az. USL Toscana sudest Amiata senese e Val d'Orcia- Valdichiana senese >= 5 13 AMMESSO
2 BENIGNI SERENA Az. USL Toscana sudest Amiata senese e Val d'Orcia- Valdichiana senese >= 5 13 AMMESSO
3 MEI ELENA Az. USL Toscana sudest Amiata senese e Val d'Orcia- Valdichiana senese >= 5 13 AMMESSO
4 RADICIA ALESSANDRO Az. USL Toscana sudest Amiata senese e Val d'Orcia- Valdichiana senese >= 5 13 AMMESSO

Medico A.S.L. Convenzionata Zona Anni Convenz Punteggio
1 ACCIAI SOFIA Az. USL Toscana sudest Aretina >= 5 14 AMMESSO
2 MARZOTTI SERENA Az. USL Toscana sudest Aretina >= 5 13 AMMESSO
3 ZANNI CRISTIANO Az. USL Toscana sudest Aretina >= 5 13 AMMESSO
4 BONACCI ANDREA Az. USL Toscana sudest Aretina >= 5 11 AMMESSO
5 POLICARPI FABRIZIO Az. USL Toscana sudest Aretina >= 5 7 AMMESSO
6 REDI SILVIA Az. USL Toscana sudest Aretina >= 5 5 AMMESSO

Medico A.S.L. Convenzionata Zona Anni Convenz Punteggio
1 TARTAGLIONE GIUSEPPE Az. USL Toscana sudest Senese >= 5 17 AMMESSO
2 PETROCELLI PATRIZIA LORENA Az. USL Toscana sudest Senese >= 5 13 IDONEO
3 DE RISI ENZO Az. USL Toscana sudest Senese >= 5 13 IDONEO
4 VENTURA MAURO Az. USL Toscana sudest Senese >= 5 9 IDONEO
5 FANTOZZI GIACOMO Az. USL Toscana sudest Senese >= 5 5 IDONEO
6 PEROTTI FEDERICO Az. USL Toscana sudest Senese < 5 17 IDONEO
7 GALZERANO LUCA Az. USL Toscana sudest Senese < 5 15 IDONEO

Medico A.S.L. Convenzionata Zona Anni Convenz Punteggio
1 MATINI ANDREA Az. USL Toscana sudest del Casentino >= 5 15 AMMESSO
2 SANTINI GUIDO Az. USL Toscana sudest del Casentino < 5 13 AMMESSO

Medico A.S.L. Convenzionata Zona Anni Convenz Punteggio
1 ARNETOLI CAROLINA Az. USL Toscana sudest del Valdarno >= 5 13 AMMESSO

Medico A.S.L. Convenzionata Zona Anni Convenz Punteggio
1 GRADI LILIANA Az. USL Toscana sudest dell'Alta Val d'Elsa >= 5 13 AMMESSO
2 POLIDORO ANGELA Az. USL Toscana sudest dell'Alta Val d'Elsa >= 5 8 AMMESSO
3 CIARDI DINO Az. USL Toscana sudest dell'Alta Val d'Elsa >= 5 8 AMMESSO
4 LA ROSA ELISA Az. USL Toscana sudest dell'Alta Val d'Elsa < 5 13

Medico A.S.L. Convenzionata Zona Anni Convenz Punteggio
1 GUADAGNI ROSELLA Az. USL Toscana sudest della Val Tiberina >= 5 8 AMMESSO

Medico A.S.L. Convenzionata Zona Anni Convenz Punteggio
1 VINERBI ILARIA Az. USL Toscana sudest della Val di Chiana Aretina >= 5 13 AMMESSO
2 ROGGI SABRINA Az. USL Toscana sudest della Val di Chiana Aretina >= 5 13 AMMESSO
3 NASORRI ROBERTO Az. USL Toscana sudest della Val di Chiana Aretina >= 5 12 AMMESSO
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Roberto PAGNI

SETTORE FORMAZIONE CONTINUA E PROFESSIONI

DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE, RICERCA E LAVORO

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD007990

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8624 del 21-05-2021

Numero adozione: 7048 - Data adozione: 07/04/2023

Oggetto: Avviso pubblico per il riconoscimento delle Attività Formative da realizzare su tutto 
il territorio regionale (L.R. 32/2001 art. 17 comma 2 – DDRT n.20841/2019) - Approvazione 
istruttoria delle domande presentate nel mese di marzo 2023

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 11/04/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale del 26 luglio 2002 n. 32, recante “Testo unico della normativa della Regione Toscana
in materia di  educazione,  istruzione,  orientamento,  formazione professionale e lavoro”,  come modificata
dalla legge regionale 25 gennaio 2016 n. 2, in particolare l’art. 17, comma 2 che prevede che “l’offerta di
formazione  professionale  riconosciuta  è  realizzata  senza alcun finanziamento  pubblico a  seguito di  atto
unilaterale con il quale l’organismo formativo accreditato si impegna a rispettare le condizioni e i vincoli per
la realizzazione dell’attività formativa”; 

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 988/19 e s.m.i., come modificata ed integrata in ultimo dalla
DGR n.251 del 13/03/2023, avente per oggetto “Approvazione del disciplinare per l’attuazione del sistema
regionale delle competenze previsto dal Regolamento di esecuzione della L.R. 26 luglio 2002 n. 32”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 968/2007 che approva la direttiva regionale in materia di
accreditamento e la successiva DGR 1407/2016 e s.mm.ii. che approva il “Disciplinare del Sistema regionale
di  accreditamento  degli  organismi  che  svolgono  attività  di  formazione  –  Requisiti  e  modalità  per
l’accreditamento degli organismi formativi e modalità di verifica”, come previsto dall’art. 71 del d.p.g.r. 47/
R/2003”, in particolare le disposizioni transitorie; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 951/2020 sostituita dalla DGR n.881 del 1 agosto 2022, di
approvazione delle "Procedure di gestione degli interventi formativi oggetto di sovvenzioni a valere sul POR
FSE 2014 - 2020., 

Vista la deliberazione della Giunta regionale DGR 1420  del 27 dicembre 2021 che ha modificato la DGR
731/2019,  già  modificata  con  DGR 1580  del  16  dicembre  2019,  approvando  i  nuovi  “Indirizzi  per  il
riconoscimento delle attività formative nell'ambito del sistema regionale delle competenze”, dando mandato,
all’art. 5 punto 5.3 del disciplinare, ai dirigenti degli Uffici territoriali regionali competenti in materia di
formazione professionale di approvare gli atti necessari a dare attuazione alla deliberazione; 

Considerato che con DGR n. 362 del 28/03/2022 la Regione Toscana ha adottato disposizioni derogative alla
scadenza  della  conclusione  dello  stato  di  emergenza,  consentendo  l’applicazione  delle  indicazioni
operative  definite dalla  Direzione  competente  nel  periodo  dell’emergenza  sanitaria  per  un  periodo
ulteriore, pari a 6 mesi decorrenti dal 1 aprile 2022 e quindi fino al 30 settembre 2022;

Considerato altresì che per i percorsi formativi riconosciuti la DGR 362/22 citata stabilisce che “entro il
30 settembre, gli organismi formativi che intendono rivedere la progettazione del percorso formativo,
con particolare riferimento alle percentuali di utilizzo della formazione a distanza (Fad) sincrona e
asincrona,  nei  limiti  consentiti  dalla  normativa  regionale  vigente,  presentano  nuove  domande  di
riconoscimento che una volta approvate dal Settore regionale competente sostituiranno le precedenti; 
-  dal  1  ottobre  2022,  potranno  essere  avviate  in  aula  solo  le  attività  formative  coerenti  con  i
riconoscimenti approvati” ;
 
Visto  l’Accordo  tra  le  Regioni  e  le  Province  autonome  del  3  novembre  2021  rep.
21/181/CR5a/C17,“Linee Guida relative alla modalità di erogazione della formazione teorica a distanza
e in presenza” per le professioni/attività regolamentate che detta le modalità , i contenuti e le percentuali
da adottare per la riprogettazione dei percorsi formativi nel periodo transitorio citato e quindi a partire
dal 1 ottobre 2022; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 20841 del 19/12/2019 avente ad oggetto “Approvazione Avviso pubblico per
Attività Formative da realizzare su tutto il territorio regionale (ex art. 17, comma 2, LR 32/02 e s.m.i.) ai
sensi della DGR 1580/2019 per gli ambiti territoriali di Lucca Massa Carrara e Pistoia"; 

Considerato che il citato Avviso, approvato con Decreto Dirigenziale n. 20841/2019 dispone:
 all’art. 5 la possibilità di presentare domanda di riconoscimento dei percorsi formativi in qualsiasi 

momento a partire dal 1 luglio 2019; 
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 al medesimo art. 5 che “per le domande di riconoscimento presentate a partire dal 01/10/2019 il dirigente
del  Settore  territoriale  competente  approva  con  decreto  l’esito  dell’istruttoria  delle  domande  di
riconoscimento pervenute dal primo all’ultimo giorno di ogni mese. Tale decreto è da adottarsi entro la fine
del mese successivo”; 

 all’art 6 le modalità di presentazione delle domande di riconoscimento ed in particolar modo che “  [...] La
domanda per il riconoscimento di percorsi di formazione è presentata al Settore Gestione Rendicontazione e
Controlli sul cui territorio ha sede legale l'organismo formativo. Se l'organismo formativo non ha sede legale
in Toscana la domanda deve essere presentata nell'ambito territoriale dove hanno sede i locali inseriti nel set
minimo di accreditamento”; 

 all’art.7 punto 7.1 che deve essere effettuata apposita istruttoria di ammissibilità; 
 all’art.7 punto 7.2 che deve essere effettuata apposita istruttoria tecnica effettuata da Nuclei di verifica;

Preso  Atto  dell’attuazione  del  nuovo  assetto  territoriale  ed  organizzativo  della  Direzione  “Istruzione,
Formazione,  Ricerca  di  Lavoro”  di  cui  al   D.D.  n.8624/2021,  che  ha  approvato  il  riassetto  dei  Settori
coinvolti definendone le nuove competenze e le relative denominazioni; 

Atteso che a seguito della suddetta riorganizzazione il “Settore Gestione, rendicontazione e controlli per gli
ambiti territoriali di Lucca Massa Carrara e Pistoia” è stato identificato nel Settore “Formazione Continua e
Professioni” con la declaratoria “Formazione continua. Formazione a supporto della creazione di impresa e
del  lavoro  autonomo.  Coworking.  Professioni.  Reti  e  progetti  europei  nelle  materie  di  competenza.
Formazione riconosciuta negli ambiti territoriali di Lucca e Massa – Carrara;
Rilevato che nel  periodo dal  01/03/2023 al  31/03/2023,  in  risposta  al  citato Avviso pubblico sono state
presentate al Settore Formazione Continua e Professioni complessivamente n.5 domande di riconoscimento
di percorsi di formazione professionale; 

Ritenuto con il presente atto di approvare gli esiti dell’istruttoria di ammissibilità delle 5 (cinque) domande
presentate  nel  periodo  dal  01/03/2023  al  31/03/2023,  a  valere  sul  citato  Avviso  pubblico  per  il
riconoscimento delle attività formative da realizzare su tutto il territorio regionale, riportate nell’allegato A
del presente provvedimento;

Visto il Decreto Dirigenziale n.18735 del_19/11/2019, recante la modifica del Nomina Nucleo, di verifica
delle domande pervenute, nominato con Decreto n. 16091/2019 e visti gli esiti dell’istruttoria tecnica delle
domande esaminate dal medesimo Nucleo di verifica, come da verbale agli atti del Settore; 

Ritenuto con il presente atto: 
• di approvare gli  esiti  dell’istruttoria tecnica delle 5 (cinque) domande di riconoscimento,  per un

totale di  n.10 (dieci)  percorsi  formativi,  presentate nel  periodo dal  01/03/2023 al  31/03/2023  a
valere sul citato Avviso pubblico per il riconoscimento delle attività formative da realizzare su tutto
il territorio regionale di cui al sopra citato Allegato A (Elenco Domande Ammesse); 

• di  riconoscere  e  autorizzare  i  percorsi  formativi,  per  un  totale  di  n.10  (dieci),  presentati  dagli
organismi formativi riportati nell’Allegato B (Percorsi Approvati) ;  

Gli allegati A e B  formano parti integranti e sostanziali del presente atto;

Dato atto che l’art 14 del citato Avviso dispone che “le dichiarazioni sostitutive presentate dagli organismi
formativi  sono sottoposte a controllo da parte del  Settore GRC che ha la competenza sul  procedimento
secondo le modalità e le condizioni previste dagli artt. 71 e 72 del DPR 445/2000. E' disposta la revoca del
riconoscimento  autorizzato  qualora  dai  controlli  effettuati  ai  sensi  del  DPR  445/2000  emerga  la  non
veridicità delle dichiarazioni, fatte salve le disposizioni penali vigenti in materia”; 

Dato atto che la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana vale a tutti gli
effetti come notifica dell'esito del procedimento, ai sensi dell’art. 7 punto 7.3 del citato Avviso.
Ai sensi  dell’art.  5 della D.G.R 1580/19 e dell’art.  5 dell’Avviso Pubblico ai  cui  al  D.D n.20841/2019,
richiamato in premessa 

306 mercoledì, 19 aprile 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 16



DECRETA 

1.  Di approvare gli esiti dell’istruttoria di ammissibilità delle n.5 (cinque) domande presentate nel periodo
dal 01/03/2023 al 31/03/2023  a valere sull’Avviso pubblico per il riconoscimento delle attività formative da
realizzare  su  tutto  il  territorio  regionale,  approvato  con  D.D.  n.20841/2019  del  19/12/2019,  riportate
nell’allegato A del presente provvedimento;

2. di approvare gli esiti dell’istruttoria tecnica delle n. 5 (cinque) domande di riconoscimento, per un totale di
n.10 (dieci) percorsi formativi, presentati nel periodo dal 01/03/2023 al 31/03/2023  a valere sull’Avviso
pubblico di cui ai sopra citati Allegati A (Elenco Domande Ammesse), B (Elenco percorsi approvati);

3. di riconoscere e autorizzare i percorsi formativi, per un totale di 10 (dieci), presentati dagli organismi
formativi riportati nell’Allegato B;

4. di  dare  atto  che  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione
Toscana vale a tutti gli effetti come notifica dell'esito del procedimento, ai sensi dell’art. 7 punto 7.3 del
citato Avviso.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei
termini di legge. 

IL DIRIGENTE
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n. 2Allegati

A
994c25d15c3b5cee08d4b2294bb6ee48633594c1f634838a391ccf9ef4015d18

Elenco domande ammesse riconosciuti MARZO 2023

B
a973830419d5e68bf0118e164cca36fa32f0da71204a8540dc353725bc225941

Elenco percorsi riconosciuti - domande ammesse MARZO 2023
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Settore Formazione Continua e Professioni - Ambito LU-MS-  Istruttoria riconoscimento corsi mese di MARZO 2023

ALLEGATO A - DOMANDE AMMESSE – PRESENTATE DAL 01 MARZO AL 31 MARZO 2023

N. AGENZIA PROCEDIMENTO ESITO DOMANDA NUMERO CORSI
1 PER-CORSO AGENZIA FORMATIVA SRL - IMPRESA SOCIALE 896/2023 Ammesso 1
2 LOGICA STUDIO FORMAZIONE S.R.L. 1066/2023 Ammesso 2
3 ACCADEMIA DEL CYBO S.R.L. 1084/2023 Ammesso 4
4 MASTER ITALIA S.R.L. 1094/2023 Ammesso 2
5 TARA SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA SEMPLIFICATA 1097/2023 Ammesso 1

5 10

Avviso pubblico per il riconoscimento delle Attività Formative da realizzare su tutto il territorio regionale
 (L.R. 32/2001 art. 17 comma 2 – DDRT n.20841/2019)
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Settore Formazione Continua e Professioni - Ambito LU-MS-  Istruttoria riconoscimento corsi mese di MARZO 2023

ALLEGATO B  – PERCORSI APPROVATI – DOMANDE  PRESENTATE DAL 1 MARZO AL 31 MARZO 2023

N. AGENZIA TITOLO CORSO

1 896/2023 Ammesso 897/2023 Approvato 500.00 100.00

2 1066/2023 Ammesso 1067/2023 Approvato 600.00 50.00

3 1066/2023 Ammesso 1068/2023 Approvato 600.00 50.00

4 ACCADEMIA DEL CYBO S.R.L. 1084/2023 Ammesso 1085/2023 Approvato 3000.00 50.00

5 ACCADEMIA DEL CYBO S.R.L. 1084/2023 Ammesso 1086/2023 Approvato 3000.00 100.00

6 ACCADEMIA DEL CYBO S.R.L. 1084/2023 Ammesso 1087/2023 Approvato 3000.00 70.00

7 ACCADEMIA DEL CYBO S.R.L. 1084/2023 Ammesso 1088/2023 Approvato 3000.00 100.00

8 MASTER ITALIA S.R.L. 1094/2023 Ammesso 1096/2023 Approvato 1550.00 100.00

9 MASTER ITALIA S.R.L. 1094/2023 Ammesso 1095/2023 Approvato 1000.00 100.00

Avviso pubblico per il riconoscimento delle Attività Formative da realizzare su tutto il territorio regionale
 (L.R. 32/2001 art. 17 comma 2 – DDRT n.20841/2019) 

PROCEDIMENTO 
DOMANDA

ESITO 
DOMANDA

PROCEDIMENTO 
CORSO

ESITO 
CORSO

COSTO 
TOTALE

SOLO 
ESAME

PER-CORSO AGENZIA 
FORMATIVA SRL - IMPRESA 
SOCIALE

2501001_FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
PER LA RIMOZIONE, SMALTIMENTO, 
BONIFICA AMIANTO - ADDETTO

LOGICA STUDIO 
FORMAZIONE S.R.L.

Certificazione Competenze: AdA/UC 
n.1639 “Gestione dei flussi informativi”

LOGICA STUDIO 
FORMAZIONE S.R.L.

Certificazione Competenze: AdA/UC 
n.1638 “Accoglienza”
Certificazione Competenze: AdA/UC 
n.1589 “Gestione della contabilità 
clienti-fornitori”

Certificazione Competenze: AdA/UC 
n.2068 “Realizzazione del prodotto 
finito”; AdA/UC 2066 “Lavorazione e 
trattamento degli impasti”
Certificazione Competenze: AdA/UC 
n.2093 “Sviluppo del software”

Certificazione Competenze: AdA/UC 
n.1710 “Preparazione piatti”; 
AdA/UC 1708 “Trattamento delle 
materie prime e dei semilavorati”

1603022_ESTETISTA (ADDETTO)-
Percorso di specializzazione per 
estetista per esercizio di attività 
autonoma di estetica (DPGR 47/R 
2007art.85 co.2 lett.b e c)

1602003_ACCONCIATORE (ADDETTO) - 
PERCORSO ABILITANTE ALL'ESERCIZIO 
IN FORMA AUTONOMA DELLA 
PROFESSIONE DI ACCONCIATORE (ART. 
3, co. 1 let. b) L.174/05)
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Settore Formazione Continua e Professioni - Ambito LU-MS-  Istruttoria riconoscimento corsi mese di MARZO 2023

10 1097/2023 Ammesso 1098/2023 Approvato 1000.00 -
TARA SOCIETA' A 
RESPONSABILITA' LIMITATA 
SEMPLIFICATA

1907565_FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
INIZIALE PER INSEGNANTI DI 
AUTOSCUOLA
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore Gabriele GRONDONI

SETTORE APPRENDISTATO E TIROCINI

DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE, RICERCA E LAVORO

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD008225

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 15003 del 26-07-2022

Numero adozione: 7270 - Data adozione: 12/04/2023

Oggetto: “DD 7831 del 12/08/2016 e s.m.i. partecipazione di candidati esterni  agli  esami 
conclusivi dei percorsi di formazione ai fini dell’abilitazione allo svolgimento di professioni 
normate da legge” – Elenco delle domande presentate nel mese di marzo  2023 agli uffici 
regionali di Pisa e Siena e istruttoria delle domande.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato A2 nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 13/04/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale del 26 luglio 2002 n. 32, recante “Testo unico della normativa della
Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e
lavoro”;

Visto il DPGR 47/R/2003 “Regolamento di esecuzione della L.R. 32/2002”come modificato dal
DPGR 30 gennaio 2019, n. 6/R ed in particolare l’art. 66 nonies 1, comma 3 che prevede che gli
esami di certificazione possano essere sostenuti anche da un numero limitato di candidati esterni al
percorso  formativo  indicati  dall’amministrazione  competente,  secondo  modalità  stabilite  con
deliberazione di giunta regionale;

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 29 luglio 2019, n. 988 e s.m.i avente ad oggetto
l’approvazione del “Disciplinare per l’attuazione del sistema regionale delle competenze previsto
dal  Regolamento  di  esecuzione  della  L.R.  32/2002”  e  s.m.i  ed  in  particolare  il  paragrafo  C.5
dell’allegato  A il  quale  stabilisce  che  nei  percorsi  formativi  riconosciuti,  per  la  partecipazione
all’esame, l’organismo formativo può richiedere al candidato esterno di corrispondere una quota
individuale  complessiva  fino  all’importo  massimo  di  100  €  a  copertura  delle  spese  di
organizzazione dallo stesso sostenute;

Vista la Delibera di Giunta regionale del 04 dicembre 2017, n. 1343 che approva le procedure di
gestione  degli  interventi  formativi,  ed  in  particolare  l’Allegato  A,  punto  A.17,  Prove  finali  e
commissioni d’esame che stabilisce:

• che il numero massimo dei candidati esterni indicati dall’Amministrazione non potrà essere
superiore ad 1/4 del numero degli allievi ammessi al percorso formativo;

• che nel caso in cui gli allievi ammessi all’esame siano meno di 15, il numero di candidati
esterni  non  dovrà  comportare  il  superamento  di  tale  soglia,  per  non  determinare  oneri
aggiuntivi per l’ente attuatore connessi al passaggio a tariffe superiori per i componenti delle
Commissioni esterne previsti dal DD n. 3807/2013 “D.D. 811/2010 Approvazione dei costi
spettanti ai componenti della commissione d'esame di cui al regolamento 8 agosto 2003, n. 47
/R s.m.i. modifiche e integrazioni”;

Visto il  decreto dirigenziale 13132 del 28/07/2021 “Decreto dirigenziale n.7831 del 12-08-2016
avente per oggetto Regolamento 8 agosto 2003, n. 47/r, art. 66 nonies 1, comma 3. Modalità per la
partecipazione  di  candidati  esterni  agli  esami  conclusivi  dei  percorsi  di  formazione  ai  fini
dell’abilitazione allo svolgimento di professioni normate da legge. Modifica”

Visto  l'allegato  A  al  decreto  dirigenziale  n.  13132  del  28/07/2021  recante  le  “Modalità  di
presentazione delle  domande di  accesso diretto agli  esami finali  dei  percorsi  di  qualifica per  il
rilascio delle certificazioni previste per lo svolgimento di attività normate da legge”, con il quale
viene stabilito che:

• i candidati possono effettuare la ricerca dei corsi in svolgimento (avviati e/o pubblicizzati)
accedendo al Catalogo dei corsi di formazione e visualizzando la pagina relativa a “Esame
accesso diretto” al link pubblicato sul sito della Regione Toscana;

• i soggetti esterni interessati a partecipare agli esami devono presentare al Settore regionale
competente per l’ambito territoriale prescelto la domanda di ammissione;

• il Settore territorialmente competente, entro il giorno 15 di ogni mese, provvede a concludere
l’istruttoria  delle  domande pervenute il  mese precedente e,  in  base ai  posti  disponibili,  a
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collocare  i  candidati  ammessi  nelle  sessioni  di  esame che  si  terranno a  partire  dal  mese
successivo a quello di conclusione dell’istruttoria;

• l’elenco delle domande che non vengono istruite per esaurimento dei posti  disponibili  ha
validità 6 mesi trascorsi i quali le domande si intendono decadute;

Preso atto che il Settore Apprendistato e Tirocini ha ricevuto nel mese di  Marzo 2023 n. 1 domanda
di  partecipazione agli  esami ai fini  dell’abilitazione allo svolgimento di professioni  normate da
legge, ed  ha effettuato l’istruttoria di verifica tecnica della  domanda;

Vista  la  documentazione  agli  atti  d’ufficio  in  base  alla  quale  la  domanda   è  stata  inserita
nell’Allegato A.2 - Domande  non ammissibili,  per le motivazioni ivi espresse e che integralmente
si richiamano;

Ritenuto di approvare l’Allegato A.2 -  Domande non ammissibili pervenute nel mese di Marzo 2023 -
parte integrante e sostanziale del presente atto; 

Vista  l’Ordinanza  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  n.  95  del  23/10/2020  e  in  particolare
l’allegato 1 “linee guida regionali  relative alle misure di prevenzione e riduzione del rischio di
contagio da adottare in materia di formazione professionale, formazione in materia di sicurezza e
salute sul lavoro e attività corsistica”;

Vista l’Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale n. 117 del 05/12/2020 recante disposizioni
per l’attività corsistica individuale e collettiva;

Dato atto che, come previsto dal punto 3 dell'Allegato A del citato Avviso, il presente decreto è
pubblicato sul BURT, e tale pubblicazione vale a tutti gli effetti come notifica dell’esito del procedi-
mento, ed è pubblicato sul sito web della Regione Toscana;

DECRETA

1. di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa:

• l’Allegato A.2  -  Domande non ammissibili pervenute nel mese di Marzo 2023 -  parte
integrante  e  sostanziale  del  presente  atto  -  per  le  motivazioni  ivi  espresse  e  che
integralmente si richiamano; 

2. di partecipare il presente atto alla Dirigente del Settore Sistema Regionale della Formazione:
infrastrutture digitali e azioni di sistema;

3. di dare atto che, come previsto dal punto 3.1 dell’Allegato A del D.D. 13132/2021, il presente
decreto  è  pubblicato  sul  BURT e tale  pubblicazione vale  a  tutti  gli  effetti  come notifica
dell’esito del procedimento, ed è pubblicato sul sito web della Regione Toscana;

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria
competente per legge nei relativi termini.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A2

695922e42b80c91eb869284c4832fd6765bb817197c547d1ae03e62859cab538

ELENCO DELLE DOMANDE NON AMMISSIBILI  PERVENUTE NEL MESE DI
MARZO 2023
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AZIENDA USL TOSCANA CENTRO 

RIAPERTURA TERMINI 
1 CONTRATTO DI 

FORMAZIONE LAVORO 
PROFILO: COLLABORATORE AMMINISTRATIVO PROFESSIONALE  

PROFILO STATISTICO 
Dipartimento Amministrazione, pianificazione controllo di gestione 

 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

(in forza del D.P.G.R. Toscana n. 29 del 28 febbraio 2022) 
 

Vista la Legge Re
Sistema Sanitario Regionale. Modifiche alla Legge Regionale 40/2005  

Vista la delibera n. 1720 del 24.11.2016 di approvazione dello Statuto aziendale e le conseguenti delibere 
di conferimento degli incarichi dirigenziali delle strutture aziendali; 

Richiamata la precedente delibera del Direttore Generale n. 71 del 26/01/2023, con la quale è stato 
un contratto di formazione e lavoro, ai sensi 

, sottoscritto il 20/09/01 e della legislazione vigente in 
materia, nel profilo di Collaboratore Amministrativo Professionale, Area dei Professionisti della Salute e 
dei Funzionari  - ex categoria D  laureato in scienze statistiche, da assegnare alla S.O.C. Analisi dati 
Attività Sanitaria e Programmazione Operativa, afferente al Dipartimento Amministrazione, 
pianificazione e controllo di gestione; 

Dato atto che il bando è stato pubblicato sul B.U.R.T. n. 9, Parte III del 01/03/2023 per la durata di giorni 
20 (venti ) come previsto dalla delibera sopra richiamata, e che alla data di scadenza dei termini per la 
presentazione delle domande  21/03/2023  non risulta pervenuta nessuna candidatura; 

Considerato che il Direttore della S.O.C. Analisi dati attività sanitaria e programmazione operativa ha 
evidenziato la necessità di provvedere alla riapertura dei termini del bando per darne ulteriore pubblicità, 

si richiede la figura in questione; 

Considerato che la facoltà di prorogare il bando, nonché eventualmente sospenderlo o revocarlo, è 
 

Ritenuto, per quanto sopra, di disporre la riapertura dei termini di presentazione delle domande di 
partecipazione alla selezione in oggetto per la durata di ulteriori 20 giorni, decorrenti dal giorno 
successivo alla pubblicazione del relativo avviso sul B.U.R.T. come da Allegato di lettera A , parte 
integrante e sostanziale del presente atto, fermo restando le medesime modalità di invio delle domande 
già previste dal bando di emissione, provvedendo altresì a darne ulteriore ed ampia pubblicità sia sul sito 
aziendale che tramite inoltro ad istituti universita
aziendali interessate; 

Ritenuto altresì necessario delegare il Direttore SOC Gestione Complessiva delle Variabili, alla firma 
degli eventuali e consequenziali atti, comunque necessari alla attivazione del Contratto di Formazione 
Lavoro, di cui alla presente deliberazione ed Avviso Pubblico di riapertura dei termini allegato. 

Ritenuto inoltre 
definizione possibile del procedimento per la concreta attivazione dei contratti; 

Preso atto che il Direttore della S.O.C. Gestione Complessiva delle Variabili, nel proporre il presente 
atto, attesta la 
istituzionali di questo Ente, ffettuata a cura del Responsabile del Procedimento 
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Dr. Saverio Vermigli, Collaboratore Amministrativo Professionale in servizio c/o la S.O.C. Gestione 
Complessiva delle Variabili; 

Vista Direttore del Dipartimento Risorse Umane; 

Su proposta del Direttore S.O.C. Gestione Complessiva delle Variabili; 

Acquisito il parere favorevole del Direttore Amministrativo, del Direttore Sanitario e del Direttore dei 
Servizi Sociali; 

DELIBERA 

per i motivi espressi in narrativa: 

1. di disporre la riapertura dei termini di presentazione delle domande di partecipazione alla selezione 
pubblica, bandita con la precedente delibera n. 71 del 26/01/2023 citata in narrativa 
33 del CCNL integrativo del Comparto sottoscritto il 20/09/01 e della legislazione vigente in materia, 

un contratto di formazione e lavoro nel profilo di Collaboratore Amministrativo  
Professionale, Area dei Professionisti della Salute e dei Funzionari  - ex categoria D  laureato in 
scienze statistiche, da destinare alla S.O.C. Analisi dati attività sanitaria e programmazione operativa 
afferente al Dipartimento Amministrazione, pianificazione e controllo di gestione; 

2. di stabilire che i termini sono prorogati per la durata di 20 giorni, decorrenti dal giorno successivo alla 
pubblicazione del relativo avviso sul B.U.R.T., come da Allegato di lettera A , parte integrante e 
sostanziale del presente atto, fermo restando le medesime modalità di invio delle domande già 
previste dal bando di emissione; 

3. 
inoltrato per maggiore diffusione e pubblicità ad istituti universitari e/o altri enti esterni individuati 

ture aziendali interessate; 

4. di delegare il Direttore SOC Gestione Complessiva delle Variabili, alla firma degli eventuali e 
consequenziali atti, comunque necessari alla attivazione del Contratto di Formazione Lavoro, di cui 
alla presente deliberazione ed Avviso Pubblico di riapertura dei termini allegato; 

5. d
42 comma 2, della L.R.T. 40/2005 e ss.mm.ii.  
 

6. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile per le motivazioni espresse in narrativa ai 
 

 
7. 

comma 2, della L.R.T. n°40/2005 e ss.mm.ii.; 

 
                                                                                                     IL DIRETTORE GENERALE 

(Dr. Paolo Morello Marchese)  
 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO  
           (Dr. Lorenzo Pescini) 
 
IL DIRETTORE SANITARIO   
        (Dr. Emanuele Gori)  
 
IL DIRETTORE DEI SERVIZI SOCIALI   
          (Dr.ssa Rossella Boldrini) 
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ALLEGATO A  
 

AVVISO DI RIAPERTURA TERMINI 
1 CONTRATTO DI 

FORMAZIONE LAVORO 
PROFILO: COLLABORATORE AMMINISTRATIVO PROFESSIONALE  

PROFILO STATISTICO 
Dipartimento Amministrazione, pianificazione controllo di gestione 

 
In esecuzione della delibera del Direttore Generale n. 462 del 05/04/2023 sono riaperti i termini di 
presentazione delle domande di partecipazione alla selezione pubblica per titoli e colloquio per la stipula 
di un contratto di formazione lavoro a tempo pieno nel profilo di Collaboratore Amministrativo 
Professionale, Area dei Professionisti della Salute e dei Funzionari  - ex categoria D  per la S.O.C. 
Analisi dati attività sanitaria e programmazione operativa afferente al Dipartimento Amministrazione, 
pianificazione controllo di gestione  sede territoriale di Prato. 
 
I nuovi termini scadono il 20° giorno successivo a quello di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. Qualora detto giorno sia festivo il termine si intende 
prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 
Per le modalità di presentazione della domanda, per i requisiti e per tutto quanto non previsto nel presente 
avviso si rinvia al bando integrale, pubblicato sul B.U.R.T. n. 9 Parte III del 01/03/2023. 
 
Per eventuali informazioni gli interessati potranno contattare la S.O.C. Gestione Complessiva delle 
Variabili dalle ore 11,00 alle ore 13,00 dal lunedì al venerdì alla mail: 
giuridico.risorseumane@uslcentro.toscana.it). 

 
IL DIRETTORE GENERALE 
(Dr. Paolo Morello Marchese)  
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DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA  
DIFESA CIVILE 

Comando dei Vigili del Fuoco di Firenze 
pericula ignesque amo et domo 

 
AVVISO PUBBLICO 

 
INDAGINE DI MERCATO PER LA RICERCA DI IMMOBILE IN LOCAZIONE PASSIVA DA 
ADIBIRE AD UFFICI E MAGAZZINO DEL COMANDO DEI VIGILI DEL FUOCO DI FIRENZE 
 
Il Comando dei Vigili del Fuoco di Firenze, Via Giuseppe La Farina n. 18, 50132 Firenze, tel. 055.24901, 
comando.firenze@vigilfuoco.it, p.e.c. com.firenze@cert.vigilfuoco.it, intende verificare la possibilità di 
assumere in locazione un immobile da adibire a nuova sede per gli Uffici e Magazzino VV.F. per un canone 
annuo di locazione non superiore a quello attualmente corrisposto per lo stabile di proprietà privata pari 
ad € 333.604,24 (al netto dell’IVA). 
Quanto sopra, in riscontro alla nota DCRISLOG prot. n. 24615 del 21/09/2022 con la quale la Direzione 
Centrale delle Risorse logistiche e Strumentali ha rappresentato la necessità, al fine dell’approvazione del 
rinnovo tacito dell’attuale contratto di locazione, di individuare eventuali soluzioni alloggiative alternative 
nel territorio comunale di Firenze. 
 
1.  CARATTERISTICHE DELL’IMMOBILE 
 
L’immobile dovrà avere le seguenti caratteristiche. 
 
Ubicazione: 
L’immobile dovrà essere situato nel Comune di Firenze, preferibilmente nelle vicinanze della  Sede 
Centrale del Comando dei Vigili del Fuoco di Firenze (sede operativa), via Giuseppe La Farina n. 28. 
L’immobile dovrà essere ubicato in area non gravitante su strade eccessivamente congestionate dal traffico 
o inadatte al traffico dei mezzi pesanti. 
L’area non dovrà essere eccessivamente periferica e comunque baricentrica all’interno del Comune di 
Firenze. 
L’immobile dovrà avere nelle immediate adiacenze un’adeguata area esterna da adibire a parcheggi per 
circa 30 mezzi per il personale. 
Dovrà garantire facilità di accesso agli utenti esterni interessati ai servizi al pubblico. 
Ubicazione in area esente da rischio idrogeologico ovvero in aree esenti da rischio per esondazione del 
Fiume Arno e delle aste torrentizie o dei corsi d’acqua e fossi afferenti, o che comunque per effetto dei 
suddetti fenomeni calamitosi resterebbero interdette ed isolate. 
 
Spazi e dimensioni: 
I locali dovranno avere una superficie lorda minima di circa mq  2500 così distribuita: 

- area amministrativa\uffici: mq 1700 
- area archivi e depositi: mq 600 
- area da destinare a foresteria: 120 
- servizi igienici: mq 80 
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ed un’area esterna di superficie non inferiore a mq. 700 
per una volumetria indicativa complessiva minima di circa mc 7500 
 
 
Requisiti 
L’immobile dovrà possedere i seguenti requisiti: 
 possedere le indispensabili condizioni di sicurezza, funzionalità e benessere del personale; 
 essere dotato di sistemi di difesa passiva, quali adeguata recinzione, adeguato impianto di 

videosorveglianza ed antintrusione, portone di accesso blindato; 
 essere dotato di idoneo impianto antincendio mediante rilevatori di fumo per l’aera archivi e depositi; 
 idonea cablatura dati per tutte le postazioni di lavoro; 
 rispettare le vigenti normative in materia di prevenzione incendi e di certificazione energetica; 
 risultare in regola agli effetti urbanistici, nonché essere adeguato alle vigenti disposizioni in materia 

di sicurezza dei luoghi di lavoro (D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81) e di eliminazione delle barriere 
architettoniche (L. 13/89). Dovrà altresì risultare disponibile: il certificato di agibilità dei locali in 
relazione a e la dichiarazione rilasciata da un tecnico abilitato in merito alla conformità della 
portata dei solai alle vigenti normative in materia; 

 possedere idonee soluzioni tecnologiche al fine di contenere i costi relativi ai consumi energetici 
(isolamento termico delle pareti, coibentazione dei solai di copertura ed eventuali impianti 
fotovoltaici); 

 essere stato oggetto di verifica di vulnerabilità sismica, con riferimento ai requisiti sismici della Classe 
d’Uso IV, di cui alle Nuove Norme Tecniche Per Le Costruzioni, approvate con DM 14 gennaio 2008, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008 - Suppl. Ordinario n. 30; 

 adeguatezza dell’impiantistica alla normativa vigente (L 46/90 e s.m.i. e DM 22/1/2008, n. 37) con 
climatizzazione estate/inverno; 

 essere dotato di spazi e dimensioni il più possibile adeguati alle specifiche tecniche indicate nel 
precedente par. “Spazi e dimensioni”. 

 
A dimostrazione del possesso dei predetti requisiti, ai fini dell'eventuale stipula di un contratto di locazione, 
il proprietario dovrà produrre la documentazione di seguito elencata: 
a. Dichiarazione asseverata, rilasciata da un tecnico appositamente incaricato e regolarmente iscritto 

all'albo professionale, attestante che l'immobile è: 
1. rispondente alla normativa vigente in materia di conformità impiantistica (L. 46/90 e 

successive modifiche e integrazioni, DM 37/08); 
2. rispondente alla normativa vigente in materia di superamento delle barriere architettoniche (L. 

13/89 e successive modifiche e integrazioni); 
3. rispondente alle prescrizioni di cui all'allegato IV del D. Lgs. 81/2008 e successive modifiche 

e integrazioni (Requisiti dei luoghi di lavoro) in materia di tutela della sicurezza nei luoghi di 
lavoro, 

4. dotato di solai e strutture idonee alla presenza di pubblico; 
b. certificazione di prevenzione incendi rilasciata dai Vigili del Fuoco, ove previsto; 
c. attestato di certificazione energetica; 
d. certificato rilasciato dal Comune attestante che la destinazione uffici aperti al pubblico è pienamente 

compatibile con gli strumenti urbanistici vigenti; 
e. copia del certificato di agibilità, in relazione alla specifica destinazione di uffici aperti al pubblico; 
f. copia del certificato di conformità urbanistica; 
g. copia del certificato di conformità catastale (categoria B); 
h. dichiarazioni di conformità degli impianti; 
i. documento di verifica di vulnerabilità sismica, con riferimento ai requisiti sopra indicati, consistente 

in una dichiarazione asseverata redatta da professionista\tecnico abilitato su incarico della proprietà. 
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Se l’immobile proposto è da sottoporre a lavori per raggiungere il livello di resistenza richiesto, il 
rilascio del nulla osta alla stipula sarà condizionato all’esecuzione degli stessi entro un dato periodo. 

 
2.   DURATA DEL CONTRATTO 
 
La locazione avrà una durata contrattuale presumibilmente di anni 6 (sei) rinnovabile nei casi e secondo 
secondo le modalità stabilite dalla normativa vigente in materia di locazioni passive delle pubbliche 
amministrazioni. 
E’ facoltà dell’Amministrazione rescindere il contratto in qualunque epoca quando, per legittime 
circostanze, la sede per gli Uffici e Magazzino del Comando VV.F. di Firenze debba essere trasferita 
altrove. Detta rescissione potrà avvenire anche in caso di costruzione o acquisto, da parte 
dell’Amministrazione, di un edificio per l’uso specifico nonché in caso di ristrutturazione di un immobile 
di proprietà statale da destinare a detto uso; in tal caso, e nei casi in cui l’Amministrazione ritenesse, nel 
proprio interesse, necessario recedere anticipatamente dal contratto di locazione, sarà dato preavviso di 6 
mesi con corresponsione della relativa pigione. 
Il proprietario in caso di recesso non potrà vantare alcun diritto e/o qualsivoglia pretesa, anche risarcitoria 
e/o a qualsiasi titolo. 
Il canone annuo di locazione dovrà essere inferiore ad € 333.604,24 (al netto dell’IVA). 
 
3.   PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
 
L’offerta sottoscritta dal proprietario – persona fisica e/o giuridica – dovrà pervenire in busta chiusa 
mediante Raccomandata A/R o consegna diretta a mano (presso l’Ufficio segreteria) entro e non oltre le 
ore 12.00 del giorno 19 maggio 2023 al seguente indirizzo: Comando dei Vigili del Fuoco di Firenze, 
Via Giuseppe La Farina n. 18 - 50132 – Firenze. 
Sul plico chiuso e sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, dovranno essere riportati i dati 
dell’offerente (nominativo/ragione sociale del mittente, domicilio, indirizzo di posta elettronica e – ove 
presente – anche di posta elettronica certificata ove si intendano ricevere le comunicazioni). 
Il plico dovrà recare all’esterno la seguente dicitura “OFFERTA IMMOBILE IN LOCAZIONE DA 
ADIBIRE A UFFICI E MAGAZZINO DEL COMANDO DEI VIGILI DEL FUOCO DI FIRENZE 
– NON APRIRE”. 
La proposta di offerta trasmessa per posta sarà a totale rischio e spese del mittente, anche in caso di 
disguidi postali o ad altre cause non imputabili all'amministrazione. 
Non si procederà all’apertura dei plichi pervenuti oltre il termine sopra indicato. 
 
Il plico dovrà contenere la seguente documentazione debitamente sottoscritta dal soggetto giuridicamente 
legittimato: 
1. Autocertificazione, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, con la quale 

il soggetto giuridicamente legittimato, assumendosene la piena responsabilità, attesti: 
a. l'assenza dello stato fallimentare, concordato preventivo, liquidazione coatta o amministrazione 

controllata o pendenza di una di tali procedure (a carico della persona giuridica o della persona 
fisica o suo coniuge, per l'impresa) nonché l’assenza di altre condizioni che possano inficiare il 
perfezionarsi della locazione; 

b. l'assenza di condanne penali o misure di prevenzione o sicurezza per reati contro il patrimonio, 
la Pubblica Amministrazione o per reati di tipo mafioso sulla base della normativa vigente e 
l'insussistenza di cause che comportano l'incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione; 

c. di aver preso cognizione e di accettare integralmente le condizioni riportate nell'avviso; 
d. per i fabbricati per i quali è necessaria la realizzazione di opere di adeguamento per la messa a 

norma: la dichiarazione contenente l'impegno ad eseguire ed ultimare i lavori entro un mese dalla 
sottoscrizione del contratto di locazione, nonché che i lavori verranno eseguiti nel rispetto delle 
normative vigenti in materia; 
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d. la regolarità con il pagamento delle imposte e delle tasse (dichiarazione di regolarità della 
posizione fiscale); 

e. la disponibilità ad adeguare i locali sulla base delle specifiche esigenze che saranno evidenziate 
nel dettaglio dai responsabili del Comando; 

f. che l’offerta è vincolante per 365 giorni dalla data di consegna; 
2. Dichiarazione di cui al precedente punto a) – Sezione “Requisiti”; 
3. Certificazioni di cui ai precedenti punti da b) ad i) – Sezione “Requisiti”; 
4. Relazione tecnico descrittiva dell'immobile (contenente le caratteristiche tecniche, ubicazione, epoca 

di costruzione, dati catastali nonché corrispondente superficie utile, descrizione dei materiali, delle 
finiture e delle dotazioni impiantistiche, ecc..) con indicazione del canone di locazione offerto (al 
netto dell’IVA) - che non dovrà superare quello annuale attualmente sostenuto di € 333.604,24 (al 
netto dell’IVA) - e eventuali oneri condominiali (al netto dell’IVA), sottoscritta dal soggetto dotato 
dei necessari poteri (proprietario persona fisica o rappresentante legale del soggetto giuridico pro-
prietario), con indicazione dei dati (nome, cognome, indirizzo) del proprietario dell’immobile, cor-
redata dall’indirizzo di posta presso il quale inviare eventuali comunicazioni; 

5. Fotocopia del documento d'identità del sottoscrittore; 
6. Planimetria dell'immobile in scala adeguata, con indicazione degli accessi, parcheggi di pertinenza, 

e/o parcheggi pubblici ecc.; piante, sezioni e prospetti in scala e documentazione fotografica; 
7. Titolo di proprietà dell’immobile e/o visure storiche catastali/ipotecarie aggiornate; 
8. Quant'altro ritenuto necessario per evidenziare la consistenza e le caratteristiche dell'immobile in 

questione. 
 

4.   VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 
 
Le proposte presentate verranno valutate da una commissione tecnico-amministrativa nominata dal 
Comandante dei Vigili del Fuoco di Firenze prendendo in considerazione le caratteristiche dell’immobile e 
verificando in particolare la congruità dell’offerta economica rispetto al valore di mercato ed alle condizioni 
e caratteristiche dell’immobile proposto. 
La commissione in fase di valutazione dell’offerta potrà effettuare un sopralluogo presso gli edifici proposti 
al fine di valutare la coerenza tra quanto offerto e la consistenza effettiva, e lo stato generale dell’edificio. 
 
5.   ULTERIORI INFORMAZIONI 
 
Il presente avviso è finalizzato esclusivamente ad una ricerca/indagine conoscitiva di mercato per 
l’individuazione di soggetti da consultare nel rispetto dei principi di parità di trattamento, proporzionalità 
e trasparenza dell’azione amministrativa. 
Il presente avviso non vincola in alcun modo l’Amministrazione che rimane libera, a suo insindacabile 
giudizio, di interrompere in qualsiasi momento la presente procedura e/o avviare altra procedura, di non 
selezionare alcuna offerta, ovvero di modificare o revocare l'avviso , nonché di recedere dalle trattative. 
Nessun diritto o aspettativa sorge, conseguentemente, in capo all'offerente per il semplice fatto della 
presentazione dell’offerta. 
Il Comando si riserva la facoltà di effettuare sopralluoghi di verifica presso l’immobile offerto e di 
richiedere eventuale ulteriore documentazione ritenta utile e/o necessaria ai fini dell’esame delle offerte. 
Il Comando potrà procedere alla valutazione anche in presenza di una sola proposta valida, sempre che 
sia ritenuta tecnicamente ed economicamente congrua e conveniente. 
La stipulazione del contratto di locazione è subordinata all’esito positivo delle procedure previste dalla 
vigente normativa in materia antimafia. 
Il presente avviso è pubblicato sul sito istituzionale del Comando dei Vigili del Fuoco di Firenze, sul sito 
istituzionale della Direzione Regionale dei Vigili del Fuoco della Toscana, sull’Albo pretorio della Città 
Metropolitana di Firenze, sul B.U.R.T. (Bollettino Ufficiale della Regione Toscana). 
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I dati raccolti, ai sensi di legge, daranno trattati esclusivamente nell’ambito della presente indagine di 
mercato. Con la presentazione dell’offerta, il soggetto proponente esprime il proprio assenso al 
trattamento dei dati. 
Per ogni ulteriore informazione potranno essere contattati i seguenti referenti: 
D.V.D. Ing. Lorenzo Minatti, Tel. 055.2490416,  lorenzo.minatti@vigilfuoco.it 
D.L.G. D.ssa Eleonora Vinciguerra, Tel. 055.2490424, eleonora.vinciguerra@vigilfuoco.it 
Responsabile Unico del Procedimento è il Comandante VV.F. di Firenze,  D.S. Ing. Marisa Cesario.       
 
Firenze, 12 aprile 2023.        IL COMANDANTE 

         Ing. Marisa Cesario 
(firmato in forma digitale ai sensi di legge) 
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SPECIFICHE TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI AL B.U.R.T

I documenti che dovranno pervenire ai fini della pubblicazione sul B.U.R.T. devono seguire i seguenti parametri

FORMATO
A4
Verticale
Times new roman
Corpo 10
Interlinea esatta 13 pt
Margini 3 cm per lato

Il CONTENUTO del documento deve essere poi così composto
NOME ENTE
TIPOLOGIA ATTO (DELIBERAZIONE-DECRETO-DETERMINAZIONE-ORDINANZA- AVVISO …)
NUMERO ATTO e DATA (se presenti)
OGGETTO dell’atto
TESTO dell’atto
FIRMA dell’atto in fondo allo stesso

NON DEVONO essere inseriti numeri di pagina e nessun tipo di pièdipagina

Per il documento che contiene allegato/allegati, è preferibile che gli stessi siano inseriti nello stesso file del docu-
mento in ordine progressivo (allegato 1, allegato 2…). In alternativa potranno essere inseriti in singoli file nominati con
riferimento all’atto (<nomefile_atto>_Allegato1.pdf,  <nomefile_atto>_Allegato2.pdf, " , ecc.)

ALLEGATI: FORMATO PAGINA A4 girato in verticale - MARGINI 3cm PER LATO

IL FILE FINALE (testo+allegati) deve essere redatto in formato PDF/A

MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono
obbligatoriamente contenere nell’oggetto ESCLUSIVAMENTE la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno
come allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo
elettronico, per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite
posta certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il
mercoledì della settimana successiva.

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione.
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti

formali:
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